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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 2026-2028 
 

IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

2.3.1. Premessa 
L’art. 1, comma 8, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, come modificato dal D.lgs. 25 maggio 
2016 n. 97, prevede che entro il 31 gennaio di ogni anno l’organo di indirizzo politico, su proposta del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), adotta il Piano per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT).  

Per l’excursus normativo in materia e cronologia degli atti di nomina del RPCT individuato nella figura del 
Segretario Generale, nonché dei vari Piani Anticorruzione adottati dal Comune di MOLFETTA dall’anno 
2014, si rimanda alla sezione di Amministrazione Trasparente, al link: 
https://www.comune.molfetta.ba.it/amministrazione/accesso-rapido/trasparenza-
amministrativa/category/altri-contenuti-corruzione  

Novità normative intervenute nel corso del 2021 – 2022- 2023 – 2024 - 2025:  

Il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2021, n. 113, apre nuovi 
scenari negli strumenti di programmazione.  

Attraverso il citato intervento legislativo è stato introdotto un nuovo documento di programmazione 
denominato Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO).  

Il Piano integrato di attività e organizzazione è disciplinato dall’art. 6 dei itato Decreto legge, ha durata 
triennale e deve essere aggiornato annualmente entro il 31 gennaio. Secondo quanto previsto dall’art. 6, 
comma 2, lettera d) il PIAO definisce, tra l’altro “gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza 

dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia 

di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità 

agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione”. 

In applicazione del sopra citato art. 6, comma 5, il DPR 24 giugno 2022, n. 81, pubblicato in GU n. 151 del 
30 giugno 2022, ha individuato gli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO e il DM 30 giugno 2022, 
n. 132 a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economica e 
della Finanza, ha definito il contenuto del documento attraverso l’adozione di un Piano tipo, quale 
strumento di supporto alle amministrazioni.  

Tra i Piani assorbiti dal PIAO è ricompreso anche il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza che viene ricondotto alla SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE e diviene una specifica Sotto-Sezione (la 2.3, per la precisione) denominata Rischi 
corruttivi e Trasparenza.  

Va da sé che, pur facendo parte di un più ampio documento programmatorio, la Sotto-Sezione riguardante 
la prevenzione della corruzione dovrà continuare ad essere conforme e coerente con i principi sanciti dalla 
fondamentale Legge n. 190/2012. In ottica di contemperamento tra le necessità della nuova pianificazione 
e le perduranti esigenze di contrasto dei fenomeni corruttivi, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
emanato il nuovo PNA 2022, che è stato approvato in via definitiva con  deliberazione in data 17 gennaio 
2023, n. 7 ed è consultabile sul sito istituzionale dell’Autorità al link:  https://www.anticorruzione.it/-/pna-
2022-delibera-n.7-del-17.01.2023 
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Il nuovo PNA 2022, nel confermare i contenuti e gli indirizzi già stabiliti dai Piani degli anni precedenti, 
dedica particolare attenzione ai rischi derivanti dal riciclaggio di denaro di provenienza delittuosa, al 
fenomeno del “pantouflage” (altrimenti detto “revolving doors”, costituito dal passaggio di dipendenti 
pubblici al settore privato e viceversa) e fornisce indicazioni sulle strategie per contrastare i possibili rischi 
corruttivi correlati agli affidamenti pubblici relativi a progetti da attuarsi con i finanziamenti PNRR.  

Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato 
l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 e il 13 gennaio 2025 si è conclusa la consultazione pubblica relativa 
all’aggiornamento 2024 approvato definitivamente il 30 gennaio 2025. L’aggiornamento attiene 
esclusivamente alla predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO per i comuni 
con meno di 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti. 

Con la delibera n. 19 del 28 gennaio 2026, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione 2025 individuando: 
- la strategia nazionale anticorruzione 2026 – 2028; 
- nuove indicazioni per la Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
- nuova sezione “Monitoraggio integrato”; 
- nuove indicazioni operative su “inconferibilità e incompatibilità”;  
- nuove linee operative per la gestione della sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
I precedenti Piani dell’Ente sono tutti consultabili al link: 
https://www.comune.molfetta.ba.it/amministrazione/accesso-rapido/trasparenza-
amministrativa/category/altri-contenuti-corruzione  con le relative delibere di approvazione.  
 
Sulla base delle indicazioni contenute nel Comunicato del Presidente Anac del 10 dicembre 2025, il 
Consiglio dell’Autorità ha stabilito di differire al 31 gennaio 2026 la predisposizione e pubblicazione della 
Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione prevista dall’art. 1, comma 14  
della Legge 6 novembre 2012, n. 190 sull’efficacia delle misure di prevenzione previste dal piano triennale.  
In data 20 gennaio 2026 la predetta relazione è stata sottoscritta, pubblicata sul sito internet del Comune 
e trasmessa al Sindaco (attualmente Commissario straordinario) e all’OIV.  

In ragione delle modifiche introdotte dall’art. 6 del sopra citato D. L. 9 giugno 2021, n. 80 e della successiva 
emanazione del DPR 24 giugno 2022, n. 81 e del DM 30 giugno 2022, n. 132 la presente “Sotto-Sezione 
Rischi corruttivi e Trasparenza” sostituisce il precedente Piano Triennale per la Prevenzione della 
corruzione e per la Trasparenza. Nondimeno, stante l’immutata natura programmatoria della presente 
Sotto-Sezione, nel corpo del documento verranno talora utilizzate, quali sinonimi dal contenuto del tutto 
equivalente anche le “vecchie” denominazioni di “Piano” o “Piano triennale”.  

2.3.2 L’assetto normativo 
Come è noto, con la Legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 
novembre 2012, sono state approvate le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. La legge è entrata in vigore il 28 novembre 2012.  

Operando nella direzione più volte sollecitata da organismi internazionali di cui l’Italia fa parte, con tale 
provvedimento normativo è stato introdotto anche nel nostro ordinamento un sistema organico di 
prevenzione della corruzione il cui aspetto caratterizzante consiste nell’articolazione del processo di 
formulazione e attuazione delle strategie su due livelli.  

Ad un primo livello, quello nazionale, viene prevista l’adozione di un “Piano Nazionale Anticorruzione” 
(PNA).  

Ad un secondo livello, quello decentrato, ogni amministrazione pubblica definisce un piano triennale per 
la prevenzione della corruzione (PTPC) che, sulla base delle indicazioni del PNA, effettua l’analisi e la 
valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente indica gli interventi organizzativi volti a 
prevenirli.  
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Successivamente alla citata Legge 6 novembre 2012, n. 190 si sono succeduti ulteriori interventi normativi 
che hanno significativamente inciso sul sistema della prevenzione e corruzione a livello istituzionale. Così 
con il D.L. 24 giugno 2014 n. 90, convertito nella legge 11 agosto 2014, n. 114, è stato disposto il 
trasferimento delle competenze in materia di prevenzione della corruzione dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (DFP) all’Autorità nazionale Anticorruzione – ANAC ed è stata approvata la riorganizzazione 
delle funzioni di ANAC, che ha assunto anche le funzioni e le competenze della soppressa Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici (AVCP). Con tali norme sono state inoltre previste specifiche sanzioni 
amministrative, da un minimo di 1.000 ad un massimo di 10.000 euro, per la mancata adozione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione, del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità o per la 
mancata approvazione del Codice di comportamento di Ente. Al riguardo ANAC con provvedimento del 9 
settembre 2014 ha adottato apposite disposizioni regolamentari sul procedimento di applicazione delle 
sanzioni.  

Si ricorda che sono ritenuti equivalenti all’omessa adozione dei predetti Piani e Programmi, nonché del 
Codice di comportamento, anche le seguenti fattispecie:  

- l’approvazione di un provvedimento puramente ricognitivo di misure di prevenzione della corruzione;  

- l’approvazione di un provvedimento, il cui contenuto riproduca in modo integrale analoghi provvedimenti 
adottati da altre amministrazioni, privo di misure specifiche introdotte in relazione alle esigenze 
dell’amministrazione interessata;  

- l’approvazione di un provvedimento privo di misure per la prevenzione del rischio nei settori più esposti, 
privo di misure concrete di attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui alla disciplina vigente, 
meramente riproduttivo del Codice di comportamento emanato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  

L’assetto normativo in materia di prevenzione della corruzione è stato poi completato con il contenuto dei 
decreti attuativi delle deleghe contenute nella Legge n. 190/2012:  

- Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 
Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, 
comma 63, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, approvato con il decreto legislativo 31 dicembre 2012, 
n. 235;  

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97, recante 
Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; il D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 ha 
previsto, tra l’altro, l’abrogazione dell’obbligo di predisporre un autonomo piano per la trasparenza, che va 
pertanto a confluire nel Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT), 
di cui costituisce una specifica sezione.  

- Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n. 190;  

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, Regolamento recante Codice di comportamento per i dipendenti pubblici, a 
norma dell’art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.  

Per integrare il quadro di riferimento delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione non si 
può tralasciare il richiamo al Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”, d’ora in poi “Codice dei Contratti pubblici”. Tale testo normativo è stato modificato e integrato 
con il D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. 50/2016”, 
nonché dal D. Lgs. 18 aprile 2019 n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 giugno 2019 n. 55. Il 
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Codice dei Contratti pubblici, per la natura della materia di cui si occupa (i contratti pubblici, che 
costituiscono una delle “aree più a rischio” per fenomeni corruttivi e di maladministration) e i contenuti e 
l’ampiezza della disciplina, costituisce senza dubbio uno degli strumenti più rilevanti su cui l’Ordinamento 
giuridico italiano fonda la propria strategia di prevenzione della corruzione. Da ultimo, il Legislatore è 
intervenuto ancora sul Codice dei Contratti con il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni 
dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 (c.d. Decreto semplificazioni) approvato nella attuale fase di 
emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e ulteriormente modificato dal D.L. 31 maggio 2021 n. 77, 
convertito in Legge n. 108 del 2021. Il Codice dei Contratti Pubblici è stato modificato e riapprovato con il 
D. Lgs 36/2023, che ha nuovamente riformulato la materia degli appalti pubblici. 

All’elenco di disposizioni normative sopra citate, si devono, infine aggiungere due ulteriori provvedimenti 
legislativi intervenuti nel corso del 2017, di grande rilevanza per la materia in oggetto:  

- Legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante “Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione di cui al D. Lgs. 159/2011, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e 

transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro 

nelle aziende sequestrate e confiscate”. Con tale legge viene, tra l’altro, ampliata la platea dei soggetti 
destinatari di misure di prevenzione personali e patrimoniali, includendovi anche gli indiziati di reato di 
associazione a delinquere finalizzata alla commissione di reati contro la pubblica amministrazione 
(peculato, malversazione, concussione e corruzione) e del reato di cui all’art. 640 bis del c.p. (truffa 
aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche);  

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, che 
disciplina più compiutamente il fenomeno del whistleblowing, apprestando tutele più incisive al soggetto 
che effettua le segnalazioni; 

- il D. Lgs. n. 24/2023, nuove disposizioni in materia di segnalazioni illeciti – whistleblowing.  

I contenuti della normativa nazionale evidenziano una forte coerenza con le strategie suggerite dalle 
istituzioni internazionali che si occupano di maladministration e sono strettamente funzionali all’attuazione 
di accordi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.  

Grazie agli sforzi compiuti, nel periodo compreso tra il 2012 e il 2023 l’Italia aveva recuperato vari punti, 
risalendo la classifica nel ranking mondiale della corruzione percepita.  

Sono stati evidenziati i notevoli miglioramenti conseguiti, ma si sottolinea la necessità di mantenere alto il 
livello di attenzione sul fenomeno corruttivo. Negli ultimi anni l’Italia ha compiuto significativi progressi nella 
lotta alla corruzione: ha introdotto il diritto generalizzato di accesso agli atti rendendo più trasparente la 
Pubblica Amministrazione ai cittadini, ha approvato una disciplina a tutela dei whistleblower, ha reso più 
trasparenti i finanziamenti alla politica e, con la legge anticorruzione del 2019, ha inasprito le pene previste 
per taluni reati.   

Come evidenziato nel paragrafo successivo, negli ultimi due anni sì è registrato un lieve arretramento 
dell’Italia nel ranking mondiale. 

2.3.3 Rapporto sull’Indice di percezione della corruzione (CPI) 2025 
Il 10 febbraio 2026 Transparency International, Associazione contro la corruzione, ha reso nota l’edizione 
2025 dell’Indice di Percezione della Corruzione (CPI), report condotto su scala internazionale per 
misurare il livello di corruzione percepita nel settore pubblico. 

Risultano coinvolti 182 Paesi e territori. 

Emerge un quadro negativo per l’Italia, ma anche per altre democrazie, con un arretramento che si 
inserisce in un più esteso indebolimento delle garanzie dello Stato di diritto. 
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L’Italia ha ottenuto, nell’edizione 2025 del CPI, il punteggio di 53, così registrando un ulteriore calo di -1 
punto rispetto al 2024, quando si era attestata a 54 punti. Si conferma in tal modo il trend in discesa 
principiato nel 2024, dopo oltre un decennio di miglioramenti. 

I progressi registrati in passato hanno coinciso col post riforma del 2012, dove si erano introdotti in modo 
organico strumenti di prevenzione della corruzione e si era rafforzata la trasparenza amministrativa. 
Malgrado l’abbassamento del punteggio, l’Italia mantiene la 52ma posizione nel ranking globale. 

Si evidenzia che il punteggio relativamente basso e la tendenza negativa indicano una difficoltà strutturale 
dell’Italia nel consolidare un sistema anticorruzione che si rafforzi come stabile nel tempo. Transparency 
International individua quale elemento decisivo di fragilità l’indebolimento delle misure anticorruzione. Tra 
queste, ruolo centrale è attribuito alla depenalizzazione del reato di abuso d’ufficio, intervento che ha 
soppresso uno degli strumenti tradizionalmente finalizzato alla tutela del buon andamento amministrativo. 

Dato aggiornato: https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione  

 

2.3.4 Il Piano Nazionale anticorruzione e il ruolo di ANAC 
Come esposto in precedenza, con la delibera n. 19 del 28 gennaio 2026, l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2025 individuando: 

- la strategia nazionale anticorruzione 2026 – 2028; 
- nuove indicazioni per la Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
- nuova sezione “Monitoraggio integrato”; 
- nuove indicazioni operative su “inconferibilità e incompatibilità”;  
- nuove linee operative per la gestione della sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

Il PNA 2025 costituisce l’ultimo documento cui fare riferimento per la redazione del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Rimangono, tuttavia, validi, per quanto compatibili 
anche i contenuti dei precedenti Piani nazionali (PNA 2019 e PNA 2022 e relativi aggiornamenti).  

Dei vari PNA si conservano le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo, con 
un’analisi di tipo qualitativo per la misurazione e valutazione della gravità del rischio. Tale impostazione è 
stata seguita dal Comune di MOLFETTA già nella redazione del PTPCT per il triennio 2020-2022 e 
successivi.  

 

2.3.5 . Il processo di aggiornamento del PTPCT 2026-28 (ora Sotto-Sezione Rischi corruttivi e 
Trasparenza del PIAO) 

2.3.5.a Le attività. 
Nell’approccio all’attività di aggiornamento e adeguamento del Piano per il triennio 2026-2028 si è ritenuto, 
come anche negli anni precedenti, di dover prendere le mosse da una verifica della coerenza tra i contenuti 
del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) degli anni 
precedenti e le indicazioni dell’Autorità.  

Ebbene, dopo gli incisivi interventi operati negli anni passati, è stato possibile rilevare che la struttura ed i 
contenuti del PTPCT risultano allineati alle indicazioni di ANAC, e pertanto si è deciso di mantenere 
sostanzialmente inalterata l’impostazione generale del documento, adottando le opportune integrazioni 
finalizzate ad inserire le nuove indicazioni contenute nel PNA 2025.  

Nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e delle 
raccomandazioni rivolte da ANAC agli enti al fine di garantire una specifica integrazione tra PTPCT e 
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documenti di programmazione gestionale, si è provveduto ad inserire nel PEG – Piano della Performance 
specifici obiettivi attuativi delle previsioni del PTPCT.  

Va anche segnalato che in occasione dello svolgimento degli interventi formativi organizzati dall’Ente in 
materia di prevenzione della corruzione, sono state richieste ai relatori delle diverse iniziative formative 
analisi e valutazione sulla completezza dei contenuti del PTPCT e sulla coerenza dello stesso con il PNA, 
senza che questi rilevassero particolari criticità.  

Si evidenzia da ultimo che il processo di costruzione del presente Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per il triennio 2026-2028 ha tenuto conto dei temi e dei criteri principali di 
impostazione, come ricavabili dai Piani nazionali Anticorruzione approvati nel corso degli anni.  

A tal fine, sono stati analizzati i seguenti aspetti: 

a) Nozione di corruzione. La definizione del fenomeno, notoriamente più ampia dello specifico reato di 
corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione ed intesa come devianza dai 
corretti principi dell’azione amministrativa (maladministration), è stata assunta fin dalla prima edizione del 
PTPC come elemento guida della valutazione dei rischi e delle relative contromisure e viene ovviamente 
confermata anche nella presente edizione. Le stesse contromisure (a partire da quelle relative ai controlli 
interni) sono state per molta parte individuate ed applicate in tale prospettiva. 

b) Analisi di tutte le attività e mappatura dei processi. L’operazione di rilevazione e mappatura dei 
processi, inaugurata a partire dal PTPC 2014, è illustrata nella parte descrittiva del Piano. Tale attività è 
stata effettuata in modo dettagliato per tutte le attività svolte dall’Ente, risulta sostanzialmente coerente 
con le indicazioni del PNA. Come avvenuto nelle precedenti edizioni del Piano, sono state prese in esame 
ulteriori attività, in precedenza non considerate.  

c) Ambito soggettivo. Nel PTPCT vengono illustrate, oltre che le azioni e le misure previste per gli Uffici 
comunali, anche le indicazioni e le iniziative di vigilanza da adottare nei confronti delle società e degli enti 
privati in controllo pubblico. 

d) Ruolo degli organi di indirizzo politico. Alla Giunta comunale, organo competente all’adozione del 
PTPCT, preliminarmente alla proposta di deliberazione, vengono presentate le fondamentali linee di 
azione su cui si sviluppa il piano. La Giunta (attualmente l’ente è sottoposto a gestione commissariale a 
seguito dello scioglimento anticipato del Consiglio Comunale), inoltre, in applicazione dell’art. 1, comma 8 
della Legge 6 novembre 2012, n. 190 sopra citato, garantisce l’integrazione, nell’ambito della Sezione 2 
del PIAO denominata VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE, tra la Sotto-Sezione 
2.3, denominata Rischi corruttivi e Trasparenza e la sottosezione 2.2 denominata Performance. Ciò al fine 
di garantire l’integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance in 
modo che, come raccomandato da ANAC la gestione del rischio sia parte integrante di tutti i processi 
decisionali e, in particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tale ottica occorre 
pertanto che nel Piano della Performance siano inseriti specifici obiettivi in materia di prevenzione della 
corruzione, i quali saranno così oggetto di valutazione ai fini dell’erogazione al personale dirigente e titolare 
di incarico di elevata qualificazione della retribuzione di risultato. Va sottolineato ancora come le relazioni 
e le circolari in materia di controlli, prevenzione della corruzione e trasparenza assunte dal Responsabile 
della Prevenzione della corruzione vengano sistematicamente trasmesse anche al Sindaco. Quanto al 
coinvolgimento del Consiglio Comunale, ancorché non sia stata disposta l’adozione di un autonomo atto 
di indirizzo, si segnala che, come per altro avvenuto negli esercizi precedenti, nel Documento Unico di 
Programmazione 2026-2028, aggiornato da ultimo dal Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 70 del 30/12/2025 è stato previsto e ampiamente illustrato uno specifico 
obiettivo denominato “Attuazione della Sotto-Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO.   

Adeguamento alle norme in materia di trattamento dati personali – GDPR”, nel quale sono stati indicati 
puntuali indirizzi in materia, tenuti presente nella redazione del PTPCT 2026-2028.  

e) Il ruolo del RPCT – Rapporti con i responsabili degli uffici – coinvolgimento dei dipendenti.  
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La predisposizione del PTPCT e la relativa attuazione poggia sulla indispensabile collaborazione dei 
dirigenti e dei dipendenti appartenenti all’intera struttura. Pertanto, già a partire dalla predisposizione del 
piano relativo al quadriennio 2014/2017, al fine di coinvolgere i diversi livelli organizzativi, è stato costituito 
un gruppo di lavoro con personale incaricato dai responsabili delle Direzioni dell’ente (che all’epoca 
costituivano le strutture organizzative di massima dimensione). Dopo la fase iniziale di analisi e 
valutazione, propedeutica all’elaborazione ed alla stesura del documento, nel corso del medesimo lasso 
di tempo il gruppo di lavoro ha proficuamente collaborato, oltre che nella predisposizione del Piano, anche 
alle attività di monitoraggio e presidio della concreta realizzazione delle azioni previste, nonché agli 
aggiornamenti degli anni successivi. Al riguardo va sottolineato che il coinvolgimento del gruppo di lavoro 
ha assicurato e continua ad assicurare un positivo rapporto tra RPCT e strutture organizzative dell’Ente. 
In tale ottica il Piano individua i compiti in materia dei diversi responsabili (denominati referenti di primo e 
secondo livello) e del personale dipendente e nel Codice di comportamento (che del Piano è un allegato) 
sono previsti in capo ai dirigenti specifici obblighi di collaborazione attiva con il RPCT. Come già anticipato, 
i dirigenti ed i responsabili di Elevata Qualificazione vengono valutati anche in relazione al raggiungimento 
degli obiettivi di attuazione del Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza recepiti nel 
Piano della Performance. Infine, fin dall’anno 2016 (da ultimo modificate nell’anno 2025), le metodologie 
di misurazione e valutazione della performance resa dal personale dirigente e titolare di Elevata 
Qualificazione sono state integrate attraverso l’introduzione di specifici elementi utili ad apprezzare la 
capacità propositiva e attuativa in materia di azioni di contrasto al fenomeno della corruzione. 

f) Ruolo dell’Organismo di valutazione – OIV. Il Piano individua il ruolo dell’organismo di Valutazione in 
conformità alle indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione ed in coerenza con le disposizioni in 
materia; tale ruolo viene attivamente svolto dall’ OIV, con particolare riferimento ai compiti in materia di 
trasparenza e ai temi di verifica della coerenza tra le previsioni del PTPCT e del PEG – Piano della 
Performance e l’attuazione degli obiettivi ivi previsti. Come sopra ricordato, l’OIV era stato altresì coinvolto 
nel processo che ha condotto alle modifiche apportate ai criteri di valutazione della performance di dirigenti 
e titolari di Elevata Qualificazione, approvate dalla gestione commissariale nel 2025. 

  

g) Ruolo della formazione. Tra le contromisure individuate dal PTPCT particolare attenzione è rivolta 
dalla formazione, per la quale viene prevista l’adozione di un apposito piano annuale, anch’esso contenuto 
ed assorbito dal PIAO, di cui una sezione specificamente dedicata all’azione di prevenzione del fenomeno 
della corruzione viene redatta dal RPCT. In tale ottica vengono organizzati corsi di formazione, sia nella 
modalità da remoto, sia nella modalità tradizionale in presenza. Tra questi vanno segnalati i corsi rivolti al 
personale dipendente dedicati ai temi specifici dell’etica e della legalità ed avente ad oggetto anche 
l’illustrazione dei principi deontologici e disciplinari contenuti nel Codice di Comportamento, nonché in 
materia di procedure di affidamento di contratti pubblici. I corsi sono stati tenuti da professionisti esperti in 
materia. Inoltre, vengono sistematicamente realizzati interventi formativi sull’etica del lavoro pubblico e sul 
Codice di comportamento dedicati al personale di recente assunzione e sono stati organizzati appositi 
interventi specificamente rivolti alla formazione in materia di prevenzione della corruzione e di protezione 
dei dati personali. 

 Nel corso dell’anno 2025 tali interventi formativi hanno visto il coinvolgimento di oltre nr 200 dipendenti, 
al quale si è affiancata una formazione specialistica per i dipendenti del Corpo di Polizia Locale.  

h) Gestione del rischio di corruzione (nell’accezione di cui al punto a). Questo è senza dubbio il punto 
più critico e delicato dell’intero processo di formazione e attuazione del PTPCT. Pur con i limiti dovuti 
all’assenza nell’organigramma dell’Ente di una o più figure dedicate in via esclusiva alla progettazione 
delle misure di contrasto al fenomeno della corruzione ed al presidio della relativa attuazione ed alla 
conseguente necessità di impiegare in tali attività strategiche figure già cariche di compiti e responsabilità, 
si ritiene di poter affermare che i contenuti della presente sotto-Sezione sono tendenzialmente coerenti 
con le indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi contenute nei Piani Nazionali 
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Anticorruzione 2022 e 2025. Di séguito si illustrano sinteticamente le principali questioni affrontate nella 
sotto-Sezione: 

h.1) Analisi del contesto esterno. Pur con i limiti dovuti alle difficoltà di reperimento dei dati, è stata 
predisposta un’apposita sezione del Piano dedicata all’analisi del contesto esterno all’Ente, di cui si è 
anche tenuto conto ai fini dell’individuazione di alcune ipotesi specifiche di rischio e delle conseguenti 
misure di prevenzione e contrasto. 

h.2) Analisi del contesto interno. L’analisi parte della descrizione della situazione organizzativa dell’Ente 
e illustra, nell’ambito delle misure di prevenzione, le situazioni nelle quali le stesse venivano previste e 
applicate. Viene poi approfondita l’analisi delle vicende interne (e in particolare degli episodi che hanno 
dato luogo a procedimenti disciplinari e/o penali) e si sono individuate azioni conseguenti, la cui necessità 
è stata segnalata dai c.d. “eventi avversi” registrati. Tale impostazione viene confermata anche nel 
presente Piano. 

h.3) Aree di rischio. Come già accaduto in occasione dell’adozione dei precedenti PTPCT, anche nel 
presente Piano sono state individuate, sulla base dell’analisi delle attività dell’ente, aree di rischio ulteriori 
rispetto a quelle presenti nell’allegato 1) del Piano nazionale Anticorruzione 2019 (per gli Enti locali 
individuate in numero di 9). Tale scelta era stata originata dall’esperienza maturata in conseguenza di 
alcune vicende interne occorse negli anni passati e viene confermata nel presente PTPCT, anche a 
seguito di ulteriori vicende giudiziarie registrate nel 2025. 

h.4) Mappatura dei processi. Si rinvia a quanto esposto al punto b.  

h.5) Identificazione, analisi e ponderazione del rischio. Nei piani precedenti si era optato per la 
formulazione di un “Registro dei rischi”, individuati sulla base dell’analisi del contesto interno (condotta 
con le modalità indicate a pag. 21 del PNA – Aggiornamento 2015), anche, ove del caso, traendo spunto 
dalle esperienze di altri enti. Tale modalità, adottata al fine di tentare per quanto possibile la 
“catalogazione” delle innumerevoli e variegate ipotesi di rischio suscettibili di verificarsi in concreto 
nell’ambito delle diverse attività e dei diversi processi, si è rivelata sostanzialmente idonea a fornire 
informazioni adeguate. Pertanto, già nel PTPCT 2020-22, (dopo l’integrazione dell’elenco effettuata nel 
2016 ed il conseguente aumento da 14 a 17 delle aree di rischio) tale impostazione è stata confermata e 
viene confermata anche nel presente Piano triennale 2026-28. Sulla base di tale registro, nella rilevazione 
dei processi vengono indicati i rischi pertinenti e viene inserita la relativa ponderazione.  

i) Misure di trattamento del rischio. Anche con riferimento alle misure di trattamento del rischio corruttivo 
si è scelto di compilare un elenco/registro delle misure di prevenzione e contrasto del fenomeno della 
corruzione (dal presente Piano definite “Contromisure”), al fine di ricondurre la molteplicità e varietà delle 
singole specifiche azioni in un quadro preordinato. A tal fine si è dunque proceduto all’elencazione  delle 
Contromisure, ovvero delle azioni di prevenzione e contrasto dei fenomeni corruttivi, nell’ambito del quale 
si è poi operata una distinzione tra “contromisure centralizzate” e “contromisure decentrate”, cioè tra quelle 
misure, che il PNA definisce  “generali”, la cui impostazione e disciplina ha carattere trasversale ed è 
applicabile a tutte le strutture organizzative dell’Ente, e le altre azioni che il PNA definisce “specifiche” e 
che devono essere organizzate e gestite al livello delle singole strutture, o addirittura al livello dei titolari 
dei singoli processi e attività.  

Tale distinzione permette di individuare più agevolmente i responsabili della relativa attuazione. Rispetto 
alla elencazione delle principali tipologie di misure indicate nell’allegato 1 del Piano nazionale 
Anticorruzione 2019, (che costituisce il modello di riferimento anche per il piano 2026-28, con i necessari 
adeguamenti apportati in base al PNA 2025), può rilevarsi che il registro adottato dal Comune di Molfetta 
risulta completo e prevede anche ipotesi ulteriori. Per quanto attiene agli aspetti “metodologici” va 
osservato da ultimo che anche nel presente Piano, come nei precedenti, è stata confermata la scelta di 
formulare con modalità il più possibile generale le contromisure, perseguendo, pur nella necessaria 
considerazione della diversità dei processi e delle attività, un adeguato livello di uniformità di applicazione 
delle misure e una conoscenza il più possibile generalizzata delle misure organizzative e degli obblighi di 
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comportamento. Nella parte descrittiva del piano per ciascuna misura vengono altresì indicati e illustrati i 
concreti contenuti delle azioni già attive e di quelle programmate, che confluiscono nella Sezione 2.2. del 
PIAO dedicata alla Performance.  

j) La trasparenza. Fin dal Piano per il triennio 2017-19 l’Ente ha inserito nel corpo del PTPCT una specifica 
sezione concernente gli adempimenti in materia di trasparenza, che ha sostituito l’autonomo, ancorché 
allegato, Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, che oggi non viene più redatto. Tale sezione 
riporta compiti e responsabilità in materia di obblighi e misure di trasparenza che, si ricorda, in base al 
quadro legislativo vigente, costituiscono uno degli strumenti più importanti ed efficaci della complessiva 
strategia di prevenzione della corruzione. Al riguardo si può confermare che la formulazione della sezione 
dedicata alla trasparenza del presente Piano rispetta le indicazioni fornite da ANAC (individuazione di 
soluzioni organizzative idonee e identificazione puntuale dei responsabili) ed è stata integrata con le 
misure organizzative relative alla gestione dell’istituto dell’accesso civico, oggetto di specifica 
regolamentazione da parte dell’Ente. Le misure in materia di trasparenza sono tanto cruciali ai fini della 
prevenzione della corruzione, che, dopo l’entrata in vigore del D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, il Piano 
triennale ha modificato la propria denominazione in piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza, a dimostrazione dell’importanza che il Legislatore attribuisce all’adempimento degli 
obblighi in materia, quali misure di prevenzione e contrasto della corruzione. 

Anche in materi di trasparenza nel Piano si tiene conto delle considerazioni contenute nel PNA 2025. 

* * *  

Di séguito viene descritto sinteticamente il lavoro di revisione e aggiornamento propedeutico alla 
redazione del PTPCT per il triennio 2026–2028. A tal fine si è proceduto:  

1) all’analisi del contesto esterno e ad una rinnovata analisi del contesto interno;  

2 all’analisi delle attività e dei processi, con la finalità di verificare la perdurante validità della mappatura 
contenuta nel Piano 2025-2027, effettuata alla luce delle indicazioni contenute nel PNA 2019, del PNA 
2022 e del PNA 2025;  

3) alla valutazione per ciascuna attività dell’eventuale necessità di adeguamento e/o aggiornamento 
relativamente a:  

a) area di rischio;  

b) entità del rischio;  

 c) natura del rischio;  

d) misure di prevenzione centralizzate o generali;  

e) misure di prevenzione decentrato specifiche;  

4) alla valutazione, anche all’esito delle analisi di cui ai precedenti punti 2) e 3), della necessità di integrare 
e/o modificare l’elenco delle aree di rischio, il registro dei rischi e l’elenco delle misure di prevenzione, sia 
centralizzate che decentrate;  

5) alla valutazione della necessità di integrare/modificare i contenuti delle contromisure;  

6) al miglioramento della sezione relativa ai processi concernenti le aree di rischio “procedure di scelta del 
contraente” ed “esecuzione e rendicontazione dei contratti”, introducendo ulteriori procedure operative da 
mettere in atto. Inoltre, la sezione è stata integrata con l’analisi del processo relativo all’area di rischio 
“procedure di affidamento di incarichi professionali”. A tale specifico riguardo, alla luce delle 
raccomandazioni contenute nel PNA 2022 e nel PNA 2025 e tenuto conto della inedita dimensione 
organizzativa e finanziaria degli interventi, nell’ambito delle due menzionate aree di rischio si è ritenuto di 
introdurre uno specifico approfondimento avente ad oggetto le procedure di affidamento e di esecuzione 
e rendicontazione dei contratti finanziati con i fondi del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  



 
 

77 
 

Sono state allegate al Piano le schede e le nuove misure contenute nel PNA 2025.                                                                                                                                                      

2.3.6 La pubblicità 
Per quanto riguarda la fase di pubblicità del processo di formazione del Piano in data 24.12.2025 è stato 
pubblicato sul sito internet l’avviso con il quale si informava la cittadinanza che l’Amministrazione 
Comunale stava procedendo all’aggiornamento annuale dell’ ex -  Piano triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e del Piano triennale per la Trasparenza per il triennio 2026/28,  e si ricordava che i  piani 
vigenti degli anni precedenti erano consultabili sul sito internet, alla sezione “Amministrazione 
Trasparente” e che era possibile presentare entro il 12 gennaio  2026  eventuali suggerimenti e proposte, 
indirizzandole all’indirizzo e-mail _protocollo@cert.comune.molfetta.ba.it  

Entro tale data sono pervenuti n. 2 contributi. Il primo contenente la richiesta di miglioramento della fruibilità 
del sito istituzionale dell’ente, con particolare riferimento alla sezione “Amministrazione Trasparente”. Il 
RPCT si impegna ad implementare ulteriormente i suddetti strumenti, soprattutto in materia di opere 
pubbliche. 
Il secondo in tema di: 
- predisposizione di un regolamento chiaro sull’assegnazione dei beni confiscati. 
Il RPCT si impegna a proporre all’Amministrazione il suddetto regolamento. 
- predisposizione di un regolamento comunale per l’assegnazione dei locali comunali alle associazioni con 
criteri di trasparenza. 
La gestione commissariale ha già fornito indirizzi per la pubblicazione di un bando pubblico, in fase di 
redazione.  
- pubblicità adeguata delle spese afferenti i singoli appalti. 
Le notizie sono fornite nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  
- assicurare l’informazione pubblica dell’attività amministrativa sottoposta a controlli giudiziari. 
Tale informazione sarà assicurata nei limiti consentiti dalla nornativa sulla “privacy”. 
- favorire l’accesso civico generalizzato dei cittadini. 
Il RPCT si impegna a proporre all’Amministrazione un nuovo regolamento in materia di accesso. 
E’ stato potenziato l’URP. 
- impedire gli incarichi dirigenziali a soggetti condannati e/o in conflitto di interesse. 
L’applicazione sarà effettuata in base alla normativa anticorruzione. 
- spostamento periodico dei dipendenti che operano in settori a elevato rischio di corruzione. 
L’applicazione sarà effettuata in base alla normativa anticorruzione. 
- aggiornamento del codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 
E’ in fase di approvazione il nuovo codice di comportamento.  
- individuare più strumenti per le segnalazioni, anche anonime, di eventi corruttivi da parte dei cittadini.  
E’ già presente da vari anni il canale di segnalazione “whistleblowing”. Il RPCT si impegna ad individuare 
ulteriori metodi di segnalazione. 
 
Successivamente sono pervenute osservazioni e proposta da parte del supporto legale all’ufficio 
anticorruzione nelle seguenti materie: 
- sicurezza dei sistemi informatici dell’Ente 
- affidamenti e messa a norma degli impianti sportivi 
- modalità di nomina dei RUP  
- proroghe e rinnovi negli appalti pubblici 
- sottoscrizione dei bandi e capitolati di gara 
- albo e elenco degli operatori economici 
- varianti opere pubbliche   
- documentazione a sostegno degli incentivi tecnici di cui al Codice dei Contratti 
- rotazione del personale 
- rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) nelle gare di appalto 
- rotazione negli affidamenti 
Alcune delle suddette tematiche sono affrontate nelle successive parti del Piano. In generale il RPCT si 
impegna, con il supporto legale, ad adottare idonee misure organizzative specifiche per garantire il 
necessario supporto agli uffici finalizzato a garantire la correttezza degli adempimenti.  
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In particolare l’Amministrazione Comunale si pone come obiettivo di organizzare in maniera strutturale 
l’ufficio di supporto al RPCT, sia con personale interno che con professionisti esterni di adeguata 
competenza in materia. 
 
 
2.3.7 Obiettivi e contenuti generali della Sotto-Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza. Nozione di 
corruzione 

Come i precedenti, la nuova Sotto-Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza è finalizzata alla prevenzione 
ed al contrasto del fenomeno della corruzione. Si è già accennato sopra come in tale ottica il concetto di 
corruzione assuma un’accezione assai più ampia, non solo rispetto al novero delle fattispecie criminose 
previste dal codice penale (artt. da 317 a 319-quater) e tradizionalmente riconducibili al fenomeno 
corruttivo in senso stretto, ma anche al perimetro del complesso dei reati contro la pubblica 
amministrazione di cui al Capo I, Titolo II del Libro secondo del codice penale.  

L’impianto del PTPCT e delle misure dallo stesso previste è infatti orientato a considerare quale oggetto 
di attenzione e prevenzione in generale ogni forma di devianza dai parametri di legalità dell’azione 
amministrativa, valutata anche sotto il profilo dello scostamento dai principi sostanziali di efficienza, 
efficacia ed economicità. In questo senso nel PTPCT la nozione di corruzione coincide con quella di 
“maladministration”, intesa come assunzione di “decisioni contrarie all’interesse pubblico perseguito 
dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche sotto il profilo del buon 
andamento (funzionalità ed economicità). 

 In tale ottica la Sotto-Sezione si propone i seguenti obiettivi:  

- individuare ed analizzare gli elementi del contesto esterno e interno che possono favorire o costituire 
indicatori di potenziali rischi di corruzione o illegalità;  

- individuare e analizzare le attività e i processi dell’Ente maggiormente esposti al rischio corruzione;  
- individuare e analizzare la natura e il livello dei rischi, in relazione alla probabilità ed all’impatto degli eventi 

dannosi (rischi/minacce);  
- indicare gli interventi sull’organizzazione degli uffici idonei a prevenire o a limitare il medesimo rischio;  
- attivare le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare negli uffici 

particolarmente esposti al rischio corruttivo prevedendo, negli stessi uffici, la rotazione delle diverse figure 
professionali ivi impiegate;  

- indicare compiti, responsabilità e azioni volte a garantire l’attuazione delle misure in materia di 
trasparenza.  

* * *  

Attraverso un’analisi delle attività sensibili alla corruzione la Sotto-Sezione sviluppa i seguenti contenuti:  

- mappatura del rischio;  

- gestione del rischio.  

La mappatura del rischio comprende:  

a) l’identificazione delle aree di rischio;  

b) la collocazione nell’ambito di ciascuna area di rischio dei processi e delle attività gestite dall’Ente;  

c) l’individuazione degli ipotetici eventi dannosi (rischi/minacce) correlati a ciascuna area di rischio ed ai 
diversi processi;  

d) la valutazione del rischio, in relazione alla probabilità della sua verificazione ed all’impatto dei possibili 
eventi dannosi.  

La gestione del rischio comprende:  

a) l’individuazione delle azioni e delle misure di prevenzione e di contrasto dei rischi (contromisure);  
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b) l’associazione delle contromisure riferite alle aree di rischio e ai diversi processi produttivi;  

c) l’indicazione dei soggetti responsabili di curare l’organizzazione e l’adozione delle contromisure; 

d) l’indicazione dei soggetti responsabili della verifica dell’attuazione delle contromisure;  

e) la definizione delle linee di aggiornamento del piano.  

Come già illustrato nelle premesse, la redazione del Piano anticorruzione, costituisce un’attività 
costantemente “in progress”, che non può mai dirsi compiuta e completata una volta per tutte.  

Consegue che sia sotto il profilo dell’analisi che di quello dell’attuazione – come del resto testimonia anche 
il necessario collegamento con il Piano della performance – va assicurato un costante monitoraggio 
dell’appropriatezza e della completezza delle misure adottate e delle attività svolte e, sulla base 
dell’esperienza maturata presso il Comune di MOLFETTA e presso altri Enti, va perseguito un 
adeguamento evolutivo del Piano finalizzato alla sua massima efficacia. 

 

2.3.8. Soggetti responsabili.  
Di seguito si illustra la struttura organizzativa dell’Ente. 

Segretario Generale Dott. Ernesto Lozzi. 
 

Settori Dirigenti 

Staff Sindaco  

Corpo Polizia Locale Comandante/Dirigente dott. Cosimo Aloia  

Servizio Avvocatura-Contenzioso Dirigente Dott. Mauro De Gennaro 

Area dirigenziale Ambito 
territoriale Molfetta – Giovinazzo  Dirigente Dott.ssa Lidia De Leonardis  

1° Settore - Bilancio Patrimonio 
Partecipate e Servizi Istituzionali Dirigente Dott. Mauro De Gennaro  

2° Settore - Socialità  Dirigente Dott.ssa Lidia De Leonardis  

3^ Settore – Territorio - Ambiente Dirigente Ing. Domenico Satalino 

4^ Settore – Innovazione Servizi 
Cittadini e Imprese Dirigente Dott. Vincenzo Salvatore La Forgia 

5^ Settore – Lavori Pubblici Dirigente Ing. Alessandro Binetti  
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2.3.9 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  
 

Secondo quanto stabilito dall’art. 1, comma 7 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, il Responsabile della 
Prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato mediante disposizione del Sindaco di 
norma nella persona del Segretario comunale. Così è per il Comune di MOLFETTA.  

Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza provvede a:  

- redigere la proposta del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza;  

- sottoporre il Piano all’approvazione della Giunta comunale;  

- definire procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti destinati ad operare in uffici 
particolarmente esposti al rischio della corruzione; 

 - vigilare sul funzionamento e sull’attuazione del Piano;  

- proporre, di concerto con i Dirigenti, modifiche al Piano in relazione a cambiamenti normativi e/o 
organizzativi;  

- individuare ed attuare le modalità di integrazione e di coordinamento con il Piano della Performance e 
con il Programma dei controlli.  

Attualmente nel Comune di MOLFETTA il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza è il Segretario generale dott. Ernesto Lozzi, incaricato con atto del sindaco in data n. 9024 
del 04.02.2021 

.  

2.3.10 Gli Organi di indirizzo 

. Su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione la Giunta Comunale approva il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno ed 
apporta, ove necessario, in corso d’anno le eventuali modifiche e/o integrazioni. In attuazione di quanto 
previsto dall’art. 6 del D. L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, 
n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia” e del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 (Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione) nonché del D.M. 30 
giugno 2022, n. 132 (Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione), il documento che un tempo era denominato Piano per la Prevenzione della Corruzione 
e per la Trasparenza costituisce oggi una sotto-sezione della Sezione seconda del PIAO, denominata 
Rischi corruttivi e Trasparenza. Per l’anno 2026, per gli enti locali la scadenza è stata fissata al 30/3/2026 
a seguito del Decreto del Min. dell’Interno 24 dicembre 2025 che ha differito al 28 febbraio 2026 il termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 degli enti locali .Con riferimento alla 
raccomandazione contenuta nel PNA 2022 in ordine al sistematico coinvolgimento nell’attività di 
pianificazione anticorruzione dell’organo di indirizzo politico, si evidenzia che tutte le relazioni e le circolari 
in materia di controlli, di prevenzione della corruzione e di trasparenza adottate nel corso dell’anno 
vengono trasmesse anche al Sindaco.  

Quanto al coinvolgimento del Consiglio Comunale, nel Documento Unico di Programmazione adottato per 
l’anno 2026-2028 con delibera del Commissario straordinario con i poteri del consiglio comunale n. 70 del 
30/12/2025, come peraltro avvenuto per tutti gli anni passati, è stato previsto e ampiamente illustrato uno 
specifico obiettivo strategico denominato “Attuazione della Sotto-Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza 
del PIAO. Adeguamento alle norme in materia di trattamento dati personali – GDPR”, nel quale sono stati 
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inseriti puntuali indirizzi in materia, alla luce dei quali è stato redatto anche il PTPCT 2026-2028. Ne è 
conseguito che lo specifico obiettivo di attuazione delle predette linee strategiche e denominato Attuazione 
della Sotto-Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO. Adeguamento alle norme in materia di 
trattamento dati personali – GDPR” previsto nella sezione operativa, è stato inserito anche nella sezione 
Valore pubblico, performance del PIAO.  

2.3.11 Le strutture organizzative. 
 L’intero apparato amministrativo è stato coinvolto e responsabilizzato nella elaborazione, 
nell’aggiornamento, nel monitoraggio e nell’attuazione del PTPCT. Il RPCT ha svolto, anche nell’ambito 
dell’attività dell’Unita dei controlli interni, numerosi incontri sia generali con tutti i dirigenti, che specifici con 
i responsabili di singole strutture organizzative, aventi ad oggetto l’analisi e la valutazione di attività e 
problematiche, di volta in volta interessanti l’intero Ente o suoi specifici uffici. In tali incontri è sempre stata 
riscontrata la necessaria attenzione alle sollecitazioni provenienti dal RPCT e la conseguente 
collaborazione. Giova ricordare al riguardo che nel Codice di comportamento dei dipendenti del Comune 
di MOLFETTA è previsto in capo ai dirigenti (ed anche in capo al rimanente personale) uno specifico 
dovere di collaborazione attiva con il RPCT. I risultati conseguiti dai dirigenti e dai titolari di incarichi di 
Elevata Qualificazione negli obiettivi gestionali inseriti nella Sotto-Sezione Performance del PIAO in 
materia di prevenzione della corruzione vengono poi apprezzati in sede di valutazione della performance 
individuale del medesimo personale. In tale ottica e con la finalità di mantenere elevato il livello di 
attenzione sulla materia, fin dall’anno 2016 sono state revisionate le metodologie per la valutazione della 
performance individuale e sono stati inseriti specifici indicatori di risultato, utili ad apprezzare la capacità 
propositiva e attuativa dei dirigenti e dei titolari di Elevata Qualificazione in materia di misure di 
prevenzione della corruzione.  

Per assicurare e consolidare la formazione ed il radicamento di una diffusa cultura della legalità si è 
prediletta una modalità di circolarizzazione delle informazioni, nonché il coordinamento e la condivisione 
dell’approccio metodologico alle problematiche e dell’impostazione delle azioni fondamentali volte a 
prevenire il fenomeno corruttivo.  

2.3.12 Le strutture organizzative “trasversali”.  
Molte delle azioni più significative (ed obbligatorie) già previste dall’ordinamento, nonché molte di quelle 
specificamente previste dalla presente Sotto-Sezione devono essere individuate, impostate e presidiate 
da strutture organizzative di natura trasversale (si pensi, ad esempio, alla stesura ed alla divulgazione del 
Codice di comportamento ed alla repressione delle relative violazioni, all’adozione e messa in opera delle 
azioni che coinvolgono sistema informatico, allo svolgimento della formazione del personale, agli 
adempimenti in materia di trasparenza, ecc.). E’ dunque evidente che i Responsabili delle strutture 
organizzative di staff cui tali compiti sono affidati, dovranno esercitare le funzioni previste dalla presente 
Sotto-Sezione in collaborazione con il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della 
Trasparenza e dovranno altresì curarne lo s volgimento nel quadro del necessario coordinamento 
programmatorio ed operativo assicurato da detto Responsabile.  

2.3.13 Il personale dipendente  
I soggetti che operano nell’ambito di Uffici o che sono incaricati dello svolgimento di attività particolarmente 
esposte al rischio corruttivo, in relazione alle proprie competenze, sono tenuti alla conoscenza dei 
contenuti della presente Sotto-Sezione ed hanno l’obbligo di darvi puntuale attuazione. Ogni dipendente 
che esercita competenze su attività sensibili informa il proprio dirigente in relazione al rispetto dei tempi 
procedimentali e a qualsiasi anomalia rilevata, segnalando in particolare il mancato rispetto dei termini o 
l’impossibilità di eseguire i controlli nelle modalità e con i tempi prestabiliti ed illustrando contestualmente 
le ragioni del ritardo. In tale ottica è senz’altro cruciale il ruolo dei funzionari, i quali costituiscono 
“l’ossatura” del sistema gestionale delle funzioni tecniche, amministrative e finanziarie e sono impegnati 
nelle istruttorie procedimentali. Essi sono tenuti a prestare la necessaria collaborazione ed assistenza ai 
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Dirigenti ed ai Responsabili del procedimento, con riferimento in particolare al rispetto delle disposizioni 
del PTPCT, oltre che, ovviamente, delle disposizioni normative vigenti. Tenuto conto delle funzioni e dei 
compiti assegnati, assume particolare importanza la partecipazione di questo personale ai percorsi 
formativi specificamente dedicati alla prevenzione della corruzione. E’ peraltro evidente che i dipendenti, 
ma anche i dirigenti ed i titolari di incarichi di Elevata Qualificazione, nell’ambito del doveroso rispetto del 
Codice di comportamento nel suo complesso, devono anche rispettare rigorosamente le norme in materia 
di conflitto di interessi e di incompatibilità e devono pertanto astenersi, segnalando tempestivamente al 
Dirigente ogni situazione di conflitto anche potenziale.  

2.3.14 L’OIV  
 In coerenza con l’evoluzione della normativa che, in particolare negli ultimi due anni, ha interessato 
integralmente l’ambito delle strategie di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza e 
della legalità, anche l’OIV ha visto sensibilmente ampliati i propri compiti, in un’ottica che va al di là 
dell’attuazione delle sole norme in materia di trasparenza, per abbracciare l’intero campo applicativo del 
PTPCT. Non a caso il PNA 2019 dedica a tale organismo specifica attenzione, sottolineandone la funzione 
di accertamento e verifica della coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della 
performance e di valutazione dell’adeguatezza dei relativi indicatori, nonché della rilevanza attribuita agli 
obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 
performance. Il PNA richiama anche l’obbligo per il RPCT di trasmettere all’OIV, oltre che all’organo di 
indirizzo dell’amministrazione, la propria Relazione annuale sui risultati dell’attività svolta ai fini della 
verifica dei relativi contenuti (art. 1, comma 14, della Legge n. 190/2012). Nello specifico i compiti dell’OIV 
sono i seguenti:  

- verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, della coerenza tra gli obiettivi 
previsti nella presente Sotto-Sezione e quelli indicati nell’altra Sotto-Sezione Performance e valutazione 
dell’adeguatezza dei relativi indicatori;  

- verifica della rilevanza attribuita agli obiettivi connessi all’attività di prevenzione e contrasto della 
corruzione e alla trasparenza, ai fini della misurazione e valutazione delle performance. In tale ottica si 
ricorda che l’OIV del Comune di MOLFETTA era stato a suo tempo coinvolto nel percorso che portò alla 
modifica delle metodologie per la valutazione della performance individuale di dirigenti e titolari di Elevata 
Qualificazione;  

- rilascio dell’attestazione sull’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e l’integrità ai sensi 
dell’articolo 14, comma 4, lettera g) del Decreto legislativo n. 150/2009, della delibera CIVIT n. 71/2013 e 
del PNA 2019;  

- espressione del parere sulla proposta di Codice di Comportamento e sulle relative modifiche ed 
integrazioni. Con riferimento alla eventuale presenza nell’Oiv della figura del Segretario generale 
Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza ed alla possibile situazione di 
conflitto di interessi in cui il medesimo potrebbe trovarsi, si rinvia a quanto precisato in precedenza al 
paragrafo 4, punto 4.1, lettera f), in cui si illustrano anche le modalità attraverso le quali la criticità è stata 
superata (astensione del Segretario dalla partecipazione alle decisioni in ordine all’attestazione 
sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza ed alle altre decisioni rispetto alle quali il medesimo RPCT 
potrebbe trovarsi in conflitto di interessi).  

2.3.15 Divulgazione del PTPCT all’interno dell’Ente 
 Una particolare cura viene posta dalla Sotto-Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza in ordine alle 
esigenze di capillare diffusione della conoscenza sui relativi contenuti da parte del personale. A tal fine, 
viene data comunicazione dell’approvazione del “Piano” da parte della Giunta Comunale a tutti i dirigenti 
e dipendenti. Inoltre, viene data particolare informazione sulle misure adottate presso l’Ente a tutela del 
whistleblowing. Negli anni passati sono state tenute apposite riunioni finalizzate all’illustrazione del Piano 



 
 

83 
 

adottato con dirigenti e con i titolari di incarichi di Elevata Qualificazione ed in un’occasione anche con i 
consiglieri comunali. 

 

7. Approccio metodologico 

7.1 Analisi del contesto esterno 

Seguendo le indicazioni del Piano nazionale Anticorruzione, si è cercato di formulare una prima analisi del 
contesto esterno con il duplice obiettivo “di evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità 
delle misure di prevenzione” (cfr. Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi Allegato 1 
al Piano nazionale Anticorruzione 2019, pag. 10 nonchè indicazioni PNA 2025 pag. 48). 

Molfetta, che si affaccia sul Mar Adriatico, si trova, a 25 chilometri (distanza ferroviaria tra le stazioni 
centrali) a nord ovest di Bari, stretta tra Bisceglie a nord-ovest e Giovinazzo a sud-est, in posizione 
praticamente baricentrica rispetto all'andamento della costa adriatica della Puglia. Sorta anticamente 
sull'isoletta di Sant'Andrea, l'area urbanizzata ha un fronte mare di circa 3,5 chilometri a levante e altrettanti 
a ponente rispetto al nucleo antico e al porto. Il territorio si estende verso l'entroterra murgiano, confina 
anche con il comune di Terlizzi, a sud. In relazione al contesto esterno in cui l’Ente è chiamato ad operare, 
si evidenzia che la realtà economica e sociale del territorio di Molfetta è una realtà storicamente sana, con 
risorse storiche, economiche e culturali di rilievo. Molfetta è un centro commerciale attivo con un mercato 
ittico ed ortofrutticolo tra i più fiorenti della Puglia, ed una flotta peschereccia più numerosa del basso 
Adriatico. Tuttavia, in questo momento storico, vi sono criticità dovute alla crisi economica internazionale 
che colpisce anche l’Italia e di conseguenza il territorio Molfettese. Ci si è avvalsi, per la disamina del 
contesto esterno, della Relazione al Parlamento sull’attività delle Forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e 
della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata reperibile all’indirizzo web: 
http://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamentosullattivita-forze-polizia-
sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sullacriminalita-organizzata È caratterizzata dalla presenza 
di diversi insediamenti produttivi e commerciali. In particolare, l’area industriale di Molfetta (suddivisa in 
area PIP e zona ASI) conta oltre 300 insediamenti con circa 40 categorie merceologiche differenti, un polo 
di meccanica e meccatronica di caratura nazionale e internazionale, un polo agroalimentare in diffusione, 
una espansione della grande distribuzione commerciale, alcune realtà del settore ITC di livello nazionale 
e internazionale, una delle quali quotata in borsa. La zona centrale cittadina è caratterizzata dalla presenza 
di numerose imprese commerciali di 19 qualità. In espansione l’economia della conoscenza legata a 
ricerca, turismo, promozione della ristorazione di qualità e dell’accoglienza legata al sistema dei beni 
culturali. Forte il rapporto della città con la risorsa-mare, con un investimento crescente sulla portualità. In 
corso di realizzazione il Nuovo Porto Commerciale e in fase di revisione il Piano Regolatore Portuale, con 
l’intento di rilancio dell’Approdo Turistico, dei Cantieri Navali e del porto peschereccio, ancora attivo e 
centrale nel sistema ittico nazionale.  

 

7.2 Analisi del contesto interno 

La nuova macrostruttura organizzativa dell’ente è stata approvata con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 202 del 18/11/2024 ed è ripartita in Settori e ciascun Settore è organizzato in Servizi 
costituenti Unità Operative Complesse 

Al vertice di ciascun Settore è posto un dirigente; alla guida di ogni Unità Operativa è designato un 
dipendente di categoria D.  

Attualmente gli incarichi delle EQ (EX PO) secondo l’individuazione dei Settori con conferimento a 
dipendenti di categoria D in: n. 18 titolari di Elevata Qualificazione + n. 1 di Ambito Sociale di Zona. 



 
 

84 
 

La dotazione organica al 1° gennaio 2026 effettiva prevede: oltre al Segretario Generale titolare, n. 6 
dirigenti di cui 6 in servizio. Dei 6 dirigenti in servizio n. 5 a tempo indeterminato e n. 1 con incarico ai 
sensi dell’Art. 110 comma 1 del D.Lgs. N 267/2000.    

Le EQ (EX PO) sono referenti anticorruzione e chiamati all’attuazione degli adempimenti in materia di 
trasparenza, per conto dei Dirigenti.  

Alla data del 31/12/2025 il personale in servizio risulta essere in numero di 259 a tempo indeterminato e 
di 3 a tempo determinato/comando/convenzionato, e n. 2 unità art. 90 Tuel 267/2000 ss.mm.ii. La 
Macrostruttura oggi risulta ancora in parte sottodimensionata, anche alla luce dei numerosi pensionamenti 
che vi sono stati e vi saranno nell’anno 2026, anche se negli ultimi anni l’Ente è stato interessato anche 
da nuove assunzioni a tempo indeterminato. 

Si riportano di séguito i dati relativi all’andamento dell’attività gestionale dell’Ente in alcuni ambiti 
disciplinari di interesse per l’elaborazione della presente Sotto-Sezione.  

a) Eventi di rilievo in termini di responsabilità disciplinare o penale del personale dipendente 
o dirigente 

 L’anno 2025 ha visto la gestione da parte dell’Ufficio preposto di n. 11 procedimenti disciplinari, tutti attivati 
ex novo nel corso dell’anno.  

I suddetti procedimenti attivati ex novo afferiscono per n. 3 a violazioni al codice di comportamento da 
parte del personale coinvolto e per n 8 per coinvolgimenti in indagini penali.  

Tra i menzionati procedimenti disciplinari: n. 3 si sono conclusi con archiviazione, gli altri n. 8 sono sospesi 
in attesa di definizione del procedimento penale. 

 Le vicende sopra citate sono state puntualmente riportate nella relazione annuale del RPCT, pubblicata 
sul sito internet dell’Ente.  

b) analisi del contenzioso.  

Nello svolgimento della propria attività, l’Unità dei controlli interni ha dedicato anche particolare attenzione 
alla valutazione della natura e dell’entità del contenzioso promosso dai privati; ciò sul presupposto che 
dall’analisi della natura e della tipologia dei ricorsi presentati contro l’Ente possano essere tratti importanti 
elementi di conoscenza sulla gestione delle attività da parte degli Uffici, in particolare in materie sensibili, 
quali gli appalti pubblici, la tutela del patrimonio comunale, l’attività edilizia e urbanistica, che 
rappresentano una parte molto significativa dell’intero contenzioso.  

Per l’anno 2025, le nuove cause promosse contro il Comune sono state: n. 29 

Dall’andamento del contenzioso, in rilevante diminuzione rispetto all’anno precedente, non risultano quindi 
particolari eventi, a fronte dei quali predisporre azioni ulteriori e specifiche rispetto a quanto già previsto 
nel PTPCT.  

Il numero dei ricorsi presentati contro il Comune pur registrando una flessione rispetto agli anni precedenti, 
si conferma certamente piuttosto elevato.  

In adesione alle linee guida ANAC n.12/2018 in materia di affidamento dei servizi legali di cui all’art.17 D. 
Lgs.18 aprile 2016, n. 50, con Determinazione dirigenziale n. 123/2020 è stato costituito un "elenco aperto 
di avvocati esterni cui conferire incarichi di rappresentanza e difesa in giudizio o di mera domiciliazione 
del Comune". Nel corso del 2022 gli incarichi legali ad avvocati esterni all’ente sono stati quindi affidati 
attingendo a detto elenco e comunque, secondo i criteri fissati dalla legge. Con Determinazione 
dirigenziale n. 1027 del 07/12/2017 si è proceduto all’approvazione di nuovo avviso pubblico per la 
costituzione di un nuovo elenco aperto di avvocati in modalità dinamica.  

Con deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri della Giunta Comunale, nelle more 
dell’approvazione di un nuovo Regolamento, è stato conferito al Dirigente del 1° Settore la facoltà di 
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conferire gli incarichi legali a professionisti esterni, nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49, 
comma 2, del Codice dei Contratti.  

c) rilievi da parte di organi di controllo. 

 Nel corso del 2025 l’Ente ha ricevuto rilievi da parte della Corte dei Conti? SI: n. 1 rilievo.  

d) enti partecipati.  

Nell’apposita sezione di “Amministrazione trasparente” del sito internet sono pubblicate tutte le 
informazioni concernenti gli enti partecipati cui viene dedicato un apposito paragrafo della presente Sotto-
Sezione.  

7.3 Le scelte metodologiche.  
Sotto il profilo operativo, al fine di assicurare un approccio coerente e coordinato tra le diverse 
articolazioni organizzative in particolare, con riferimento alle attività di analisi e valutazione dei 
singoli processi, si è ritenuto opportuno elaborare a livello “centrale”, un quadro di riferimento 
costituito dalla previa individuazione di:  
1. elenco delle aree di rischio;  
2. registro dei rischi;  
3. registro delle contromisure. 
 Infatti, in una realtà organizzativa articolata e complessa com’è il Comune di Molfetta, è 
necessario assicurare un nucleo di norme e misure unitarie, che tengano conto dei rischi comuni 
a tutte le strutture ed individuino le misure più adeguate a prevenirli. In tale ottica si è operato 
prendendo le mosse dai dati normativi (ad esempio, tenendo come riferimento le aree di rischio 
già definite dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190). In secondo luogo, si sono poi valutate le 
elaborazioni dottrinali in materia e sono state condotte apposite analisi sulle migliori esperienze 
maturate in altri Comuni. Ovviamente si è tenuto specificamente conto, come sopra chiarito, della 
situazione organizzativa dell’Ente ed anche della storia dell’Amministrazione Comunale di 
Molfetta. Per quanto riguarda le azioni condotte nell’ambito del processo di formazione della 
presente Sotto-Sezione si rimanda a quanto esposto in premessa. 
La mappatura dei processi è un modo "razionale" per individuare e rappresentare tutte le attività 
dell'ente per fini diversi. La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, 
della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. All’interno del Comune di Molfetta, nei mesi 
di febbraio e marzo 2014, all’interno del progetto “Capacity Sud” condotto dal Formez su incarico 
del Dipartimento della Funzione Pubblica, era stata costruita una mappa completa e integrata dei 
processi che si svolgono nell’ente. 
 Per processo si intende una sequenza di attività che genera servizi rivolti all’interno o all’esterno 
del Comune. La costruzione di questa mappa è stata realizzata attraverso workshop impostati sul 
confronto aperto e condiviso con tutti i dipendenti coinvolti nella descrizione delle attività che 
svolgono quotidianamente. In particolare, furono svolti 6 workshop ai quali hanno partecipato 
complessivamente 205 dipendenti. 
 Con la delibera di Giunta comunale n. 121 dell’8 maggio 2014, è stato approvato l’elenco dei 
procedimenti amministrativi afferenti ai diversi settori con l’indicazione dei rispettivi uffici 
competenti, dei responsabili del procedimento e delle modalità di comunicazione dell’esito degli 
stessi. 30 In questa sede si è inteso confermare la mappatura dei processi amministrativi, atteso 
che non sono intervenute particolari modifiche, tali da legittimare una rivisitazione.  
La mappatura è stata in parte rivisitata all’esito dell’approvazione della Linea Guida di snellimento 
della gestione del rischio. Infatti, con l’allegato 1 al PNA 2019 si è sollecitata una nuova 
metodologia per la mappatura, adottata poi nei successivi piani, che ha identificato le fasi della 
mappatura dei processi, individuandole in:  
1. l’identificazione; 
 2. la descrizione;  
3. la rappresentazione.  
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La mappatura dei processi, pertanto, è stata realizzata applicando il principio di gradualità (ancora 
più valido nei comuni piccoli e medi), partendo dalle tre fasi, sopra elencate per giungere al 
seguente risultato: identificazione > Elenco dei processi > Elenco completo dei processi che 
riassumono tutta l’attività dell’ente; descrizione > Scheda di descrizione > Valuto solo alcuni 
processi > Valuto tutti i processi; rappresentazione > Tabella o diagramma dei processi > Valuto 
solo alcuni elementi descrittivi > Valuto tutti gli elementi descrittivi.  
Nell’allegato “1” del PNA 2019, l’ANAC suggerisce di finalizzare l’analisi del livello di esposizione 
al rischio dei vari processi, prevedendo di: 
1 scegliere un approccio di tipo valutativo;  
2. individuare i criteri di valutazione;  
3. rilevare i dati e le informazioni;  
4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  
Nell’approccio qualitativo l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 
espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate 
da dati, non prevedono (o non dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione finale in termini 
numerici, ma in ottica sintetico-valoriale. Le nuove indicazioni dell’ANAC rendono, di fatto, superati 
i precedenti riferimenti metodologici e comportano, per gli enti – soprattutto quelli di piccola e 
media dimensione – una complessa ed impegnativa attività di analisi approfondita e mirata che 
presuppone:  
1. una iniziale individuazione dei criteri di valutazione;  
2. una rilevazione dei dati;  
3. la formulazione di un giudizio per ogni processo “mappato”.  
Il PNA 2025 conferma tale metodologia illustrando il procedimento relativo alla mappatura dei 
processi, all’individuazione delle misure di carattere generale e al monitoraggio. 
Il Comune di Molfetta ha proceduto gradualmente a “mappare” i processi con il nuovo metodo di 
tipo qualitativo. Il nuovo approccio di cui innanzi è applicato in modo graduale a partire dal piano 
PTPCT 2021/2023, in continuità è stato applicato nel piano 2022-2024, è continuato nel piano 
2023-2025, 2024-2026,2025-2027 e viene confermato anche nel piano 2026-2028. Nello 
specifico, si è proceduto, nell’ottica di applicare la nuova metodologia della mappatura dei 
processi, ad identificare le macroaree di rischio, che fungono da aggregatori di processi omogenei 
 

 

AREE DI RISCHIO  PROCESSI Settori/ Uffici /Servizi 

interessati al processo 

AREA A Acquisizione e 

progressione del personale 

(Provvedimenti relativi alle 

procedure selettive per 

l'assunzione di personale 

anche a tempo 

determinato, nonché ogni 

altro provvedimento 

riguardante la 

progressione, sia di tipo 

economico sia di carriera) 

CONCORSO PER L’ASSUNZIONE DI 

PERSONALE 

  

 

PROGRESSIONI DI CARRIERA  

CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 

CONSULENZA E COLLABORAZIONE 

 

AREA B 

Affidamento di lavori, 

servizi, servizi e forniture  

(Contratti per la fornitura 

di servizi, lavori o beni con 

DEFINIZIONE DELL’OGGETTO 

DELL’AFFIDAMENTO 
 

INDIVIDUAZIONE DELLO 

STRUMENTO/ISTITUTO PER 

L’AFFIDAMENTO 

 

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE  
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qualunque modalità di 

affidamento) 

REQUISITI DI AGGIUDICAZIONE E STIPULA 

CONTRATTO 
 

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE (offerta 

economicamente più vantaggiosa) 
 

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE (prezzo più 

basso) 
 

VERIFICA DELL’EVENTUALE ANOMALIA 

DELLE OFFERTE 
 

PROCEDURE NEGOZIATE  

AFFIDAMENTI DIRETTI  

REVOCA DEL BANDO  

REDAZIONE DEL CRONOPROGRAMMA  

VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO 
 

SUBAPPALTO  

REDAZIONE DELLA CONTABILITA' DEI 

LAVORI, CERTIFICATO DI REGOLARE 

ESECUZIONE/COLLAUDO 

 

RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI  

AREA C Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il 

destinatario – servizi privi 

di rilevanza economica per 

i destinatari 

(Provvedimenti relativi 

all'attribuzione di vantaggi 

che non producono un 

effetto economico diretto 

(autorizzazioni, 

concessioni, ecc.)" 

PROVVEDIMENTI DI TIPO CONCESSORIO 

(CONCESSIONI PATROCINIO GRATUITO, 

CONCESSIONE GRATUITA DI SUOLO 

PUBBLICO, USO GRATUITO DI IMMOBILI, 

COMUNALI) E FIGURE ANALOGHE COME 

AMMISSIONI E DELEGHE 

 

PROVVEDIMENTI DI TIPO 

AUTORIZZATORIO (INCLUSE FIGURE 

SIMILI QUALI: ABILITAZIONI, 

APPROVAZIONI, NULLA-OSTA, LICENZE, 

REGISTRAZIONI, DISPENSE) 

 

AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 E 69 DEL 

TULPS (SPETTACOLI ANCHE VIAGGIANTI, 

PUBBLICI INTRATTENIMENTI, FESTE DA 

BALLO, ESPOSIZIONI, CORSE. CON OLTRE 

200 PARTECIPANTI) 

 

RILASCIO CONTRASSEGNO INVALIDI   

RILASCIO CERTIFICAZIONI RELATIVE A 

POSIZIONI TRIBUTARIE 

 

PROCESSI DI VERBALIZZAZIONE IN 

MATERIA DI POLIZIA GIUDIZIARIA E 

COMPILAZIONE DI ELABORATI PER IL 

RILEVAMENTO DI INCIDENTI STRADALI 

 

PRATICHE ANAGRAFICHE – DOCUMENTI 

DI IDENTITÀ 

 

ISCRIZIONI AI SERVIZI DI TRASPORTO 

SCOLASTICO, REFEZIONE SCOLASTICA  

 

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA 

MORTUARIA (INUMAZIONE, 

TUMULAZIONE, TRASPORTO, 

CREMAZIONE CADAVERI, DISPERSIONE E 

AFFIDAMENTO CENERI) 
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GESTIONE DEL PROTOCOLLO – GESTIONE 

ARCHIVIO 

 

GESTIONE DEI PROCEDIMENTI DI 

SEGNALAZIONE E RECLAMO 

 

TENUTA E AGGIORNAMENTO ALBI 

(SCRUTATORI, GIUDICI POPOLARI, 

PRESIDENTI DI SEGGIO) 

 

AREA D Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

con effetto economico 

diretto ed immediato per il 

destinatario 

 (Provvedimenti che si 

caratterizzano per la 

erogazione diretta di 

contributi economici, 

anche se nella forma della 

sovvenzione o del 

rimborso)" 

CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, 

AUSILI FINANZIARI, NONCHÉ 

ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI 

DI QUALUNQUE GENERE 

 

PERMESSI DI COSTRUIRE, SCIA/ DIA O 

ALTRE COMUNICAZIONI DI INTERVENTI 

EDILIZI, RILASCIO CERTIFICATO DI 

CONFORMITÀ EDILIZIA E AGIBILITÀ 

 

PERMESSO DI COSTRUIRE IN AREE 

ASSOGGETTATE AD AUTORIZZAZIONE 

PAESAGGISTICA 

 

CALCOLO O RIMBORSO DI ONERI 

CONCESSORI 

 

ESONERO/RIDUZIONE PAGAMENTO 

RETTE (REFEZIONE, TRASPORTO 

SCOLASTICO 

 

SERVIZI PER MINORI E FAMIGLIE  

SERVIZI PER ADULTI IN DIFFICOLTA'  

SERVIZI PER SOGGETTI DIVERSAMENTE 

ABILI 

 

SERVIZI ASSISTENZIALI E SOCIO-SANITARI 

PER ANZIANI  

 

SERVIZI DI INTEGRAZIONE DEI CITTADINI 

STRANIERI 

 

PROGETTAZIONE E ATTUAZIONE DEL 

PIANO DI AZIONE E COESIONE PER I 

SERVIZI DI CURA ALL’INFANZIA E AGLI 

ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 

 

GESTIONE DELLE SEPOLUTRE E DEI LOCULI   

AREA E 

Gestione entrate  

(Riscossione sanzioni o 

tributi) 

GESTIONE ORDINARIA DELLE ENTRATE DI 

BILANCIO 
 

ORDINANZA INGIUNZIONE DI 

PAGAMENTO/ ARCHIVIAZIONE DI 

VERBALE DI ACCERTATA VIOLAZIONE A 

NORMA REGOLAMENTARE O ORDINANZA 

DEL SINDACO O EX LEGGE 689/81 

 

RIMBORSI/DISCARICHI TRIBUTI LOCALI  

ATTI DI ACCERTAMENTO TRIBUTI LOCALI  

EMISSIONE ATTI IN AUTOTUTELA IN 

MATERIA DI TRIBUTI LOCALI 
 

ACCERTAMENTI CON ADESIONE DEI 

TRIBUTI LOCALI 
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ATTIVITÀ DI CONTROLLO SULLA 

RISCOSSIONE DEI TRIBUTI LOCALI SIA 

INTERNA CHE ESTERNALIZZATA 

 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO SULLA 

RISCOSSIONE E RECUPERO DELLE 

ENTRATE TRIBUTARIE, DELLE SANZIONI 

AMMINISTRATIVE E PER VIOLAZIONI AL 

CDS 

 

ACCERTAMENTI E CONTROLLI SUGLI 

ABUSI EDILIZI 
 

AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 E 69 TULPS 

(SPETTACOLI ANCHE VIAGGIANTI, 

PUBBLICI INTRATTENIMENTI, FESTE DA 

BALLO, ESPOSIZIONI, GARE) 

 

AUTORIZZAZIONI OCCUPAZIONI SUOLO 

PUBBLICO 
 

CONTROLLI SULL’USO DEL TERRITORIO  

AREA F  

Gestione economica e del 

patrimonio 

(Provvedimenti e attività 

relative alla cura del 

patrimonio, sia con 

riferimento ai beni di 

proprietà dell'ente, sia con 

riferimento ai beni 

utilizzati dall'ente, ma di 

proprietà di altri soggetti, 

pubblici o privati)" 

GESTIONE ORDINARIA DELLE SPESE DI 

BILANCIO 
 

PAGAMENTO PRESTATORI E FORNITORI  

ASSEGNAZIONE DEI BENI DEL 

PATRIMONIO DELL’ENTE IN 

CONCESSIONE O LOCAZIONE, COMODATI, 

CONVENZIONI ED ATTI ATIPICI 

 

DISMISSIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE  

AREA G 

Controlli, ispezioni e 

verifiche  

 

 

APPLICAZIONE SANZIONI 

AMMINISTRATIVE 

 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO SULLA 

MANCATA RISCOSSIONE ENTRATE DA 

CANONI E SANZIONI 

 

CANCELLAZIONE SANZIONE GIA' 

ACCERTATA 

 

AREA H  

Processi relativi a servizi 

legali e contenzioso. 

(Processi di lavoro relativi 

sia alla individuazione dei 

professionisti, sia alla 

determinazione del 

corrispettivo, 

sia ancora alla gestione 

diretta di controversie) 

 

DEFINIZIONE BONARIA CONTENZIOSO 

GIUDIZIALE/EXTRAGIUDIZIALE – 

DEFINIZIONI TRANSATTIVE 

 

ATTIVAZIONE AZIONE PER LA 

COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E RESISTENZA 

ALL’AZIONE – ATTI DI APPELLO 

 

NOMINA LEGALE PER LA DIFESA 

DELL’ENTE 

 

AREA I: Atti di 

programmazione e 

pianificazione  

PROVVEDIMENTI DI PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA GENERALE 

 

PROVVEDIMENTI DI PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA ATTUATIVA 
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PROCESSI DI VARIANTE URBANISTICA 

PUNTUALI FUNZIONALI ALLA 

APPROVAZIONE DI PIANI ATTUATIVI 

PRIVATI SPECIFICI 

 

PROCESSI RELATIVI AGLI ESPROPRI E AL 

CALCOLO DELL’INDENNITÀ 

 

GESTIONE DEL PROCEDIMENTO UNICO 

PRESSO IL SUAP PER INTERVENTI DI 

REALIZZAZIONE O MODIFICAZIONE DI 

IMPIANTO PRODUTTIVO DI BENI O 

SERVIZI 

 

 

 

 

7.3.1. La metodologia di analisi del rischio.  
La metodologia di analisi del rischio, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano Nazionale 
Anticorruzione, si caratterizza per l'individuazione di ambiti (fattori abilitanti) la cui modalità di gestione può 
determinare l'eventuale insorgenza di rischi corruttivi. Specificamente si è proceduto alla rimodulazione 
della strumentazione utilizzata. Si è preferito utilizzare un foglio di excel, operando alcune modifiche alle 
matrici di mappatura dei processi degli uffici, sia sotto il profilo grafico che contenutistico. Gli interventi 
effettuati hanno interessato anche la metodologia di mappatura, andando ad ampliare e perfezionare 
quanto già era stato individuato. Nel medesimo foglio per ogni macroarea, sono stati individuati i 
procedimenti relativi e su questi si è operata la nuova analisi e valutazione del rischio. Infatti, dal presente 
piano si è apportata una sostanziale modifica alla valutazione del rischio rispetto a quella utilizzata 
nell’ambito degli ultimi tre PTPC, avendo operato alcuni adattamenti alla luce delle indicazioni fornite dal 
PNA 2019. In particolare, per quanto attiene alla individuazione degli eventi a rischio, il PNA 2019 
suggerisce di effettuare un’approfondita analisi dei “fattori abilitanti”, dei fenomeni corruttivi, ossia “i fattori 
di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione” e che consentono “di 
individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi”.  
 Si tratta di dati che vengono esplicitati all’interno delle nuove matrici, al fine di facilitare anche gli uffici 
nella rilevazione futura. Al fine di dare attuazione alle indicazioni sopra riportate, si è ritenuto opportuno 
procedere alla rilevazione dei fattori abilitanti ed alla loro specifica rappresentazione all’interno delle 
schede attraverso l’inserimento di una colonna ulteriore ad essi riservata. In tal modo si è inteso, altresì, 
implementare, anche per il futuro, l’esercizio dei controlli spettanti al RPCT in merito alle scelte operate 
dagli uffici, valutando l’idoneità delle misure programmate anche in relazione ai predetti fattori e 
richiedendo, ove necessario, ulteriori elementi informativi. Inoltre, è stata richiesta alle articolazioni 
dell’Ente una formalizzazione degli eventi a rischio, da svolgersi anche “tramite la predisposizione di un 
registro dei rischi (o catalogo dei rischi) dove per ogni oggetto di analisi (processo o attività) si riporta la 
descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”. In un’ottica di gradualità dell’azione 
preventiva, si ritiene necessario differire l’attività di stesura definitiva del registro dei rischi, atteso che 
quest’ultimo presuppone un’attenta analisi e ponderazione dei comportamenti a rischio corruzione in 
rapporto ai processi ed alle attività svolte dagli uffici. Allo stato, infatti, tale intervento risulta prematuro ed 
in fase embrionale, in considerazione della completa rinnovazione delle matrici di mappatura e della nuova 
metodologia approntata per procedervi. Per la presente annualità, dunque, si è inteso sviluppare all’interno 
del file excel, schede il processo di gestione del rischio nei suoi elementi essenziali. Solo a seguito di 
un’effettiva sperimentazione del sistema di prevenzione così definito (ragionevolmente calcolata in una 
annualità) si potrà procedere alla raccolta dei dati ai fini della auspicata catalogazione più dettagliata dei 
rischi. Lo studio sui comportamenti, sia nell’ambito dell’analisi del contesto interno sia di quello esterno, 
deve essere supportato dall’applicazione di un metodo scientifico, che presuppone un’analisi e verifica nel 
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peculiare contesto amministrativo in cui i vari operatori agiscono. Come facilmente intuibile, l’applicazione 
meccanica della tecnica suggerita dall’Allegato 5 del PNA del 2013 spesso ha restituito, risultati non 
completamente conformi alla realtà con una conseguente sottovalutazione del rischio. La metodologia 
utilizzata per l’analisi dei rischi di corruzione nella stesura dei precedenti Piani ha privilegiato un sistema 
di misurazione quantitativo, piuttosto che qualitativo. In una prospettiva di superamento dell’Allegato 5 al 
PNA 2013, l’Allegato 1 al PNA 2019 promuove il ricorso ai cd. “indicatori di rischio” (key risk indicators), 
ritenuti “in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue 
attività componenti”. In ogni caso, le valutazioni svolte dovranno essere supportate da dati oggettivi (per 
es. i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari, segnalazioni, ecc.) affinché possa 
pervenirsi ad una stima del rischio corrispondente al dato reale. 
  Si auspica che la nuova metodologia di analisi del rischio, ispirata a una matrice valutativa, in linea con i 
recenti orientamenti espressi dall’ANAC, su proposta del RPCT, produca i risultati attesi in un’attica di 
miglioramento e maggiore perfezionamento. Essa si fonda sull’adozione di un sistema di misurazione 
ispirato al modello adottato dal “UN Global Compact1 ”, con l’obiettivo di conferire agilità ed efficacia al 
processo di valutazione del rischio.  
Essa mira a concentrare lo sforzo dei vari soggetti coinvolti nell’attuazione del piano, ovvero i 
responsabili/referenti verso la necessaria acquisizione di conoscenze sul contesto ambientale ed 
operativo delle attività gestite, piuttosto che sulla meccanica applicazione di parametri e formule per il 
calcolo del rischio. Tale approccio porrà il Responsabile nelle condizioni di dover acquisire un’adeguata 
consapevolezza della minaccia di corruzione e dei relativi impatti che questa può avere 
sull’amministrazione, e di conseguenza, sugli stakeholder (cittadini, utenti, operatori economici, sistema 
Paese nel suo complesso). È evidente che l’adeguato livello di consapevolezza del contesto di minaccia 
che grava sull’amministrazione costituisce un fondamentale prerequisito per un’efficacie attività di 
contrasto della corruzione. Per la stima del livello di esposizione al rischio di un evento di corruzione, il 
valore finale è costituito dal prodotto della probabilità dell’evento per l’intensità del relativo impatto:  
Rischio (E) = Probabilità (E) x Impatto(E) 
 1) la probabilità che si verifichi uno specifico evento di corruzione deve essere valutata raccogliendo tutti 
gli elementi informativi sia di natura oggettiva (ad esempio, eventi di corruzione specifici già occorsi in 
passato, segnalazioni pervenute all’amministrazione, notizie di stampa), che di natura soggettiva, tenendo 
conto del contesto ambientale, delle potenziali motivazioni dei soggetti che potrebbero attuare azioni 
corruttive, nonché degli strumenti in loro possesso; tale valutazione deve essere eseguita dal responsabile 
al meglio delle sue possibilità di raccolta di informazioni ed operando una conseguente, attenta valutazione 
di sintesi al fine di rappresentare la probabilità di accadimento dell’evento attraverso una scala crescente 
su 5 valori: molto bassa, bassa, media, alta, altissima;  
2) l’impatto viene valutato calcolando le conseguenze che l’evento di corruzione produrrebbe:  
a) sull’amministrazione in termini di qualità e continuità dell’azione amministrativa, impatto economico, 
conseguenze legali, reputazione e credibilità istituzionale, etc.;  
b) sugli stakeholder (cittadini, utenti, imprese, mercato, sistema Paese), a seguito del degrado del servizio 
reso a causa del verificarsi dell’evento di corruzione.  
Per calibrare la metodologia di analisi del rischio al contesto di operatività in cui la stessa si applica, 
rappresentato nel caso di specie da un Ente locale, è stata presa a riferimento una presunzione di rischio 
tale da assumere una posizione massimamente garantista.  
Tale scelta trova fondamento nel fatto che qualsiasi evento di tipo corruttivo, che dovesse verificarsi 
nell’ambito del Comune di Molfetta, avrebbe, in ragione della sua attività amministrativa, delle 

                                                                 
1  L’UN Global Compact (conta 12.000 aderenti in 145 Paesi) ha creato una task force per valutare i rischi 
anticorruzione. Con il supporto di società di riferimento a livello mondiale tra cui la Deloitte Touche Tohmatsu ha 
creato una guida per l’analisi dei rischi di corruzione caratterizzata da robustezza metodologica e semplicità 
applicativa. La metodologia è stata inoltre soggetta a consultazione che ha coinvolto primarie organizzazioni 
internazionali, tra cui l’Ufficio delle Nazioni Unite contro la Droga e il Crimine (UNODC) ed il World Economic Forum 
- Partnering Against Corruption Initiative (WEF - PACI). 
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conseguenze rilevanti, riflettendosi su una comunità variegata. Poiché, come sopra evidenziato, la 
metodologia di calcolo si basa sul prodotto dei due fattori (probabilità ed impatto), mentre il fattore 
“probabilità” è stato declinato in una scala crescente di 5 valori (molto bassa, bassa, media, alta, altissima; 
il fattore “impatto”, proprio al fine di assumere una posizione di massima prudenza, è stato declinato in tre 
valori soltanto: “medio”, “alto” e “altissimo”, sulla base della presunzione che qualunque evento di natura 
corruttiva avrebbe per l’Ente un impatto notevole. 
 Il prodotto derivante da questi due fattori ha avuto, come possibile esito, soltanto tre valori di rischio: 
“medio”, “alto” e “altissimo”, che sono tutti valori che richiedono un adeguato – seppur differenziato - 
trattamento in termini di mitigazione del rischio, con idonee misure preventive. Ai fini operativi è stata, 
quindi, utilizzata la seguente matrice di calcolo del rischio. 
Impatto 
Probabilità 

Medio  Alto Altissimo 

Altissima Alto Altissimo Altissimo 
Alta Alto Altissimo Altissimo 
Media  Alto Alto Alto 
Bassa Medio Medio  Medio 
Molto bassa Basso BAsso basso 

 
 
La probabilità e l’impatto costituiscono “indicatori di sintesi”, caratterizzati da flessibilità e pluralità delle 
fonti informative di supporto. Gli stessi assumono contenuti più o meno diversi in riferimento ai singoli 
eventi corruttivi, favorendo una valutazione complessiva dei dati a disposizione. Al fine di rafforzare 
l’efficacia del sistema innanzi delineato, come peraltro specificamente indicato nell’Allegato 1 al PNA 2019, 
il RPCT ha previsto che alle matrici di mappatura degli uffici fosse aggiunta una colonna ulteriore, 
all’interno della quale verrà richiesto ai responsabili delle unità organizzative di inserire le motivazioni a 
corredo delle valutazioni espresse, in modo da poterne verificare l’adeguatezza e/o richiedere chiarimenti 
in sede di controllo. Dalle giustificazioni addotte sarà possibile, nel tempo, evincere gli indicatori di rischio 
adoperati nel caso specifico. In riferimento alla valutazione complessiva del rischio di corruzione, il PNA 
2019 raccomanda di ispirarsi nella ponderazione del rischio al criterio di “prudenza”, volto anche ad evitare 
una sua sottostima. Un esame non improntato a tale criterio, infatti, comporta l’esclusione dal trattamento 
del rischio, e, quindi, dall’individuazione di misure di prevenzione, di processi in cui siano stati comunque 
identificati o identificabili possibili eventi rischiosi. Al contrario, è necessario utilizzare tale criterio della 
prudenza e sottoporre al trattamento del rischio un ampio numero di processi.  
7.3.2. Il trattamento del rischio  
Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. Il trattamento consiste nel 
procedimento “per mitigare, arginare il rischio”. In concreto, individuare delle misure per neutralizzare o 
almeno ridurre il rischio di corruzione. Il PTPC prevede anche l'implementazione di misure di carattere 
trasversale, come:  
- la trasparenza, le cui misure costituiscono apposita “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la 
trasparenza possono essere misure obbligatorie o ulteriori;  
- l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità 
dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 
responsabilità per ciascuna fase;  
- l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che 
consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il 
controllo sull'attività da parte dell'utenza;  
- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
 - Revisione ed aggiornamento delle misure all’esito del continuo monitoraggio. Di seguito, vengono 
individuate le azioni finalizzate a contrastare il rischio di corruzione.  
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I CONTENUTI DEL PIANO 
1) Le Aree Di Rischio   
 AREE DI RISCHIO 

 
1 Erogazione sovvenzioni, contributi e sussidi 
2 Autorizzazioni 
3 Concessioni 
4 Attività di controllo, repressione e sanzionatoria 
5 Procedure di scelta dei contraenti 
6 Esecuzione e rendicontazione dei contratti 
7 Procedure di affidamento di incarichi 
8 Prestazione Servizi 
9 Procedure di selezione e valutazione del personale 
10 Procedure di controllo 
11 Atti autoritativi 
12 Indennizzi, risarcimenti e rimborsi 
13 Registrazioni e rilascio certificazioni 
14 Atti di pianificazione e regolazione 
15 Affari legali e contenzioso 
16 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
17 Custodia e utilizzo di beni e attrezzature 

 
Registro dei rischi 
 REGISTRO DEI RISCHI 

1  
 

Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per 
l’adozione di atti o provvedimenti 

2 Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
imparzialità della selezione, al fine di favorire soggetti particolari 

3 Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei 
presupposti di legge per l’adozione di scelte discrezionali  

4 Uso distorto e manipolato della discrezionalità, anche con riferimento a 
scelta di tipologie procedimentali, al fine di condizionare o favorire 
determinati risultati  

5 Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, 
ecc. 

6 Previsione di requisiti “personalizzati” allo scopo di favorire candidati o 
soggetti particolari, nonché previsione di clausole contrattuali atte a 
favorire o sfavorire  

7 Illegittima gestione dei dati in possesso dell’amministrazione – cessione 
indebita ai privati – violazione segreto d’ufficio  

8 Omissione dei controlli di merito o a campione 
9 Abuso di procedimenti proroga, rinnovo, revoca e variante 
10 Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali 

a carico dei privati 
11 Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute 

dall’Amministrazione 
12 Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti 
13 Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penali 
14 Mancata segnalazione accordi collusivi 
15 Carente, intempestiva e incompleta programmazione delle procedure di 

approvvigionamento di beni, servizi e di affidamento di lavori 
16 Erronea ed insufficiente stima dei valori dei contratti  



 
 

94 
 

17 Utilizzo fraudolento e illecito di beni comunal 
  
 3) Registro delle contromisure 
 CONTROMISURE CENTRALIZZATE (definite dal PNA “GENERALI”) 
1 Coordinamento e gestione delle misure in materia di trasparenza 
2 Applicazione del piano della rotazione del personale addetto alle aree 

soggette a maggior rischio di corruzione – Piano della Rotazione 
3 Applicazione del Codice di Comportamento dell’Ente e misure di diffusione,  

implementazione e controllo 
4 Adozione di misure generali per l’attuazione delle disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 
5 Adozione di attività formative per il personale, con attenzione prioritaria per 

coloro che operano nelle aree maggiormente a rischio 
6 Sviluppare un sistema informatico che non consenta modifiche non 

giustificate in materia di procedimenti e provvedimenti e che assicuri 
standardizzazione e tracciabilità dell’attività amministrativa 

7 Misure a tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
8 Controllo di regolarità e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 

procedure 
9 Misure generali per la gestione e pubblicazione di incarichi (professionali o 

di consulenza e collaborazione) conferiti a soggetti interni o esterni affidati 
dall’Ente 

10 Programmazione dell’approvvigionamento di lavori, servizi e forniture 
 CONTROMISURE DECENTRATE (definite dal PNA “Specifiche”) 

 
1 Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione 

a procedimenti amministrativi (in particolare a commissioni di gara per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso 
pubblico) verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto 
di interessi 

2 Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli 
comportamentali e adozione di procedure standardizzate 

3 Adozione e applicazione misure generali e criteri predeterminati per 
l’accesso alle  
opportunità pubbliche e relativa pubblicità 

4 Attuazione Piano della Trasparenza – applicazione Linee Guida ANAC in 
materia 

5 Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione (con particolare riferimento 
alle principali informazioni in materia di appalti di lavori, servizi e forniture) 

6 Verifica delle dichiarazioni in materia di incompatibilità e inconferibilità 
(D.Ls. 39/2013- Linee Guida ANAC 833/2016) 

7 Predisposizione di atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e 
sintetica formulazione 

8 Monitoraggio dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e controllo del 
rispetto del criterio cronologico 

9 Pubblicazione delle informazioni sui costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche e/o dei servizi erogati 

10 Applicazione Linee Guida ANAC in materia di appalti e contratti – Utilizzo 
applicativo gestionale – Applicazione protocolli di legalità 

11 Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di 
controllo in relazione a:  
1. esecuzione dei contratti;  
2. attività soggette ad autorizzazioni e verifiche; 
3. dichiarazioni e autocertificazioni;  
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4. in generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi settori 
dell’Ente 

12 Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei 
vantaggi di natura edilizia/urbanistica a favore di privati 

13 Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di 
partecipazione preventiva 

14 Misure di regolazione dei rapporti con soggetti esterni e con i 
rappresentanti di interessi 

 
 
 
FOCUS  
Contratti Pubblici alla luce dell’introduzione del Codice dei contratti pubblici ex d.lgs 36/2023 
Nel corso del 2023 la disciplina dei contratti pubblici è stata interessata da una serie di interventi legislativi 
che hanno contribuito a innovarne significativamente l’assetto. L’entrata in vigore il 1° aprile 2023, con 
efficacia dal successivo 1° luglio 2023, del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 (nel 
seguito, anche “nuovo Codice”) e la conferma di diverse norme derogatorie contenute nel d.l. 76/2020 e 
nel d.l. n. 77/2021 riferite al d.lgs. 50/2016 (nel seguito, anche “vecchio Codice” o “Codice previgente”), 
hanno determinato un nuovo quadro di riferimento, consolidando, al contempo, alcuni istituti e novità 
introdotte negli ultimi anni. Aspetto particolarmente significativo e che ha ispirato anche l’aggiornamento 
del PNA 2022, con deliberazione ANAC nr. 605/2023, attiene al fatto che molte disposizioni semplificatorie 
e derogatorie previste dalle norme susseguitesi nel corso degli ultimi anni (d.l. 32/2019, d.l. 76/2020, d.l. 
77/2021) sono state, per un verso, riproposte nel nuovo Codice e quindi introdotte in via permanente nel 
sistema dei contratti pubblici e, per altro verso, confermate per i progetti finanziati con fondi PNRR/PNC 
anche dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023, ai sensi della disciplina transitoria dallo stesso recata 
dall’art. 225, comma 8, e dalla Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) del 12 luglio 
2023 recante “Regime giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR 
e PNC successivamente al 1° luglio 2023 - Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative”. Proprio 
il d.l. 77/2021 è stato peraltro oggetto di successive modifiche. La prima con il decreto-legge 24 febbraio 
2023 n. 133, richiamato anche dall’art. 225 del nuovo Codice, che ha modificato numerosi provvedimenti 
normativi, tra cui anche il d.l. n. 76/2020, prorogando, in alcuni casi al 31 dicembre 2023, in altri casi al 31 
dicembre 2026, alcune misure di semplificazione per gli interventi PNRR/PNC. La seconda, con il decreto-
legge 10 maggio 2023 n. 514, che ha modificato l’art. 108 del nuovo Codice con riferimento al criterio della 
parità di genere. La terza con il decreto-legge n. 61 del 1° giugno 20235 che, tra l’altro, ha disposto una 
sospensione temporanea dei termini dei procedimenti e anticipato al 2 giugno 2023 la data di applicazione 
dell’art. 140, d.lgs. 36/2023 per gli appalti di somma urgenza resi necessari a fronteggiare gli eventi 
alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. Da ultimo con il decreto-legge 13 giugno 2023 n. 69 è 
stato modificato l’art. 48 del d.l. 77/2021 prevedendo che trova applicazione l'articolo 226, comma 5, del 
Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Alla luce delle disposizioni 
vigenti, è possibile constatare che il settore della contrattualistica pubblica è governato da norme 
differenziate a seconda che si tratti di interventi di PNRR/PNC, di procedure avviate con il previgente d.lgs. 
50/2016 ovvero di procedure avviate in vigenza del nuovo Codice. L’assetto normativo in essere dopo il 
1° luglio 2023 determina pertanto la seguente tripartizione:  
a) procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”, 
disciplinate dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. 36/2023);  
b) procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice; 
c) procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 2023, dalle 
norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel d.l. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal nuovo Codice per 
quanto non regolato dalla disciplina speciale.  
Con riferimento a tutte le suddette procedure di affidamento, si precisa fin da ora che l’Autorità fornisce al 
§ 5 La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023 puntuali 
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indicazioni sui diversi regimi di trasparenza da attuare, in base alla data di pubblicazione del bando/avviso 
e dello stato dell’esecuzione del contratto alla data del 31.12.2023.  
Come ulteriori elementi di novità introdotti dal d.lgs. 36/2023, anche in evoluzione e graduazione rispetto 
al quadro normativo precedente, si annoverano:  
- le disposizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici recate dalla Parte II del Codice, 
ovvero dagli artt. 19 e ss. d.lgs. 36/2023, la cui attuazione decorre dal 1° gennaio 2024, come fattore, tra 
l’altro, di standardizzazione, di semplificazione, di riduzione degli oneri amministrativi in capo agli operatori 
economici, nonché di trasparenza delle procedure;  
- le norme in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui agli artt. 62 e 63, d.lgs. 36/2023. 
 Come sottolineato anche dalla Relazione agli articoli e agli allegati al Codice, la digitalizzazione consente, 
da un lato, di assicurare efficacia, efficienza e rispetto delle regole6 e, dall’altro, costituisce misura di 
prevenzione della corruzione volta a garantire trasparenza, tracciabilità, partecipazione e controllo di tutte 
le attività.  
Qualificazione e digitalizzazione costituiscono, quindi, pilastri del nuovo sistema e la loro effettiva, piena, 
attuazione contribuisce a velocizzare l’affidamento e la realizzazione delle opere, riducendo al contempo 
i rischi di maladmistration mediante la previsione di committenti pubblici dotati di adeguate capacità, 
esperienza e professionalità e tramite la maggiore trasparenza e tracciabilità delle procedure.  
Tuttavia, l’aspetto particolarmente rilevante del nuovo Codice è rappresentato dall’inedita introduzione di 
alcuni principi generali, di cui i più importanti sono i primi tre declinati nel testo, veri e propri principi guida, 
ossia quelli del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato. Il nuovo Codice enuncia inoltre il valore 
funzionale della concorrenza e della trasparenza, tutelate non come mero fine ovvero sotto il profilo di 
formalismi fine a sé stessi, ma come mezzo per la massimizzazione dell’accesso al mercato e il 
raggiungimento del più efficiente risultato nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici. Sempre 
come precisato dalla Relazione agli articoli e agli allegati al Codice, attraverso la codificazione dei suddetti 
principi, il nuovo Codice mira a favorire una più ampia libertà di iniziativa e di auto-responsabilità delle 
stazioni appaltanti, valorizzandone autonomia e discrezionalità (amministrativa e tecnica).  
Tenuto conto del quadro normativo descritto si forniscono le seguenti precisazioni circa l’applicabilità delle 
indicazioni in materia di contratti pubblici contenute nella Parte Speciale del PNA 2022 e nell’ 
Aggiornamento 2023:  

1. si applica il PNA 2022 a tutti i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima del 1° luglio 2023, ivi 
inclusi i contratti PNRR; 

2. 2. si applica il PNA 2022 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 
2023, limitatamente alle specifiche disposizioni di cui alle norme transitorie e di coordinamento 
previste dalla parte III del nuovo Codice (da art. 224 a 229);  

3.  si applica il PNA 2022 ai contratti PNRR con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, con 
l’eccezione degli istituti non regolati dal d.l. n. 77/2021 e normati dal nuovo Codice (ad esempio, la 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti), per i quali si applica il presente Aggiornamento 2023; 

4.  si applica l’Aggiornamento 2023 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, tranne 
quelli di cui ai precedenti punti 2 e 3. 

Il nuovo PNA 2025 dedica una parte speciale ai contratti pubblici, che è da ritenersi aggiuntiva al PNA 
2022. 
In particolare, prendendo come riferimento il D.Lgs. n.209/2024, il PNA 2025 disciplina i seguenti nuovi 
profili: 
- la digitalizzazione dei contratti pubblici 
- il conflitto di interesse nei contratti pubblici 
- la programmazione della committenza svolta per conto terzi 
- il ruolo del Responsabile Unico del Progetto 
- la fase esecutiva, con particolare riferimento al subappalto 
- i Collegi Consultivi Tecnici (CCT) 
- il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 
- l’accordo di collaborazione     
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Tanto premesso, la presente Sotto-Sezione del PIAO individua come rilevanti rispetto agli obiettivi proposti 
di prevenzione e contrasto dei fenomeni di corruzione ed illegalità le aree di rischio, i rischi e le 
contromisure esposti nelle tabelle di seguito allegate.  
 
 

1. Aree di rischio  
 

a) Nella fase di affidamento 
 possono essere messi in atto comportamenti finalizzati ad ottenere affidamenti diretti di contratti 

pubblici, inclusi gli incarichi di progettazione, in elusione delle norme che legittimano il ricorso a tali 
tipologie di affidamenti;  

  è possibile il rischio di frazionamento o alterazione del calcolo del valore stimato dell’appalto in modo 
tale da non superare i valori economici che consentono gli affidamenti diretti;  

  è possibile il rischio di frazionamento o alterazione del calcolo del valore stimato dell’appalto in modo 
tale da eludere le soglie economiche fissate per la qualificazione delle stazioni appaltanti; 

  può non essere data attuazione alla rotazione dei soggetti affidatari, al di fuori dei casi di cui all’articolo 
49, comma 5, del Codice, disattendendo la regola generale dei “due successivi affidamenti”; 

  per quanto riguarda il c.d. “appalto integrato”, consentito per tutte le opere ad eccezione della 
manutenzione ordinaria, si potrebbero avere proposte progettuali elaborate più per il conseguimento 
degli esclusivi benefici e/o guadagni dell’impresa piuttosto che per il soddisfacimento dei bisogni 
collettivi, tali da poter determinare modifiche/varianti, sia in sede di redazione del progetto esecutivo 
sia nella successiva fase realizzativa, con conseguenti maggiori costi e tempi di realizzazione;  

  è possibile il rischio di situazioni di conflitto di interessi con particolare riferimento alla figura del RUP 
e del personale di supporto; 

 si potrebbe avere un aumento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto, anche a “cascata”, come 
modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo ad altri partecipanti alla stessa gara. 

 
b) In fase di esecuzione  

 si potrebbero osservare comportamenti corruttivi ricorrendo alle modifiche e alle varianti di contratti 
per conseguire maggiori guadagni, a danno anche della qualità della prestazione resa, in assenza dei 
controlli previsti dal nuovo Codice e dei vincoli imposti dalla disciplina di settore;  

  è possibile il rischio connesso all’omissione di controlli in sede esecutiva da parte del RUP, del DL o 
del DEC sul corretto svolgimento delle prestazioni contrattuali per favorire l’impresa esecutrice 
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Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di prevenzione  
Nuovo Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 36/2023) 
Norma  Possibili eventi rischiosi  Possibili misure  
Art. 50, d.lgs. 36/2023 Appalti 
sotto soglia comunitaria In 
particolare fattispecie di cui al 
comma 1: per gli appalti di 
servizi e forniture di importo 
fino a 140 mila € e lavori di 
importo inferiore 150 mila € 
affidamento diretto, anche 
senza consultazione di più OO. 

Possibile incremento del 
rischio di frazionamento 
artificioso oppure che il calcolo 
del valore stimato dell’appalto 
sia alterato in modo tale da non 
superare il valore previsto per 
l’affidamento diretto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Possibili affidamenti ricorrenti 
al medesimo operatore 
economico della stessa 
tipologia di Common 
procurement vocabulary 
(CPV), quando, in particolare, 
la somma di tali affidamenti 
superi la soglia di 140 mila 
euro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Previsione di specifici 
indicatori di anomalia, anche 
sotto forma di alert automatici 
nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni. Al fine 
dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si 
suggeriscono le seguenti 
azioni volte a predisporre le 
basi dati in uso alle 
amministrazioni: 1) analisi di 
tutti gli affidamenti il cui importo 
è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere 
all’affidamento diretto. Ciò al 
fine di individuare i contratti sui 
quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla 
fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi; 2) 
analisi degli operatori 
economici per verificare quelli 
che in un determinato arco 
temporale risultano come gli 
affidatari più ricorrenti;  
3) analisi, in base al Common 
procurement vocabulary 
(CPV), degli affidamenti posti 
in essere sia avvalendosi di 
procedure informatiche a 
disposizione delle singole 
amministrazioni che del 
Portale dei dati aperti di ANAC, 
con specificazione di quelli 
fuori MePA o altre tipologie di 
mercati elettronici equivalenti 
per appalti di servizi e forniture. 
Ciò al fine di verificare se gli 
operatori economici 
aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenti 
della stessa natura siano stati 
artificiosamente frazionati. 
 Nel PTPCT/sezione 
anticorruzione e trasparenza 
del PIAO le SA individuano le 
strutture (ad es. quella di 
auditing) che potranno 
effettuare verifiche a campione 
al fine di individuare i contratti 
sui quali esercitare maggiori 
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Condizionamento dell’intera 
procedura di affidamento ed 
esecuzione dell’appalto 
attraverso la nomina di un 
Responsabile Unico di 
Progetto (RUP) non in 
possesso di adeguati requisiti 
di professionalità ai sensi 
dell’art. 15, d.lgs. 36/2023 e 
allegato I.2 al medesimo 
decreto. 
 

controlli anche rispetto alla 
fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi (ad 
esempio, tramite un campione 
rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti di valore 
appena inferiore alla soglia 
minima per intercettare 
eventuali frazionamenti e/o 
affidamenti ripetuti allo stesso 
o.e. e verificare anche il buon 
andamento della fase 
esecutiva). Il RPCT verifica in 
sede di monitoraggio la 
corretta attuazione delle 
misure programmate 
Link alla pubblicazione del CV 
del RUP, se dirigenti o titolari di 
Elevata Qualificazione, ai 
sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 
33/2013 per far conoscere 
chiaramente i requisiti di 
professionalità. Dichiarazione 
da parte del soggetto che 
ricopre l’incarico di RUP, o del 
personale di supporto, delle 
eventuali situazioni di conflitto 
di interessi ai sensi dell’art. 16, 
d.lgs. 36/2023. Individuazione 
del soggetto competente alla 
verifica e valutazione delle 
dichiarazioni rese (cfr. Parte 
speciale, Conflitti di interessi in 
materia di contratti pubblici del 
PNA 2022) 

Affidamento degli incarichi di 
RUP al medesimo soggetto 
per favorire specifici operatori 
economici. 

Previsione di procedure 
interne che individuino criteri 
oggettivi di rotazione nella 
nomina del RUP 

Per gli appalti - di servizi e 
forniture di valore compreso tra 
140 mila € e la soglia 
comunitaria; - di lavori di valore 
pari o superiore a 150.000 € e 
inferiore a 1 milione di euro 
ovvero fino alla soglia 
comunitaria procedura 
negoziata ex art. 50, comma 1, 
lett. c), d, e) del Codice, previa 
consultazione di almeno 5 o 10 
OO.EE., ove esistenti. 
 
 
 
 
 

Possibile incremento del 
rischio di frazionamento 
oppure che il calcolo del valore 
stimato dell’appalto sia 
alterato, in modo tale da non 
superare i valori previsti dalla 
norma oppure mancata 
rilevazione o erronea 
valutazione dell’esistenza di un 
interesse transfrontaliero certo 

Previsione di specifici 
indicatori di anomalia, anche 
sotto forma di alert automatici 
nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni. Al fine 
dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si 
suggeriscono le seguenti 
azioni: 1) analisi di tutti gli 
affidamenti il cui importo è 
appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere 
alle procedure negoziate. Ciò 
al fine di individuare i contratti 
sui quali esercitare maggiori 
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Nella scelta degli OO.EE. 
affidatari tramite l’affidamento 
diretto e la procedura 
negoziata si applica un criterio 
di rotazione degli affidamenti  
NB: La rotazione non si applica 
quando l’indagine di mercato 
sia stata effettuata senza porre 
limiti al numero di operatori 
economici in possesso dei 
requisiti richiesti da invitare alla 
successiva procedura 
negoziata (art. 49, comma 5). 
 

controlli anche rispetto alla 
fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi; 2) 
analisi degli operatori 
economici per verificare quelli 
che in un determinato arco 
temporale risultano essere 
stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari; 3) 
analisi, in base al Common 
procurement vocabulary 
(CPV), degli affidamenti con 
procedure negoziate, sia 
avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione 
delle singole amministrazioni 
che del Portale dei dati aperti 
di ANAC. Ciò al fine di 
verificare da parte delle 
strutture e/o soggetti 
competenti se gli operatori 
economici aggiudicatari siano 
sempre i medesimi e se gli 
affidamenti della stessa natura 
sono stati artificiosamente 
frazionati; 4) analisi delle 
procedure in cui si rileva l’invito 
ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello 
previsto dalla norma per le 
soglie di riferimento.   
Nel PTPCT/sezione 
anticorruzione e trasparenza 
del PIAO le SA individuano le 
strutture (ad es. quella di 
auditing) che potranno 
effettuare verifiche a campione 
al fine di individuare i contratti 
sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla 
fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi (ad 
esempio tramite un campione 
rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti con 
procedura negoziata aventi 
valore appena inferiore alle 
soglie minime, idoneo a 
intercettare possibili 
favoritismi, tra l’altro, a livello 
locale, nella fase di selezione 
degli operatori economici), 
anche in relazione al buon 
andamento della fase 
esecutiva.  
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Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta 
attuazione delle misure 
programmate 

Mancata rotazione degli 
operatori economici, secondo il 
criterio dei successivi due 
affidamenti ex art. 49, commi 2 
e 4 del Codice, chiamati a 
partecipare e formulazione di 
inviti alla procedura ad un 
numero di soggetti inferiori a 
quello previsto dalla norma al 
fine di favorire determinati 
operatori economici a discapito 
di altri. 

Verifica da parte della struttura 
di auditing o di altro soggetto 
appositamente individuato 
all’interno della SA circa la 
corretta attuazione del 
principio di rotazione degli 
affidamenti al fine di garantire 
la parità di trattamento in 
termini di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare anche 
delle micro, piccole e medie 
imprese inserite negli elenchi. 
Aggiornamento tempestivo 
degli elenchi, su richiesta degli 
operatori economici, che 
intendono partecipare alle 
gare. 

Art. 76 Codice Appalti sopra 
soglia Quando il bando o 
l’avviso o altro atto equivalente 
sia adottato dopo il 30 giugno 
2023, utilizzo delle procedure 
negoziate senza bando ex art. 
76 del Codice 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 76 in assenza del ricorrere 
delle condizioni e in 
particolare: - dell’unicità 
dell’operatore economico 
(comma 2, lett. b); - 
dell’estrema urgenza da eventi 
imprevedibili dalla stazione 
appaltante (comma 2, lett. c): 

Adozione di direttive generali 
interne con cui la SA fissi criteri 
da seguire nell’affidamento dei 
contratti sopra soglia mediante 
procedure negoziate senza 
bando (casi di ammissibilità, 
modalità di selezione degli 
operatori economici da invitare 
alle procedure negoziate ecc.). 
Chiara e puntuale 
esplicitazione nella decisione a 
contrarre motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a 
ricorrere alle procedure 
negoziate. 

rt. 62, comma 1, e art. 63, 
comma 2, d.lgs. n. 36/2023 In 
particolare: per gli appalti di 
servizi e forniture di importo 
inferiore a 140 mila € e lavori di 
importo inferiore 500 mila € in 
relazione ai livelli di 
qualificazione stabiliti dall’art. 
63 comma 2, e i criteri stabilità 
dall’All. II.4. 

Possibile incremento del 
rischio di frazionamento 
oppure che il calcolo del valore 
stimato dell’appalto sia alterato 
in modo tale da non superare 
le soglie previste dalla norma 
al fine di poter svolgere le 
procedure di affidamento in 
autonomia al fine di favorire 
determinate imprese 
nell’assegnazione di 
commesse. 

Previsione di specifici 
indicatori di anomalia, anche 
sotto forma di alert automatici 
nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni. Al fine 
dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si 
suggeriscono le seguenti 
azioni: 1) analisi di tutti gli 
affidamenti il cui importo è 
appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere 
alle procedure negoziate. Ciò 
al fine di individuare i contratti 
sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla 
fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi; 2) 
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analisi degli operatori 
economici per verificare quelli 
che in un determinato arco 
temporale risultano essere 
stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari; 3) 
analisi, in base al Common 
procurement vocabulary 
(CPV), degli affidamenti con 
procedure negoziate, sia 
avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione 
delle singole amministrazioni 
che del Portale dei dati aperti 
di ANAC. Ciò al fine di 
verificare da parte delle 
strutture e/o soggetti 
competenti se gli operatori 
economici aggiudicatari siano 
sempre i medesimi e se gli 
affidamenti della stessa natura 
sono stati artificiosamente 
frazionati; 4) analisi delle 
procedure in cui si rileva l’invito 
ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello 
previsto dalla norma per le 
soglie di riferimento. Nel 
PTPCT/sezione anticorruzione 
e trasparenza del PIAO le SA 
individuano le strutture (ad es. 
quella di auditing) che 
potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare 
i contratti sui quali esercitare 
maggiori controlli, ad esempio, 
tramite un campione 
rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti aventi valore 
appena inferiore alle soglie 
minime, idoneo a intercettare 
possibili elusioni delle norme 
per la qualificazione della 
stazione appaltante a 
vantaggio dell’affidamento in 
autonomia del contratto 
finalizzato a favorire a 
determinati operatori 
economici. Il RPCT verifica in 
sede di monitoraggio la 
corretta attuazione delle 
misure programmate. 

Art. 44 d.lgs. 36/2023 Appalto 
integrato E’ prevista la 
possibilità per le stazioni 
appaltanti di procedere 

Rischio connesso 
all’elaborazione da parte della 
S.A. di un progetto di fattibilità 
carente o per il quale non si 

Comunicazione del RUP 
all’ufficio gare e alla struttura di 
auditing preposta 
dell’approvazione del progetto 
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all’affidamento di 
progettazione ed esecuzione 
dei lavori sulla base del 
progetto di fattibilità tecnica ed 
economica approvato, ad 
eccezione delle opere di 
manutenzione ordinaria. 

proceda ad una accurata 
verifica, confidando nei 
successivi livelli di 
progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze, anche 
tramite varianti in corso 
d’opera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in 
un’ottica di massimizzazione 
del proprio profitto a 
detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso. Incremento 
del rischio connesso a carenze 
progettuali che comportino 
modifiche e/o varianti e 
proroghe, sia in sede di 
redazione del progetto 
esecutivo che nella successiva 
fase realizzativa, con 
conseguenti maggiori costi di 
realizzazione delle opere e il 
dilatarsi dei tempi della loro 
attuazione. 
 

redatto dall’impresa che 
presenta un incremento di 
costo e di tempi rispetto a 
quanto previsto nel progetto 
posto a base di gara per 
eventuali verifiche a campione 
sulle relative modifiche e 
motivazioni. Previsione di 
specifici indicatori di anomalia, 
anche sotto forma di alert 
automatici, nell’ambito di 
sistemi informatici in uso alle 
amministrazioni.  
 
Ai fini dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si 
suggerisce, a titolo 
esemplificativo, di monitorare 
per ogni appalto le varianti in 
corso d’opera che comportano: 
1) incremento contrattuale 
intorno o superiore al 50% 
dell’importo iniziale; 2) 
sospensioni che determinano 
un incremento dei termini 
superiori al 25% di quelli 
inizialmente previsti; 3) 
modifiche e/o variazioni di 
natura sostanziale anche se 
contenute nell’importo 
contrattuale. 

Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 
Disciplina del subappalto È 
nullo l'accordo con cui sia 
affidata a terzi l’integrale 
esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni appaltate, nonché 
la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative alla 
categoria prevalente e dei 
contratti ad alta intensità di 
manodopera. 

Incremento dei 
condizionamenti sulla 
realizzazione complessiva 
dell’appalto correlati al venir 
meno dei limiti al subappalto. 
Incremento del rischio di 
possibili accordi collusivi tra le 
imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolarne gli 
esiti, utilizzando il meccanismo 
del subappalto, sia di “primo 
livello” che di “secondo livello” 
ove consentito dalla S.A. 
(subappalto c.d. “a cascata”), 
come modalità per distribuire i 
vantaggi dell’accordo ad altri 
partecipanti alla stessa gara. 
Rilascio dell’autorizzazione al 

Sensibilizzazione dei soggetti 
competenti preposti a mezzo 
della diffusione di circolari 
interne/linee guida 
comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in 
materia di subappalto. 
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subappalto in assenza dei 
controlli previsti dalla norma. 
 
 Consentire il subappalto a 
cascata di prestazioni soggette 
a rischio di infiltrazioni 
criminali.  
 
 
 
 
 
 
 
Comunicazione obbligatoria 
dell’O.E. relativa ai sub 
contratti che non sono 
subappalti ai sensi dell’art. 
105, co. 2, del Codice, 
effettuata con dolo al fine di 
eludere i controlli più stringenti 
previsti per il subappalto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del 
DEC sullo svolgimento delle 
prestazioni dedotte in contratto 
da parte del solo personale 
autorizzato con la possibile 
conseguente prestazione 
svolta da personale/operatori 
economici non autorizzati. 

 
Attenta valutazione da parte 
della S.A. delle 
attività/prestazioni 
maggiormente a rischio di 
infiltrazione criminale per le 
quali, ai sensi del comma 17 
dell’art. 119, sarebbe 
sconsigliato il subappalto a 
cascata. 
 
 
 
Analisi degli appalti rispetto ai 
quali è stato autorizzato, in un 
dato arco temporale, il ricorso 
all’istituto del subappalto. Ciò 
per consentire all’ente 
(struttura di auditing 
appositamente individuata 
all’interno della S.A., RPCT o 
altri soggetti individuati 
internamente) di svolgere, a 
campione verifiche della 
conformità alla norma delle 
autorizzazioni al subappalto 
concesse dal RUP. 
 
 
 
Verifica da parte dell’ente 
(struttura di auditing 
individuata, RPCT o altro 
soggetto individuato) 
dell’adeguato rispetto degli 
adempimenti di legge da parte 
del DL/DEC e RUP con 
riferimento allo svolgimento 
della vigilanza in sede 
esecutiva con specifico 
riguardo ai subappalti 
autorizzati e ai sub contratti 
comunicati. 

Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. 
V.2 Disciplina del Collegio 
consultivo tecnico (CCT) Per 
servizi e forniture di importo 
pari o superiore a 1 milione € e 
per lavori diretti alla 
realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o 
superiore alle soglie 
comunitarie è obbligatoria, 
presso ogni stazione 
appaltante, la costituzione di 
un CCT, per la rapida 

Nomina di soggetti che non 
garantiscono la necessaria 
indipendenza rispetto alle parti 
interessate (SA o impresa) 
anche al fine di ottenere 
vantaggi dalla posizione 
ricoperta 

Pubblicazione dei dati relativi 
ai componenti del Collegio 
consultivo tecnico ai sensi 
dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 
(cfr. LLGG MIT sul Collegio 
consultivo tecnico approvate 
con Decreto 17 gennaio 2022 
n. 12, pubblicate sulla GURI n. 
55 del 7 marzo 2022). Controlli 
sulle dichiarazioni rese ai sensi 
dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 
in materia di conflitti di interessi 
da parte dei componenti del 
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risoluzione delle eventuali 
controversie in corso di 
esecuzione, prima dell'avvio 
dell'esecuzione o entro 10 
giorni da tale dat 

CCT (cfr. anche LLGG MIT sul 
Collegio consultivo tecnico 
approvate con Decreto 17 
gennaio 2022 n. 12 e Parte 
speciale, Conflitti di interessi in 
materia di contratti pubblici, § 
3.1, del PNA 2022) 

 
Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in 
tutto o in parte con le risorse del PNRR 
Norma  Possibili eventi rischiosi  Possibili misure 

 
Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 
Per la realizzazione degli 
investimenti di cui al comma 1 
le stazioni appaltanti possono 
altresì ricorrere alla procedura 
negoziata senza pubblicazione 
di un bando di gara di cui 
all'articolo 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, per i 
settori ordinari, e di cui 
all'articolo 125 del medesimo 
decreto legislativo, per i settori 
speciali, qualora sussistano i 
relativi presupposti. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 
50/2016 in assenza delle 
condizioni ivi previste, con 
particolare riferimento alle 
condizioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili 
alla stazione appaltante, e 
all’assenza di concorrenza per 
motivi tecnici. 

Chiara e puntuale 
esplicitazione nella determina 
a contrarre o atto equivalente 
delle motivazioni che hanno 
indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata senza 
bando. Nel caso di ragioni di 
estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione 
appaltante, per cui i termini, 
anche abbreviati, previsti dalle 
procedure ordinarie non 
possono essere rispettati, il 
richiamo alle condizioni di 
urgenza non deve essere 
generico ma supportato da 
un’analitica trattazione che 
manifesti l’impossibilità del 
ricorso alle procedure ordinarie 
per il rispetto dei tempi di 
attuazione degli interventi. Nel 
caso di assenza di 
concorrenza per motivi tecnici 
vanno puntualmente 
esplicitate le 
condizioni/motivazioni 
dell’assenza. 

Utilizzo improprio della 
procedura negoziata da parte 
della stazione appaltante 
ascrivibile all’incapacità di 
effettuare una corretta 
programmazione e 
progettazione degli interventi.  
 
 
Utilizzo improprio della 
procedura negoziata da parte 
della stazione appaltante per 
favorire un determinato 
operatore economico. 

revisione di specifici indicatori 
di anomalia, anche sotto forma 
di alert automatici nell’ambito 
di sistemi informatici in uso alle 
amministrazioni.  
 
 
 
 
Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si 
suggerisce di tracciare le 
procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando 
affidate da una medesima 
amministrazione in un 
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determinato arco temporale. 
Ciò al fine di verificare da parte 
delle strutture e/o soggetti 
competenti se gli operatori 
economici aggiudicatari sono 
sempre i medesimi. Nel 
PTPCT/sezione anticorruzione 
e trasparenza del PIAO le SA 
individuano le strutture (ad es. 
quella di auditing) che 
potranno effettuare controlli su 
un campione di affidamenti 
ritenuto significativo (almeno 
pari al 10%) dell’effettivo 
ricorrere delle condizioni di 
urgenza previste dalla norma. 
Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta 
attuazione delle misure 
programmate 

Artificioso allungamento dei 
tempi di progettazione della 
gara e della fase realizzativa 
dell’intervento al fine di creare 
la condizione per affidamenti 
caratterizzati da urgenza. 

Monitoraggio sistematico del 
rispetto dei tempi di 
progettazione della gara e 
della fase realizzativa 
dell’intervento al fine di 
individuare eventuali anomalie 
che possono incidere sui tempi 
di attuazione dei programmi. 
 
 
 Verifica a campione dei casi di 
anomalia da parte della 
struttura di auditing individuata 
dalla S.A. che ne relaziona al 
RPCT e all’ufficio gare. 

Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 
Per gli affidamenti PNRR, PNC 
e UE è stata estesa la norma 
che consente, in caso di 
impugnativa, l’applicazione 
delle disposizioni processuali 
relative alle infrastrutture 
strategiche (art. 125 d.lgs. n. 
104/2010), le quali - fatte salve 
le ipotesi di cui agli artt. 121 e 
123 del citato decreto - limitano 
la caducazione del contratto, 
favorendo il risarcimento per 
equivalente. 

Possibili accordi collusivi per 
favorire il riconoscimento di 
risarcimenti, cospicui, al 
soggetto non aggiudicatario. 

A seguito di contenzioso, 
ricognizione da parte 
dell’ufficio gare – nell’arco di 
due anni – sia degli OE che 
hanno avuto la “conservazione 
del contratto” sia di quelli per i 
quali è stato concesso il 
risarcimento ai sensi dell’art. 
125 d.lgs. n. 104/2010. Ciò al 
fine di verificare la ricorrenza 
dei medesimi OE, indice di un 
possibile accordo collusivo fra 
gli stessi 
Pubblicazione degli indennizzi 
concessi ai sensi dell’art. 125 
d.lgs. n. 104/2010. 

Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del 
DEC sullo svolgimento delle 
prestazioni dedotte in contratto 
da parte del solo personale 

Verifica da parte dell’ente 
(struttura di auditing 
individuata, RPCT o altro 
soggetto individuato) 
dell’adeguato rispetto degli 
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autorizzato con la possibile 
conseguente prestazione 
svolta da personale/operatori 
economici non autorizzati. 

adempimenti di legge da parte 
del DL/DEC e RUP con 
riferimento allo svolgimento 
della vigilanza in sede 
esecutiva con specifico 
riguardo ai subappalti 
autorizzati e ai sub contratti 
comunicati. 

Nomina come titolare del 
potere sostitutivo di soggetti 
che versano in una situazione 
di conflitto di interessi. 

Dichiarazione – da parte del 
soggetto titolare del potere 
sostitutivo per la procedura 
rispetto alla quale viene 
richiesto il suo intervento - 
delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi 
dell’art. 16, d.lgs. n. 36/2023.  
 
 
Link alla pubblicazione, ai 
sensi dell’art. 35, lett. M), del 
d.lgs. n. 33/2013, sul sito 
istituzionale della stazione 
appaltante, del nominativo e 
dei riferimenti del titolare del 
potere sostitutivo, tenuto ad 
attivarsi qualora decorrano 
inutilmente i termini per la 
stipula, la consegna lavori, la 
costituzione del Collegio 
Consultivo Tecnico, nonché 
altri termini anche endo-
procedimentali. 
 
 Dichiarazione, da parte del 
soggetto titolare del potere 
sostitutivo per la procedura 
rispetto alla quale viene 
richiesto il suo intervento, delle 
eventuali situazioni di conflitto 
di interessi ai sensi dell’art. 16 
del d.lgs. n. 36/2023.  
 
 
Verifica e valutazione delle 
dichiarazioni rese dal titolare 
del potere sostitutivo a cura del 
competente soggetto 
individuato 
dall’amministrazione (cfr. Parte 
speciale, Conflitti di interessi in 
materia di contratti pubblici, § 
3.1. del PNA 2022) 

Attivazione del potere 
sostitutivo in assenza dei 
presupposti al fine di favorire 
particolari operatori economici. 

Previsione di specifici 
indicatori di anomalia, anche 
sotto forma di alert automatici 
nell’ambito di sistemi 
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informatici in uso alle 
amministrazioni. Al fine 
dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia, si 
suggerisce di tracciare gli 
affidamenti operati dalla 
stazione appaltante al fine di 
verificare la rispondenza delle 
tempistiche di avanzamento in 
ragione di quanto previsto 
dalle norme e dal contratto; ciò 
con l’obiettivo di attivare il 
potere sostitutivo nei casi di 
accertato ritardo e decorrenza 
dei termini. 

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 
Premio di accelerazione È 
previsto che la stazione 
appaltante preveda nel bando 
o nell'avviso di indizione della 
gara dei premi di 
accelerazione per ogni giorno 
di anticipo della consegna 
dell’opera finita, da conferire 
mediante lo stesso 
procedimento utilizzato per le 
applicazioni delle penali.  
 
 
È prevista anche una deroga 
all’art. 113-bis del Codice dei 
Contratti pubblici al fine di 
prevedere delle penali più 
aggressive in caso di ritardato 
adempimento. 

Corresponsione di un premio 
di accelerazione in assenza 
del verificarsi delle circostanze 
previste dalle norme.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Accelerazione, da parte 
dell’appaltatore, comportante 
una esecuzione dei lavori “non 
a regola d’arte”, al solo fine di 
conseguire il premio di 
accelerazione, con pregiudizio 
del corretto adempimento del 
contratto. 

Comunicazione tempestiva da 
parte dei soggetti deputati alla 
gestione del contratto (RUP, 
DL e DEC) del ricorrere delle 
circostanze connesse al 
riconoscimento del premio di 
accelerazione al fine di 
consentire le eventuali 
verifiche del RPCT o della 
struttura di auditing.  
 
 
 
Previsione di specifici 
indicatori di anomalia, anche 
sotto forma di allert automatici 
nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni. Al fine 
dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si 
suggerisce di tracciare gli 
affidamenti operati dalla 
stazione appaltante al fine di 
verificare la rispondenza delle 
tempistiche di avanzamento in 
ragione di quanto previsto 
dalle norme e dal contratto; ciò 
con l’obiettivo di procedere ad 
accertamenti nel caso di 
segnalato ricorso al premio di 
accelerazione 

Accordi fraudolenti del RUP o 
del DL con l’appaltatore per 
attestare come concluse 
prestazioni ancora da ultimare 
al fine di evitare l’applicazione 
delle penali e/o riconoscere il 
premio di accelerazione. 

Sensibilizzazione dei soggetti 
competenti (RUP, DL e DEC) 
preposti a mezzo della 
diffusione di circolari 
interne/linee guida 
comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in 
ordine all’esecuzione della 
prestazione al fine del corretto 
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riconoscimento del premio di 
accelerazione 

Art. 53, d.l. n. 77/2021 
Semplificazione degli acquisti 
di beni e servizi informatici 
strumentali alla realizzazione 
del PNRR e in materia di 
procedure di e-procurement e 
acquisto di beni e servizi 
informatici. In applicazione 
della norma in commento le 
stazioni appaltanti possono 
ricorrere alla procedura 
negoziata anche per importi 
superiori alle soglie UE, per 
affidamenti aventi ad oggetto 
l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare basati 
sulla tecnologia cloud, nonché 
servizi di connettività, la cui 
determina a contrarre o altro 
atto di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro il 
31 dicembre 2026, anche ove 
ricorra la rapida obsolescenza 
tecnologica delle soluzioni 
disponibili tale da non 
consentire il ricorso ad altra 
procedura di affidamento. 

Improprio ricorso alla 
procedura negoziata piuttosto 
che ad altra procedura di 
affidamento per favorire 
determinati operatori 
economici per gli appalti sopra 
soglia. 

Chiara e puntuale 
esplicitazione nella determina 
a contrarre o atto equivalente 
delle motivazioni che hanno 
indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata, anche 
per importi superiori alle soglie 
UE 

Ricorso eccessivo e 
inappropriato alla procedura 
negoziata anche per esigenze 
che potrebbero essere assolte 
anche con i tempi delle gare 
aperte. 

Previsione di specifici 
indicatori di anomalia, anche 
sotto forma di alert automatici 
nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni.  
Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si 
suggeriscono le seguenti 
azioni: 1) analisi, in base al 
Common procurement 
vocabulary (CPV), degli 
affidamenti con procedure 
negoziate, sia avvalendosi di 
procedure informatiche a 
disposizione delle singole 
amministrazioni che del 
Portale dei dati aperti di ANAC. 
Ciò al fine di verificare da parte 
delle strutture e/o soggetti 
competenti (RUP + ufficio 
gare) se gli operatori 
economici aggiudicatari siano 
sempre i medesimi;  
2) analisi delle procedure 
negoziate che fanno rilevare 
un numero di inviti ad operatori 
economici inferiore a 5; 3) 
analisi degli operatori 
economici per verificare quelli 
che in un determinato arco 
temporale risultano essere 
stati con maggiore frequenza 
invitati e/o aggiudicatari. 

Mancata rotazione dei soggetti 
chiamati a partecipare alle 
procedure e formulazione dei 
relativi inviti ad un numero 
inferiore di soggetti rispetto a 
quello previsto dalla norma al 
fine di favorire determinati 
operatori economici a discapito 
di altri. 

Verifica da parte dell’ente 
(RPCT o struttura di auditing 
appositamente individuata o 
altro soggetto all’interno della 
S.A.) circa la corretta 
attuazione del principio di 
rotazione degli inviti al fine di 
garantire la parità di 
trattamento degli operatori 
economici in termini di effettiva 
possibilità di partecipazione 
alle gare, verificando quelli che 
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in un determinato arco 
temporale risultano essere 
stati con maggior frequenza 
invitati o aggiudicatari. 
 
 Aggiornamento tempestivo 
degli elenchi di O.E. costituiti 
presso la SA. interessati a 
partecipare alle procedure 
indette dalla S.A.  
 
 
Pubblicazione, all’esito delle 
procedure, dei nominativi degli 
operatori economici consultati 
dalla SA 

Tabella 2) – Tipologie misure 
Tipologie misure 
misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento periodico degli 
elenchi degli operatori economici da invitare nelle procedure negoziate e negli affidamenti diretti, 
puntuale esplicitazione nelle decisioni a contrarre delle motivazioni della procedura di affidamento) 
misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con particolare 
riferimento agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti informatici che 
consentano il monitoraggio e la tracciabilità degli affidamenti diretti fuori MePA per appalti di lavori, 
servizi e forniture) 
misure di semplificazione (ad es. utilizzo di sistemi gestionali per il monitoraggio di gare e contratti; 
reportistica periodica derivante dalla piattaforma di approvvigionamento digitale) 
misure di regolazione (ad es. circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in materia di subappalto, al fine di indirizzare comportamenti in 
situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che possono dar luogo ad 
incertezze) 
misure di organizzazione (ad es. rotazione del personale, formazione specifica dei RUP e del 
personale 
Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti operativi che 
consentono in primis un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a 
redigere la documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione 
“guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria e nazionale; nonché un 
successivo controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti diversi (ufficio contratti, 
RPCT, controlli interni ecc.) 
) Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, di 
accettazione degli obblighi, in capo all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e anticorruzione 
ivi previste in sede di esecuzione del contratto. 

Le suddette tabelle vanno integrate con le ulteriori tabelle presenti nella parte speciale del PNA 2025 
dedicata i contratti pubblici. 
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1.1.1. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione 

Nella tabella sottostante sono sintetizzati i possibili eventi rischiosi connessi al non corretto utilizzo delle PAD e le misure di 

prevenzione. 

 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Artt. dal 19 al 36, d.lgs. n. 

36/2023 

Mancata gestione di fasi del 

ciclo vita del contratto 

attraverso la PAD, ad 

esempio, per la fase di 

esecuzione, modifiche 

contrattuali e 

richiesta/autorizzazione di 

subappalto. 

Mancato rispetto degli 

obblighi di pubblicità legale e 

trasparenza. Ad esempio, 

ritardo nell’invio dei dati o 

invio di dati carenti, 

incompleti o erronei, o 

inserimento di link che 

Adozione di un modello organizzativo che 

preveda: 

a) il monitoraggio e la verifica dei 

processi decisionali concernenti la 

transizione digitale ai sensi dell'art. 17 

del Codice dell’Amministrazione 

Digitale (CAD) e l’introduzione di 

soluzioni per superare eventuali 

rallentamenti nei processi decisionali 

interni, anche con il supporto del 

Responsabile della Transizione 

Digitale (RTD); 

b) una specifica formazione sulle 

competenze digitali e di e- 

procurement rivolta ai propri 

 
25 In proposito si veda la Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

 rinviano a contenuti 

inadeguati o modificati o non 

corrispondenti al dichiarato. 

Verifiche sul possesso dei 

requisiti di ordine generale e, 

ove previsti, di ordine 

speciale al di fuori del FVOE. 

Mancata compiuta 

digitalizzazione dei 

processi. 

dipendenti che utilizzano le PAD a 

partire dal RUP e dai responsabili di 

fase; 

c) una verifica a campione sulle 

operazioni svolte sulla piattaforma 

anche ai fini di una corretta 

trasmissione dei dati alla BDNCP; 

d) una verifica a campione sul 

contenuto dei link trasmessi alla 

BDNCP sia ai fini della pubblicità 

legale, mediante l’apposita 

piattaforma, sia ai fini di trasparenza 

nonché sulla corrispondenza con 

quanto riscontrato nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

Tabella 3 - non corretto utilizzo PAD 

 

1.2. Importanza del corretto utilizzo del FVOE 

Il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) è una delle sezioni componenti la BDNCP al quale il Responsabile unico di 

progetto (RUP) o un suo delegato (purché appartenente al personale della stazione appaltante) accedono al fine di acquisire la 

documentazione comprovante il possesso dei requisiti generali e speciali di partecipazione degli operatori economici che hanno presentato 

offerta in una determinata procedura di affidamento. 

Tale strumento di verifica è obbligatorio per tutti gli affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro, indipendentemente dalla 

tipologia di procedura utilizzata (aperta, ristretta, affidamento diretto, etc), mentre è facoltativo per le procedure sotto tale soglia, per le 

quali i documenti potranno essere acquisiti direttamente presso gli enti certificanti. 
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Attraverso il FVOE i soggetti legittimati ad accedervi potranno, quindi, acquisire sia i documenti attestanti l’assenza delle cause di 

esclusione (ad esempio, acquisendo il casellario giudiziale dei membri del Consiglio di amministrazione della società “Alfa S.p.A.” cui sia 

stata conferita la legale rappresentanza), sia i documenti attestanti il possesso dei requisiti di carattere speciale, ove previsti negli atti di 

gara. 

Nel momento in cui il RUP (o il suo delegato) accede al FVOE possono astrattamente configurarsi gli scenari descritti nella tabella 

seguente. 

 
Ipotesi Indicazioni 

Tutti i documenti per la verifica del 

possesso dei requisiti di carattere generale 

e speciale (ove previsti) sono presenti nel 

fascicolo e sono in corso di validità26. 

La stazione appaltante può disporre 

l’aggiudicazione in favore dell’operatore economico 

aggiudicatario che sia in possesso dei requisiti 

prescritti. 

Non tutti i documenti per la verifica del 

possesso dei requisiti di carattere generale 

e speciale (ove previsti) presenti nel 

fascicolo sono in corso di validità. 

Il RUP dovrà interrogare nuovamente il sistema e 

ottenere il rilascio del documento in corso di 

validità. I tempi di rilascio del singolo documento 

sono indicati nella tabella allegata al Comunicato 

del Presidente ANAC del 16 aprile 202527. 

Non tutti i documenti per la verifica del 

possesso dei requisiti di carattere 

generale e speciale (ove previsti) sono 

presenti nel fascicolo: 

La stazione appaltante è autorizzata a disporre 

comunque l’aggiudicazione, decorsi 30 giorni dalla 

relativa proposta, previa acquisizione di 

un’autocertificazione dell’offerente attestante il 

possesso dei 

requisiti e l’assenza delle cause di 

 

 
26 Trattasi di ipotesi ad oggi non attuabile in quanto vi sono ancora alcune certificazioni che non vengono prodotte o 
centralizzate presso una banca dati oppure vi sono banche dati degli enti certificanti che non interoperano con la 
BDNCP. La tabella allegata al Comunicato del Presidente ANAC del 16 aprile 2025 indica quali certificazioni sono 
acquisibili tramite FVOE nonché le certificazioni che non sono prodotte presso una banca dati. Tale tabella verrà 
aggiornata da ANAC nel caso di sopravvenute modifiche allo stato dell’arte. 

27 La tabella reca l’elenco delle certificazioni acquisibili tramite il FVOE con modalità sincrona; l’elenco delle 
certificazioni acquisibili in modalità asincrona con l’indicazione del rispettivo tempo di reazione; l’elenco di quelle non 
ancora acquisibili tramite FVOE. Comunicato e tabella sono disponibili al seguente link 
https://www.anticorruzione.it/en/-/news.30.05.2025.fvoe#p1 
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c1) certificazioni, teoricamente disponibili 

nel termine di trenta giorni, che non sono 

presenti nel fascicolo per 

malfunzionamento dello stesso delle 

piattaforme/banche dati ad esso 

interconnesse. 

esclusione e fermo restando l’obbligo di 

concludere le verifiche entro un congruo termine. 

Non tutti i documenti per la verifica del 

possesso dei requisiti di carattere 

generale e speciale (ove previsti) sono 

presenti nel fascicolo: 

c2) certificazioni impossibili da acquisire 

tramite il FVOE in quanto non prodotte o 

non centralizzate presso una banca dati o 

perché la relativa banca dati, seppure 

esistente, non è stata resa disponibile da 

parte dell’Ente certificatore. 

Il RUP deve attivarsi richiedendo direttamente agli 

Enti la certificazione a comprova. Decorsi 

inutilmente 30 giorni dalla richiesta, la stazione 

appaltante può procedere alla stipula del contratto, 

previa acquisizione dell’ulteriore autocertificazione 

dell’operatore economico e fermo l'obbligo di 

concludere in un congruo termine le verifiche sul 

possesso dei requisiti. 

Tabella 4 - scenari accesso FVOE 
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1.2.1. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione 

L’assenza nel fascicolo dei documenti per la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e speciale (ove previsti) (cfr. 

anomalie descritte sub c) 1) e 2) supra) può generare una serie di rischi cui è possibile far fronte con alcuni accorgimenti e misure 

descritte nella tabella sotto. 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Artt. 24, 35, co. 5-bis, e 

99, d.lgs. n. 36/2023 

Ritardi nella verifica dei 

requisiti e, quindi, 

nell’aggiudicazione. 

 
Elusione delle verifiche sul 

possesso dei requisiti di 

soggetti diversi 

dall’aggiudicatario quali 

i subappaltatori. 

Adozione di un modello organizzativo 

volto a consentire ai RUP e/o loro 

delegati di adempiere con opportuna 

celerità alle verifiche sul possesso dei 

requisiti di ordine generale e speciale, 

sia nei confronti dell’aggiudicatario che 

degli altri soggetti coinvolti nella filiera 

del contratto (ad es. subappaltatori) e 

ciò anche nel caso di impossibilità di 

acquisizione del dato. 

 
Abuso del ricorso 

all’autocertificazione. 

Verifica nell’ambito della struttura 

organizzativa in merito all’effettiva 

indisponibilità dei dati nel FVOE che 

legittima il ricorso 

all’autocertificazione. 

  
Errata interpretazione dei 

dati presenti nel FVOE a 

causa della mancata 

formazione del personale. 

Formazione adeguata al personale 

che accede al FVOE per un corretto 

utilizzo dei dati da controllare e 

formazione sulle conseguenze di un 

utilizzo improprio dei dati contenuti 

nel FVOE. 

 Accessi illegittimi da parte di 

soggetti autorizzati al FVOE 

per ottenere informazioni 

riservate su operatori 

economici al di fuori delle 

finalità istituzionali. 

Previsione di un sistema di 

monitoraggio e controllo sugli accessi 

effettuati dai soggetti autorizzati al 

FVOE nel caso in cui si abbia fondato 

sospetto che gli stessi possano aver 

eseguito un accesso illegittimo. 
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Tabella 5 - Errore nel funzionamento FVOE 

 

2. Il conflitto di interessi nei contratti pubblici 

L’Autorità, anche nel PNA 2025, intende riservare una particolare attenzione al conflitto di interessi nell’ambito dei contratti pubblici, 

tenuto conto che l’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023, nel sostituire le previsioni contenute nell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016, ha comunque 

mantenuto ferma l’esigenza di adottare adeguati presidi di prevenzione. 

 
La stazione appaltante/ente concedente è pertanto tenuta/o a programmare idonee misure volte a garantire l’effettivo rispetto 

dell’articolo 24 della Dir. UE 24/2014 e dell’articolo 35 della Dir. UE 23/2014, e, in particolare, a prevenire e gestire i potenziali conflitti 

di interesse. Ciò nei casi in cui il personale di un’amministrazione aggiudicatrice che interviene nello svolgimento della procedura di 

aggiudicazione possa influenzare il risultato di tale procedura in virtù di un interesse finanziario, economico o altro interesse personale, 

diretto o indiretto, percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza. 

Rientra proprio nella ratio del Piano delle singole stazioni appaltanti/enti concedenti integrare con misure organizzative di prevenzione 

della corruzione le prescrizioni contenute nell’art. 16, che non consentono di attribuire compiti funzionali nella procedura di 

aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni ad un soggetto che, in ragione di un interesse privato, 

possa influenzare, in qualsiasi modo, il soddisfacimento degli interessi pubblici, compromettendo così l’imparzialità richiesta nel 

processo decisionale28. 

 
28 Quale ausilio alle amministrazioni per la valutazione delle circostanze che potrebbero integrare l’ipotesi di conflitto 
di interesse ex art. 16, si rinvia a: Cons. Stato, Sez. IV, 16 novembre 2023, n. 9850; Delibera Anac n. 583, 16 
dicembre 2024, Parere Anac Funz. Cons. n. 18, 30 aprile 2025, Parere Anac Funz. Cons. n. 24, 3 giugno 2025. Si 
rinvia inoltre alla casistica di cui al PNA 2022, approfondimento parte speciale “Conflitto di interesse in materia di 

contratti pubblici”. 
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In merito alle misure per individuare e gestire i conflitti di interesse nella committenza pubblica, restano utili, quando compatibili, le 

indicazioni contenute nel PNA 2022, parte speciale “Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici”, che forniscono chiarimenti 

sull’ambito applicativo della fattispecie (soggettivo e oggettivo), sulla dichiarazione relativa all’insussistenza di conflitti di interessi 

(anche in relazione alla specifica procedura di aggiudicazione) e raccomandano l’utilizzo di un modello di dichiarazione in cui siano 

evidenziate le possibili circostanze rilevanti (attività professionale e lavorativa pregressa, interessi finanziari, rapporti e relazioni 

personali, altro). Tuttavia, la nuova previsione normativa suggerisce l’adozione di ulteriori e più mirate misure organizzative. 

Resta inteso che le misure di controllo e verifica sulle ipotesi di conflitto di interessi devono essere adottate nei limiti delle competenze 

di ciascuno dei soggetti coinvolti, ferma restando la possibilità di effettuare segnalazioni in merito all’Autorità e agli altri soggetti 

deputati al controllo. 
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2.1. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione 

Di seguito un’esemplificazione di possibili criticità e di relative misure di gestione del rischio. 

 
Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Art. 16, d.lgs. n. 36 

del 2023 
 

Artt. 24, Dir. UE 24/2014 e 

35, Dir. UE 

23/2014 

Mancata conoscenza: della 

normativa di riferimento, 

delle circostanze e delle 

ipotesi che possono 

integrare una situazione di 

conflitto di interessi rilevante 

ai fini dell’astensione. 

Alterazione del processo 

decisionale  secondo 

logiche non di interesse 

pubblico. 

Previsione di un obbligo, in capo ad 

ogni dipendente o soggetto 

comunque incaricato, di comunicare 

al proprio dirigente, con modulistica 

e/o con canale standardizzato, le 

situazioni di potenziale conflitto di 

interesse soggettivo o oggettivo che 

vengano in evidenza, in quanto 

sopravvenute o divenute rilevanti in 

relazione ad attività specifiche 

assegnate. In caso di dirigente, la 

comunicazione è fatta al segretario o 

direttore generale, unitamente al 

RPCT.Ad esempio, potrebbe essere 

rilevante comunicare il mutamento 

della composizione del proprio 

nucleo familiare o affettivo qualora i 

nuovi ingressi possano avere 

significative interazioni con 

l’amministrazione o il settore di 

appartenenza del dichiarante, o 

quando lo stesso si dedichi a nuove 

attività imprenditoriali o commerciali. 

Potrebbero essere altresì rilevanti 

circostanze per le quali il dichiarante 

abbia cointeressenze significative con 

operatori economici che potrebbero 

essere interessati a partecipare ad 

una procedura dallo stesso istruita. 

Potrebbero anche rilevare rapporti 

meno strutturati, ma comunque 

significativi con soggetti che siano 

effettivi candidati o competitor o istanti 

in procedure gestite dal soggetto 

interessato, o ancor di più siano 
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aggiudicatari delle stesse.  

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

   
Utilizzo dei canali di segnalazione
 previsti dall’ordinamento 
 (es. segnalazione ad ANAC e 
alle altre autorità competenti e, ove 
ricorrano i presupposti, utilizzo dei 
canali previsti dalla normativa sul 
whistleblower, di cui al d.lgs. n. 
24/2023).  
 
 

  

 
Norma Possibili eventi 

rischiosi 

Misure 
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  o ancor di più siano aggiudicatari 

delle stesse. Utilizzo dei canali di 

segnalazione previsti   

dall’ordinamento  (es. 

segnalazione ad ANAC e alle altre 

autorità competenti e, ove 

ricorrano i presupposti, utilizzo dei 

canali previsti dalla normativa sul 

whistleblower, di cui al d.lgs. n. 

24/2023).  

Art. 16, d.lgs. n. 36 

del 2023 
 

Artt. 24 Dir. UE 24/2014 e 

35 Dir. UE 

23/2014 

Impossibilità o difficoltà, 

per mancanza di risorse 

idonee, a sostituire nella 

sua attività il soggetto 

che versa in una 

situazione di conflitto di 

interesse. 

Previsione a monte, nel Piano, di 

misure alternative idonee a 

mitigare il rischio presunto, 

come quelle di cogestione 

procedimentale, di riduzione 

dell’ambito discrezionale 

solitamente ammesso, di 

tracciamento rafforzato delle 

attività svolte mediante 

redazione di processo verbale. 

  
Ad esempio, in caso di 

affidamento diretto a un 

determinatore operatore 

economico in potenziale conflitto 

di interesse con il RUP, sostituire 

lo stesso, o effettuare una 

procedura comparativa tra 

più operatori anche se non 
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Norma Possibili eventi 

rischiosi 

Misure 

  necessaria tracciandola, 

nominare un responsabile della 

fase di esecuzione diverso dal 

RUP anche se non vi è obbligo di 

legge. 

Art. 16, co. 2, d.lgs. 

n. 36 del 2023 
 

Artt. 24, Dir. UE 24/2014 e 

35, Dir. UE 

23/2014 

Mancata denuncia, da 

parte di chi ne sia a 

conoscenza, di 

circostanze che rilevano 

ai fini della sussistenza 

del conflitto di interessi 

in capo a colui che 

interviene con compiti 

funzionali nella 

procedura. 

Precisazione nell’avviso/atto 

indittivo della procedura, ovvero 

nel Patto di Integrità se adottato, 

delle modalità con cui segnalare 

(ad es. via e-mail), da parte di 

terzi al RPCT, potenziali conflitti di 

interesse in capo a colui che 

interviene con compiti funzionali 

nella procedura, consentendo così 

al RPCT di richiedergli spiegazioni 

e darne evidenza al RUP, 

Dirigente, Direttore o Segretario 

in caso di effettiva e comprovata 

rilevanza. 

Tabella 6 - Conflitto di interessi 

 

3. Programmazione degli acquisti centralizzati, aggregati e delegati 

La programmazione degli acquisti in generale, e ancor di più quelli da realizzare mediante il ricorso a 

centrali di committenza, soggetti aggregatori e stazioni appaltanti qualificate disponibili ad effettuare la 

committenza per amministrazioni terze, rappresenta una fase essenziale nell'affidamento degli appalti 

pubblici, che condiziona il corretto espletamento delle successive fasi di progettazione, affidamento ed 

esecuzione29. Il fenomeno della cessione di committenza in tale ambito assume una rilevanza particolare 

e strategica, sia per l’entità degli interventi gestiti che per l’importante funzione di aggregazione e 

centralizzazione degli acquisti. 

La corretta pianificazione e programmazione delle attività di soggetti che operano per conto di altre 

amministrazioni rappresenta, quindi, un requisito essenziale per il corretto funzionamento del sistema. Solo 

attraverso una pianificazione strategica e strutturata è infatti possibile garantire che le attività di 

committenza per conto terzi vengano svolte secondo i parametri di tempestività, professionalità ed 
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efficienza su cui si fonda la nuova strategia di committenza pubblica. 

Il processo virtuoso per il quale, a fronte di una riduzione delle stazioni appaltanti abilitate agli affidamenti 

più rilevanti, si dovrebbe innalzare il livello di aggregazione della domanda, la professionalità nelle 

procedure di affidamento e la qualità nella risposta ai fabbisogni delle amministrazioni, rimane subordinato 

alla risoluzione dei rischi di mala-amministrazione correlati soprattutto alla difficoltà concreta di coordinare 

le attività di soggetti eterogenei, non sempre collegati da idonei flussi comunicativi, da svolgersi su piani 

diversificati e in fasi temporali tra loro interdipendenti. 

È emersa, ad esempio, la mancata correlazione tra la pianificazione delle centrali di committenza, dei 

soggetti aggregatori e delle stazioni appaltanti qualificate disponibili ad effettuare la committenza per 

amministrazioni terze e la programmazione delle stazioni appaltanti o la mancata adeguata raccolta dei 

fabbisogni delle stazioni appaltanti rispetto alle loro esigenze di programmazione. Sono state altresì 

riscontrate carenze quali la mancata, inadeguata o tardiva pubblicazione delle iniziative pianificate, che 

pregiudicano la reale conoscibilità delle stesse da parte delle stazioni appaltanti. 

Dal lato delle stazioni appaltanti, sono emerse, invece, difficoltà nella corretta stima dei fabbisogni e ritardi nella 

relativa comunicazione alle centrali di committenza, ai soggetti 

 

 

 
29 A riguardo si rammenta che dalle disposizioni del Codice (art. 37 e Allegato I.5, d.lgs. 36/2023) deriva 
il carattere cogente della programmazione triennale e annuale di opere pubbliche e dell’acquisto di beni e 
servizi essendo previsto l’obbligo per le stazioni appaltanti di adottare tali atti nel rispetto dei documenti 
programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione 
economico-finanziaria e i principi contabili. Sul ruolo essenziale della programmazione quale espressione 
dei più generali principi di buon andamento, economicità ed efficienza dell’azione amministrativa e 
strumento per la determinazione del quadro delle esigenze, per la valutazione delle strategie di 
approvvigionamento, per l’ottimizzazione delle risorse e per il controllo delle fasi gestionali cfr. Delibera 
ANAC n. 150 del 9 aprile 2025. 
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aggregatori o alle stazioni appaltanti qualificate prescelte per la cessione di committenza. 

Altra criticità riguarda l’indicazione nei Piani annuali della volontà di ricorrere a una centrale di committenza, 

a un soggetto aggregatore o a una stazione appaltante qualificata per un determinato acquisto, senza 

averne preventivamente acquisito l’assenso o senza aver verificato preventivamente la capienza delle 

iniziative già in essere o già pianificate. 

 

3.1. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione 

Nello svolgimento delle attività di pianificazione e di programmazione delle centrali di committenza e dei soggetti aggregatori 

rispetto ai rischi individuati è possibile fare ricorso alle misure di prevenzione sotto riportate in tabella. 

 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Normativa nazionale e 

regionale di riferimento in 

materia di programmazione 

operativa degli acquisti 

centralizzati e aggregati: 

centrali di committenza 

regionali (art. 1, co. 158 e 

159, l. n. 266/2005), 

soggetti aggregatori (art. 9, 

d.l. n. 66 del 2014), Stazioni 

Uniche Appaltanti (art. 13, l. 

n. 

136 del 2010), SUA di 

Mancata o inadeguata 

ponderazione nella 

pianificazione delle attività dei 

reali fabbisogni delle stazioni 

appaltanti e degli enti 

concedenti (esigenze, 

scadenze contrattuali, 

ripartizione territoriale, tipologia 

di amministrazioni, ecc.). 

Mancate/inadeguate analisi di 

mercato che consentano di 

individuare correttamente il 

prodotto 

da acquisire nella 

Adozione da parte delle centrali 

di committenza e dei soggetti 

aggregatori di direttive interne 

in base alle quali si preveda: 

• al fine della corretta 

pianificazione delle iniziative, lo 

svolgimento di un’attività 

preventiva e strutturata di 

acquisizione dei fabbisogni30 

che sia tempestiva ed esaustiva 

e che contempli anche la 

necessità di far fronte a 

 
 

 
30 Come esempio di una buona pratica di rilevazione strutturata dei fabbisogni può essere richiamato 
quanto realizzato da Consip. Quest’ultima ha adottato e pubblicato un Piano annuale delle gare d’appalto, 
con la finalità di perseguire obiettivi di trasparenza e di dialogo costruttivo con le amministrazioni e le 
imprese. Il Piano ha introdotto strumenti di confronto come i Market Day e i Tavoli Merceologici, pensati 
come incontri dedicati alla raccolta di esigenze e feedback per la futura programmazione. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

area vasta (art. 1, co. 44, 

e 88, l. n. 56 del 2014). 

 
Art. 63, co. 6-bis, d.lgs. n. 

36/2023 

Le stazioni appaltanti 

qualificate che svolgono 

attività di committenza per 

altre stazioni appaltanti e le 

centrali di committenza 

qualificate programmano la 

loro attività nel rispetto del 

principio di leale 

collaborazione. 

predisposizione della 

pianificazione, con conseguente 

eccessiva delega al mercato 

nell’individuazione delle soluzioni 

tecniche da porre successivamente 

a base di gara. 

Pianificazione con modalità e 

tempistiche non adeguate a 

consentire la tempestiva 

adozione degli strumenti di 

programmazione. 

Mancata o intempestiva 

pubblicazione e diffusione delle 

iniziative 

programmate. 

richieste connotate da 

urgenza; 

• adeguata dotazione 

organica debitamente 

qualificata e aggiornata al fine 

della corretta individuazione 

dei fabbisogni qualitativi delle 

stazioni appaltanti rispetto alle 

esigenze manifestate; 

• tempestiva pubblicazione 

delle iniziative programmate e 

l’organizzazione di attività volte 

a favorirne la conoscenza da 

parte delle stazioni appaltanti; 

• organizzazione e svolgimento 

di adeguati interventi di ausilio 

rivolti alle stazioni appaltanti 

interessate e finalizzati a 

consentire la corretta stima dei 

fabbisogni, anche 

predisponendo schemi e modelli 

tipo; 

• utilizzo di strumenti e metodi 

di monitoraggio dei consumi e 

di rilevazione dei costi 

finalizzati ad acquisire 

informazioni 

storiche da utilizzare per la 

 
Ritardi od omissioni 

nell’avvio delle procedure 

di gara. 

 
Indizione di procedure di gara 

autonome da parte delle stazioni 

appaltanti o 

ricorso a contratti ponte. 

 
Ricorso a proroghe tecniche in 

attesa di indizione delle 

procedure centralizzate. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

 Plafond delle 

convenzioni/accordi quadro 

insufficienti quantitativamente o 

inadeguati qualitativamente. 

successiva programmazione; 

• indicazione, nelle convenzioni 

con le stazioni appaltanti, di 

termini certi e adeguati alla 

comunicazione dei fabbisogni e 

dei relativi aggiornamenti; 

• corretta omogeneizzazione 

e aggregazione dei fabbisogni 

di spesa e successiva 

definizione degli standard di 

spesa e del piano degli 

acquisti, anche in base ai dati 

storici disponibili. 

Art. 3, co. 1, e 6, co. 1, 

Allegato I.5, d.lgs. n. 36/2023 

Per l’adozione del 

programma triennale dei 

lavori, beni e servizi e relativi 

elenchi annuali e 

aggiornamenti annuali, le 

stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti consultano le 

pianificazioni delle attività 

delle centrali di 

Predisposizione dei programmi 

triennali dei lavori e dei beni e 

servizi e degli elenchi annuali 

senza tener conto della 

pianificazione delle attività delle 

centrali di committenza. 

Ritardi od omissioni nell’avvio 

delle procedure di affidamento. 

Ricorso a procedure autonome 

o a contratti 

Adozione da parte delle SSAA 

di direttive interne che 

richiedano la predisposizione 

dei programmi triennali e degli 

elenchi annuali, tenendo conto 

delle attività pianificate dalle 

centrali di committenza e dando 

conto di aver preventivamente 

consultato le iniziative 

pianificate. 



 
 

126 
 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

committenza e dei ponte, in attesa della gara  

soggetti aggregatori. centralizzata. 

 
Ricorso a proroghe 

 tecniche. 

Art. 8, co. 1, Allegato I.5, d.lgs. 

n. 36/2023 

 

 
Negli elenchi annuali degli 

acquisti di beni e servizi e 

negli elenchi annuali dei 

lavori, le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti indicano 

per ciascun lavoro o acquisto 

l’obbligo, qualora 

sussistente, ovvero 

l’intenzione di ricorrere a una 

centrale di committenza o a 

un soggetto aggregatore o ad 

altra stazione appaltante 

qualificata ai sensi del co. 6, 

art. 63, o individuata 

mediante altra forma di 

delega per l’espletamento 

della procedura di 

affidamento; a tal fine essi 

consultano, ai sensi di quanto 

previsto 

dall’art. 3, co. 1, e 

Indicazione, nei Piani annuali, 

della volontà di avvalersi di una 

centrale di committenza/stazione 

appaltante qualificata senza 

acquisire il preventivo assenso 

o senza verificare 

preventivamente la capienza 

dell’iniziativa programmata. 

Indicazione, nei Piani annuali, 

della volontà di avvalersi di una 

centrale di committenza/stazione 

appaltante qualificata senza 

comunicare la scelta effettuata. 

Delega di funzioni pubbliche a 

soggetto privato, non 

qualificabile come centrale di 

committenza. 

Ricorso a soggetti non 

qualificati per il settore, la 

In caso di delega della funzione 

di committenza, oltre 

all’individuazione da parte delle 

SSAA, nel documento di 

programmazione, della stazione 

appaltante o centrale di 

committenza cui delegare lo 

svolgimento della procedura 

(condizione necessaria ai fini 

dell’eventuale proposizione 

dell’istanza di assegnazione di 

ufficio di cui all’art. 62, co.10), 

richiesta preventiva della 

disponibilità con stipula della 

convenzione relativa a tempi e 

costi. 

 

 
Adozione di direttive interne 

che richiamino l’attenzione delle 

SSAA sulla necessità di: 

• scegliere la centrale di 

committenza/soggetto 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

dall’art. 6, co. 1, secondo 

periodo, la pianificazione dei 

soggetti aggregatori e delle 

centrali di committenza e ne 

acquisiscono il preventivo 

assenso o ne verificano la 

capienza per il 

soddisfacimento 

del proprio fabbisogno. 

fase o l’importo di 

interesse. 
 
Previsione di compensi in favore 

delle centrali di committenza o 

delle stazioni appaltanti 

qualificate che eccedano il mero 

rimborso dei costi operativi. 

Plafond insufficienti. 

aggregatore/stazione 

appaltante qualificata di cui 

avvalersi nell’ambito di soggetti 

pubblici o società in house, 

anche richiamando l’esigenza 

di evitare di alimentare logiche 

economico- commerciali volte 

al profitto; 

 
• delegare le funzioni di 

committenza a soggetti 

qualificati per la fase e 

l’importo di interesse; 

 
• comunicare 

tempestivamente alla 

centrale di 

committenza/soggetto 

aggregatore/stazione 

appaltante qualificata, 

l’intenzione di aderire 

all’iniziativa programmata; 
 
 

• evitare frazionamenti 

degli interventi da 

delegare. 

 Ritardi od omissioni 

nell’avvio delle procedure 

di affidamento. 

 
Ricorso a procedure autonome 

o a contratti 

ponte. 

 
Ricorso a proroghe tecniche. 

Art. 3, co. 3, Allegato I.5, d.lgs. 

n. 36/2023 

Mancato rispetto del principio 

del once only. 

Adozione di direttive interne 

volte a ricordare: 

• l’obbligo di compilare 

online su piattaforma gli 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

I soggetti che gestiscono la 

Piattaforma Servizio 

Contratti Pubblici (SCP) del 

MIT e le PAD certificate per 

la fase di programmazione, 

assicurano la disponibilità 

del supporto informatico per 

la compilazione degli schemi 

tipo annessi al presente 

Allegato. 

 schemi-tipo annessi 

all’Allegato I.5; 

• l’opportunità di svolgere 

controlli e verifiche a campione 

sul rispetto degli schemi tipo 

annessi all’Allegato I.5. 

Tabella 7 - Programmazione degli acquisti centralizzati e aggregati 

 

4. Appalti su delega di stazioni appaltanti non qualificate 

I soggetti, non qualificati o non qualificati in ragione del livello richiesto dal valore dell’affidamento, sono 

tenuti a ricorrere necessariamente agli strumenti messi a disposizione da altre stazioni appaltanti 

qualificate che assumono la responsabilità dell’intera fase, adottando gli atti e i provvedimenti necessari 

inerenti allo svolgimento dell’intera procedura. 

 

Inoltre, in considerazione dell’innovato ruolo del RUP31, quale Responsabile unico “dell’intervento” 
complessivamente inteso, le centrali di committenza e le stazioni appaltanti qualificate, che svolgono attività di 
committenza ausiliarie per conto di altri enti, devono nominare un RUP. Quest’ultimo cura i necessari raccordi 
con la stazione appaltante beneficiaria dell'intervento, così da garantire la gestione della procedura d’appalto in 

nome e per conto delle stazioni appaltanti non qualificate32. 

 
 

 

 

 

 
31 Art. 15, co. 9, e art. 62, co. 13, del d.lgs. n. 36/2023, nonchè art. 9, co. 5, dell’All. I.2. del d.lgs. n. 36/2023. 
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Ciò premesso, potrebbero emergere potenziali criticità applicative relativamente alle procedure di gara gestite 

su delega di stazioni appaltanti non qualificate33. 

Due, in particolar modo, le ipotesi che potrebbero realizzarsi, come descritte nella tabella infra. 

 
Ipotesi Conseguenze 

La SA qualificata svolge solo alcune attività minori. Gli atti di gara sono adottati formalmente 

dall’ente non qualificato. Su quest’ultimo 

ricade, quindi, la connessa responsabilità. 

 
Ad es. la commissione giudicatrice è stata 

nominata dall’ente non qualificato oppure il 

provvedimento di aggiudicazione e lo 

svolgimento delle connesse verifiche sul 

possesso dei requisiti di partecipazione 

sono state svolte dall’ente non qualificato. 

La SA qualificata nomina il Responsabile di Fase (RFA) 

ma non anche il RUP. 

L’ente non qualificato svolge esso stesso 

la procedura di gara, pur essendo 

sprovvisto della qualificazione richiesta ai 

sensi dell’art. 62 del d.lgs. n. 36/2023. 

 
 
 

 
32 In tal senso, l’art. 6 dell’All. I.2, d.lgs. n. 36/2023 prevede che “Il RUP, anche avvalendosi dei responsabili 

di fase nominati ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del codice, coordina il processo realizzativo 

dell’intervento pubblico nel rispetto dei tempi, dei costi preventivati, della qualità richiesta, della 

manutenzione programmata”. 

Anche nella Relazione di accompagnamento al Codice redatta dal Consiglio di Stato, si legge che “In caso 

di nomina dei responsabili di fase, infatti, rimangono in capo al RUP gli obblighi – e le connesse 

responsabilità – di supervisione, coordinamento, indirizzo e controllo, mentre sono ripartiti in capo ai primi i 

compiti e le responsabilità delle singole fasi a cui sono preposti” (p. 32). 

33 Tali considerazioni appaiono estensibili anche alla fase di esecuzione contrattuale, anch’essa 
soggetta alla 

necessaria qualificazione, anche se con diverse conseguenze proprie di tale fase. 
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Ipotesi Conseguenze 

 
L’ente qualificato è, di fatto, sottoposto al 

coordinamento e controllo di un soggetto 

incardinato in un ente non qualificato, 

sovvertendo uno dei principi ispiratori della 

riforma del Codice del 202334. 

La procedura di gara è gestita da parte di 

un soggetto non attrezzato per le 

procedure più complesse. 

 
Alto rischio di fallimento della procedura di 

gara, di contenzioso ovvero di selezione di 

un aggiudicatario non adeguato alle 

esigenze approvvigionative attese dall’ente 

beneficiario. 

Tabella 8 - Potenziali criticità applicative negli appalti su delega 

 

4.1. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione 
 

Rispetto alle ipotesi sopra descritte, si rappresentano possibili rischi e misure. 

 
Norma Possibili eventi 

rischiosi 

Misure 

Art. 62, co. 6, 9, 12, Elusione del sistema di Inserimento, 

13, del d.lgs. n. qualificazione delle stazioni nell’accordo/convenzione tra 

36/2023 appaltanti: ente delegante - non 

  qualificato ed ente delegato - 

 

 
34 Al riguardo, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il parere n. 2752 del 26 settembre 2024 
ha precisato che la stazione appaltante delegata deve nominare “un proprio RUP per le attività meglio 

specificate, di volta in volta, nell’atto di delega e per gestire, altresì, i rapporti con la stazione appaltante 
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delegante”, mentre quest’ultima è tenuta alla nomina di “un suo RUP per le attività di propria competenza, 

ossia quelle che non saranno oggetto di delega”. 
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Norma Possibili eventi 

rischiosi 

Misure 

Art. 63, co. 3, d.lgs. • svolgimento della fase (di 

selezione o di esecuzione 

contrattuale) da parte di 

soggetto non adeguatamente 

qualificato; 

• erronea o cattiva gestione delle 

procedure più complesse. 

qualificato, siglato ai sensi 

n. 36/2023 dell’art. 62, co. 9, d.lgs. n. 

 36/202335, di clausole volte a 

Artt. 2, co. 1, 3 co. 3 chiarire puntualmente le 

e 5, co. 3, Allegato 
reciproche competenze e lo 

II.4, d.lgs. n. svolgimento delle fasi 

36/2023 essenziali da parte dell’ente 

Art. 15, co. 9, d.lgs. 
delegato-qualificato. 

n. 36/2023 
Monitoraggio e controllo in 

Art. 9, All. I.2, d.lgs. ordine all’effettivo rispetto 

n. 36/2023 della normativa di riferimento 

 e dei conseguenziali accordi 

 tra enti. 

Tabella 9 - Appalti su delega 

 

5. Fase esecutiva 

Il rafforzamento dell’integrità pubblica e l’effettiva attuazione del principio del risultato, quale valore 

fondante del nuovo Codice dei contratti pubblici, richiedono un rinnovato impegno sul piano della 

prevenzione della corruzione nella fase esecutiva dei contratti, fase notoriamente esposta a criticità 

applicative e al rischio di scarsa vigilanza sostanziale sull’adempimento delle obbligazioni assunte. In tale 

direzione, l’attenzione dell’ordinamento si concentra oggi in maniera più incisiva sulla necessità di 

garantire la tracciabilità, la qualità e l’affidabilità dei dati relativi all’attuazione delle prestazioni contrattuali, 

in coerenza con le previsioni normative che, anche a seguito dell’intervento correttivo recato dal d.lgs. n. 

209/2024, hanno introdotto strumenti e misure innovative volte a rafforzare i presidi di controllo e a 

garantire la piena trasparenza amministrativa. 

 

 
35 Il correttivo appalti del 2024 ha significativamente espunto dal comma 9 la locuzione “altra modalità 

disciplinante i rapporti in funzione della natura giuridica della centrale di committenza”; per l’effetto il comma 
9 dell’art. 62 attualmente prevede: Il ricorso alla stazione appaltante qualificata o alla centrale di committenza 

qualificata è formalizzato mediante un accordo ai sensi dell’articolo 30 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o ai sensi dell’articolo 

15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o mediante apposita convenzione”. 
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Per prevenire i rischi corruttivi nella fase esecutiva possono essere implementate le misure 

organizzative idonee a presidiare i segmenti operativi nel ciclo della committenza su cui di seguito ci si 

sofferma36. 

Digitalizzazione 

 
La digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del contratto, che si configura non soltanto come uno strumento 

di semplificazione tecnico-amministrativa per le SSAA, risulta funzionale anche alla prevenzione della 

corruzione, grazie alla possibilità di effettuare un controllo diffuso e partecipato da parte dei cittadini 

sull’azione amministrativa. 

L’obbligo di popolamento tempestivo e completo della BDNCP costituisce presupposto imprescindibile 

per la piena tracciabilità delle attività gestionali, nonché per l’attivazione di forme di accountability pubblica. 

È in tale prospettiva che si comprendono le recenti modifiche recate al Codice dal d.lgs. 

n. 209/2024 le quali, modificando l’Allegato II.14 del Codice medesimo, impongono, tra l’altro, l’utilizzo di 

metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni per tutti i contratti di lavori di importo 

pari o superiore a 2.000.000 di euro, non solamente nella fase di progettazione, ma anche nella fase 

esecutiva del contratto; altresì il Codice ha previsto, anche per gli appalti di minore importo, la gestione 

contabile informatica del cantiere e l’uso di strumenti elettronici per il giornale dei lavori e per la tracciabilità 

delle presenze in sito, in modo da prevenire condotte elusive e da assicurare una più rigorosa vigilanza 

sui mezzi e sulle risorse impiegate con incremento dei livelli di sicurezza nei cantieri. 

Tale sistema, opportunamente integrato con soluzioni di business intelligence, consente altresì alle stazioni 

appaltanti di monitorare l’andamento delle commesse e individuare tempestivamente le anomalie ricorrenti, 

in un’ottica di miglioramento continuo delle performance amministrative. L’interconnessione tra dati, 

controlli digitali e accessibilità delle informazioni costituisce, dunque, una frontiera avanzata per il 

rafforzamento dell’efficacia amministrativa e per la prevenzione dei fenomeni corruttivi. 
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36 Tali considerazioni valgono sia per lavori che per servizi e forniture 

 
Qualificazione e requisiti dei soggetti preposti ai controlli 

 

Un’attenzione crescente viene rivolta alla qualificazione professionale, all’indipendenza e alla terzietà dei 

soggetti preposti ai controlli nella fase esecutiva, con speciale riguardo ai collaudatori. 

Il collaudatore, in particolare, è chiamato a svolgere verifiche tecniche e amministrative anche in corso di 

esecuzione, con obbligo di operare in posizione di autonomia rispetto ai soggetti coinvolti nella gestione 

dell’appalto. Le recenti modifiche all’art. 116 del Codice, che prevedono per il collaudatore, fra l’altro, 

specifici requisiti di moralità, competenza e professionalità, introducono altresì la possibilità di avvalersi 

di una segreteria tecnico-amministrativa per lavori complessi, evidenziando la rilevanza attribuita alla 

qualità del controllo tecnico, quale fattore determinante per la piena verifica della funzionalità dell’opera e 

dell’effettiva realizzazione del risultato. Si suggerisce, pertanto, di prevedere adeguati strumenti di 

controllo tesi a verificare 

l’effettiva competenza tecnica e l’imparzialità dei collaudatori. 

 
Modifiche contrattuali 

 
In coerenza con i principi di buon andamento e legalità, particolare attenzione deve, inoltre, essere posta 

alla gestione delle modifiche contrattuali. Le varianti in corso d’opera, infatti, costituiscono uno degli 

ambiti più sensibili sotto il profilo del rischio corruttivo. Il legislatore, consapevole di tale criticità, ha 

previsto che le clausole contrattuali disciplinanti le modifiche siano formulate in maniera chiara, precisa e 

inequivocabile sin dalla documentazione di gara, al fine di prevenire abusi e garantire la certezza del 

diritto. In tale quadro, la motivazione delle varianti deve essere rigorosa, fondata su fatti oggettivamente 

imprevedibili e non riconducibili a carenze progettuali o a intenti elusivi, onde evitare alterazioni 

dell’equilibrio economico e funzionale dell’appalto. Al riguardo, è raccomandata l’introduzione di sistemi 

di controllo interni, anche di secondo livello, per la verifica della coerenza e della congruità delle 

motivazioni addotte per ciascuna variante, nonché il monitoraggio della loro frequenza e incidenza 

economica sul contratto originario. 

Efficacia dei sistemi di controllo 

 
Il sistema di controllo nella fase esecutiva, per essere efficace, deve essere accompagnato da un 

rafforzamento delle capacità organizzative e delle competenze interne delle SSAA. A tal fine, la 

formazione specialistica dei RUP, dei DEC, dei DL e 

degli altri soggetti coinvolti nella gestione del contratto si configura come misura essenziale per 

assicurare la qualità dei controlli, la correttezza delle procedure, l’adeguatezza della gestione 

documentale e l’efficace esercizio dei poteri sanzionatori, tra cui l’applicazione delle penali previste in 

caso di inadempimento. L’indipendenza e la trasparenza delle attività di verifica devono altresì essere 

presidiate da audit interni, controlli a campione, verbalizzazioni puntuali con utilizzo di checklist 

strutturate, al fine di scongiurare fenomeni di collusione o compiacenza e garantire un controllo effettivo, 
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continuo e misurabile. 

Nelle amministrazioni di maggiori dimensioni, dotate di risorse organizzative adeguate, tali controlli 

possono essere affidati a strutture dedicate di audit interno, mentre negli enti di minori dimensioni, ove 

non sia possibile prevedere un organismo di audit, è sufficiente che siano individuati soggetti competenti 

e indipendenti incaricati di svolgere le attività di verifica, in coerenza con l’assetto organizzativo e la 

dotazione di personale disponibile. 

Resta facoltà e competenza del RPCT, anche tramite i propri referenti, verificare che siano previsti e 

posti in essere adeguati controlli per accertare la corretta esecuzione del contratto e il rispetto degli 

impegni assunti dall’operatore economico in sede di offerta. 

In conclusione, una corretta predisposizione degli obblighi contrattuali e delle penali secondo il principio di 

proporzionalità, la tracciabilità delle attività esecutive, 

l’integrazione tra strumenti digitali e programmazione preventiva delle attività di controllo, la tempestiva 

trasmissione e pubblicazione dei dati nella BDNCP e la valorizzazione della competenza amministrativa 

rappresentano, nel loro insieme, un paradigma evoluto di gestione del contratto pubblico, volto a 

rafforzare l’integrità dell’azione amministrativa, a garantire il conseguimento del risultato e a prevenire in 

maniera strutturata i rischi corruttivi. 

 

 

 

 

5.1. Contratti pubblici Servizi e Forniture -Possibili eventi rischiosi e misure di 
prevenzione 

 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Artt. 15, 114, 
115, 116, 

d.lgs. n. 

36/2023 

All. I.2 e II.14, 

d.lgs. n. 36/2023 

Mancata o insufficiente 

regolamentazione dei controlli 

nella lex specialis e nel contratto. 

 

 
La mancata previsione di 

clausole specifiche e dettagliate 

procedure nei documenti di gara 

relative ai controlli può 

determinare un'interpretazione 

discrezionale delle modalità di 

controllo, favorendo pratiche 

opache, la possibilità di 

favoritismi o collusioni tra soggetti 

preposti al controllo e appaltatore. 

Inserimento nei documenti di gara di 

specifiche procedure di controllo, con 

indicazione di tempistiche, modalità 

operative e criteri di verifica. 

Assegnazione chiara di ruoli e funzioni 

dei soggetti preposti ai controlli, per 

evitare ambiguità, sovrapposizioni o 

omissioni. 

Inserimento, all’interno dei capitolati 

speciali, di criteri di valutazione della 

qualità delle prestazioni mediante 

l’utilizzo di parametri chiari, specifici e 

verificabili, al fine di garantire 

l’accuratezza della prestazione. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

 monitoraggio continuo e 

strutturato, con il rischio di 

agevolare condotte omissive da 

parte dell’appaltatore, esecuzione 

parziale o difforme delle 

prestazioni e dunque elusione 

degli obblighi contrattuali senza 

alcuna conseguenza per 

l’appaltatore. 

Condotte collusive tra 

l’appaltatore ed i soggetti preposti 

ai controlli, finalizzate a eludere 

l’accertamento delle difformità. 

all’appaltatore (anche esse da 

verbalizzare). 
 

Previsione di check list di controllo che 

devono rispecchiare lo specifico 

Capitolato e l’offerta tecnica 

dell’appaltatore. 

Attivazione di audit interni e verifiche 

a campione (da parte di organismi di 

audit interni). 
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Artt. 15, 114, 

115, 116, 

d.lgs. n. 

36/2023 

All. I.2 e II.14, 

d.lgs. n. 

36/2023 

Assenza di una chiara 

identificazione dei ruoli del 

personale adibito ai controlli e 

conseguente definizione del 

procedimento per l’applicazione 

delle penali da inadempimento, 

con il rischio di creare favoritismi 

oltre che inadempimenti e ritardi. 

I soggetti preposti potrebbero 

omettere l’avvio del 

procedimento per l’applicazione 

delle penali in cambio di vantaggi 

illeciti. 

Identificazione e definizione esaustiva 

e dettagliata, nei documenti di gara, 

delle fattispecie di inadempimento 

che comportano l’applicazione delle 

penali. 

Definizione delle procedure e dei 

tempi per l’avvio del procedimento per 

l’applicazione delle penali. 

Individuazione chiara dei soggetti 

tenuti ad avviare e 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

  concludere il procedimento per 

l’applicazione delle penali. 
 

Monitoraggio da parte dei soggetti 

preposti o di strutture di audit interno 

della tempestiva applicazione delle 

penali, con obbligo di rendicontazione 

periodica. 
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Artt. 15, 114, 

115, 116, 

d.lgs. n. 

36/2023 

All. I.2 e II.14, 

d.lgs. n. 

36/2023 

Insufficiente formazione del 

personale preposto ai controlli. 

La mancanza di adeguata 

formazione tecnica e 

amministrativa per i soggetti 

incaricati dei controlli può 

compromettere la loro capacità di 

individuare anomalie e 

inadempimenti contrattuali, con 

rischio di possibilità di 

manipolazione delle verifiche da 

parte degli operatori economici e 

rischio di favoritismi o tolleranza 

verso inadempienze. 

Attivazione e/o implementazione di 

percorsi formativi periodici, 

specificamente rivolti ai RUP, DEC ed 

agli ulteriori soggetti coinvolti nelle 

attività di controllo, con particolare 

attenzione all’aggiornamento rispetto 

alle evoluzioni normative, 

giurisprudenziali e alle best practice. 

Adozione di manuali operativi, check 

list e linee guida interne, strutturati in 

modo chiaro e sistematico, finalizzati a 

supportare i soggetti deputati ai 

controlli. 

Artt. 15, 114, 

115, 116, 

d.lgs. n. 

36/2023 

Carenza di risorse umane e 

strumentali per l’effettiva 

esecuzione dei controlli. 

L’assenza di personale sufficiente 

e di strumenti 

Adozione di linee di indirizzo operative 

che prevedano l’eventuale rafforzamento 

delle unità organizzative di appartenenza 

del RUP e del 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

All. I.2 e II.14, 

d.lgs. n. 

36/2023, 

adeguati al monitoraggio può 

determinare controlli superficiali o 

ritardati, con possibile favoritismo 

nei confronti di determinati 

operatori economici per 

mancanza di verifiche obiettive e 

adeguate. 

DEC per il supporto specifico nel caso 

di appalti complessi. 

Utilizzo di strumenti digitali per il 

monitoraggio in tempo reale e la gestione 

trasparente delle verifiche. 
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Artt. 15, 114, 

115, 116, 

d.lgs. n. 

36/2023 

All I.2 e II.14, 

d.lgs. n. 

36/2023 

Mancata rilevazione delle 

difformità tra le offerte tecniche 

migliorative e le prestazioni 

effettivamente rese (offerte 

migliorative fittizie, che poi non 

vengono effettivamente realizzate 

in fase esecutiva). 

Redazione di check list tarate sullo 

specifico appalto per il monitoraggio 

dell’effettiva attuazione delle migliorie 

offerte in sede di gara. 

Previsione di controlli a campione 

interni (soggetti preposti o struttura di 

audit, in collaborazione con RUP e 

altri soggetti competenti) in merito alla 

presenza nei contratti di penali 

specifiche per le difformità riscontrate 

tra offerta tecnica e prestazione 

effettivamente resa e alla relativa 

effettiva applicazione. 

Artt. 15, 114, 

115, 116, 

d.lgs. n. 

36/2023 

Verbalizzazione generica e priva 

di criteri di misurabilità che 

impediscono un riscontro 

oggettivo sulle attività di controllo 

eseguite con il rischio di accordi 

tra 

appaltatore e soggetti 

Adozione di modelli uniformi e 

standardizzati di verbalizzazione 

delle attività di controllo, comprensivi 

dell’indicazione delle modalità 

operative adottate, dei tempi di 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 
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All. I.2 e II.14, 

d.lgs. n. 

36/2023 

preposti ai controlli per la 

manipolazione o omissione delle 

verifiche. 

svolgimento e degli esiti riscontrati. 

Previsione di schemi tipo di processo 

verbale da adottare nelle verifiche in 

contraddittorio con l’appaltatore. 

Archiviazione digitale dei verbali, con 

accesso tracciato e consultabile. 

Verifiche a campione sui verbali 

redatti, con controlli incrociati da parte 

della stazione appaltante (tramite 

organismi di audit interno). 

Artt. 120 e 

189, d.lgs. n. 

36/2023 

Uso dell’autorizzazione di 

modifiche o varianti contrattuali 

per 

l’attribuzione, in via esclusiva, di 

vantaggi economici all’operatore 

economico aggiudicatario, in 

assenza di adeguata 

giustificazione tecnica o di 

circostanze oggettivamente 

imprevedibili. 

Previsione di controlli interni, anche a 

campione, per la verifica della 

congruità e completezza delle 

giustificazioni, addotte dal DL e RUP 

nelle rispettive relazioni, per le 

modifiche apportate in corso di 

esecuzione del contratto. 

Previsione di controlli a campione 

interni (soggetti preposti o struttura di 

audit, in collaborazione con RUP e 

altri soggetti competenti) sulla 

numerosità e frequenza ripetuta 

di varianti, in relazione al 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

  medesimo contratto o alla ricorrenza 

delle medesime imprese. 

Tabella 10 - Esecuzione: servizi e forniture 

 

5.2. Contratti pubblici di Lavori Possibili eventi rischiosi e misure di 
prevenzione 

 
Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Artt. 15, 114, 

115, 116, 

d.lgs. n. 

36/2023 

All. I.2 e II.14 

d.lgs. n. 

36/2023, 

Falsa attestazione di avvenuta 

fine lavori per favorire l’impresa 

nella non applicazione di penali e 

certificare il rispetto del termine 

previsto per la rendicontazione 

dei finanziamenti con 

conseguente distrazione di 

denaro pubblico o malversazione. 

Previsione di controlli interni, anche a 

campione, per la verifica del corretto 

e tempestivo adempimento di 

trasmissione dei dati informativi sulla 

conclusione del contratto alla 

BDNCP. 

Adozione di circolari o regolamenti 

che raccomandino che la 

certificazione di fine lavori sia 

accompagnata da elementi utili a 

certificarne la veridicità (ad esempio 

foto, filmati effettuati alla data di fine 

lavori, dichiarazioni rese 

dall’appaltatore). 

  
Verifiche da parte degli organi interni 

(soggetti preposti o struttura di audit, 

in collaborazione con RUP e altri 

soggetti competenti) che non sia 

stato superato il termine 

eventualmente assegnato dal 

DL nel certificato di ultimazione 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

  lavori per il completamento di lavorazioni 

di piccola entità. 

Artt. 15, 114, 

115, 116, 

d.lgs. n. 

36/2023 

All. I.2 e II.14, 

d.lgs. n. 

36/2023 

Mancata accettazione dei 

materiali o accettazione di 

materiali non conformi alle 

previsioni di capitolato, al fine di 

favorire l’impresa nel 

conseguimento di benefici 

economici legati all’acquisizione 

di materiali più scadenti di quelli 

previsti. 

Previsione di inserimento nel 

capitolato speciale d’appalto di 

prelievo di campioni di materiale 

eccedenti le quantità minime previste 

dalla legge in modo da consentire ai 

collaudatori, in ogni momento, di 

effettuare prove sui materiali posti in 

opera. 

Inserimento, nei contratti 

/convenzioni/ lettere di incarico dei 

collaudatori, di clausole che vincolino i 

collaudatori ad effettuare un numero 

minimo di visite di collaudo, 

adeguatamente temporizzate 

all’avanzare delle lavorazioni e 

comunque in occasione degli eventi 

maggiormente significativi. 

Art. 8, All. I.2 
 

Art. 104, co. 

9, d.lgs. n. 36/2023 

Mancata verifica che le 

prestazioni oggetto di contratto di 

avvalimento siano svolte 

direttamente dalle risorse umane 

e strumentali dell’impresa 

ausiliaria, al fine di consentire 

all’impresa 

appaltatrice di conseguire i 

Adozione del badge di cantiere 

digitalizzato per la verifica informatizzata 

del personale. 

Informatizzazione del giornale dei 

lavori con rilevazione dei mezzi 

impiegati in cantiere e della 

riconducibilità degli stessi all’impresa 

ausiliaria. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

 benefici economici evitando gli 

oneri connessi all’utilizzo delle 

risorse dell’ausiliaria. 

Verifica da parte dell’ente (soggetti 

preposti o struttura di audit, in 

collaborazione con RUP e altri 

soggetti competenti) mediante analisi - 

almeno a campione - dell’adeguato 

rispetto degli adempimenti di legge in 

materia di controlli delle imprese 

ausiliarie da parte del DL e RUP in 

materia. 

Art. 8, All. I.2 
 

Art. 104, co. 9, 

del d.lgs. n. 

36/2023 

Fraudolenta contabilizzazione di 

lavori o falsa attestazione di lavori 

non eseguiti a regola dell’arte, al 

fine di far conseguire all’impresa 

indebiti vantaggi economici. 

Previsione di controlli interni (soggetti 

preposti o struttura di audit, in 

collaborazione con RUP e altri 

soggetti competenti) dell’effettivo 

utilizzo di strumenti informatizzati per 

la contabilità dei lavori, che 

prevedano l’adeguato tracciamento 

informatico delle misure e dei rilievi 

effettuati in cantiere per la redazione 

dei SAL. 

Art. 8, All. I.2 
 

Art. 104, co. 

9, d.lgs. n. 36/2023 

Nomina di collaudatori non dotati 

di specifica competenza o non in 

posizione di terzietà rispetto 

all’impresa e/o non 

funzionalmente indipendenti dai 

soggetti deputati alla gestione 

dell’appalto (RUP/DL). 

Previsione di controlli interni (soggetti 

preposti o struttura di audit, in 

collaborazione con RUP e altri 

soggetti competenti) delle 

dichiarazioni rese dai componenti 

della Commissione di collaudo. 

Creazione di modelli standard di 

dichiarazione di terzietà e incompatibilità. 



 
 

144 
 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

  Creazione di un registro dei tecnici 

interni incaricati di collaudi per 

verifiche incrociate sulle attività ed 

incarichi precedentemente svolti dal 

personale incaricato, al fine di valutare 

la reale indipendenza dai soggetti 

deputati alla gestione dell’appalto 

(RUP/DL) ed il rispetto del principio di 

rotazione. 

Art. 43, All. I.9 Carente/assente formazione del 

personale addetto alla gestione 

del processo digitale 

dell’esecuzione dell’appalto 

intenzionalmente preordinata ad 

affidare incarichi all’esterno 

mediante accordi collusivi. 

Previsione di controlli interni (soggetti 

preposti o struttura di audit, in 

collaborazione con RUP e altri 

soggetti competenti) sull’adeguata 

predisposizione ed attuazione dei 

piani di formazione per il personale. 

Artt. 120 e 

189, d.lgs. n. 

36/2023 

Uso dell’autorizzazione di 

modifiche in corso d’opera e/o 

varianti per 

l’attribuzione, in via esclusiva, di 

vantaggi economici all’operatore 

economico aggiudicatario, in 

assenza di adeguata 

giustificazione tecnica o di 

circostanze oggettivamente 

imprevedibili. 

Previsione di controlli interni, anche a 

campione, per la verifica della 

congruità e completezza delle 

giustificazioni, addotte dal DL e RUP, 

nelle rispettive relazioni, per le 

modifiche apportate in corso di 

esecuzione del contratto. 

Previsione di controlli a campione 

interni (struttura di 



 
 

145 
 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

 Ricorso a varianti in corso 

d’opera invocando eventi 

imprevisti ed imprevedibili per 

celare errori progettuali, con 

elusione della responsabilità del 

progettista e verificatore. 

audit o altro soggetto appositamente 

individuato all’interno della SA) sulla 

numerosità e frequenza ripetuta di 

varianti, in relazione al medesimo 

contratto o alla ricorrenza delle 

medesime imprese. 

Tabella 11 - Esecuzione: lavori 

 

5.3. Subappalto 

Con il nuovo Codice dei contratti pubblici e il successivo intervento correttivo di cui al d.lgs. n. 209/2024, 

il subappalto si conferma ambito ad elevato rischio di criticità gestionali e infiltrazioni criminali e quindi da 

presidiare con misure di prevenzione della corruzione. 

L’articolo 119 del Codice rappresenta oggi il fulcro della disciplina in materia di subappalto, avendo 

delineato un sistema articolato che, da un lato, elimina i limiti percentuali generalizzati al subappalto, 

recependo l’orientamento della Corte di Giustizia dell’Unione europea, e, dall’altro, rafforza i presìdi di 

controllo e le condizioni di ammissibilità dell’istituto. Viene, infatti, riaffermata la centralità 

dell’autorizzazione preventiva, della qualificazione del subappaltatore e della tracciabilità delle prestazioni 

eseguite, estendendo tali obblighi anche ai subappalti a cascata. In tale prospettiva, il legislatore ha 

altresì introdotto obblighi specifici in materia di condizioni economico- normative da garantire ai lavoratori 

impiegati nei contratti subappaltati, prevedendo l’applicazione del medesimo contratto collettivo nazionale 

o, in alternativa, di un contratto equivalente sotto il profilo delle tutele. 

L’applicazione pratica dell’istituto – che concilia l’esigenza di apertura del mercato, anche a favore delle 

piccole e medie imprese, con l’obiettivo prioritario di garantire la legalità, la trasparenza e l’effettività dei 

controlli, in coerenza con il principio del risultato di cui all’art. 1 del Codice - ha consentito, tuttavia, di 

rilevare una serie di criticità: 

• possibili accordi collusivi tra SSAA ed imprese, al fine di eludere i controlli e gli obblighi di 

qualificazione dei subappaltatori. Tali rischi si manifestano anche 
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attraverso il ricorso improprio a istituti negoziali alternativi, quali ad esempio il distacco o prestito del 

personale, nonché mediante l’artificiosa qualificazione dei subappalti come contratti di fornitura con 

posa in opera o altre tipologie di subcontratto; 

• non corretta applicazione delle norme sulla tracciabilità finanziaria, con l’elusione degli 

adempimenti a carico delle imprese della filiera sottesi alla tracciabilità dei pagamenti/incassi, 

soprattutto nei casi di subappalto a cascata, laddove la conseguente eccessiva frammentazione 

dei contratti può provocare difficoltà di controllo/gestione delle maestranze presenti nella sede di 

esecuzione dell’appalto, rendendo maggiormente complicato il riscontro dei requisiti generali e 

speciali dei soggetti esecutori e la verifica dell’assenza di legami con la criminalità organizzata. 

 
5.3.1. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione 

Per far fronte alle criticità sopra illustrate, risulta fondamentale per le SSAA adottare misure di 

prevenzione, che, come è noto, non sostituiscono gli adempimenti di legge, ma si accompagnano ad essi 

per contribuire in modo significativo alla protezione del valore pubblico e alla prevenzione di fenomeni di 

cattiva amministrazione, riducendo gli spazi per l’opacità gestionale e promuovendo condizioni eque di 

concorrenza tra gli operatori economici. 

In tale contesto, nella seguente tabella sono individuate le principali criticità connesse al subappalto e 

misure di mitigazione del rischio. Tali misure sono state identificate privilegiando una logica di intervento 

proporzionato e basata su evidenze, nella consapevolezza che l’istituto del subappalto assume 

particolare rilievo nella fase esecutiva per la sua incidenza sui profili occupazionali, di sicurezza e 

concorrenza. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Eliminazione dei 

limiti percentuali al 

subappalto Art. 119, 

co. 1, d.lgs. n. 

36/2023 

Incremento dei rischi di 

infiltrazioni criminali correlati 

al venir meno dei limiti al 

subappalto, e conseguente 

eccessiva frammentazione 

dei contratti con difficoltà di 

controllo/gestione delle 

maestranze presenti nella 

sede di esecuzione 

dell’appalto. 

Adozione del badge di cantiere 

digitalizzato per la verifica 

informatizzata del personale. 

Verifica da parte dell’ente (soggetto 

preposto o struttura di audit, in 

collaborazione con RUP e altri soggetti 

competenti) mediante analisi - almeno 

a campione - del rispetto degli 

adempimenti di legge da parte del 

DL/DEC e RUP riguardo ai subappalti 

autorizzati e dei sub- contratti 

comunicati rispetto ad un determinato 

affidamento. 

Possibilità di 

apporre limiti 

aggiuntivi al 

subappalto 

Artt. 119, co. 2 e 

104, co. 11, 

d.lgs. n. 36/2023 

Mancato controllo da parte 

del DL/RUP della perdita del 

requisito del subappaltatore 

dell’iscrizione nelle White list 

(art. 1, legge 6 

novembre 2012, n. 190) o 

nell’anagrafe antimafia (art. 

30, 

decreto-legge 17 

ottobre 2016, n. 189, ipotesi in 

cui la valutazione sul rischio di 

infiltrazioni criminali non 

è obbligatoria). 

Inserimento di clausole che 

prescrivano l’obbligo del 

subappaltatore di comunicare 

tempestivamente la perdita 

dell’iscrizione nella White list e 

nell’anagrafe antimafia. 

 
Svolgimento di controlli periodici 

finalizzati ad accertare la persistenza 

dell’iscrizione, nei casi in cui 

l’autorizzazione del subappalto sia 

avvenuta proprio in forza di tale 

presupposto. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Autorizzazione al 

subappalto Art. 

119, co. 16, 

d.lgs. n. 36/2023 

Mancata qualificazione 

dell’attività come subappalto 

per eludere le disposizioni e 

i limiti di legge. 

 
Inerzia dell’Amministrazione 

nell’ambito della procedura 

di autorizzazione al 

subappalto, con intenzionale 

ricorso al silenzio assenso, al 

fine di eludere le verifiche 

obbligatorie sul 

subappaltatore con 

conseguente rischio di 

infiltrazioni criminali. 

Misure organizzative mediante 

adozione di check list per ausiliare DL 

e RUP nella valutazione dei parametri 

quantitativi (importi e incidenza 

manodopera) per la configurabilità del 

subappalto. 

 
Adozione di direttive interne che 

prescrivano l’osservanza del termine di 

30 giorni (o quello ridotto alla metà) per 

l’autorizzazione, evitando di incorrere 

nel silenzio assenso anche utilizzando 

espresse proroghe. 

 
Previsione di un sistema di controlli a 

campione, da parte di organismi di 

audit interni, sulle verifiche svolte 

rispetto ai requisiti e alle dichiarazioni 

del subappaltatore, anche ove sia 

integrato il silenzio assenso. 

Obbligo Accordi collusivi tra gli Rafforzamento dei controlli, mediante: 

• verifica della presenza nei contratti 

di subappalto della clausola in base 

alla quale il subappaltatore deve 

riconoscere 

ai lavoratori un trattamento 

dell’applicazione organi di controllo e 

dello stesso l’appaltatore, al fine di 

CCNL o consentire allo stesso di 

equivalente. conseguire un improprio 

Art. 119, co. 12, vantaggio economico 

 grazie all’applicazione di 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

(modificato dal un CCNL che non economico e normativo non inferiore a 

quello che avrebbe garantito il contraente 

principale; 

• richiesta (alla stregua di quanto 

previsto per l’appaltatore) di 

acquisizione della dichiarazione con la 

quale il subappaltatore si impegna ad 

applicare il contratto collettivo nazionale 

e territoriale indicato nell’esecuzione 

delle prestazioni oggetto del contratto 

per tutta la sua durata, ovvero la 

dichiarazione di equivalenza delle 

tutele; 

• verifica da parte dell’ente 

(struttura di audit individuata o altro 

soggetto individuato) 

dell’assolvimento dei dovuti controlli 

da parte del DL o del 

DEC. 

decreto garantisce le stesse 

correttivo), tutele assicurate 

d.lgs. n. 36/2023 dall’appaltatore ai propri 

 dipendenti. 

Art. 11, co. 4,  

All. I.01 

Pagamenti dei Accordi collusivi tra gli Inserimento di apposite clausole 

subappaltatori organi di controllo e contrattuali che prevedano 

Art. 119, co. 11, l’impresa appaltatrice, al l’acquisizione delle fatture 

d.lgs. n. 36/2023 fine di celare il mancato quietanzate del subappaltatore 

 pagamento dei prima del pagamento del SAL e 

 corrispettivi dovuti al che, in caso di mancato 

 subappaltatore, in modo adempimento, la stazione 

 da consentire appaltante sospenderà il 

 all’appaltatore stesso di successivo pagamento 

 avere il compenso per all’appaltatore. 

 l’intero, esponendo, di  
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

 contro, la stazione 

appaltante a contenzioso 

per rivalsa. 

Verifica da parte dell’ente (struttura di 

audit individuata o altro soggetto 

individuato) dell’assolvimento dei 

dovuti controlli da parte del DL e del 

DEC, attraverso sistemi di rilevazione 

automatizzata della avvenuta 

emissione delle fatture 

e della presenza di quietanza. 

Subappalto a 

cascata 

Art. 119, co. 17, 

(integrato dal 

decreto correttivo), 

d.lgs. n. 36/2023 

Accordi collusivi tra le 

imprese partecipanti a una 

gara volti a manipolarne gli 

esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto, 

sia di “primo livello” che di 

“secondo livello” ove 

consentito dalla S.A. 

(subappalto c.d. “a 

cascata”), come modalità per 

distribuire i vantaggi 

dell’accordo ad altri 

partecipanti alla stessa gara. 

Diffusione di circolari interne/linee 

guida comportamentali che consentano 

di autorizzare il subappalto a cascata 

solo se sono state completate le 

verifiche sul possesso dei requisiti 

generali e speciali in capo al 

subappaltatore principale. 

 
Autorizzazione del 

subappalto a cascata per 

prestazioni soggette a rischio 

di infiltrazioni 

criminali. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Controlli in corso 

di esecuzione 

Art. 119, co. 10, 

d.lgs. n. 36/2023 

 
Art. 1, co. 2 lett. 

h) e m) e art. 31, 

co. 2 lett. d), All. II.14 

Accordi collusivi tra gli organi 

di controllo della stazione 

appaltante e l’impresa, al 

fine di celare il mancato 

possesso o la perdita dei 

requisiti per l’esecuzione del 

subappalto, consentendo 

all’impresa subappaltatrice di 

proseguire il subappalto al 

fine di conseguire indebiti 

vantaggi con rischio di 

infiltrazioni criminali. 

Esecuzione del subappalto 

oltre i limiti quantitativi 

autorizzati o per attività non 

comprese 

nell’autorizzazione. 

Inserimento di clausole che 

prescrivano l’obbligo del 

subappaltatore di comunicare 

tempestivamente la perdita della 

qualificazione posseduta. 

Incremento dei controlli con 

compilazione, preferibilmente con 

sistemi digitali, dei libretti delle misure 

attraverso la registrazione delle misure 

rilevate direttamente in cantiere dal 

personale incaricato in contraddittorio, 

oltre che con l’appaltatore, anche con il 

subappaltatore, anche mediante 

confronto tra gli importi pagati 

dall’appaltatore ai subappaltatori e 

quote autorizzate. 

Prestazioni che Accordi collusivi tra gli Sottoscrizione di Protocolli di 

non si organi di controllo della Intesa/Legalità che prevedano 

qualificano stazione appaltante e l’utilizzo di appositi strumenti di 

come subappalti l’impresa appaltatrice, controllo degli accessi in 

Art. 119, co. 2 e per consentire la cantiere, quali il badge di 

3, d.lgs. n. mancata comunicazione cantiere. 

36/2023 dei subcontratti e il  

 conseguente accesso in  

 cantiere di soggetti del  
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

 tutto sconosciuti alla 

stazione appaltante, per i 

quali non sia stato effettuato 

alcun 

controllo. 

 

Distacco di Accordi collusivi tra gli Espressa previsione nello schema di 

contratto, di clausole contrattuali che 

prevedano, nel caso di utilizzo da parte 

dell’appaltatore di personale in 

posizione di distacco, i seguenti 

adempimenti: 

• l’utilizzo di personale distaccato per 

l’esecuzione del subappalto deve 

essere previamente comunicato alla 

stazione appaltante. L’appaltatore 

indica, altresì, l’impresa distaccante e 

rende le dichiarazioni in merito alla 

sussistenza dei requisiti di legittimità 

del distacco (es. contratto di rete) e 

all’avvenuta comunicazione al Centro 

per l’impiego; 

• l’autorizzazione al distacco della 

manodopera è subordinata alla 

preventiva acquisizione 

dell’informazione antimafia di cui al 

d.lgs. n. 159/2011 a carico 

della società distaccante; 

manodopera in organi di controllo della 

presenza o stazione appaltante e 

meno di l’impresa appaltatrice, 

contratto di rete per consentire, 

Art. 30, d.lgs. 10 mediante la mancata 

settembre 2003, comunicazione del 

n. 276 distacco, lo svolgimento 

 di prestazioni da parte 

 di imprese che non 

 sono in possesso dei 

 requisiti necessari o 

 riconducibili ad 

 organizzazioni criminali; 

 al contempo, l’utilizzo di 

 lavoratori in distacco 

 potrebbe consentire 

 all’impresa destinataria 

 di ovviare alla propria 

 mancanza di risorse, 

 eludendo le prescrizioni 

 in tema di requisiti di 

 qualificazione per 

 l’esecuzione 

 dell’appalto. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

  • la Committente, entro un termine 

definito dal ricevimento della 

comunicazione e della 

documentazione allegata, può negare 

l’autorizzazione al distacco se, in sede 

di verifica, i controlli sui requisiti 

antimafia non diano buon esito ovvero 

non risulta documentata la predetta 

comunicazione al Centro per l’impiego; 

• l’impresa subappaltatrice che 

utilizza personale in distacco rende la 

dichiarazione sul possesso dei 

requisiti di qualificazione necessari 

per l’esecuzione dell’appalto, anche a 

prescindere dal supporto 

dell’impresa distaccante. 

Tracciabilità Art. 3, 

legge 13 

agosto 2010, n. 

136 

Elusione dei controlli sul 

flusso del denaro 

proveniente dall’appalto, con 

conseguente possibilità per 

le imprese di occultare 

pagamenti illeciti o 

operazioni fraudolente 

attraverso transazioni non 

tracciate. 

Rischio di accordi collusivi 

tra gli organi di 

Previsione nel contratto di appalto 

dell’adozione di sistemi di monitoraggio 

e di controllo dei movimenti finanziari 

operati 

nell’ambito della filiera delle imprese 

coinvolte nell’esecuzione che - senza 

comportare ritardi nei pagamenti dovuti 

all’appaltatore - consentano di verificare 

la correttezza degli adempimenti posti in 

essere in tutti i livelli della filiera, 

mediante: 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

 controllo della stazione 

appaltante per celare 

l’ingresso nella filiera delle 

imprese di soggetti legati alla 

criminalità organizzata. 

• inserimento di specifiche clausole 

contrattuali, che obblighino, ad 

esempio, l’appaltatore a fornire alla 

stazione appaltante le fatture e copia 

dei bonifici effettuati nei confronti dei 

subappaltatori dal conto dedicato, 

riportanti il CIG e, se presente, il 

CUP relativi all'appalto; 

• l’acquisizione di dichiarazioni 

sostitutive, rilasciate, secondo le 

formalità di legge, da parte degli 

ulteriori soggetti della filiera attestanti 

la regolarità dei pagamenti in merito 

alla tracciabilità, in modo da 

consentire la verifica della tracciabilità 

dei pagamenti 

intercorsi all’interno di tutta la 

filiera delle imprese; 

• lo svolgimento di controlli a 

campione sui flussi finanziari 

dell’appalto, con la possibilità di 

richiedere all’appaltatore la 

documentazione dei pagamenti 

afferenti ai vari subcontraenti. 

Verifica da parte dell’ente (struttura di 

audit individuata o altro soggetto 

individuato) 

dell’acquisizione, da parte del DL 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

  o del DEC, della documentazione 

necessaria per la verifica degli 

adempimenti svolti dalle imprese della 

filiera e dell’assolvimento 

dei dovuti controlli. 

Sicurezza 

informatica e 

protezione dei dati 

personali 

all’interno dei 

processi di 

affidamento ed 

esecuzione dei 

contratti pubblici 

Art. 19, co. 5, d.lgs. 

n. 36/2023 

La mancata estensione ai 

subappaltatori dell’obbligo di 

adozione di misure adeguate 

di sicurezza informatica, già 

previsto a carico delle 

imprese appaltatrici, fa sì 

che i loro sistemi possono 

diventare vettori di attacco 

informatico, con possibili 

interruzioni operative, perdita 

di dati aziendali e violazioni 

dei dati personali, 

vanificando le tutele operanti 

nei processi di affidamento 

ed esecuzione dei contratti 

pubblici. 

Previsione nel capitolato dell’obbligo 

per l’appaltatore di inserire nel 

contratto di subappalto una specifica 

clausola con la quale: “Il 

Subappaltatore si obbliga ad adottare 

misure tecniche e organizzative idonee 

per proteggere dati, sistemi, reti e 

infrastrutture da accessi non 

autorizzati, perdita o alterazione, in 

conformità a standard internazionali. Il 

Subappaltatore garantisce che tutto il 

personale impiegato abbia ricevuto 

adeguata formazione in materia di 

cybersecurity e protezione dei dati”. 

Verifica da parte del RUP del 

recepimento della clausola nel contratto 

di subappalto. 

Tabella 12 - Subappalto 

 

5.4. Accordo di collaborazione 

Le stazioni appaltanti possono inserire nei documenti di gara lo schema di un accordo di collaborazione 

plurilaterale con il quale le parti coinvolte in misura significativa nella fase di esecuzione di un contratto 

di lavori, servizi o forniture, disciplinano le forme, le 
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modalità e gli obiettivi della reciproca collaborazione. Ciò al fine di perseguire il principio del risultato 

mediante la definizione di meccanismi di esame contestuale degli interessi pubblici e privati coinvolti, 

finalizzati alla prevenzione e riduzione dei rischi e alla risoluzione delle controversie che possono 

insorgere nell'esecuzione dell'accordo. 

L'accordo di collaborazione non sostituisce il contratto principale e gli altri contratti al medesimo 

collegati, strumentali all'esecuzione dell'appalto e non ne integra i contenuti37. 

La stazione appaltante, il RUP, nonché, ove previsto, in relazione all’oggetto del contratto principale, 

anche il DL, il DEC, il Coordinatore per la sicurezza, il progettista (per le opere realizzate mediante 

metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni), all’esito dell’aggiudicazione, 

procedono alla sottoscrizione dell’accordo di collaborazione con l’appaltatore e con le eventuali altre parti 

coinvolte significativamente nell’esecuzione del contratto (ad esempio, subappaltatori, sub contraenti, 

etc.), sempre a condizione che lo schema di accordo di collaborazione sia stato inserito nei documenti di 

gara iniziali. 

Nell’accordo le parti definiscono in particolare: 
 

l’oggetto dell’accordo e gli obiettivi che si intendono raggiungere; 

le attività che si impegnano a porre in essere per raggiugere gli obiettivi prefissati e le 

relative modalità di verifica; 

i meccanismi da attivare per prevenire e ridurre rischi o risolvere possibili controversie che si possono 

verificare in corso di esecuzione (ad. esempio mediante l’inserimento di una specifica clausola 

compromissoria che deferisca ad arbitri la risoluzione di 

controversie che dovessero sorgere in corso di esecuzione); 

le responsabilità per l’esecuzione dell’accordo, determinate in ragione delle attività e 

dei compiti che sono assegnati a ciascuna parte; 

le eventuali premialità correlate al raggiungimento degli obiettivi e i meccanismi con 

cui operano; 

le ipotesi e le modalità di scioglimento dell’accordo. 

 
 
 
 

 

 
37 Cfr. art. 82-bis, d.lgs. n. 36/2023 introdotto dal correttivo al Codice dei contratti. 
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5.4.1. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione 

Nella tabella sottostante sono sintetizzati i possibili eventi rischiosi e le misure di prevenzione che le 

stazioni appaltanti possono adottare per prevenirli. 

 
Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Art. 82-bis, d.lgs. n. 

36/2023. 

Allegato II.6-bis, con 

particolare riferimento 

all’art. 2 e all’art. 3, co. 7 

e 8. 

Previsione di meccanismi premiali 

che potrebbero astrattamente 

avvantaggiare un determinato 

operatore economico in danno di 

altri anche per successive 

commesse future o portare ad 

improprie elargizioni (inserimento 

in albi/elenchi degli O.E. aderenti 

all’accordo, previsione di opzioni e 

premi economici). 

Previsione di meccanismi premiali 

che potrebbero portare ad accordi 

collusivi tra l’appaltatore e i 

soggetti della committenza 

pubblica (ad esempio il Direttore 

dei lavori) al fine di ottenere i 

benefici delle premialità connessi 

al raggiungimento degli obiettivi 

dell’accordo. 

Mancanza di una chiara 

definizione dei ruoli e delle 

responsabilità dei soggetti coinvolti 

negli accordi di collaborazione. 

Previsione nell’accordo, con 

clausole chiare e precise, 

delle misure premiali 

subordinate al 

raggiungimento di 

determinati obiettivi 

oggettivamente 

rendicontabili. 

 
 

 
Adozione di un modello 

organizzativo atto a consentire 

una precisa rendicontazione dei 

risultati raggiunti con l’accordo di 

collaborazione, nonché il 

monitoraggio degli stessi. 

 
 
 

 
Inserimento nell’accordo di 

collaborazione di specifiche 

disposizioni relative alle 

responsabilità dei soggetti 

coinvolti. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

   

Tabella 13 - Accordo di collaborazione 

 

6. Collegio Consultivo Tecnico (CCT) 

Un ruolo fondamentale è riconosciuto al Collegio Consultivo Tecnico (CCT), istituito quale presidio 

preventivo per la gestione delle controversie tecniche. Il correttivo al Codice dei contratti pubblici, in 

particolare, è intervenuto chiarendo l’ambito di operatività obbligatoria e facoltativa di tale Collegio. Nello 

specifico, il CCT è stato reso obbligatorio per i contratti di lavori (compresi quelli realizzati tramite 

concessione e PPP) superiori alla soglia di rilevanza comunitaria. È, invece, facoltativo negli altri casi. 

L’obbligatorietà del CCT per gli appalti di lavori sopra soglia comunitaria rafforza l’impianto dei controlli 

preventivi e strutturati in fase esecutiva, assicurando un presidio imparziale e competente in grado di 

garantire equilibrio nei rapporti contrattuali. Anche per i componenti del CCT valgono considerazioni 

analoghe a quelle espresse per i collaudatori (cfr. § 6 supra), con riferimento all’introduzione di misure 

di prevenzione atte ad assicurare la competenza tecnica dei componenti il CCT e l’imparzialità. Ciò 

anche considerato il significativo richiamo contenuto nel Correttivo all’effettiva 

indipendenza di giudizio e di valutazione del CCT. Occorre, pertanto, garantire il rispetto delle disposizioni 

in materia di requisiti di nomina e delle incompatibilità specifiche previste dal Codice (cfr. Allegato V.2, 

art. 2), del numero massimo di incarichi conferibili (cfr. Allegato V.2, art. 5) e di gestione del conflitto di 

interessi (cfr. art. 16). 

Si rammenta al riguardo che il Collegio consultivo tecnico è formato da tre componenti, o cinque in caso 

di (motivata) complessità dell'opera e di eterogeneità delle professionalità richieste. Trattasi dunque di 

una nomina “fiduciaria” che, nel caso di soggetti esterni all’Amministrazione, non richiede lo svolgimento 

di procedure ad evidenza pubblica. 

Infine, il correttivo al Codice è intervenuto, fra l’altro, sulla disciplina dei compensi, stabilendo dei limiti ai 

compensi dei singoli componenti e complessivi per l’intero organo, oltre al rimborso delle spese (cfr. 

Allegato V.2, art. 1 co. 4-5). Tuttavia, la disciplina definitiva di tali aspetti è demandata ad apposite linee 

guida da adottare con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere conforme del 
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Consiglio superiore dei lavori pubblici (All. V.2, art. 1, co. 6), secondo un principio di gradualità, connesso 

a vari parametri (ad es. importo del contratto, complessità dell’opera, impegno richiesto ecc.). 

Resta inteso che il Collegio può segnalare ad ANAC (e agli altri soggetti competenti deputati al controllo) 

eventuali criticità relative all’affidamento. 

In riferimento alle anomalie che potrebbero derivare dall’applicazione dell’istituto, si osserva che 

l’evidenziato carattere fiduciario della nomina, per un verso, e il ruolo particolarmente delicato assegnato 

all’organo nella composizione delle criticità emergenti soprattutto in fase di esecuzione contrattuale, per 

altro verso, suggeriscono l’adozione di adeguate misure di prevenzione e gestione dei potenziali conflitti 

di 

interessi, delle possibili forme di collusione tra l’organo collegiale e le parti contrattuali o del superamento 

dei limiti degli incarichi assegnati (che comporta decadenza). 

Inoltre, ulteriore rischio è che la verifica dei requisiti di incompatibilità dei componenti il CCT o il 

superamento dei limiti di incarico previsti dalla legge non sia condotta in modo rigoroso. Ciò potrebbe 

portare alla nomina di soggetti che, pur formalmente in possesso dei requisiti, abbiano interessi 

preesistenti o potenziali legami con le parti del contratto, così compromettendo l'obiettività del Collegio, o 

comunque non siano legittimati (ad es. per violazione dell’art. 5 dell’Allegato V.2). 

Potrebbero, infine, non emergere i compensi erogati in favore dei componenti. 
 

Al fine di mitigare o elidere le esposte potenziali criticità si raccomanda, pertanto, di: 
 

• assicurare la parità di trattamento e la non discriminazione nella fase di nomina; 

• garantire adeguate misure di trasparenza nella composizione dell’organo, tenendo conto anche degli 

obblighi indicati da ANAC nell’Allegato 1 alla delibera n. 264/2023 relativi alla pubblicazione nella 

Sezione AT delle SSAA dei dati relativi alla composizione del CCT, ivi inclusi i nominativi, e del CV 

dei componenti; 

• prevedere misure di piano che garantiscano trasparenza dei compensi erogati e delle decisioni 

assunte38, nelle more dell’emanazione delle linee guida relative alla determinazione dei compensi, 

considerato che i componenti del CCT sono nominati intuitu personae; 

 

 
38 Rispetto alle decisioni dei CCT si ricorda che l’art. 6, co. 1 dell’Allegato V.2, d.lgs. 36/2023 prevede la 
trasmissione all'Osservatorio istituito presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici delle principali pronunce 
assunte dal Collegio. 
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• prevedere nei Piani l’inserimento di specifiche e adeguate misure di controllo e verifica sulle ipotesi 

di incompatibilità e decadenza previste dalla legge, nei limiti delle competenze di ciascuno dei 

soggetti coinvolti, ferma restando la possibilità di effettuare segnalazioni in merito all’Autorità e agli 

altri soggetti deputati al controllo. 

 
6.1. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione 

Nella tabella sottostante sono sintetizzati i possibili eventi rischiosi e le misure di 

prevenzione per assicurare l’indipendenza, la professionalità e la trasparenza del CCT. 

 
Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Artt. 215 e 216 e All. 

V.2, d.lgs. n. 

36/2023 

Nomina dei componenti del CCT in 

violazione dei princìpi di parità di 

trattamento, non discriminazione, 

rotazione e trasparenza. 

Istituzione e pubblicazione di un 

elenco di professionisti in 

possesso dei necessari 

requisiti per la nomina a 

componenti del CCT, siano essi 

interni all’Amministrazione che 

esterni ad essa, 

permanentemente aperto a 

nuove iscrizioni. 

  

 
Mancata pubblicazione dei CV dei 

componenti del CCT. 

 
Verifiche da parte del 

RPCT/struttura di supporto sul 

corretto assolvimento degli 

obblighi di trasparenza dei dati 

riferiti al CCT. 

  
Erogazione dei compensi per i 

componenti del CCT non conforme 

ai parametri normativi. 

 
 

Pubblicazione del compenso di 

ciascun componente del Collegio 

– 

o quantomeno il 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 
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 Scarsa trasparenza delle decisioni 

assunte dal CCT. 

compenso complessivo dello 

stesso - e delle decisioni 

assunte, previa anonimizzazione 

dei dati personali eventualmente 

presenti. 

Artt. 215 e 216 e All. 

V.2, d.lgs. n. 

36/2023 

Accordi collusivi tra impresa e 

organi di controllo della SA 

finalizzati alla mancata 

costituzione del CCT allo scopo di 

eludere l’acquisizione delle 

determinazioni preventive 

obbligatorie previste nei casi di 

legge. 

 
 
 
 

 
Accordi collusivi tra impresa e 

organi di controllo della SA 

finalizzati alla mancata 

acquisizione delle determinazioni 

preventive obbligatorie previste nei 

casi di legge. 

Previsione di controlli interni 

tramite apposito sistema 

gestionale con alert automatici 

legati al valore dei contratti che 

segnalino la mancata 

costituzione del CCT nei casi e 

nei termini previsti dalla norma. 

Previsione di costituzione di 

CCT anche per appalti di 

importo prossimo alla soglia 

comunitaria. 

Sistemi di monitoraggio interni in 

riferimento alle ipotesi di 

obbligatorio coinvolgimento del 

CCT. 

Artt. 16, 215 e 216 

e All. V.2, d.lgs. n. 

36/2023 

Mancata rilevazione del conflitto di 

interessi o della insussistenza dei 

requisiti o 

delle situazioni di 

Previsione di controlli interni 

(soggetti preposti o struttura di 

audit in 

collaborazione con RUP e 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 
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 incompatibilità previsti dalla norma 

rispetto alla nomina dei 

componenti del CCT, con 

conseguente possibile non 

imparzialità delle funzioni svolte. 

 
Superamento dei limiti di incarico. 

altri soggetti competenti), delle 

dichiarazioni rese dai 

componenti del CCT, ai fini della 

nomina sull’assenza di conflitti 

di interesse o di situazioni di 

incompatibilità specifiche. 

 
Previsione di verifiche incrociate 

con gli uffici competenti per 

accertare l'effettiva assenza di 

rapporti pregressi o attuali che 

possano compromettere 

l'indipendenza del professionista 

oppure altre 

ipotesi di decadenza. 

Art. 4, All. V.2 Mancato accesso del CCT, in 

tempo reale e non filtrato, alla 

documentazione di cantiere, al 

giornale dei lavori digitale e alle 

comunicazioni ufficiali tra le parti, 

tale da non consentirgli di 

acquisire una informazione 

costante e oggettiva 

dell’andamento dell’appalto a 

fronte delle singole richieste di 

parere. 

Previsione di controlli interni 

(soggetti preposti o struttura di 

audit, in collaborazione con 

RUP e altri soggetti competenti), 

finalizzati a verificare che il CCT 

abbia effettivo accesso, in tempo 

reale, ai documenti e alle 

informazioni della fase 

esecutiva. 

Tabella 14 - CCT 
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7. Sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 

Come già accennato, il legislatore del nuovo Codice dei contratti pubblici ha avviato una profonda riforma 

che prevede l’attivazione, a partire dal 1° luglio 2023, di un sistema di qualificazione obbligatorio per 

stazioni appaltanti e centrali di committenza. Questo sistema, il cui obiettivo principale è assicurare che 

solo gli enti dotati delle necessarie competenze e di un’organizzazione stabile possano gestire in 

autonomia procedure complesse, promuovendo così un sistema più efficiente, trasparente e professionale, 

si applica alle procedure di affidamento di lavori sopra i 500.000 euro e di servizi e forniture che superano 

le soglie previste per l’affidamento diretto39. In questa direzione, il legislatore ha previsto l’istituzione, 

presso l’ANAC, di un elenco ufficiale delle stazioni appaltanti e centrali di committenza qualificate, in cui 

ciascun soggetto è iscritto sulla base dei requisiti previsti dall’Allegato II.4 del Codice. 

L’assenza di qualificazione impedisce l’ottenimento del CIG per le procedure soggette a qualificazione, 

rendendo quindi impossibile per la stazione appaltante gestirle. In questi casi, le gare devono essere 

affidate a soggetti qualificati. Al contrario, le stazioni non qualificate possono operare solo al di sotto delle 

soglie stabilite. 

Il processo di iscrizione all’elenco è in parte automatico e in parte basato sull’autodichiarazione: le 

informazioni richieste vengono inserite dai soggetti interessati tramite il servizio Qualificazione delle 

Stazioni Appaltanti disponibile sul sito internet dell’Autorità, mentre altri dati vengono acquisiti direttamente 

dalla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP). 

Questa modalità operativa risponde alla necessità di semplificare il processo di iscrizione, atteso anche il 

numero elevatissimo di soggetti potenzialmente coinvolti (oltre 36.000 registrati in AUSA), evitando così il 

blocco delle attività. Il sistema si fonda sul principio di buona fede e fiducia reciproca tra amministrazione 

e operatori, pilastri del nuovo Codice. ANAC ha comunque un ruolo di controllo ex post e può sanzionare 

condotte scorrette, come dichiarazioni mendaci o mancata comunicazione della perdita dei requisiti. Le 

sanzioni possono arrivare fino a 1 milione di euro e includere la sospensione della qualificazione. 

 

 
39 Restano escluse alcune categorie di soggetti, come gli enti aggiudicatori non qualificabili come 
amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti privati che, pur soggetti al Codice, non rientrano nel perimetro di 
applicazione della qualificazione. 
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A partire dal 1° gennaio 2025, con l’entrata in vigore del “Correttivo” al Codice, il sistema si articola in 

due distinte forme di qualificazione, per la progettazione e l’affidamento e per l’esecuzione: 

 
Qualificazione per Affidamento Qualificazione per Esecuzione 

Si basa su un sistema a punteggio (massimo 

100 punti), attribuito sulla base di criteri come 

la formazione del personale, l’esperienza in 

gare pubbliche e il rispetto degli obblighi 

informativi e criteri premiali. In base al 

punteggio conseguito, le stazioni appaltanti e 

le centrali di committenza possono ottenere 3 

possibili livelli: 

• L(SF)3 (30–39 punti); consente 

l’affidamento di lavori fino a 1 milione 

di euro e servizi/forniture fino a 

750.000 euro; 

• L(SF)2 (40–49 punti); consente gare fino 

alle soglie europee per lavori e fino a 5 

milioni di euro per servizi/forniture; 

• L(SF)1 (oltre 50 punti); consente di gestire 

qualsiasi appalto senza limiti di importo. 

Per le centrali di committenza, solo i livelli 2 e 

140. 

Prevede una serie di impegni e obblighi da parte di 

SA e CC, tra cui: 

• attività di formazione, in particolare sull’uso di 

metodi e strumenti di gestione informativa 

digitale delle costruzioni per i lavori; 

• comunicazione ad ANAC delle attività 

contrattuali svolte nel triennio 2021–2023 

(periodo pre-digitalizzazione); 

• rispetto dei tempi di pagamento verso imprese 

e fornitori. 

Anche in questo caso sono previsti tre livelli di 

qualificazione, assegnati sulla base del rispetto degli 

impegni e della qualità della formazione svolta. 

A partire dal 2025, le SA e CC già qualificate per la 

progettazione e affidamento saranno 

automaticamente abilitate anche per l’esecuzione, 

nei limiti del livello posseduto. Tuttavia, per operare 

su contratti di importo superiore sarà necessario 

ottenere la qualificazione 

specifica per l’esecuzione, secondo i criteri 

 
 
 

 

 
40 Il correttivo ha aggiornato i criteri di valutazione, eliminando quelli divenuti superati (come l’uso di 
piattaforme digitali, ormai obbligatorio) e introducendo nuovi indicatori premiali, come l’efficienza 
decisionale misurata in termini di tempo medio per la stipula dei contratti. 
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Qualificazione per Affidamento Qualificazione per Esecuzione 

 indicati nelle tabelle C-bis41 (lavori) e C-ter42 (servizi e 

forniture). 

Tabella 15 - Qualificazione affidamento ed esecuzione 

 

7.1. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione nella qualificazione per la 

 

Si rappresentano di seguito possibili eventi rischiosi e misure preventive riguardanti il sistema di 

qualificazione per le fasi di progettazione e affidamento. 

 
Norma Possibili eventi 

rischiosi 

Misure 

Art. 62, co. 1, e art. 63, co. 

2, d.lgs. n. 36/2023 

In particolare: 

per gli appalti di servizi e 

forniture di importo 

inferiore a 140 mila € e 

lavori di importo inferiore 

500 mila € in relazione ai 

livelli di qualificazione 

stabiliti dall’art. 63, co. 2, 

e i criteri stabiliti dall’All. 

II.4, 

d.lgs. n. 36/2023 

Frazionamento dei 

contratti o, più in generale, 

alterazioni ad hoc del 

valore dei contratti ai fini di 

aggirare l’obbligo di 

qualificazione. 

Incentivazione del ricorso alla 

centralizzazione degli acquisti. 

Utilizzo di strumenti di business 

intelligence e di analisi dei dati, sia 

interni alla stazione appaltante sia 

esterni (come quelli forniti da 

ANAC43), al fine di monitorare le 

procedure di gara e di individuare 

eventuali pattern anomali di 

frazionamento. 

Queste analisi permettono di 

segnalare tempestivamente possibili 

violazioni agli organi competenti per 

la vigilanza. 

 
 

 

 
41 Tabella C-bis - Requisiti riferiti all'art. 8, co 2 e 3, All. II, 4, del Codice, per l'esecuzione di lavori. 
42 Tabella C-ter - Requisiti riferiti all'art. 8, co. 2 e 3, All. II, 4, del Codice, per l'esecuzione di servizi e forniture. 

43 “ANAC Analytics” costituisce lo strumento principale di business intelligence sviluppato dall’Autorità 
accessibile al seguente indirizzo: https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti. Inoltre, 
l’Autorità rende disponibili gli open data relativi alle procedure di gara, liberamente scaricabili e 
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riutilizzabili dalle stazioni appaltanti consultabili al seguente indirizzo: 
https://dati.anticorruzione.it/opendata/. 
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Norma Possibili eventi 

rischiosi 

Misure 

  
Organizzazione di corsi di 

formazione specifici per i funzionari 

pubblici responsabili delle procedure 

di gara per accrescere la 

consapevolezza sui rischi di 

corruzione e sulle misure da adottare 

per prevenirli. 

Art. 62, co. 1, e art. 

63, co. 2, d.lgs. n. 36/2023 

In particolare: 

per gli appalti di servizi e 

forniture di importo 

inferiore a 140 mila € e 

lavori di importo inferiore 

500 mila € in relazione ai 

livelli di qualificazione 

stabiliti dall’art. 63, co. 2, 

e i criteri stabiliti dall’All. 

II.4, d.lgs. n. 36/2023 

Manipolazione delle 

informazioni relative 

all’organico della struttura 

organizzativa stabile 

(SOS), autodichiarate dal 

RASA nell’istanza di 

qualificazione e che 

contribuiscono a 

determinare il punteggio 

per l’area delle competenze 

della stazione appaltante o 

centrale di committenza ai 

fini dell’ottenimento della 

qualificazione. 

Istituzione di un sistema di audit 

interno periodico finalizzato a 

verificare la congruità dei dati 

dichiarati confrontandoli con gli uffici 

interni detentori di tali informazioni. 

Adozione di strumenti digitali per la 

tracciabilità delle modifiche, 

unitamente a protocolli di 

validazione incrociata e all’obbligo di 

fornire documentazione 

giustificativa, al fine di rilevare 

tempestivamente eventuali 

discrepanze o anomalie. 

  Percorsi di formazione continua 

del personale addetto alla 

gestione dei dati. 

Tabella 16 - Qualificazione per progettazione e affidamento 
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7.2. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione nella qualificazione per esecuzione 

Si propone nel prospetto seguente una sintesi dei possibili eventi rischiosi legati al sistema di 

qualificazione per l’esecuzione delle stazioni appaltanti, con proposte di misure per mitigare tali 

rischi. 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Art. 62, co. 1, e art. 

63, co. 2, d.lgs. n. 36/2023 

In particolare: 
 
per gli appalti di servizi e 

forniture di importo 

inferiore a 140 mila € e 

lavori di importo inferiore 

500 mila € in relazione ai 

livelli di qualificazione 

stabiliti dall’art. 63, co. 2, 

e i criteri stabiliti dall’All. 

II.4, d.lgs. n. 36/2023 

Frazionamento o 

alterazione del calcolo del 

valore stimato dell’appalto, 

al fine di non superare le 

soglie previste dalla norma 

così da poter svolgere le 

procedure di affidamento 

in autonomia e favorire 

determinate imprese 

nell’assegnazione di 

commesse. 

False dichiarazioni per 

ottenere la qualificazione 

Incentivazione del ricorso alla 

centralizzazione degli acquisti 

 
Monitoraggio e analisi dei dati 

mediante l’uso di strumenti di 

business intelligence e di analisi dei 

dati, sia interni alla stazione 

appaltante sia esterni (come quelli 

forniti da ANAC44), che consente di 

monitorare le procedure di gara e di 

individuare eventuali pattern 

anomali di frazionamento. Queste 

analisi permettono di segnalare 

tempestivamente possibili violazioni 

agli organi competenti per la 

vigilanza. 

  
Formazione e sensibilizzazione del 

personale mediante attivazione di 

corsi di formazione specifici per i 

 

 

 
44 Cfr. nota n. 43. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

  funzionari pubblici responsabili delle 

procedure di gara per accrescere la 

consapevolezza sui rischi di 

corruzione e sulle misure da 

adottare per prevenirli. Audit interno 

periodico finalizzato a verificare la 

congruità dei dati dichiarati e 

confronto con gli uffici interni 

detentori di tali informazioni. 

Adozione di strumenti digitali 

per la tracciabilità delle modifiche. 

Tabella 17 - Qualificazione per esecuzione 

 

8. APPENDICE La gestione informativa digitale - Allegato I.9. del d.lgs. n. 36/2023 

La transizione digitale nel settore dei contratti pubblici, basata sulla digitalizzazione del ciclo di vita 

dell’opera e dei contratti introdotta dal d.lgs. n. 36/2023, costituisce un impulso fondamentale per 

accrescere la trasparenza, l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, contribuendo 

significativamente alla prevenzione e al contrasto della corruzione. 

In tale ottica, l'adozione dei metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni (GID) non 

è solo un obbligo normativo, ma anche un'opportunità strategica per implementare meccanismi più 

efficaci di gestione degli appalti pubblici. 

Il comma 2 dell’art. 43 stabilisce che, anche al di fuori dei casi in cui l’adozione è obbligatoria (co. 1), 

l’impiego di tali metodi è subordinato all’attuazione delle misure previste dall’Allegato I.9; tali misure 

consistono essenzialmente in misure organizzative, 
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strumentali e operative di carattere generale, quale che sia la tipologia e l’importo del 

contratto da affidare, e puntuali ovvero per ogni determinata procedura. In particolare, 

le stazioni appaltanti sono tenute a: 

• predisporre un piano di formazione del personale, adeguato ai diversi ruoli 

coinvolti nei processi che utilizzano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni, con particolare riguardo ai profili di gestore dei processi digitali, di gestore 

dell’ambiente di condivisione dati e di coordinatore dei flussi informativi; 

• definire e adottare un piano di acquisizione e manutenzione degli strumenti 

hardware e software; 

• redigere e adottare un atto di organizzazione che disciplini ruoli, responsabilità, processi e 

standard al fine di definire, organizzare ed efficientare il sistema organizzativo della stazione 

appaltante. Tale atto di organizzazione è integrato con gli eventuali sistemi di gestione e di 

qualità della stazione appaltante (cfr. art. 1, co. 2, dell’All. I.9); 

• nominare personale qualificato per le funzioni di gestione e coordinamento informativo; 

• adottare una piattaforma o un ecosistema di piattaforme digitali di raccolta organizzata e di 

condivisione dei dati dell’opera (ACDat), strutturato secondo modelli informativi ed elaborati 

digitali, che garantisca sicurezza per l’accesso e la tracciabilità; le piattaforme devono essere 

interoperabili mediante l’utilizzo di formati aperti non proprietari e standardizzati (es. formati 

IFC - Industry Foundation Classes); 

• per ciascun progetto, predisporre un capitolato informativo - parte integrante della 

documentazione di gara - conforme agli standard nazionali ed europei45 che definisca le 

modalità di sviluppo dei modelli informativi dell’opera, le specifiche tecniche per la produzione 

e lo scambio dei dati, nonché i requisiti di competenza e formazione del personale coinvolto 

nel progetto; 

• integrare i requisiti informativi nei documenti progettuali e contrattuali. 
 
 

 

 
45 L’Allegato I.9 rimanda a quanto previsto dalla normativa tecnica sovranazionale e internazionale, 
come la UNI EN ISO 19650, mentre a livello nazionale è citata la serie UNI 11337 come riferimento utile. 
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8.1. Possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione nella gestione informativa 
digitale delle costruzioni 

 
Una gestione non adeguata degli adempimenti sopra descritti può introdurre rischi significativi per la 

trasparenza, l'efficienza, l’efficacia e la legalità dei processi, potenzialmente favorendo episodi di corruzione o 

mala gestione, ad esempio: 

• l’inadeguata competenza del personale e delle figure chiave può portare ad errori nella gestione 

dei processi digitali, incapacità di valutare correttamente le offerte di metodi e strumenti di 

gestione informativa digitale delle costruzioni, dipendenza da consulenze esterne non 

adeguatamente controllate, con potenziali sprechi di risorse o orientamenti impropri nelle 

decisioni; 

• l’insufficienza del numero di soggetti preposti alla gestione dei processi digitali può determinare 

l’accentramento in capo ai pochi funzionari in possesso delle adeguate competenze delle 

delicate e strategiche prerogative correlate ai nuovi strumenti in uso alle stazioni appaltanti (ivi 

incluse quelle relative agli acquisiti della strumentazione) e l’inattuabilità della necessaria 

rotazione del personale; 

• l’utilizzo di strumenti hardware e software insufficienti o obsoleti ha come conseguenza 

l’impossibilità di gestire efficacemente i modelli informativi e può causare problemi di 

interoperabilità tra sistemi, rallentamenti procedurali, necessità di continue integrazioni o 

aggiornamenti improvvisi, con ricorso ad 

interventi “emergenziali” con conseguenti costi imprevisti, o adozione di soluzioni 

proprietarie che limitano la concorrenza futura; 

• la mancanza o incompletezza dell'atto di organizzazione può comportare la definizione di 

procedure poco chiare, con attribuzione di responsabilità ambigue e carenza di controlli interni 

efficaci, così favorendo una eccessiva e impropria discrezionalità della stazione appaltante e 

riducendo la tracciabilità delle decisioni; 

• l’adozione di un ambiente di condivisione dati (ACDat) non conforme o insicuro comporta rischi 

per la sicurezza dei dati, possibili violazioni della riservatezza, mancanza di tracciabilità delle 

modifiche, difficoltà nella collaborazione, impossibilità di monitoraggio e rendicontazione 

efficaci e persino perdita di dati; 

• la predisposizione inadeguata del capitolato informativo può compromettere l'efficacia delle 

prestazioni richieste. Al riguardo, deve porsi una particolare attenzione nella redazione di tale 

importante documento. Il correttivo al Codice 
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ha integrato l’Allegato I.7 con l’indicazione di adottare, ove possibile, metodi e strumenti di gestione 

informativa digitale fin dalla fase di elaborazione del quadro esigenziale. 

 
Il capitolato informativo deve, quindi, essere parte integrante della formulazione del quadro delle 

esigenze e del documento di indirizzo alla progettazione (DIP), così da mantenere coerenti, lungo tutto 

l’iter progettuale (PTFE e PE), i requisiti informativi strategici (generali e specifici) oltreché contenutistici 

inizialmente definiti dalla S.A.46. 

È altresì da ricordare che in fase di gara gli operatori economici formulano le loro proposte (offerta di 

gestione informativa - OGI)47 in base alle richieste contenute nel capitolato informativo. Appare evidente, 

dunque, come un capitolato informativo carente di requisiti informativi chiari possa compromettere, 

oltreché la trasparenza e l'equilibrio concorrenziale, anche l'efficacia delle prestazioni richieste in ogni fase 

del ciclo di vita dell’opera, con possibile pregiudizio per il buon fine della stessa. 

Per mitigare tali rischi corruttivi, si suggerisce l’adozione di misure di prevenzione quali: 
 

• rafforzare gli strumenti organizzativi delle amministrazioni; 

• strutturare corsi di formazione efficaci con la previsione di controlli interni che consentano di 

verificare le reali competenze tecniche acquisite dal personale; 

• adottare strumenti e metodi standardizzati per far sì che l’ambiente di condivisione dei dati sia 

effettivamente interoperabile e garantisca sicurezza per l’accesso e tracciabilità; 

• redigere capitolati informativi adeguati facendo riferimento a modelli conformi agli standard UNI 

EN ISO 19650. 

 
Nella tabella sottostante sono sintetizzati possibili eventi rischiosi e misure di prevenzione che si 

suggerisce alle stazioni appaltanti di adottare. 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
46 La predisposizione del capitolato informativo iniziale è a carico del RUP, coadiuvato dal coordinatore 
dei flussi informativi, il quale dovrà relazionarsi con il gestore dei flussi informativi della stazione appaltante. 

47 Secondo l’iter definito all’1, co. 10, dell’All. I.9 al Codice. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

All. I.9, 

d.lgs. n. 36/2023 

Mancata definizione o attuazione di 

programmi formativi per il personale, o 

adempimento meramente formale agli 

obblighi di formazione, 

intenzionalmente preordinata ad 

affidare consulenze ed incarichi 

all’esterno per la gestione delle 

gare e dei progetti. 

 
Insufficienza del numero dei funzionari 

specializzati preposti alla gestione dei 

processi digitali, con conseguente 

inamovibilità di alcune posizioni e 

conseguente accentramento di potere 

decisionale. 

 
Mancata definizione di un piano di 

acquisizione e di manutenzione degli 

strumenti hardware e software di 

gestione digitale dei processi, 

intenzionalmente preordinata a 

ricorrere ad interventi di natura 

“emergenziale” affidati in via diretta ad 

apposite società di manutenzione. 

Previsione di controlli interni (soggetti 

preposti o struttura di audit) sull’adeguata 

predisposizione ed attuazione dei piani di 

formazione per il personale. 

Verifica dell’apprendimento, da parte di 

soggetti valutatori esterni, mediante test 

valutativi del personale formato, 

inserimento della formazione tra gli 

obiettivi di performance. 

Previsione di controlli interni (soggetti 

preposti o struttura di audit) sull’adeguata 

predisposizione ed attuazione del piano 

di acquisizione e di manutenzione degli 

strumenti hardware e software di 

gestione digitale. 

Formazione necessaria ad un numero 

adeguato di soggetti da assegnare agli 

uffici preposti alla gestione informativa 

digitale delle opere, anche al fine di poter 

procedere con le ordinarie misure di 

rotazione. 

Previsione di controlli a campione 

(soggetti preposti o struttura di 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

  audit) sugli affidamenti diretti effettuati in 

via emergenziale per la 

manutenzione/gestione degli strumenti 

hardware e software, verifica delle 

motivazioni, verifica dell’applicazione del 

principio di rotazione. 

All. I.9, 

d.lgs. n. 36/2023 

Rischio di nomina di un coordinatore 

dei flussi informativi sia esterno che 

interno all’Amministrazione, quale 

supporto del RUP per uno specifico 

intervento, privo dei requisiti previsti 

dalla norma o in conflitto di interesse, 

con conseguenti possibili interferenze 

illecite nei processi decisionali. 

Selezione basata su criteri oggettivi di 

professionalità ed esperienza 

documentata. Previsione di controlli 

interni (soggetti preposti o struttura di 

audit) delle dichiarazioni rese dal 

soggetto nominato anche al fine di 

verificarne la competenza tecnica 

adeguata all’appalto. 

All. I.9, 

d.lgs. n. 36/2023 

Assenza o inadeguatezza 

dell’ambiente di condivisione dei dati 

(ACDat) con utilizzo di piattaforme non 

conformi ai requisiti normativi o tecnici 

con possibile compromissione della 

sicurezza, della riservatezza e 

dell'interoperabilità dei dati, e rischio di 

manomissioni o accessi indebiti. 

Per gli enti pubblici che gestiscono il 

proprio ACDat, previsione di risorse 

interne con competenze adeguate e 

nomina di un gestore dell’ambiente di 

condivisione dei dati in possesso di 

idonee competenze. Nel caso di ricorso a 

fornitori esterni, scelta di piattaforma 

selezionando fornitori qualificati 

preferibilmente in possesso di idonee 

certificazioni in materia di cybersecurity 

(ISO 27001).  Verificare che l’ACDat 

supporti formati aperti e interoperabili (ad 

esempio, IFC, BCF) per facilitare lo 

scambio di dati e prevenire il vendor lock-

in. 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

All. I.9, 

d.lgs. n. 36/2023 

Rischi dovuti a non corretta definizione 

del capitolato informativo con 

indicazione di requisiti informativi e 

contenuti vaghi, ambigui, insufficienti o 

sovrabbondanti, ciò anche al fine di 

favorire determinati offerenti, 

consentendo loro di presentare offerte 

meno complete o meno conformi agli 

standard, che potrebbero poi essere 

giustificate ex-post grazie alla 

genericità dei requisiti. Tale criticità 

potrebbe, inoltre, rendere più difficile la 

verifica e validazione dei modelli 

consegnati dall’O.E., potenzialmente 

nascondendo difetti o inefficienze. 

Definire adeguatamente il contenuto del 

capitolato informativo redigendolo in 

adesione agli standard tecnici e alla 

normativa tecnica sovranazionale e 

internazionale, come la UNI EN ISO 

19650, e con riferimento, a livello 

nazionale, alla serie UNI 11337. 

Tabella 18 - Allegato I.9 
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Contromisure centralizzate o generali 
Contromisura n.1  
Coordinamento e gestione delle misure in materia di trasparenza 
 
Le misure in materia di trasparenza costituiscono una delle componenti più rilevanti della strategia 
di prevenzione della corruzione. Non a caso la piena funzionalità della trasparenza amministrativa 
rispetto alla prevenzione ed al contrasto dei fenomeni corruttivi è ulteriormente sottolineata dalla 
piena integrazione tra i due documenti (Piano anticorruzione e Piano per la Trasparenza) 
precedentemente distinti, disposti dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. Va sottolineato in proposito 
come nel nostro Ordinamento la trasparenza non sia più finalizzata solo a “favorire forme diffuse 
di controllo sul  perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ma 
debba essere a pieno titolo considerata quale “condizione di garanzia delle libertà individuali e 
collettive, nonché dei diritti civili,  politici e sociali, e integra il diritto ad una buona amministrazione 
e concorre alla realizzazione di un’amministrazione aperta, al servizio del cittadino”.  
L’alto valore istituzionale del principio della trasparenza rende quindi doveroso, prima di tutto sul 
piano dell’etica del servizio pubblico, un adempimento quanto più possibile accurato, completo ed 
efficace delle disposizioni normative in materia.  
La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di 
cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). In particolare, 
sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto: 
 - che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano 
tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso 
l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di 
approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione 
dei contratti pubblici (art. 28); 
 − che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei 
dati comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni 
di cui al d.lgs. 33/2013;  
− la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
“Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il 
seguente:  
“1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità 

legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le 

informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78.  

2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono 

assolti attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso 

l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto 

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.” 

 − che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 
recante la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) 
continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023;  
− che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma 
è stata disposta l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 
190/2012. 
 A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità 
che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a 
decorrere dal 1°gennaio 2024: 
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 - la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui 

all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione 

delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle 

piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono 

l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. La delibera – 
come riporta il titolo – individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere 
alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche;  
- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del 

provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 

recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi 

e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
e relativo allegato 1). La delibera – come riporta il titolo - individua gli atti, le informazioni e i dati 
relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 
37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. In particolare, nella deliberazione n. 
264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici sono 
assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: - con la comunicazione tempestiva alla 
BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e le informazioni individuati 
nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; - con l’inserimento sul sito istituzionale, 
nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati 
relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un 
accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione 
appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura 
contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; - con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del 
sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati 
alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi 
aggiornamenti. 
Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia 
differita prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei contratti pubblici sia 
materia governata da norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati 
e che possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie:  
a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa 
entro il 31 dicembre 2023.  
b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla 
data del 31 dicembre 2023.  
c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024.  
A)  Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione 
conclusa entro il 31 dicembre 2023  
Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione di dati, 
documenti e informazioni in AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le 
indicazioni ANAC di cui all’Allegato 9) al PNA 2022. Ciò in considerazione del fatto che il nuovo 
Codice prevede che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del 
vecchio Codice continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 d.lgs. 
36/2023). Rimane ferma anche la pubblicazione tempestiva, quindi per ogni procedura di gara, 
dei dati elencati all’art. 1, co. 32 della legge 190/2012, con esclusione invece delle tabelle 
riassuntive in formato digitale standard aperto e della comunicazione ad ANAC dell’avvenuta 
pubblicazione dei dati e della URL. 
 Si ribadisce, da ultimo, che i dati da pubblicare devono riferirsi a ciascuna procedura contrattuale 
in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di 
esecuzione. 
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B) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora 
conclusi alla data del 31 dicembre 2023  

Per queste ipotesi, l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023, d’intesa con 
il MIT, un comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche per 
i profili attinenti all’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024 
Gli obblighi di pubblicazione sono assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo 
Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai 
relativi regolamenti attuativi di ANAC. In particolare, le informazioni che le stazioni appaltanti sono 
tenute a trasmettere alla BDNCP e le modalità di assolvimento di tale obbligo sono stati descritti 
da ANAC, come sopra precisato, nella delibera n. 261 del 20 giugno 2023. Nell’Allegato 1) della 
già citata delibera n. 264 del 20 giugno 2023 e successivi aggiornamenti, sono stati invece 
precisati i dati, i documenti, le informazioni la cui pubblicazione va comunque assicurata nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
Tabella 3) La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime  
 
 
Fattispecie Pubblicità trasparenza 
Contratti con bandi e 
avvisi pubblicati prima o 
dopo il 1° luglio 2023 ed 
esecuzione conclusa 
entro il 31 dicembre 2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” 
sottosezione “Bandi di gara e contratti”, secondo le indicazioni 
ANAC di cui all’All. 9) al PNA 2022 

. Contratti con bandi e 
avvisi pubblicati prima o 
dopo il 1°luglio 2023 ma 
non ancora conclusi alla 
data del 31 dicembre 
2023 

Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le indicazioni 
di cui al comunicato sull’avvio del processo di digitalizzazione che 
ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato con Delibera n. 582 del 13 
dicembre 2023. 

Contratti con bandi e 
avvisi pubblicati dopo il 1° 
gennaio 2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione in AT 
secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in 
materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli 
artt. 19 e ssgg e dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e n. 264/2023 
(e relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti. 
 

 
Vale precisare che nel PNA 2022 ANAC aveva già affrontato il tema della trasparenza in materia 
di contratti pubblici del PNRR. A tal proposito, alla luce di quanto già sopra indicato, resta 
naturalmente ferma la disciplina speciale dettata dal MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto 
concerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS” descritta nella parte Speciale del PNA 
2022, come aggiornata dalle Linee guida10 e Circolari11 successivamente adottate dal MEF. 
Riferimenti normativi: l. n. 190/2012; d.lgs. n. 33/2013; d.lgs. n. 50/2016; allegato 9) al PNA 2022; 
d.lgs. n. 36/2023; deliberazioni ANAC n.ri 261 e 264 del 20 giugno 2023. 
Nel PNA 2025 è dedicata una Parte Speciale alla trasparenza con l’obiettivo di migliorare la 
pubblicazione dei dati e delle informazioni, anche in base alle indicazioni dell’ANAC e dell’AGID.  
Il Comune deve adottare le necessarie misure organizzative per l’attuazione delle suddette 
indicazioni in materia di pubblicazione in “Amministrazione Trasparente”.  
Affinché ciò possa aver luogo, in un contesto di risorse, professionali ed economiche, limitate ed 
in presenza di carichi di lavoro sempre più ingenti per tutti i settori dell’Ente, è indispensabile un 
forte coordinamento centrale da parte del RPCT, utile ad accompagnare e sollecitare tutte le 
molteplici azioni ed iniziative che devono essere messe in campo.  
Questo compito deve svolgersi secondo plurime linee di intervento:  
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1) Formazione e informazione. Questo aspetto è di primaria importanza e si estrinseca non 
soltanto attraverso l’organizzazione di momenti formativi generali, previsti nel Piano della 
formazione, ma anche e soprattutto attraverso un assiduo rapporto tra il RPCT ed i dirigenti, non 
solo collettivo, ma anche individuale, finalizzato a trasmettere i valori sottesi al principio della 
trasparenza e a fornire indicazioni in ordine agli adempimenti da porre in essere.  
Analoga attenzione verrà dedicata all’attività di controllo e monitoraggio nel corso del triennio 
2026-2028, così come appositi interventi formativi saranno programmati nel Piano della 
formazione 2026, coniugandoli con altri, non meno delicati, afferenti alla normativa in materia di 
protezione dei dati personali.  
2) Monitoraggio costante della corretta applicazione delle disposizioni. In questi anni di 
applicazione del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 si è rilevato come l’attuazione degli obblighi di 
pubblicità presenti notevoli livelli di criticità e sia pertanto indispensabile un costante monitoraggio 
dell’alimentazione e della gestione della sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet 
dell’Ente. Come precisato nelle Linee Guida di ANAC la pubblicazione delle informazioni deve 
essere caratterizzata da “integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità 
di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti 
originali, indicazione della provenienza e riutizzabilità”. Si tratta di obiettivi non sempre facilmente 
raggiungibili che richiedono un impegno serio e continuativo; il RPCT e l’ufficio di supporto agli 
adempimenti in materia di trasparenza (anche attraverso il personale del gruppo di lavoro 
anticorruzione) effettuano periodicamente le verifiche della completezza e dell’aggiornamento 
della Sezione “Amministrazione trasparente” e sono in costante contatto con gli Uffici che curano 
il sito web, per assicurare la tempestiva e corretta pubblicazione dei dati. Dopo l’operazione 
straordinaria di verifica effettuata a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 97/2016 l’azione 
dell’Ente ha puntato al progressivo miglioramento della completezza della pubblicazione, che, per 
taluni ambiti di attività, è stata perseguita anche attraverso l’acquisto di applicativi informatici che 
oltre a gestire i diversi procedimenti amministrativi, assicurano in via automatica anche la 
pubblicazione degli atti sul sito internet dell’Ente.  
Il monitoraggio sulla completezza della tenuta del sito Amministrazione Trasparente è effettuato, 
oltre che in occasione della redazione del PTPCT e del rilascio dell’apposita attestazione da parte 
del OIV, ogni qualvolta si accerti l’esistenza di una qualche lacuna.  
3) Gestione dell’istituto dell’accesso civico. A séguito delle modifiche apportate al testo dell’art. 5 
del D. Lgs. n. 33/2013 si è provveduto a integrare la modulistica e le informazioni presenti sul sito. 
E’ stata altresì prevista la formazione e successiva pubblicazione di un registro delle richieste di 
accesso. Tale registro unico degli accessi è stato redatto, viene pubblicato e aggiornato nella 
sezione di Amministrazione trasparente, “Altri contenuti” “Accesso Civico”. 
Con la finalità di garantire al RPCT ed ai responsabili del procedimento il necessario supporto 
nello svolgimento delle attività di esame delle istanze delle due diverse tipologie di accesso è stato 
appositamente costituito un gruppo di lavoro con il compito di assicurare il costante 
aggiornamento delle conoscenze in materia e di curare anche la predisposizione della modulistica 
per la presentazione delle istanze di accesso civico.  Viene altresì rinnovato l’obiettivo di 
potenziare e migliorare la diffusione dei dati in formato aperto, divulgare i dati statistici che 
riguardano le attività e le caratteristiche dell’Ente, anche al fine di favorire una migliore conoscenza 
delle caratteristiche e dei compiti del Comune. Nel corso degli anni si è data poi attuazione alle 
disposizioni del Regolamento europeo per la protezione dei dati n. 2016/679, che è entrato in 
vigore il 25 maggio 2018. E’ noto che tali norme in materia di protezione dei dati personali sono 
complementari rispetto a quelle in materia di trasparenza, di cui costituiscono il limite esterno (cfr. 
contromisura decentrata n. 4).  
4) Regolamento generale per la protezione dei dati personali: GDPR. Con deliberazione di Giunta  
Comunale n. 116 del 04/06/2019 l’Ente ha provveduto all’approvazione del Modello organizzativo 
in materia di protezione dei dati personali. Adeguamento organizzativo al “Regolamento Europeo 
2016/679/UE relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
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personali, nonché alla libera circolazione di tali dati”. Nel modello organizzativo vengono declinati 
ruoli, compiti e responsabilità del Titolare del trattamento dei dati personali, dei dirigenti, ai quali 
sono affidati dal Titolare tutti gli adempimenti necessari e conseguenti all’attuazione delle nuove 
norme in materia di privacy, dei Responsabili del trattamento esterni e della nuova figura del 
Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer) individuata dal regolamento 
europeo. Con decreto sindacale n. 90300 del 14 dicembre 2022 è stato incaricato DPO del 
Comune di Molfetta il dott. Barbone.  A tale figura sono attribuiti dalla norma compiti di consulenza 
all’Ente in merito agli obblighi derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali.  

 
 
 
Contromisura n. 2  
Applicazione del piano della rotazione del personale addetto alle aree soggette a maggior 
rischio di corruzione – Piano della Rotazione  
Nell’ambito del PNA la rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa 
preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche 
improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati 
dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente 
pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e 
instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o 
possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate.  
In linea di continuità con quanto già fatto in passato e tenuto conto delle previsioni contenute 
nell’alveo del PNA, l’Ente ha disciplinato forme di rotazione straordinaria (attuativa del Dlgs 
165/2001) ed ordinaria (attuativa della L.190/2012), al verificarsi delle condizioni di legge (nel 
primo caso) ed al decorrere del tempo necessario (nel caso della rotazione ordinaria). La rotazione 
ordinaria potrà essere realizzata per tutti gli Uffici individuati come aree a rischio corruzione, previo 
espletamento di un periodo obbligatorio di formazione ed un periodo di affiancamento obbligatorio 
non inferiore a 5-6 mesi, al fine di evitare vuoti di efficienza dell’azione amministrativa che 
danneggino irreparabilmente l’attività dell’Ente. 
La rotazione, inoltre, potrà essere assolta solo laddove possibile, vista la carenza strutturale di 
personale nell’Ente e mantenendo nella rotazione le stesse mansioni ovvero quelle equivalenti al 
proprio profilo di appartenenza. 
Dopo alcuni anni in cui nei quadri dirigenziali e tra i titolari di incarichi di Elevata Qualificazione si 
è assistito ad un significativo ricambio generazionale per effetto dei diversi pensionamenti e del 
conseguente svolgimento di nuove procedure di reclutamento. L’organizzazione interna ha 
disciplinato l’assegnazione delle figure dirigenziali e dei titolari di Elevata Qualificazione.  
 
Sistemi di rotazione del personale 
Premessa: le criticità e le opportunità della rotazione 
Costituisce un assunto su cui si è oramai acquisita unanime consapevolezza, quello per cui la 
contromisura inerente la rotazione del personale presenta significative difficoltà attuative e si 
caratterizza per i non trascurabili impatti sull’organizzazione e sull’andamento dei processi 
produttivi dell’Ente. Ad evitare la ripetizione di concetti già ampiamente rappresentati nei Piani 
precedenti, si può conseguentemente rinviare alle considerazioni ivi svolte sulle criticità che 
conseguono alla rotazione del personale in termini di dispersione delle conoscenze e delle 
competenze e di riverbero negativo sull’andamento e sulla qualità dei servizi erogati. 
A fronte di ciò, anche a fronte delle vicende giudiziarie che hanno interessato l’Ente, la rotazione 
è una delle misure di prevenzione della corruzione da applicare, nell’interesse del buon 
andamento della pubblica amministrazione. 
Ciò premesso, di seguito vengono individuati per il triennio 2026-2028 gli obiettivi di rotazione del 
personale che opera negli uffici esposti a rischio corruzione, avendo cura di stabilire 
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contestualmente i criteri e le modalità di attuazione della rotazione ed individuare altresì le azioni 
da porre in essere per accompagnare gli atti di trasferimento in modo da attenuarne gli impatti 
organizzativi e gli effetti negativi sullo svolgimento dell’azione amministrativa.  
 
I principi ed i criteri della rotazione 
Come anticipato, si ritiene opportuno che la rotazione del personale dipendente e dirigente debba 
osservare alcuni principi cardine. Tali principi sono stati individuati in passato e devono essere in 
questa sede confermati, in ragione della perdurante attualità e funzionalità.  
Il primo principio che dovrà essere salvaguardato nella programmazione e nella attuazione della 
rotazione ordinaria è quello che impone di salvaguardare la continuità dell’azione amministrativa.  
Tale esigenza primaria risulta ancora più stringente in questa fase in cui l’Ente è impegnato nella 
realizzazione e rendicontazione dei progetti finanziati con i fondi PNRR, che notoriamente devono 
rispettare tempi e fasi predeterminati nei cronoprogrammi delle opere, pena la revoca dei relativi 
finanziamenti.  
Altri principi fondamentali, che in ogni caso, ed a maggior ragione in questa fase storica, si 
collocano ad un livello equivalente rispetto al primo, sono quelli della imparzialità e delle pari 
opportunità. Ciò premesso, proprio con la precipua finalità di salvaguardare la continuità 
dell’azione amministrativa e conservarne anche i livelli qualitativi e quantitativi, sono individuati 
alcuni criteri di cui il piano di rotazione del personale dipendente e dirigente dovrà 
necessariamente tenere conto e che di seguito vengono illustrati.  
a) Criterio dell’alternanza (o della sfasatura temporale) e della gradualità.  
In base al criterio dell’alternanza e della gradualità, la rotazione del personale dipendente 
assegnato ai settori di attività a rischio corruzione deve avvenire con gradualità, di regola 
lasciando intercorrere tra un avvicendamento e l’altro congrui periodi di tempo: ciò in modo da 
garantire la presenza presso i vari uffici di una quota in ogni caso maggioritaria di personale già 
formato sulle materie e sulle attività di competenza dell’ufficio. Con la predetta finalità di 
salvaguardare la funzionalità degli uffici, quando si determinano gli avvicendamenti delle figure 
poste al vertice delle diverse strutture organizzative in conseguenza del conferimento di nuovi 
incarichi dirigenziali o di Elevata Qualificazione, occorre prevedere che non si procede anche alla 
contestuale rotazione del personale dipendente assegnato agli stessi uffici.  
Ferma restando la necessità di rispettare il predetto criterio nella predisposizione e nell’attuazione 
del Piano di rotazione del personale e di mitigarne i possibili effetti nocivi sulla funzionalità degli 
uffici attraverso le misure volte a salvaguardare la continuità e la qualità dell’azione 
amministrativa, si ritiene indispensabile che il Piano della rotazione del personale in taluni peculiari 
casi preveda un obbligo incondizionato di trasferire ad altro ufficio o, quanto meno, di adibire ad 
altri compiti e funzioni il personale dipendente.  
Va evidenziato in proposito che possono verificarsi casi in cui la combinazione tra la già disposta 
rotazione del personale dirigente o titolare di Elevata Qualificazione e la lunga permanenza del 
personale dipendente sui ruoli aziendali a rischio, potrebbe indebolire il ruolo di presidio delle 
misure anticorruzione, con possibile aggravamento del rischio corruttivo. Infatti, laddove per cause 
diverse dalla rotazione ordinaria del personale (quali l’intervento di modifiche organizzative o, 
come più spesso accaduto negli ultimi anni, il pensionamento dei dirigenti e titolari di Elevata 
Qualificazione che precedentemente guidavano la struttura organizzativa) si soprassedesse sine 
die alla rotazione del personale dipendente applicando il sopra richiamato principio dell’alternanza 
e della gradualità, potrebbe accadere che le condotte vietate possano essere agevolate dalla 
minore conoscenza della materia in capo al nuovo responsabile dell’ufficio e dalla conseguente 
minore capacità di controllo di quest’ultimo.  
Pertanto occorre individuare situazioni in cui, al raggiungimento dei limiti massimi temporali 
specificamente e distintamente individuati per le diverse categorie di dipendenti, il personale 
ascritto alle categorie C e D deve essere sottoposto incondizionatamente a rotazione anche e 
nonostante la concomitanza con l’avvicendamento del vertice dell’ufficio.  
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Sotto altro profilo va infine evidenziato che per le strutture caratterizzate dallo svolgimento di 
funzioni composite ed eterogenee, in cui le attività a rischio non coincidono con l’intero ambito 
delle competenze assegnate alla struttura stessa, la rotazione può essere efficacemente 
realizzata anche con il trasferimento ad altro titolare della sola quota di funzioni e di compiti svolti 
nelle aree a rischio.  
b) Criterio dell’affiancamento. 
In base al secondo criterio, ogni qual volta viene disposta la rotazione ordinaria del personale, 
devono essere contestualmente adottate le opportune misure volte a garantire un periodo 
adeguato di affiancamento tra il personale che lascia un’attività e quello che vi subentra, così da 
salvaguardare il patrimonio di conoscenze e da favorire il subentro consapevole del nuovo 
personale nella posizione lavorativa del precedente. 
 Le azioni volte a salvaguardare la continuità e la qualità dell’azione amministrativa:  
a) L’adozione di linee guida e protocolli operativi  
Proprio con la finalità di salvaguardare la continuità e la qualità dell’azione amministrativa, si ritiene 
di dover ribadire un indirizzo già contenuto nei precedenti Piani, confermando che un elemento 
fondamentale per garantire la continuità e la qualità dell’azione amministrativa è costituito 
dall’adozione di linee guida e protocolli operativi e comportamentali, che definiscano il 
funzionamento degli uffici in relazione ai singoli procedimenti, così da disporre di regole operative 
conosciute e condivise da tutto il personale. 
 b) L’alternanza del personale che svolge attività di gestione ed attività di controllo. 
Con riferimento a talune delle aree a rischio corruzione (quali quelle di affidamento di lavori 
pubblici, pubblici servizi e forniture, ovvero quelle in materia di edilizia privata) si ritiene che una 
misura idonea a garantire un elevato standard di funzionamento degli uffici sia quella di alternare 
il personale che svolge le attività ed i compiti gestionali con quello che esercita le funzioni di 
controllo (sull’attività degli uffici pubblici o su quella dei soggetti privati). Per le attività di Rup e 
collaudatore sono previste specifiche misure, così come per le attività relative all’area di rischio n. 
1. Naturalmente le iniziative concernenti le figure che svolgono le funzioni correlate all’affidamento 
di contratti pubblici dovranno tenere conto e rispettare le previsioni dettate in materia dal Codice 
dei Contratti pubblici di cui al D. Lgs. n. 36/2023, che contiene già numerose disposizioni 
finalizzate alla prevenzione dei fenomeni corruttivi. 
 c) Il frazionamento dei processi  
Un’altra misura raccomandata con la medesima finalità è quella di frazionare i processi e, ove 
consentito dalle norme e non contrastante con esigenze di efficienza e funzionalità dell’azione 
amministrativa, i procedimenti amministrativi in sub processi o sub procedimenti gestiti da strutture 
organizzative e centri di responsabilità distinti. Accanto a questa ipotesi, altre soluzioni 
organizzative possono rivelarsi utili e sono in atto presso l’ente.  
In particolare, tenuto anche conto delle vicende giudiziarie che hanno interessato l’ente in questi 
ultimi anni si rende necessario procedere ad un nuovo regolamento dei contratti, adeguato alle 
disposizioni del D.Lgs. n. 36/2023, prevedendo una regolamentazione delle singole fasi degli 
affidamenti, con il potenziamento di una struttura anticorruzione che possa supervisionare gli atti 
più importanti prima della loro approvazione  
Tale scelta organizzativa può essere considerata quale specifica contromisura per alcuni dei più 
rilevanti processi delle aree di rischio relative all’attività contrattuale.  
d)La formazione del personale  
Infine, un ruolo fondamentale nella azione volta a ridurre al minimo gli impatti della rotazione 
sull’andamento dell’attività degli uffici è data dalla formazione del personale. Si intende pertanto 
intensificare l’attività formativa rivolta al personale che opera nelle aree di attività soggette a 
maggiori rischi corruttivi.  
I tempi della rotazione 
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Con riferimento a tempi della rotazione si ritiene di poter confermare le previsioni dei precedenti 
PTPCT e stabilire conseguentemente tempi indicativi di rotazione diversi in ragione del diverso 
inquadramento organizzativo dei soggetti da sottoporre a rotazione.  
A questo riguardo si deve preliminarmente chiarire che in base alla scelta operata nel presente 
documento programmatico il sistema di rotazione del personale interessa unicamente il personale 
di qualifica dirigenziale e quello ascritto alle categorie professionali D e C dell’Ordinamento 
professionale di cui al CCNL del Comparto Funzioni locali. Ciò, in quanto le predette figure 
professionali per i compiti assegnati e per la collocazione nell’organigramma dell’Ente, svolgono 
compiti caratterizzati da significativi profili di apprezzamento discrezionale ed adottano o 
concorrono ad adottare atti e provvedimenti che possono presentare margini di rischio.  
Sotto altro profilo si ritiene che la fissazione dei tempi (massimi) di rotazione debba configurarsi 
come diretta conseguenza dell’adozione da parte dell’Ente del principio per cui la fungibilità dei 
ruoli professionali è direttamente proporzionale alla collocazione nella scala gerarchica, essendo 
presente in massimo grado nella qualifica dirigenziale. Ciò, naturalmente, in applicazione del 
principio di equivalenza delle mansioni sancito dall’art. 52 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 
La rotazione ordinaria non potrà avvenire prima di 7 anni per i Dirigenti (ovvero 5 anni più 2 di 
proroga) e prima di 8 anni per i Dipendenti (indipendentemente dalla durata dell’incarico ricevuto 
dal Dipendente). Il termine maggiore per i dipendenti si spiega con la necessità di non ancorarlo 
alla durata dei Dirigenti, operando un voluto disallineamento temporale al fine di evitare vuoti 
dell’azione amministrativa, al verificarsi della rotazione del personale dirigenziale, che verrebbe 
garantito infatti dalla presenza del personale dipendente. La presente disposizione si pone in linea 
con le previsioni contenute nella Linea Guida sulle rotazioni adottata dalla Regione Puglia, che 
fissa nel termine massimo di 9 anni la durata della rotazione. 
A seguito delle vicende giudiziarie che hanno interessato il Comune di Molfetta si è attuata la 
rotazione di n. 2 Dirigenti dell’Ente. In questo contesto risulta necessario che il RPCT, ai sensi dei 
vigenti provvedimenti ANAC in materia, adotti provvedimenti di rotazione o altre misure 
organizzative di prevenzione per il personale che risulti interessato da indagini, soprattutto nelle 
aree e negli uffici considerati a maggiore rischio.     

 
 
Contromisura n. 3 
Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e misure di diffusione, 
implementazione e controllo 
Gli obblighi contenuti nel Codice sono vincolanti non solo per il personale dipendente, ma anche 
per tutti gli incaricati esterni per la durata del loro incarico ed anche per i dipendenti ed i 
collaboratori delle imprese appaltatrici del Comune. L’estensione ai soggetti non dipendenti 
dell’Ente (titolari di incarichi di collaborazione, dipendenti e collaboratori degli appaltatori, ecc.) 
viene assicurata mediante inserimento in tutti i contratti d’opera e di appalto di apposite clausole 
contenenti l’obbligo di osservanza delle disposizioni del Codice e la previsione della risoluzione 
dei contratti in caso di violazioni.  
Va segnalato che in occasione dell’ultima modifica del Codice l’Ente si è uniformato alle Linee 
guida dettate da ANAC mediante deliberazione in data 19 febbraio 2020, n. 177 ed ha revisionato 
ed aggiornato complessivamente le disposizioni del Codice.  
Si evidenzia al riguardo che le più significative modifiche apportate al Codice riguardano 
l’inserimento di nuovi obblighi di comportamento specificativi e integrativi degli obblighi già 
contenuti nel Codice nazionale, che si è ritenuto necessario o opportuno introdurre in ragione 
dell’accertamento di condotte tutt’altro che “esemplari”, ma tuttavia non specificamente previste, 
né disciplinate dal Codice.  
Come già accaduto anche negli anni passati, anche per il prossimo triennio verrà svolta una attività 
di formazione specificamente dedicata al personale dirigente e titolare di Elevata Qualificazione, 
che poi verrà estesa a tutto il personale dipendente in una modalità meno approfondita. Il Codice 
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di comportamento di Ente dovrà necessariamente essere aggiornato alla luce delle modifiche che 
verranno apportate al Codice nazionale, in applicazione dell’art. 4 del D. L. 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79.  
In attuazione di quanto sopra esposto l’Amministrazione Comunale ha approvato lo schema del 
nuovo Codice che, acquisito il parere favorevole dell’OIV, dovrà essere definitivamente approvato 
e pubblicato nelle forme di legge. 
 

Contromisura n. 4: 
Adozione di misure generali per l’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità degli incarichi  
 
1) Personale dell’Ente  
Adozione delle misure per l’attuazione delle misure in materia di inconferibilità e di 
incompatibilità degli incarichi: conflitto di interessi 
Al fine di consentire una diffusa ed omogenea applicazione delle disposizioni in materia di 
incompatibilità degli incarichi, con particolare riferimento alle situazioni di conflitto di interessi sono 
statui previsti modelli di dichiarazione.  
È parimenti noto che il Piano individua alcune aree di rischio in cui può insinuarsi il fenomeno 
corruttivo e prevede una serie di contromisure (alcune centralizzate, altre decentrate) dirette ad 
eliminare o ridurre i fattori di rischio. Tra le contromisure centralizzate si richiama in questa sede 
la contromisura 4, che prevede l’adozione di misure per l’attuazione delle disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi.  Ciò premesso, si ritiene utile ricordare che, 
proprio in relazione alla contromisura 4, il Piano triennale di prevenzione della corruzione prevede 
le seguenti azioni da articolare nell’ambito delle diverse attività degli Uffici.  
• In primo luogo, in relazione all’attività autorizzatoria degli incarichi extraistituzionali al personale 
dipendente, continuerà ad essere richiesta la specifica dichiarazione del dipendente che richiede 
l’autorizzazione e del relativo dirigente in ordine all’assenza di situazioni di conflitto di interesse 
tra l’attività professionale da svolgere e l’attività d’ufficio del dipendente. Si precisa al riguardo che 
alla luce delle modifiche apportate all’art. 53 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 dalla Legge 6 
novembre 2012, n. 190, è altresì previsto l’obbligo per il dipendente di formulare la dichiarazione 
in ordine all’assenza di incompatibilità con i compiti dell’ufficio, anche con riferimento all’attività 
extralavorativa svolta a titolo gratuito, nonché alle attività di cui al comma 6 del predetto articolo 
(collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili, dalla partecipazione a convegni e seminari, 
incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate, attività di formazione 
diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione, nonché di docenza e di ricerca scientifica, 
ecc.).  
• In secondo luogo, il Piano Anticorruzione prevede l’adozione di specifiche fasi di verifica 
dell’assenza di conflitti di interessi in capo ai dipendenti che curano l’istruttoria o che comunque 
partecipano al procedimento. A tal fine è stato predisposto un modello di dichiarazione sostitutiva 
da far firmare ai dipendenti che curano l’istruttoria, che dovrà essere acquisita al procedimento. 
Si ritiene, inoltre, necessario che nel corpo del provvedimento dirigenziale (determinazione o altro 
atto tipico) venga dato atto dell’assenza di cause di incompatibilità, sia con riferimento al 
dipendente che ha svolto le funzioni di responsabile del procedimento e che a tal fine ha reso la 
dichiarazione sostitutiva, sia con riferimento al dirigente o al titolare di Elevata Qualificazione che 
firma l’atto stesso.  
• In terzo luogo, al fine di contenere il rischio inerente la possibilità che i dipendenti o i dirigenti 
assumano in epoca successiva alla cessazione dal servizio, impieghi o incarichi in favore di 
soggetti pubblici o privati con i quali avevano intrattenuto rapporti nel corso della propria carriera 
lavorativa alla dipendenze del Comune di MOLFETTA , è previsto che i legali rappresentanti delle 
imprese che partecipano alle procedure di evidenza pubblica bandite dal Comune, ovvero 
intrattengono con quest’ultimo attività negoziale o ricevono contributi, sussidi, o altri vantaggi 
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economici comunque denominati, dichiarino di rispettare le disposizioni dettate dall’art. 53, comma 
16 ter del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. Anche in ordine a questa condizione del soggetto che 
si relaziona con l’Ente, si è proceduto a predisporre il modulo di una dichiarazione tipo, che dovrà 
essere inserita nel testo dei bandi di gara, delle lettere invito e degli altri documenti di gara.  
• Per quanto attiene ai soggetti da nominare in qualità di componenti, anche con compiti di 
segreteria, delle commissioni di concorso per l’accesso agli impieghi nel Comune di MOLFETTA 
è noto che già oggi viene richiesta apposita dichiarazione, oltre che in ordine all’assenza di cause 
di incompatibilità, anche in ordine all’assenza di condanne, anche con sentenze non passate in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (c.d. delitti 
contro la pubblica amministrazione).  
• Dichiarazione analoga a quella di cui al punto precedente deve essere richiesta ai soggetti che 
fanno parte di commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. Anche in relazione a 
quest’ultima dichiarazione è stato predisposto un modello tipo, che costituisce il riferimento 
minimo e che dovrà essere integrato in base alle specifiche norme applicabili alle singole 
procedure di gara.  
• Infine, specifiche dichiarazioni in ordine all’assenza di conflitti di interesse o di altre cause di 
incompatibilità vanno richieste ai soggetti esterni all’Ente cui vengono conferiti incarichi 
professionali. Anche con riferimento a tali dichiarazioni è stato predisposto un apposito modello. 
Tale dichiarazione dovrà poi essere pubblicata, unitamente al curriculum di cui in appresso, sul 
sito internet del Comune alla Sezione Amministrazione trasparente – Consulenti e collaboratori. 
Con riferimento a quest’ultimo adempimento, si sottolinea la acquisito anche il curriculum vitae 
del soggetto da incaricare. È chiaro, infatti, che il curriculum, evidenziando le competenze e le 
esperienze professionali possedute dall’incaricato, costituisce parte integrante della motivazione 
del provvedimento attributivo dell’incarico. Occorre altresì raccomandare che il curriculum venga 
redatto preferibilmente sul modello europeo e che ne venga poi curata la pubblicazione sul sito 
internet dell’Ente alla Sezione Amministrazione trasparente –Consulenti e collaboratori. Va da sé 
che tale pubblicazione dovrà essere effettuata nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela 
della riservatezza dei dati personali.”  
Le misure contenute nella richiamata circolare appaiono ancora oggi pienamente adeguate e 
risultano anche perfettamente allineate alle direttive formulate da ANAC in epoca successiva 
all’anno 2016, racchiuse nelle FAQ consultabili all’indirizzo https://www.anticorruzione.it/-
/conflitto-di-interessi-. Con specifico riferimento agli interventi finanziati dal PNRR, 
l’Amministrazione sarà tenuta inoltre ad applicare quanto previsto dalla Circolare n.1 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Unità di Missione PNRR, recante Politica per il contrasto 
alle frodi e alla corruzione e per prevenire i rischi di conflitti di interesse e di doppio finanziamento, 
la quale stabilisce che i Soggetti Attuatori:  
- nei bandi/avvisi emanati per la selezione dei soggetti esecutori delle attività, dovranno prevedere 
esplicitamente l’obbligo del rilascio di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione 
ai sensi del DPR n. 445/2000 di assenza di conflitto di interesse;  
- dovranno prevedere il rilascio di un’autodichiarazione di assenza di conflitto di interesse a carico 
dei funzionari della pubblica amministrazione che svolgono incarichi specifici nella procedura di 
gara (Responsabile unico del procedimento, membri delle Commissione di gara, ecc.) ed a carico 
dei partecipanti ai bandi di gara in linea con la normativa vigente del codice dei contratti pubblici 
(cfr. in particolare artt. 42 e 77 del d.lgs. 50/2026). Nel periodo di validità della presente Sotto-
Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza potranno essere effettuate verifiche mirate sulla corretta 
applicazione da parte del personale. Con riferimento al divieto di pantouflage di cui all’art. 53, 
comma 16-ter del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, si evidenzia che, oltre alla dichiarazione 
sostitutiva che viene già da anni richiesta alle imprese che partecipano alle gare d’appalto bandite 
dall’Ente in ordine al rispetto della predetta disposizione legislativa, come raccomandato da 
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ANAC, si provvederà a far firmare al personale dirigente e titolare di Elevata Qualificazione che 
negli ultimi tre anni di servizio, ha esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune  
una dichiarazione di impegno a rispettare il divieto di pantouflage e a comunicare l’eventuale 
instaurazione di nuovi rapporti di lavoro o di nuovi incarichi professionali in epoca successiva alla 
cessazione del rapporto di lavoro alle dipendenze del Comune. Tale dichiarazione di impegno 
andrà sottoposta al personale interessato nel corso dell’ultimo anno di servizio attivo presso l’Ente. 
 
2) Organismi partecipati 
Con riguardo agli adempimenti previsti dal D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e dal D. Lgs. 8 aprile 2013, 
n.39, relativamente agli organismi partecipati sono state messe in atto le seguenti azioni:  
- segnalazione agli organi partecipati degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs.n. 33/2013;  
- richieste di chiarimenti e riscontri in ordine alle attività effettuate;  
- richieste di chiarimenti e giustificazioni in ordine alla mancata adozione/pubblicazione di atti sul 
sito delle società;  
- aggiornamento delle dichiarazioni in materia di inconferibilità e incompatibilità e successiva 
verifica.  
Inoltre, da parte dell’U.O. Organismi Partecipati, in collaborazione con il RPCT, sono state 
effettuate le seguenti attività:  
- riformulazione del modello per la dichiarazione in materia di inconferibilità e incompatibilità dei 
rappresentanti del Comune presso gli enti esterni (partecipati e non), in ottemperanza alle 
disposizioni dell’articolo 20 del D.Lgs.39/2013. E’ stato anche rivisto il riepilogo delle norme e degli 
obblighi che i membri (o aspiranti tali) degli organi di amministrazione o di controllo devono 
rispettare al fine della conferibilità dell’incarico e dell’insussistenza di incompatibilità;  
- pubblicazione delle dichiarazioni all’interno della sezione “Enti Controllati” del Comune di 
MOLFETTA. 
Tutta la documentazione relativa a quanto sopra indicato è pubblicata sul sito internet nelle 
sezioni: 
1. Avviso nomine/designazioni rappresentanti del Comune presso gli enti  
2. Documentazione relativa ai rappresentanti del Comune 
nonché all’interno di ogni singola scheda informativa creata per ciascun organismo partecipato 
direttamente dal Comune di MOLFETTA e per le società da esso partecipate.  
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Contromisura nr 5.  
Adozione di attività formative per il personale con attenzione prioritaria per coloro che 
operano nelle aree maggiormente a rischio 
Come è noto, la formazione professionale dei dipendenti pubblici costituisce una delle misure di 
prevenzione obbligatorie per la lotta alla corruzione. L’Ente ha già inserito nei piani annuali della 
formazione approvati per gli anni precedenti una specifica sezione riferita ai bisogni formativi in 
materia di prevenzione della corruzione ed ha poi realizzato numerosi interventi formativi, illustrati 
nella relazione sull’attuazione del PTPC redatta dal RPCT, cui si rimanda per il dettaglio.  
Così come previsto nei piani precedenti, è stato impostato e viene implementato uno strumento 
di reportistica finalizzato a conoscere l’effettiva partecipazione del personale alle iniziative 
formative e la relativa collocazione all’interno delle diverse strutture organizzative, in particolare 
di quelle interessate dalle aree di rischio.  
Gestione della contromisura:  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, avvalendosi del supporto dell’Ufficio 
competente per la formazione del personale e sentiti i dirigenti che operano nelle strutture più 
soggette a rischio corruzione, predispone il “Piano annuale di formazione”, prevedendo, per 
quanto riguarda la lotta alla corruzione, due livelli di formazione:  
Un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale), nonché un 
secondo livello specialistico per singoli settori dell’Ente.  
A tal fine nel corso del 2025 si sono svolti alcuni interventi formativi sui seguenti argomenti:  

• Tutela dei dati personali Corso base su privacy e GDPR”, cui ha partecipato tutto il 
personale dell’ente; 

• Formazione in materia di anticorruzione e trasparenza 
• Formazione specialistica in materia di Etica Pubblica  
• Sicurezza sui luoghi di lavoro  
• Piao, Performance e gestione degli obiettivi gestionali in materia di programmazione 

triennale 
• Corso di Formazione in materia di appalti pubblici  

Il piano della formazione per l’anno 2026 rientra nell’ambito del PIAO, unitamente alla Sotto 
Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza. 

 
 
 
Contromisura nr. 6 
Sviluppare un sistema informatico che impedisca le modifiche non giustificate in materia 
di procedimenti e provvedimenti e che assicuri la standardizzazione e la tracciabilità 
dell’attività amministrativa. 
Uno dei compiti affidati ai responsabili della Gestione del sistema informativo è quello di assicurare 
che il sistema stesso consenta l’accesso solo ai soggetti autorizzati e registrati e garantisca, 
unitamente alla fruibilità dei documenti, anche la loro inalterabilità e immodificabilità. I processi di 
controllo supportabili dal sistema informatico, che risultano utili, in generale, per le finalità di 
prevenzione del Piano triennale per la prevenzione ed in particolare per gli obiettivi della presente 
sezione, sono essenzialmente ripartibili in tre gruppi, in ragione del loro orientamento: 
1. Trasparenza verso l’esterno della organizzazione relativamente ad atti od attività  
2. Tracciabilità e rintracciabilità delle operazioni poste in essere  
3. Monitoraggio dell’andamento di specifici processi 
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Contromisura nr.7 
Misure a tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
Come è noto, il decreto legislativo n. 24/2023, che introduce la nuova disciplina del whistleblowing 
in Italia, è entrato in vigore il 30 marzo 2023. Le nuove disposizioni hanno avuto effetto a partire 
dal 15 luglio 2023. 
Il provvedimento, attuativo della direttiva europea 2019/1937, raccoglie in un unico testo normativo 
l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti, sia del settore 
pubblico che privato. 
 Il provvedimento attuativo della Direttiva (UE) 2019/1937 è il d.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 63 del 15 marzo 2023. Il d.lgs. 24/2023 raccoglie in un unico 
testo normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti 
sia del settore pubblico che privato. Ne deriva una disciplina organica e uniforme finalizzata a una 
maggiore tutela del whistleblower, in tal modo, quest’ultimo è maggiormente incentivato 
all’effettuazione di segnalazioni di illeciti nei limiti e con le modalità indicate nel decreto. Il decreto 
è entrato in vigore il 30 marzo 2023 e le disposizioni, ivi previste, hanno avuto effetto a partire dal 
15 luglio 2023.  
Con la pubblicazione della delibera n. 311 del 12 luglio 2023 dell’Autorità nazionale anticorruzione 
(di seguito: ANAC) “Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni 
del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne” (di 
seguito: Linee Guida) si è completato il complesso quadro di riferimento della nuova disciplina sul 
whistleblowing in vigore dal 15 luglio 2023. Sulle Linee Guida si è espresso, con parere favorevole, 
anche il Garante per la protezione dei dati personali con provvedimento n. 304 del 6 luglio 2023. 

La nuova disciplina rafforza ed estende anche al settore privato procedure e tutele prima previste 
quali obbligatorie solo per il settore pubblico, ha l’obiettivo di contrastare (e prevenire) la 
corruzione e la cattiva amministrazione contribuendo all’emersione e alla prevenzione di rischi e 
situazioni pregiudizievoli per ogni organizzazione e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo. 
Per incoraggiare le segnalazioni delle violazioni vengono rafforzati i meccanismi di protezione -
sia in termini di tutela della riservatezza che di tutela da ritorsioni- dei soggetti che si espongono 
con le segnalazioni ora estesa a soggetti diversi da chi segnala, come il facilitatore e altri soggetti 
che possono essere coinvolti di riflesso, oltre alle persone menzionate nella segnalazione, a 
conferma dell’intenzione, del legislatore europeo e italiano, di creare condizioni per rendere 
l’istituto in questione un importante presidio per la legalità e il buon andamento delle 
amministrazioni/enti. 

La norma citata nei commi successivi impone alle amministrazioni di adottare specifiche misure 
per la presentazione e la gestione delle segnalazioni, volte a tutelare la segretezza dell’identità 
del dipendente. Tali misure devono essere conformi alle Linee guida dettate dall’ANAC in materia, 
pena l’applicazione di pesanti sanzioni pecuniarie nei confronti dei responsabili.  

La segnalazione degli illeciti  
Ciò premesso, il Comune di Molfetta si è dotato di uno specifico portale, rispondente alle 
caratteristiche indicate da ANAC. Esso è stato attivato dal mese febbraio 2021 e risulta conforme 
alle previsioni della normativa. Il software è accessibile a chiunque mediante la navigazione nella 
Intranet e consente, tra l’altro:  
- di gestire le segnalazioni in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito e 
comunicato all’esterno con termini certi per l’avvio e la conclusione dell’istruttoria;  
- di tutelare la riservatezza dell’identità del dipendente che effettua la segnalazione;  
- di tutelare il soggetto che gestisce le segnalazioni da pressioni e discriminazioni, dirette e 
indirette;  
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- di tutelare la riservatezza del contenuto della segnalazione nonché l’identità di eventuali soggetti 
segnalati;  
- al segnalante, attraverso appositi strumenti informatici, di verificare lo stato di avanzamento 
dell’istruttoria.  
L’accesso alle segnalazioni è consentito al solo Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza chela gestisce assicurando la necessaria segretezza e riservatezza poste a 
tutela del denunciante. 
Al momento sul predetto portale sono pervenute n. 4 segnalazioni.  
Le segnalazioni possono essere inviate anche ad ANAC, che ha adottato un apposito protocollo 
per la gestione delle segnalazioni di illeciti che utilizzano portale accessibile mediante il seguente 
link: https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/.  
Della possibilità di segnalare gli illeciti ad ANAC e dell’ulteriore percorso delle eventuali 
segnalazioni protette di illeciti, nonché dell’attivazione del portale sulla rete intranet dell’Ente è 
stata data informazione a tutto il personale dipendente tramite apposite circolari, il cui contenuto 
è stato ulteriormente ribadito anche nel corso delle attività di formazione effettuate sul Codice di 
comportamento. 

 
CONTROMISURE DECENTRATE (definite dal PNA “specifiche”)  
Le misure “specifiche”, definite dal presente Piano triennale come “contromisure decentrate”, si 
distinguono dalle “misure generali”, definite dal presente Piano come “contromisure centralizzate”, 
in quanto, a differenza di queste ultime, devono essere attuate principalmente attraverso iniziative 
delle singole strutture organizzative, naturalmente sotto il coordinamento e l’impulso del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 
 
Contromisura decentrata n. 1 
Acquisizione delle dichiarazioni in ordine all’inesistenza di cause di incompatibilità per la 
partecipazione a procedimenti amministrativi (in particolare partecipazione a commissioni 
di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico).  
Verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
Si è già visto che tra le contromisure centralizzate il presente Piano prevede l’adozione di alcune 
azioni volte ad impedire la partecipazione ai processi decisionali ed ai procedimenti di soggetti 
che si trovano in condizione di inconferibilità e incompatibilità. In particolare, il predetto rischio è 
affrontato dalla contromisura centralizzata n. 4.  
Ai singoli dirigenti e ai titolari di Elevata Qualificazione compete dunque la puntuale e completa 
applicazione di tale misura, nonché la vigilanza sul relativo rispetto e sull’applicazione da parte 
degli uffici diretti. L’esperienza applicativa a partire dalla prima adozione del PTPC ha fatto rilevare 
una sempre maggiore sensibilità sul tema sia da parte di soggetti esterni, sia da parte dei singoli 
dirigenti interessati. In tutti i casi in cui sono state ravvisate situazioni di conflitto di interesse, 
anche solo potenziali, i dirigenti/dipendenti interessati hanno segnalato la propria condizione, si 
sono astenuti e sono stati sostituiti da altri soggetti.  
 

 
Contromisura decentrtata nr. 2  
Attuazione Piano della Trasparenza – applicazione Linee Guida ANAC in materia 
Come già in altra sede precisato, si è ritenuto opportuno mantenere l’indicazione delle azioni di 
applicazione e implementazione degli obblighi di trasparenza, distinguendoli in due macrosettori, 
rispettivamente di competenza del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza per gli aspetti di coordinamento, monitoraggio e controllo e dei singoli 
dirigenti/responsabili per l’implementazione, alimentazione e aggiornamento dei dati. 
Nell’apposita sezione del Piano dedicata alla trasparenza, viene data evidenza alle politiche e 
iniziative dell’Ente in materia e vengono elencati gli adempimenti previsti con indicazione dei 
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relativi responsabili. La puntuale individuazione dei responsabili della predisposizione, 
trasmissione e pubblicazione dei dati consentirà un’immediata e chiara percezione dei compiti, 
favorendo il corretto adempimento degli obblighi di trasparenza previsti. Il riferimento alle Linee 
Guida ANAC in materia è formulato con lo scopo di sollecitare tutti i dirigenti e responsabili a 
formarsi un’autonoma e adeguata competenza nella materia, in particolare attraverso le predette 
direttive, che si caratterizzano per coniugare l’approccio teorico con indicazioni operative. Si 
ritiene, infatti, che al di là del ruolo di coordinamento e propulsione svolto dal RPCT, la conoscenza 
degli adempimenti in materia di trasparenza e la piena padronanza delle norme in materia di tutela 
della riservatezza devono infatti far parte integrante del bagaglio professionale minimo di ciascun  
dirigente/responsabile di Elevata Qualificazione. 

 
Contromisura decentrata n. 3 
Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e del rispetto del 
criterio cronologico 
Il rispetto dei tempi procedimentali e del criterio cronologico nello svolgimento delle istruttorie 
costituisce un essenziale elemento di garanzia della legalità e dell’imparzialità dell’azione 
amministrativa, nonché un importante indicatore dell’efficienza degli Uffici pubblici. In tale ottica 
tutti gli Uffici dell’Ente sono in via generalizzata tenuti all’osservanza di tale prescrizione operativa, 
oggetto peraltro di specifica previsione nel Codice di comportamento (cfr. art. 12, comma 1). 
. Ad oggi non sono stati rilevati, per l’anno 2025, episodi di mancato rispetto dell’obbligo (o di 
mancato rispetto senza motivazione), né in relazione ai controlli interni disposti d’ufficio, né in 
conseguenza di segnalazioni ricevute dai cittadini. Analoghe verifiche sono confermate anche per 
il futuro.  
I Responsabili delle strutture organizzative individuano i termini per la conclusione dei 
procedimenti di competenza, anche parziale, e provvedono al monitoraggio periodico del loro 
rispetto con cadenza almeno quadrimestrale. Peraltro, la pubblicazione degli stessi dati fornisce 
a cittadini ed utenti le informazioni sul funzionamento degli Uffici pubblici.  
 

Contromisura decentrata n. 4 
Pubblicazione delle informazioni sui costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e/o 
dei servizi erogati 
Così come richiesto dall’art.1, comma 32 della Legge n. 190/2012 vengono pubblicate le 
informazioni richieste da tale disposizione relativamente ad appalti di lavori, servizi e forniture. 

 
Contromisura decentrata nr 5  
Applicazione delle Linee Guida ANAC in materia di contratti e appalti Utilizzo di apposito 
applicativo gestionale e relativa implementazione - Applicazione protocolli di legalità. 
Come è noto, ad oggi sono state adottate da ANAC ben 17 Linee Guida in materia di attività 
contrattuale della pubblica amministrazione, altre sono state proposte, o in consultazione.  
La loro conoscenza e applicazione (o nell’ipotesi in cui non abbiano carattere vincolante, la 
motivazione dell’eventuale decisione di derogarvi) costituiscono pertanto misure necessarie, 
benché non sufficienti, per assicurare la legittimità dell’azione amministrativa nella delicata 
materia dei contratti, nelle fasi della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione dei lavori 
pubblici, dei servizi e delle forniture. A cura del RPCT sono state adottate circolari di specificazione 
di alcuni obblighi e disposizioni e nel 2026 continuerà l’attività di segnalazione, monitoraggio e 
sollecitazione.  Considerata la sempre più intensa assimilazione tra le procedure relative ai lavori 
pubblici e quelle relative ai servizi ed alle forniture, in particolare anche per la parte della 
progettazione e dell’esecuzione, la presente contromisura si rivolge al complesso di tutte le attività 
di natura contrattuale gestite dall’ente.  
Quanto ai protocolli di legalità si ricorda che l’Amministrazione Comunale ha un “Protocollo 
d’intesa per la legalità, la qualità, la regolarità e la sicurezza del lavoro e delle prestazioni negli 
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appalti e concessioni di lavori, servizi e forniture”. Il protocollo, che si rinnova tacitamente, 
sottolinea l’impegno delle stazioni appaltanti a promuovere le azioni necessarie per garantire 
l’osservanza dei contratti di lavoro, le procedure sulle norme di sicurezza dei lavoratori, le verifiche 
e i controlli sui subappalti. Particolare attenzione viene posta ai controlli antimafia poiché si 
procede alla richiesta di informazione prefettizia nei contratti di appalto e concessione di lavori 
pubblici di importo superiore a 250.000 euro e non solo per gli appalti comunitari come previsto 
dalla normativa in materia. Inoltre l’informazione prefettizia è richiesta per subappalti di lavori, 
servizi e forniture di importo superiore a 150.000 euro e, in ogni caso indipendentemente dal 
valore, nei confronti di soggetti ai quali vengono affidati forniture e servizi definiti “sensibili”. Si 
ricorda che il protocollo prevede un generale favore per il ricorso alla scelta del contraente 
attraverso l’offerta economicamente più vantaggiosa, sia per i lavori che per servizi e forniture.  
Le disposizioni del protocollo sono inserite nei disciplinari e negli altri documenti di gara.  
Il ricorso al Mercato Elettronico MEPA e MERER, alle centrali di committenza Consip è 
generalizzato, fatte salve le ipotesi in cui si debba procedere in forma autonoma per la tipologia 
di spesa, motivandone puntualmente il mancato ricorso; l’ufficio controllo di gestione e l’unita 
controlli operano controlli su questo aspetto. Anche sul MEPA, ove ritenuto più conveniente, si 
privilegia il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa rispetto a quello 
del prezzo più basso.  
Le Linee Guida ANAC n. 6, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera in data 16 novembre 
2016, n. 1293 successivamente aggiornate con deliberazione del Consiglio in data 11 ottobre 
2017, n. 1008, hanno introdotto fra le cause di esclusione dalle procedure di affidamento di 
contratti pubblici, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera c) D. Lgs. n. 50/2016, anche “i 
provvedimenti esecutivi dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato di condanna per 
pratiche commerciali scorrette o per illeciti antitrust gravi aventi effetti sulla contrattualistica 
pubblica e posti in essere nel medesimo mercato oggetto del contratto da affidare” (punto 2.2.3.1.).  
Per rispondere alla sollecitazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in ordine alla necessità di  
verificare la sussistenza di queste cause di esclusione l’Ente ha svolto alcuni approfondimenti 
relativi alle modalità di accertamento dei predetti provvedimenti dell’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, all’esito dei quali, tenuto anche conto del carattere non vincolante 
delle Linee Guida n. 6, si è stabilito di non inserire tra le misure di prevenzione l’obbligo di verifica 
della sussistenza di sanzioni antitrust a carico degli operatori economici. Ciò almeno fino a quando 
non sarà possibile verificare l’esistenza di tali sanzioni attraverso gli strumenti per la verifica degli 
altri motivi di esclusione previsti all’art. 80 del Codice (ovvero tramite Banca Dati Nazionale degli 
Operatori Economici e, nelle more dell’attivazione di quest’ultima, AVCPass). 
Con specifico riferimento agli interventi finanziati dal PNRR, il personale e gli Uffici coinvolti 
saranno tenuti inoltre ad effettuare le verifiche previste dalla “Linee Guida per lo svolgimento delle 
attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni 
centrali e dei Soggetti attuatori”, con particolare riferimento alle verifiche sui titolari effettivi, 
attraverso il sistema Regis ovvero altre piattaforme telematiche 

 
Contromisura decentrata nr. 6 
Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo in 
relazione a:  
a) esecuzione contratti;  
b) attività soggette ad autorizzazioni e verifiche; 
c) dichiarazioni e autocertificazioni  
d) in generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi settori dell’Ente 
Relativamente alle attività di concessione di contributi o benefici o di ammissioni a servizi comunali 
viene regolarmente attuato il controllo delle dichiarazioni sostitutive, degli atti di notorietà e delle 
altre certificazioni prodotte dai soggetti interessati. Per i settori delle politiche sociali e dei servizi 
educativi e scolastici il controllo è gestito complessivamente da un unico ufficio. Si precisa che 
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controllo viene svolto in modo generalizzato per le assegnazioni di contributi economici e a 
campione negli altri casi. Ove vengano riscontrate dichiarazioni mendaci viene effettuata (secondo 
le disposizioni vigenti in materia) denuncia all’Autorità Giudiziaria e sono revocati i benefici 
eventualmente concessi. 
 

Contromisura decentrata Nr. 7  
Antiriciclaggio  
Si prevede la redazione del Disciplinare organizzativo recante modalità operative per effettuare la 
comunicazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, in attuazione 
del decreto 231/07 da parte del comune di Molfetta unitamente alla circolare del Segretario 
Generale sulle modalità applicative dell’istituto.  
 
Contromisura decentrtata nr. 8 
Controlli Interni speciali per Appalti rientranti nel PNRR  

Al fine di monitorare e migliorare il sistema del Comune di Molfetta, oltre alle verifiche 
straordinarie, si ribadisce che anche per il 2026 gli appalti del PNRR saranno oggetto di 
controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dal Commissario 
Straordinario con deliberazione numero 49 del 16/05/2013.  
 
 
 
Misure Specifiche Di Prevenzione Rischio 2026-2028 
Costituiscono ulteriori misure speciali adottate all'interno del Comune di Molfetta, già istituite nel 
pregresso Piano, le presenti Misure: 
a) Divieto generalizzato di proroga dei contratti di servizi e forniture 
Nell’attività dei singoli settori è vietata la proroga dei contratti di servizi e forniture generalizzata. 
L’ammissibilità della proroga è riferita ai soli casi previsti dal D.Lgs n. 36/23. 
b) Definizione motivata dei requisiti in conformità agli orientamenti ANAC e giurisprudenziali. 
Nelle procedure di acquisizione di beni e servizi, nonchè nelle procedure di gara dei lavori pubblici, 
rifarsi a requisiti in conformità ad orientamenti consolidati degli organismi deputati, nonché alla 
giurisprudenza formatasi in materia. 
c) Predisposizione linee guida operative e adozione di procedure standardizzate (schemi tipo). 
Nelle procedure di acquisizione di beni e servizi, nonché nelle procedure di gara dei lavori 
piubblici, rifarsi a linee guida già prefissate e a procedure standardizzate. 
e) Acquisizione pluralità di preventivi e/o verifica di mercato in assenza di condizioni per il ricorso 
al Mercato Elettronico o a Convenzioni CONSIP, in ogni caso conformemente a quanto previsto 
dalla normativa vigente (D.lgs. n. 36/2023.) 
Anche nelle procedure in economia per l’acquisizione di beni e servizi favorire sempre 
l’affermazione del principio di concorrenzialità, parità di trattamento, non discriminazione.   
f) Semplificazione del sito web del comune di Molfetta e relativa pubblicazione dei documenti. 
g) Audit periodici del responsabile RPTC con il personale degli uffici comunali. 
 
 
 
Obblighi di trasparenza delle Amministrazioni destinatarie degli interventi PNRR  
 
La trasparenza viene ad assumere pregnante significatività e attualità anche in relazione alle 
procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal 
PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea.  
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Nell’Aggiornamento 2023 al PNA 2022, l’Autorità ha specificato che “resta naturalmente ferma la 
disciplina speciale dettata dal MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto concerne la 
trasmissione al sistema informativo “ReGiS” descritta nella parte Speciale del PNA 2022, come 
aggiornata dalle Linee guida e Circolari successivamente adottate dal MEF”.  
In particolare, per quanto concerne le Amministrazioni centrali titolari di interventi, al fine di 
consentire una modalità di accesso standardizzata ed immediata ad informazioni aggiornate sullo 
stato di attuazione delle misure del PNRR, le Amministrazioni centrali titolari di interventi sono 
tenute a:  
1) Individuare all’interno del proprio sito web una sezione, denominata “Attuazione Misure PNRR”, 
articolata secondo le misure di competenza dell’Amministrazione, ad ognuna delle quali riservare 
una specifica sottosezione con indicazione della missione, componente di riferimento e 
investimento.  
2) Pubblicare nella sezione “Attuazione Misure PNRR”, per ognuna delle sottosezioni, gli atti 
legislativi adottati e gli atti amministrativi emanati per l’attuazione della misura di riferimento, 
specificando, per ogni atto riportato:  
a) la tipologia (legge, decreto legislativo, decreto-legge, decreto ministeriale, decreto 
interministeriale, avviso, ecc.) b) il numero e la data di emissione o di adozione dell’atto, con il link 
ipertestuale al documento  
c) la data di pubblicazione  
d) la data di entrata in vigore  
e) l’oggetto  
f) la eventuale documentazione approvata (programma, piano, regolamento, ecc.) con il link 
ipertestuale al documento  
g) le eventuali note informative. 
 3) Aggiornare tempestivamente le informazioni fornite in ciascuna sottosezione. Alla luce delle 
citate, nuove disposizioni in materia di trasparenza, l’ANAC ha fornito alcune indicazioni, al fine di 
semplificare e ridurre gli oneri in capo alle Amministrazioni centrali titolari di interventi, prevedendo 
che laddove atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni della 
Ragioneria generale dello Stato rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, gli obblighi stabiliti 
in tale ultimo decreto possono essere assolti dalle Amministrazioni centrali titolari di interventi, 
inserendo, nella corrispondente sottosezione della sezione “Amministrazione Trasparente”, un 
link che rinvii alla predetta sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. Nel nuovo PNA 
viene, altresì, evidenziato che le Amministrazioni centrali titolari degli interventi, in raccordo con il 
Servizio centrale per il PNRR, istituito presso la RGS, devono curare, in modo continuo e mirato, 
le attività di informazione e comunicazione volte a garantire la massima trasparenza e 
conoscibilità delle misure di attuazione del PNRR. 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 2025-2027 – SOTTOSEZIONE TRASPARENZA  
 
1. Principi e disposizioni in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione 
 
Premessa  
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali 
per contrastare i fenomeni corruttivi.   
Pertanto, la presente sezione del Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
individua le modalità di attuazione della trasparenza dell’Amministrazione Comunale di Molfetta 
al fine di garantire l’accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dall’Ente. 
Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”.  
Il decreto legislativo 97/2016, il così detto Freedom of Information Act (FOIA), ha modificato la 
quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza” ed in particolare il 
diritto di accesso.  
Le nuove linee guida emanate dall’l’Autorità Nazionale Anticorruzione: 
con delibera 1309/2016 in data 28 dicembre 2016 recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013 
(Foia – Freedom of Information Act) 
con delibera 1310/2016 in data 28 dicembre 2016 recanti indicazioni sull’attuazione delle 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato 
dal d.lgs. 97/2016. 
Infine, l’ANAC ha sottoposto alla valutazione degli organi competenti, per il preventivo parere, lo 
schema di linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013, “obblighi 
di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 
governo e i titolari di incarichi dirigenziali” come modificato dall’art. 13 del d.lgs. n. 97/2016. 
In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 
dal legislatore della legge 190/2012. 
Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016:  
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad 
opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della 
trasparenza è parte integrante del PTPC in questa “apposita sezione”.  
 
 Il diritto di accesso civico 
Tra le novità introdotte dal d.lgs. n. 33/2013 una delle principali riguardava l’istituto dell’accesso 
civico (art. 5) quale strumento giuridico attraverso il quale il cittadino può vigilare, consultando il 
sito istituzionale, sul rispetto dell’obbligo di pubblicazione di atti, dati ed informazioni, attraverso le 
quali l’attività amministrativa dell’Ente viene resa “trasparente” alla propria comunità anche in 
riferimento all’utilizzo delle risorse pubbliche. 
L'accesso civico è quindi il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 
le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo.  
Il D.Lgs n. 97 del 25/05/2016 con il suo articolo 9 ha introdotto un diritto di accesso civico più 
ampio di quello contenuto nell’articolo 5 del D.Lgs n. 33/2013, richiamando quello tipico degli 
ordinamenti giuridici dell’area anglosassone, il Freedom of Information Act (FOIA).  
Il procedimento è regolamentato nel presente Piano. 
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Limiti alla trasparenza 
Per controbilanciare le esigenze di diffusione dei dati inerenti all’attività amministrativa con il diritto 
alla protezione dei dati dei singoli soggetti, durante la stesura del decreto 33/2013 il Garante della 
privacy è intervenuto con la formulazione di un parere sul testo normativo. 
Pertanto, non è possibile pubblicare e rendere noti (art. 4 co. 4): 
i dati personali non pertinenti; 
i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 
pubblicazione; 
non sono pubblicabili le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino 
l’astensione dal lavoro del dipendente pubblico 
non sono nemmeno pubblicabili le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il 
rapporto di lavoro che possano rivelare le suddette informazioni. 
Sotto tale profilo si specifica che l’Amministrazione ha dato avvio al percorso di adeguamento in 
materia di GDPR già a far data dal 2018, implementando la formazione in materia in combinato 
disposto con la normativa in materia di amministrazione trasparente e sviluppando un vero e 
proprio sistema di gestione. 
Ed ancora l’art. 5-bis del D.Lgs n. 97/2016 l'accesso civico di cui all'articolo 5, comma 2, è rifiutato 
se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi 
pubblici inerenti a: 
a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 
L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2, è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un 
pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: 
la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 
la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 
intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 
I limiti per le fattispecie disciplinate dal D.Lgs n. 97/2016 si applicano unicamente per il periodo 
nel quale la protezione è giustificata in relazione alla natura del dato. L'accesso civico non può 
essere negato ove, per la tutela degli interessi di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5-bis del D.Lgs n. 
33/2013, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 
E’ consentito l’accesso per fini scientifici ai dati elementari raccolti per finalità statistiche agli enti 
e uffici del Sistema statistico nazionale ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
privi di ogni riferimento che permetta l'identificazione diretta delle unità statistiche, raccolti 
nell'ambito di trattamenti statistici di cui i medesimi soggetti/istituzioni siano titolari, a condizione 
che l'accesso sia richiesto dai soggetti/istituzioni in possesso dei requisiti e alle condizioni previsti 
dalla legge. 
Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del 
segreto statistico. 
In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” 
i documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti 
idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali. 
In particolare, si segnalano gli obiettivi gestionali, fissati nel PEG/Piano della performance, di 
rilevante interesse ai fini della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa ed in 
particolare: l’Aggiornamento del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza. 



PIAO  2026-2028 | Comune di Molfetta 

 

196 
 

 
Procedimento di elaborazione e adozione delle misure per la trasparenza 
L’assetto organizzativo interno  
Le recenti e numerose modifiche normative nell’ambito del vasto progetto di riforma della Pubblica 
Amministrazione impongono agli enti locali la revisione e la riorganizzazione dei propri assetti 
organizzativi in materia di accessibilità e trasparenza. 
Si segnalano a tal proposito i seguenti Referenti interni e segnatamente: 
l Responsabili per la evasione delle istanze di Accesso Civico ed Accesso civico generalizzato, di 
cui all’art. 5 comma 2 del D.Lgs 33/2013, sono gli stessi Responsabili/Dirigenti dei settori 
competenti indicati nella colonna G i quali sono tenuti a: 
- ricevere le richieste di Accesso Civico e verificare la rispondenza dei presupposti di legge; 
- provvedere alla immediata pubblicazione dell’atto oggetto di accesso civico ove reperibile dallo 
stesso responsabile oppure inoltrare le richieste ritenute ammissibili al dirigente del settore 
competente per l’acquisizione dell’atto/i; 
- trasmettere al richiedente, entro 30 giorni, il documento e/o l’informazione circa l’avvenuta 
pubblicazione e il collegamento ipertestuale sul sito web istituzionale; 
- comunicare al richiedente il collegamento ipertestuale del documento qualora lo stesso sia già 
in pubblicazione sul sito istituzionale; 
- segnalare al responsabile della trasparenza le richieste di accesso civico e l’esito delle stesse. 
Nei casi di non ottemperanza, il cittadino potrà rivolgersi al Segretario Generale titolare del potere 
sostitutivo, giusta deliberazione di G.C. n. 68 del 15/10/2013.  
Per facilità i Referenti dell'accesso civico, con nomi, cognomi, indirizzo mail e telefono sono 
riportati in calce al presente documento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
Referenti Per La Trasparenza 
Il gruppo dei referenti della trasparenza, composto da unità individuate dai Dirigenti dei Settori, è 
coordinato dal Responsabile della trasparenza del Comune di Molfetta, con i seguenti compiti: 
- raccogliere i dati previsti dal D.Lgs n. 33/2013 relativi a ciascun Settore; 
- collazionare gli stessi nei formati previsti dall’ANAC; 
- individuare le sezioni dell’Amministrazione Trasparente” in cui inserire i dati da pubblicare; 
- provvedere alla pubblicazione dei dati e al costante aggiornamento degli stessi. 
Per facilità i Referenti della Trasparenza con nomi, cognomi, indirizzo mail e telefono sono riportati 
in calce al presente documento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
I Responsabili di Settore in cui è organizzata la struttura comunale come individuati nel presente 
piano ed i cui nominativi sono riportati in calce. Essi dovranno tenere costantemente aggiornati i 
dati fornendo gli aggiornamenti nei tempi dettati dalla normativa, in attuazione dell'Allegato C3 del 
Pna 2013, incaricando un referente per la pubblicazione dei dati di propria competenza nella 
apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
L’ufficio di segreteria di supporto al Responsabile della Trasparenza provvederà alla verifica della 
corretta pubblicazione dei dati coordinato e sotto la diretta responsabilità di incaricato dal RPCT. 
 
L’Organismo Indipendente di Valutazione il quale - ai sensi dell'art. 44 del D.Lgs 33/2013 - ha il 
compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma e quelli indicati nel Piano 
della Performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. L'OIV utilizza le 
informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e 
valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei 
singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
 
3.2  I soggetti esterni 
Le misure per la trasparenza sono innanzitutto uno strumento rivolto ai cittadini e alle imprese 
attraverso il quale l’Amministrazione Comunale rende noti gli impegni in materia di trasparenza.  
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Pertanto, è d’obbligo ai fini della stesura del Piano il coinvolgimento degli stakeholder (o portatore 
di interessi) che in riferimento alla trasparenza della pubblica amministrazione sono individuati in 
cittadini, altre pubbliche amministrazioni, imprese e associazioni, gruppi di interesse locali, ecc. 
 
3.3  La sezione “amministrazione trasparente” 
Uno dei principali strumenti di cui le pubbliche amministrazioni si sono avvalse per instaurare un 
rapporto proficuo ed aperto con i cittadini e l'utenza è quello di diffondere le informazioni relative 
ai propri servizi ed alla propria attività attraverso siti web. 
Il Comune di Molfetta ha, da tempo, realizzato un sito istituzionale (www.comune.molfetta.ba.it) al 
fine di consentire al cittadino, attraverso una grafica semplice e chiara, un facile accesso ai servizi 
dell'Ente ed una migliore consultazione e navigazione. Il sito è già predisposto per ricevere tutte 
le notizie previste dalla normativa che disciplina la materia.  
Sul sito sono già presenti molti dati e informazioni pubblicati nella sezione "Amministrazione 
Trasparente" già organizzata esattamente secondo lo schema di cui alla Tabella 1 allegata al 
D.Lgs n. 33/2013. 
Gli atti pubblicati sono stati adeguati alla nuova griglia degli adempimenti, recata nell'alveo della 
Delibera Anac n. 1310/2016, la cui griglia è riportata in calce al presente. 
  Dati ulteriori 
In considerazione del principio di trasparenza quale “accessibilità totale” e piena apertura 
dell’amministrazione verso l’esterno, nella sotto sezione “Altri contenuti – dati ulteriori” vengono 
pubblicati tutti i dati, le informazioni e i documenti laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna 
delle sottosezioni in cui si articola la sezione “Amministrazione trasparente” e/o che non siano 
soggetti all’obbligo di pubblicazione, ma che possano risultare utili ai portatori di interesse (ad 
esempio tipologie di informazioni che rispondano a richieste frequenti e che pertanto risulti 
opportuno rendere pubbliche). 
3.4. Processo di attuazione delle misure della trasparenza 
Nell’ambito del Comune di Molfetta ciascun Responsabile di Settore è tenuto, relativamente a 
quanto di propria competenza, per il tramite del referente di Settore a pubblicare i dati ed a 
verificare l’aggiornamento di quanto già pubblicato, secondo il procedimento delineato nella 
disciplina organizzativa della Trasparenza di cui alla già citata deliberazione G.C. n. 258 del 
23/12/2015. 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 
contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. Il linguaggio, 
chiaro, semplice e diretto, costituisce un principio comunitario riportato altresì nell'alveo delle 
previsioni del GDPR ed a siffatti principi si ispira ovviamente il Comune di Molfetta. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale costantemente aggiornato, nella cui home page è  
riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono 
indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria e certificata di ciascun ufficio, nonché gli altri 
consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
3.5 Sistema di monitoraggio interno sull’attuazione delle misure della trasparenza 
Le attività di monitoraggio sono svolte secondo le previsioni della Misura Generale n. 1 ed al 
calendario ci si riporta in questa sede. 
3.6  Tempestività di aggiornamento 
L’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti deve avvenire in modo “tempestivo” 
secondo il decreto 33/2013. Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, 
concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti difformi rispetto alle finalità dalla norma. 
In attuazione alle previsioni contenute nel PNA 2018, seppur riferite ai piccoli Comuni, questo 
Ente, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e 
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pubblica amministrazione, qualifica il termine tempestivo pari a giorni 30 dalla disponibilità 
definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
 
4. Azioni di comunicazione e diffusione della trasparenza 
4.1. Iniziative di comunicazione e diffusione  
Al fine di monitorare e migliorare il sistema della trasparenza il Comune di MOLFETTA, oltre alla 
verifica straordinaria, si ribadisce che anche per il triennio prossimo che la trasparenza è oggetto 
di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 
3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dal Commissario Straordinario con 
deliberazione numero 49 del 16/05/2013.  
Le limitate risorse dell’ente, comunque, non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione 
circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati, tenuto anche conto che tali rilevazioni, in ogni caso, 
non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla 
legge. 
 
4.2  Il procedimento di accesso civico - modalità e termini 
L’accesso civico semplice 
Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede:  
“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 
cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 
L’accesso civico generalizzato 
Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5 prevede:  
“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013, salvo 
quanto previsto dal 5/bis della medesima norma.  
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 
33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e 
documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 
L’istanza, redatta secondo i fac-simile pubblicati nella Sezione Amministrazione Trasparente/altri 
contenuti/ Accesso civico raggiungibile al sito 
https://www.comune.molfetta.ba.it/trasparenza/accesso-civico/ 
 può essere trasmessa per via telematica, alternativamente, ad uno dei seguenti uffici: 
- per l’accesso “semplice”, previsto all’art. 5, comma 1°, del Dlgs. n. 33/2013: 
a) All’indirizzo pec: affari.generali@cert.comune.molfetta.ba.it 
- per l’accesso “generalizzato”, previsto all’art. 5, comma 2°, del Dlgs. n. 33/2013: 
a) al Dirigente dell’Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti, qualora noto al 
richiedente, all’indirizzo di pec indicato nell’apposito “link” della “home” del sito web 
http://www.comune.molfetta.ba.it/pec-2/; 
b) direttamente all’ufficio protocollo generale sede comunale di via Martiri di Via Fani o a mezzo 
pec: protocollo@cert.comune.molfetta.ba.it; 
c) all’URP (ufficio relazioni con il pubblico), all’ indirizzo urp@comune.molfetta.ba.it; 
Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l’amministrazione se individua soggetti 
controinteressati ne dà comunicazione agli stessi. 
Il procedimento di accesso civico si conclude con provvedimento espresso e motivato nel termine 
di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione al richiedente ed agli 
eventuali controinteressati. 
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Il Titolare del Potere Sostitutivo del Comune di Molfetta, ai sensi dell’art. 2, comma 9/bis della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi, è il Segretario Generale pro-tempore (deliberazione di G.C. n. 
68 del 15/10/2013),  
pec: segretario.generale@cert.comune.molfetta.ba.it – 
La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104, così come modificato dal D.Lgs n. 33/2013. 
Sul sito dell'Ente è pubblicato il Registro degli accessi che viene aggiornato ogni semestre. 
 
 
 
 
Parte Finale 
Si evidenzia che il PNA 2025 contiene una parte speciale dedicata alla “Trasparenza”, con 
indicazioni specifiche in merito alle modalità di pubblicazione dei dati, informazioni e documenti 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Verrà data specifica indicazione agli uffici finalizzata al rispetto delle suddette indicazioni. 
 
SEZIONE III 
 
Parte IV 
 
Anticorruzione e trasparenza nelle società partecipate 
 
Anticorruzione e trasparenza nelle società di diritto privato controllati e partecipati  
Società ed Enti di diritto privato controllati e partecipati 
Con la determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 l’ANAC ha elaborato Linee guida per l’applicazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 
degli Enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 
pubblici economici, alla luce delle vigenti disposizioni della legge n. 190/2012 e del decreto 
legislativo n. 33/2013. A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs n. 97/2016 sono state apportate 
rilevanti modifiche sia alla L. 190/2012 sia al D. Lgs. 33/2013. In particolare, è stato riformulato 
l’ambito soggettivo di applicazione della normativa, ai sensi dell’art. 1, co. 2 bis, della L. 190/2012 
e dell’art. 2-bis del D.Lgs n. 33/2013. Importanti disposizioni sono state poi introdotte con il decreto 
legislativo n. 175/2016 recante il testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (Tusp), 
cui il D.Lgs 33/2013 fa rinvio per le definizioni di società in controllo pubblico, di società quotate e 
di società in partecipazione pubblica. Si è reso pertanto necessario aggiornare la determinazione 
n. 8/2015, tenendo conto delle diverse categorie di soggetti pubblici e privati individuate nella 
novellata disciplina e della rimodulazione degli obblighi dalla stessa operata.  
La Determinazione n. 8/2015 è stata sostituita integralmente dalla Determinazione n. 1134 dell'8 
novembre 2017 recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” e 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2017, di seguito 
indicata.  
Le misure di prevenzione della corruzione e obblighi di trasparenza nelle Società ed Enti di 
diritto privato controllati e partecipati  
Con riferimento alle misure di prevenzione della corruzione diverse dalla trasparenza, l’art. 41 del 
D.lgs. n. 97/2016, aggiungendo il co. 2-bis all’art. 1 della L. 190/2012, prevede che tanto le 
pubbliche amministrazioni quanto gli “altri soggetti di cui all’articolo 2-bis, comma 2, del d. lgs. n. 
33 del 2013” siano destinatari delle indicazioni contenute nel PNA (del quale è la legge stessa a 
definire la natura di atto di indirizzo), ma secondo un regime differenziato: mentre le prime sono 
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tenute ad adottare un vero e proprio P.T.P.C.T., i secondi devono adottare “misure integrative di 
quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231”. I soggetti di cui all’art. 2-
bis, co. 2 del d. lgs. n. 33/2013, tenuti ad adottare misure integrative di quelle adottate ai sensi del 
d.lgs. 231 del 2001 sono i seguenti:  
gli enti pubblici economici e gli ordini professionali,  
le società in controllo pubblico come definite dall’articolo 2, comma 1, lettera m), del d. lgs. n. 
175/2016, con esclusione delle società quotate;  
le associazioni, fondazioni e enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità 
giuridica con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo 
maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche 
amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell’organo d’amministrazione o di 
indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni. 
I soggetti di cui all’art. 2-bis, co.3, del D.Lgs 33/2013, sono invece esclusi dall’ambito di 
applicazione delle misure di prevenzione della corruzione, diverse dalla trasparenza. Tra questi 
ultimi rientrano le società in partecipazione pubblica come definite dal decreto legislativo emanato 
in attuazione dell’articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e le associazioni, le fondazioni e 
gli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a 
cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e 
servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici. Alla luce di quanto 
innanzi previsto, le nuove linee guida n. 1134 dell’08.11.2017 indirizzano le società e gli enti 
pubblici su come applicare anticorruzione e trasparenza, distinguendo tra controllate (art. 2 bis, 
comma 2 del D. Lgs. n. 33/2013) e partecipate (comma 3), prevedendo che le prime siano tenute 
all’assolvimento delle disposizioni in materia di trasparenza sia relativamente alla loro 
organizzazione sia al complesso delle attività svolte e alle misure anticorruzione integrative di 
quelle adottate in base al D.lgs. n. 231/2001.  
Le società soltanto partecipate, invece, ossia quelle in cui l’amministrazione o una società in 
controllo pubblico detengano una partecipazione non di controllo, non sono prese in 
considerazione dal legislatore ai fini dell’applicazione della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione.  
Per la trasparenza, invece, l’art. 2 bis, co. 3, del d. lgs. n. 33/2013, a seguito delle modifiche 
introdotte dal D. Lgs. 97/2016, prevede che si applichi la medesima disciplina prevista per le 
pubbliche amministrazioni, in quanto compatibile e limitatamente ai dati e ai documenti inerenti 
all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione Europea. Per 
individuare le attività di pubblico interesse in relazione alle quali, in assenza di controllo, è limitata 
l’applicazione della trasparenza, l’ANAC annovera le attività riconducibili alle finalità istituzionali 
delle amministrazioni affidanti, che vengono esternalizzate in virtù di scelte organizzativo-
gestionali.  
L’ANAC individua tre categorie:  
- le attività qualificate di “pubblico interesse” da una norma di legge, dall’atto costitutivo e/o dallo 
statuto della società o della PA e/o affidate in virtù di un contratto di servizio o direttamente dalla 
legge;  
- quelle esemplificate dal D. Lgs. 33/2013 all’articolo 2-bis, comma 3 (esercizio di funzioni 
amministrative, attività di servizio pubblico, attività di produzione di beni e servizi in favore della 
p.a. strumentali alle finalità istituzionali della medesima);  
- quelle che, in base all’articolo 4 del D. Lgs. 175/2016, consentono alla PA di acquisire o 
mantenere partecipazioni. Come orientamento di carattere generale è onere dei singoli enti di 
diritto privato, d’intesa con le amministrazioni controllanti, partecipanti o vigilanti sull’attività di 
pubblico interesse affidata, indicare chiaramente all’interno del P.T.P.C.T., ovvero all’interno dello 
strumento adottato per l’introduzione di misure integrative del “modello 231” (ove adottato anche 
in via facoltativa), quali attività rientrano fra quelle di cui al co. 3 e quelle che, invece non vi 
rientrano. 
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Infine, l’ANAC fornisce precisazioni sul criterio della “compatibilità” che presiede all’estensione del 
regime di trasparenza alle società: la compatibilità non va valutata con riferimento al caso concreto 
ma in relazione alle singole categorie di enti; e, quanto alle società, alla luce delle attività svolte, 
dovendosi distinguere tra attività sicuramente di pubblico interesse, attività esercitate in 
concorrenza con altri operatori economici, attività svolte in regime di privativa. Il vaglio relativo alla 
compatibilità del regime delle pubbliche amministrazioni con le attività svolte dagli enti di diritto 
privato e dagli enti pubblici economici è compiuto dalle Linee Guida ANAC n. 1134, in gran parte 
rinviando all’Allegato 1, che ne costituisce parte integrante. L’art. 2 bis, comma 2, lettera b) del 
decreto legislativo 33/2013 richiamando la definizione di controllo contenuta all’articolo 2, comma 
1, lettera m), del d. lgs. n. 175/2016 ricomprende tra le fattispecie riconducibili alla nozione di 
controllo, oltre a quelle già prese in considerazione in sede di definizione della determinazione n. 
8 del 2015, rappresentate da quanto disciplinato all’art. 2359 co. 1, punti n. 1 (società in cui un’altra 
società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria) e n. 2 (società in 
cui un’altra società dispone dei voti sufficienti a esercitare un’influenza dominante nell’assemblea 
ordinaria) del codice civile, ne aggiunge una ulteriore, da ricercare in quella situazione in cui una 
società è sotto l’influenza dominante di un’altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con 
essa (art. 2359 co. 1, punto n. 3, cod. civ.). Per quanto sopra sono assoggettate agli obblighi di 
applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e dell’illegalità:  
- le società in house, anche nella fattispecie dell’in house con più soci pubblici;  
- le società che ricadono nella fattispecie di controllo esterno, che nasce in virtù di particolari vincoli 
contrattuali.  
Si tratta nella sostanza di un’ipotesi di controllo che non ha origine e non si realizza 
nell’assemblea, ma semmai in un condizionamento oggettivo ed esterno dell’attività sociale, 
sussistente indipendentemente dalla presenza di una partecipazione al capitale, ma che 
concretizza un condizionamento esterno, incidendo sull’attività della società. La giurisprudenza 
ha precisato, inoltre, che condizione affinché una società possa considerarsi controllata ai sensi 
dell’art. 2359, co. 1, n. 3) c.c., è il fatto che tra le due realtà intercorrano rapporti contrattuali, la 
cui costituzione e il cui perdurare rappresentano la condizione di esistenza e di sopravvivenza 
della capacità d’impresa della società controllata. In linea con il dato normativo (articolo 1, comma 
2 bis della legge 190/2012), Anac conferma nella deliberazione n. 1134 dell’08 novembre 2017 
che le società controllate sono tenute all’integrazione del modello 231 e all’attuazione delle misure 
di cui la delibera individua i contenuti minimi:  
- Individuazione e gestione dei rischi di corruzione;  
- Sistema dei controlli;  
- Codice di comportamento; 
 - Inconferibilità e incompatibilità specifiche per gli incarichi di Sindaco e per gli incarichi 
dirigenziali;  
- Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici;  
- Formazione;  
- Tutela del dipendente che segnala illeciti;  
- Rotazione o misure alternative;  
- Monitoraggio. 
Quindi, punto di partenza nella applicazione di tali linee guida è la ricognizione delle partecipazioni 
dell’ente, come ricavabile dal piano straordinario di razionalizzazione, approvato con 
deliberazione C.C. n. 16 del 28.09.2017, ai sensi dell’articolo 24 del D.lgs 175/2016, con 
l’individuazione delle seguenti Società partecipate dal Comune e soggette al controllo sono: 
 

DENOMINAZIONE FORMA GIURIDICA Quota % di 
partecipazione 
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ASM srl - AZIENDA SERVIZI 
MUNICIPALIZZATI 

società a responsabilità limitata 100% 

MOLFETTA MULTISERVIZI spa società per azioni 100% 
MTM spa (ora srl) - MOBILITA' E 
TRASPORTI MOLFETTA 

società per azioni (da ottobre 2016 
trasformata in srl) 

100% 

 
 
Tutto ciò premesso, al fine di rendere trasparente il sistema delle partecipate pubbliche e per 
svolgere adeguatamente i compiti attribuiti alle amministrazioni controllanti o partecipanti in 
materia di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, si riportano di seguito gli specifici obiettivi 
da perseguire: 
 
 
AREA STRATEGICA ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA – RAPPORTI CON LE 
PARTECIPATE 
Obiettivo strategico Descrizione 

obiettivo 
Soggetti responsabili Tempi di realizzazione 

 Vigilanza sulla 
corretta redazione 
degli elenchi di cui 
all’art. 22 del 
D.Lgs n. 33/2013 
Vigilanza 
sull’effettiva 
delimitazione delle 
attività di interesse 
pubblico 
Attività di impulso 
e vigilanza sulla 
nomina del RPCT 
e adozione misure 
di prevenzione 
Promozione 
adozione “modello 
231” 
Promozione di 
misure volte ad 
incoraggiare 
forme di 
segnalazione di 
eventuali condotte 
illecite 

R.P.C.P. – Ufficio 
Società Partecipate 

Tempestivamente 

 
 
Entrata in vigore del PTPCT 2026- 2028 
Il piano entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione in Amministrazione Trasparente 
/altri contenuti – corruzione. 
Il piano verrà reso inoltre conoscibile a tutti i dipendenti attraverso la notifica, a tutti gli effetti di 
legge, di comunicazione dell’approvazione del Piano da adottarsi entro giorni 15 ed a cura 
dell’RPCT. 
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Il Piano consta di due Allegati: 
Allegati al PIANO:  
- Mappatura processi e analisi e valutazione dei rischi  
- Griglia della Trasparenza; 
 
Coordinamento PIAO 2026-2028 – dott.ssa Giulia Murolo –  
 
 
Nominativi dei Dirigenti e Referenti per la Trasparenza ed accesso civico e/o generalizzato. 
 
SEGRETARIO GENERALE/RPCT 
Nome: Ernesto  
Cognome: LOZZI 
Mail: segretario.generale@comune.molfetta.ba.it 
 
Dirigente: 
Nome: Mauro 
Cognome: DE GENNARO 
Mail: mauro.degennaro@comune.molfetta.ba.it 
Settore: I^ - Bilancio Patrimonio Partecipate e Servizi Istituzionali 
Area: Servizio Avvocatura - Contenzioso 
 
Dirigente:  
Nome: Lidia 
Cognome: DE LEONARDIS 
Mail: lidia.deleonardis@comune.molfetta.ba.it 
Settore. II^ Socialità 
Area Dirigenziale Ambito Territoriale Molfetta – Giovinazzo  
 
Dirigente: 
Nome: Domenico 
Cognome: SATALINO 
Mail: domenico.satalino@comune.molfetta.ba.it 
Settore. III^ Territorio –Ambiente  
 
Dirigente:  
Nome: Vincenzo Salvatore  
Cognome: LA FORGIA 
Mail: enzo.laforgia@comune.molfetta.ba.it 
Settore. IV^ Innovazione Servizi Cittadini e Imprese 
 
Dirigente:  
Nome: Alessandro 
Cognome: BINETTI 
Mail: alessandro.binetti@comune.molfetta.ba.it 
Settore. V^ – Lavori Pubblici 
 
Dirigente:  
Nome: Cosimo  
Cognome: ALOIA 
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Mail: comandante@comune.molfetta.ba.it 
Area: Corpo Polizia Locale 
 
 
Referenti Trasparenza Amministrativa  
 
Corpo di Polizia Locale  
giusto prot. 69003 del 06-09-2024 
 
Dott. Mauro Giuseppe Gadaleta  
Dott.ssa Adele Minonne 
 
Settore I Bilancio Patrimonio Partecipate e Servizi Istituzionali 
GIUSTO PROT. 73590 DEL 20-09-2024 

 

Area Affari Istituzionali 

Dott.ssa Giulia Murolo – Coordinamento Generale Amministrazione Trasparente 

Sig. Michele Amato  

Sig.ra Anna Lizia De Gennaro 

Area Risorse Umane  

Dott.ssa Andrea Vittoria Caruso 

Area Appalti e Contratti 

Dott. Roberto Damiano Altamura 

Avvocatura e Contenzioso 

Sig. Vincenzo Carnicella 

Area Patrimonio, Economato e Società Partecipate 

Dott.ssa Anna De Santis 

Area Fiscalità 

Dott.ssa Anna Maria Cappelluti 

Area Bilancio  

Dott. Michele De Laurentis 

Area Cultura 

Dott.ssa Caterina Petroli 

Area Ufficio Sport 

Dott. Antonio Allegretta 

 

Settore II^ Socialità – Area Ambito Territoriale Molfetta – Giovinazzo  

giusto prot n. 70047 DEL 10-09-2024 

Dott.ssa Marta Marina Andriani 

Dott.ssa Norma De Fazio 

Settore III – Urbanistica Ambiente 
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Prot. 69813 del 10/09/2024 

Sig.ra Lucrezia Giancapro 

Sig. De Chirico Francesco 

 

Settore IV – Innovazione Servizi Cittadini e Imprese 

Prot. 68393 del 04/09/2024 

Sig.ra Agnese Veneziano 

Sig.ra De Gennaro Rossana 

 

Settore V – Lavori Pubblici  

Prot. 80536 14/10/2024 

Sig.ra Alessandra Maria La Piana 

 
 



 
 

344 
 

ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
La tabella seguente, definita da (Delibere ANAC n. 1310/2016, 1134/2017, 7/2023) stabilisce gli obblighi di pubblicazione. E’ stata 
opportunamente integrata con l’individuazione del responsabile della produzione del dato riferito al singolo obbligo di 
pubblicazione 

Denominazio
ne Sotto 
sezione 
livello 1 

Denominazione 
Sotto sezione 
livello 2 

Riferimento 
normativo  

Denominazione del 
Singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Ufficio 
responsabile 
della 
formazione e 
pubblicazione 
del dato 

A B C D E F G 

Disposizioni 
generali 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano triennale 
per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
(link alla sottosezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
Segretario 
Generale 

Atti generali 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link 
alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Atti amministrativi generali  
 

 

 

 

 

 

 

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi strategici 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a 
tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Tempestivo 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 
Dirigenti Settori 
comunali 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la concessione 
di benefici con allegato elenco di tutti 
gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 

/ 
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Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 10/2016 

/ 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

/ 

Organizzazio
ne 

Titolari di 
incarichi politici, 
di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo 
 

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali  

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 
n. 33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato).  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato).  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno / 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno / 
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Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico 
(con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi 

Nessuno / 
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per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno 
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico).  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

ANAC 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinci
ali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate 

Nessuno / 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Nessuno / 
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Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma 
di organigramma, in modo 
tale che a ciascun ufficio 
sia assegnato un link ad 
una pagina contenente 
tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai 
fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti Settori 
Comunali che 
conferiscono 
l’incarico 

 Per ciascun titolare di incarico:    



PIAO  2026-2028 | Comune di Molfetta 

 

216 
 

 
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti Settori 
Comunali che 
conferiscono 
l’incarico 

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti Settori 
Comunali che 
conferiscono 
l’incarico 

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti Settori 
Comunali che 
conferiscono 
l’incarico 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di oggetto, 
durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 

Dirigenti Settori 
Comunali che 
conferiscono 
l’incarico 

Personale 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice  

 

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, lett. a) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. d) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato).  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali)  

 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 
titolari di posizione 
organizzativa (EQ) con 
funzioni dirigenziali 
 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, 
dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
(EQ) con funzioni 
dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, lett. a) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. d) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs 97/2016 

/ 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 165/2001 

Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestivo 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno / 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno / 
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Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
4, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno 
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi                        
dalla cessazione 
dell'incarico).  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Segretario 
Generale 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, nell'ambito 
del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al 
personale effettivamente in servizio e 
al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non 
a tempo indeterminato, ivi compreso 
il personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata 
e del compenso spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali 
di bilancio o analoghi organi previsti 
dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs.n. 
150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia 
e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei 
conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

OIV 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Segretario 
Generale 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curricula 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Segretario 
Generale 

Par. 14.2, delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
Generale 

Bandi di 
concorso 

  
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, 
a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le 
tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance (art. 7, d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 
 Segretario 
Generale 

  
Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009)Piano esecutivo di 
gestione (per gli enti locali) (art. 169, 
c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) Segretario 

Generale  

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
Generale  
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Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo 
dei premi 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

  
Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

  

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione 
dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo 
della premialità sia per i dirigenti sia 
per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

  
Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016   

Enti 
controllati 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il potere 
di nomina degli amministratori 
dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

 Per ciascuno degli enti:   
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

3) durata dell'impegno 
Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati  

Annuale (art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013)  

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati società partecipate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

 Per ciascuna delle società: 
Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

3) durata dell'impegno 
Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione 
di partecipazioni sociali, quotazione 
di società a controllo pubblico in 
mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Dirigente Settore 

Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Dirigente Settore 

Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

 Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

3) durata dell'impegno 
Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Rappresentazion
e grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche 
che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma aggregata, 
per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia 
di procedimenti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 

  
Tipologie di 
procedimento 

 
Per ciascuna tipologia di 
procedimento:  

  
  



PIAO  2026-2028 | Comune di Molfetta 

 

232 
 

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
 
(da pubblicare in tabelle) 

1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di tutti 
i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione 
può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero 
il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 
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Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla 
legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti 
del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la 
sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, 
ove sia già disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua attivazione 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, 
con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

 
Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 
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Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016   

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Provvedimen
ti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 
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Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

Controlli 
sulle imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a 
cui sono assoggettate le imprese in 
ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione 
per ciascuna di esse dei criteri e delle 
relative modalità di svolgimento 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle attività di 
controllo che le imprese sono tenute   
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a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative  

Bandi di gara 
e contratti 

Informazioni sulle 
singole 
procedure in 
formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole 
procedure 
 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, 
della Legge n. 190/2012", 
adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 
39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero 
di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle somme 
liquidate  

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di 

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 
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aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme 
liquidate)  

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 
degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi, programma triennale 
dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

   Per ciascuna procedura:   
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Atti relativi alle procedure 
per l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 
quelli tra enti nell'ambito del 
settore pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione; Bandi ed avvisi di 
preinformazioni 

Tempestivo 

Dirigenti dei 
Settori Comunali  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Delibera o determina a contrarre o 
atto equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo 

Dirigenti dei 
Settori Comunali  



PIAO  2026-2028 | Comune di Molfetta 

 

238 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Avvisi e bandi - Avviso; Avviso di 
indagini di mercato; Avviso di 
formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco 
Bandi ed avvisi; Bandi ed avvisi; 
Bandi ed avvisi; Avviso periodico 
indicativo; Avviso relativo all’esito 
della procedura; Pubblicazione a 
livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso; Avviso di 
aggiudicazione; Bando di 
concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara; Avviso in 
merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di 
concessione; Avviso costituzione del 
privilegio; Bando di gara 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento - Avviso sui risultati 
della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati; 
Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso; Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base 
trimestrale; Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara  

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle 
modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie;  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra 
enti 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori 
di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla stazione 
appaltante; Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 
dalla procedura di 
affidamento e le 
ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
ammissione (entro 2 giorni dalla loro 
adozione) 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Composizione della 
commissione giudicatrice e 
i curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 
speciale rispetto al 
d.lgs. 36/2023) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo 
unitario stimato superiore a 1 milione 
di euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti. 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 
esecuzione 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

  
Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 
77/2021 disposizioni 
d.lgs. n. 36/2023 

Pari opportunità e 
inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR 
e nel PNC 

Per l'affidamento di servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di 
progettazione, di importo pari o 
superiore a 139.000 euro e fino alle 
soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che 
evidenzia l'avvio della procedura 
negoziata e di un avviso sui risultati 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 
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della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati 

  

Art. 47, co. 3-bis e co. 
9, d.l. 77/2021 e 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Pubblicazione da parte della S.A. 
della certificazione di cui all'articolo 
17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
e della relazione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenti disposti a 
carico dell'operatore economoi nel 
triennio antecedente la data di 
scadenza di presentazione delle 
offerte e consegnati alla S.A. entro 
sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori economici 
che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

  
Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 

Procedure negoziate 
afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse 
previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 
europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziata (art. 63  e art.125) ove le 
S.A. vi ricorrono quando, per ragioni 
di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, 
l'applicazione dei termini, anche 
abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il 
rispetto dei tempi di attuazione di cui 
al PNRR nonché al PNC e ai 
programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione Europe 

Tempestivo 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 
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Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per 
la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti finali) 
 
(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare 
informazioni relative allo 
stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

 Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 
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Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) 
dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille 
euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Bilanci 
Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e d.p.c.m. 
29 aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa 
dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e d.p.c.m. 
29 aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa 
dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il   
trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 
del dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi 
di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e 
la soppressione di obiettivi già 
raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Beni 
immobili e 
gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Patrimonio 

Canoni di 
locazione o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati 
o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Patrimonio 

Controlli e 
rilievi 
sull'amminist
razione 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga nell'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Altri atti degli organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio 
di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Servizi 
erogati 

Carta dei servizi e 
standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e standard 
di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità dei 
servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti Settori 
Comunali 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico 
al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo 
Dirigenti Settori 
Comunali 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
Dirigenti Settori 
Comunali 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo 
Dirigenti Settori 
Comunali 
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Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013Art. 
10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati(da 
pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati 
agli utenti, sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel tempo 

Annuale (art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dirigenti Settori 
Comunali 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che 
erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa, tempi di attesa previsti e tempi 
medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti Settori 
Comunali 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16 

 
 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 
rete e statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche in termini di   
fruibilità, accessibilità e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete.  

Tempestivo  
Dirigenti Settori 
Comunali 

  

Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                          
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione 
alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Dati sui 
pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica  
e aggregata                                 
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia di lavoro, bene o servizio in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 
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Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni professionali 
e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Indicatore trimestrale di tempestività 
dei pagamenti 

 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Ammontare complessivo 
dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e 
il numero delle imprese creditrici 

 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici 
IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Opere 
pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 
e verifica degli 
investimenti 
pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Progettazione 
Lavori Pubblici 
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Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 
disposizioni d.lgs. n. 
36/2023 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, 
- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Progettazione 
Lavori Pubblici 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate.(da 
pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo 
redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione) 

Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Area 
Progettazione 
Lavori Pubblici 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Progettazione 
Lavori Pubblici 

Pianificazion
e e governo 
del territorio 

  
Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo 
del territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra 
gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Territorio 
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Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Territorio 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Attività 
Produttive-
Ambiente 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere 
e marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, 
e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Attività 
Produttive-
Ambiente 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, 
il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Attività 
Produttive-
Ambiente 
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possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui 
fattori dell'ambiente ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Attività 
Produttive-
Ambiente  

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Attività 
Produttive-
Ambiente  

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Attività 
Produttive-
Ambiente  

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e 
gli edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Attività 
Produttive-
Ambiente  

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigente Settore 
Attività 
Produttive-
Ambiente 
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Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 

  
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Nessuno 
  

Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 

Nessuno 
  

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza 
che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione 
espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti Settori 
Comunali 

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti Settori 
Comunali 

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti Settori 
Comunali 

Altri 
contenuti  

Prevenzione 
della Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della legge n. 190 del 
2012, (MOG 231) 

Annuale 
Segretario 
Generale 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 
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Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante 
i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

Segretario 
Generale 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza 
e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni 
delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 
39/2013 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Altri 
contenuti  

Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-
bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del 
potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 
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delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale 
Segretario 
Generale 

Altri 
contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei 
dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, metadati 
e delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche dati 
in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle 
banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

Tempestivo  
Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Art. 53, c. 1  bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale 
Dirigente Settore 
Servizi Finanziari 
e Istituzionali 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito 
con modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato di attuazione del 
"piano per l'utilizzo del telelavoro" 
nella propria organizzazione 

Annuale  
(exart. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

Dirigenti dei 
Settori Comunali 

Altri 
contenuti 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
armonizzazione dei dati 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della normativa 
vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 

…. 
Dirigenti dei 
Settori Comunali 
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personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

"QUADRO GENERALE AREE DI RISCHIO E AZIONI DI CONTRASTO" 
ALLEGATO "A" alla Sotto-Sezione del PIAO "Rischi Corruttivi e Trasparenza 2026-2028 

IMPATTO PROBABILITA' 
Esecutore Attività 

(inserire figura,) 

valutazione del rischio    

Altissimo Altissimo Sindaco 

Box 8– Esempi di 

fattori abilitanti del 

rischio corruttivo 

Box 9– Esempi di 

indicatori di stima del 

livello di rischio Box 10 – Dati oggettivi per la stima del rischio Box 11 – Tipologie di misure generali e specifiche 

Alto  Alto  Segretario  

mancanza di misure 
di trattamento del 
rischio e/o controlli: 
in fase di analisi 
andrà verificato se 
presso 
l’amministrazione 
siano già stati 
predisposti – ma 
soprattutto 
efficacemente 
attuati – strumenti 
di controllo relativi 
agli eventi rischiosi;  

livello di interesse 
“esterno”: la presenza di 
interessi, anche 
economici, rilevanti e di 
benefici per i destinatari 
del processo determina 
un incremento del rischio; 

i dati sui precedenti giudiziari e/o sui 
procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 
dell’amministrazione. Le fattispecie che possono 
essere considerate sono le sentenze passate in 
giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di 
citazione a giudizio riguardanti: - i reati contro la 
PA; - il falso e la truffa, con particolare 
riferimento alle truffe aggravate 
all'amministrazione (artt. 640 e 640-bis c.p.); - i 
procedimenti aperti per responsabilità 
amministrativo/contabile (Corte dei Conti); - i 
ricorsi amministrativi in tema di affidamento di 
contratti pubblici. Tali dati possono essere 
reperiti dall’Ufficio Legale dell’amministrazione o 
tramite l’Avvocatura (se presenti all’interno 
dell’amministrazione), o dall’Ufficio procedimenti 
disciplinari e l’Ufficio 
Approvvigionamenti/Contratti. Si può ricorrere 
anche alle banche dati online già attive e 
liberamente accessibili (es. es. Banca dati delle 
sentenze della Corte dei Conti, Banca dati delle 
sentenze della Corte Suprema di Cassazione). Controllo 
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Medio  Medio  Dirigente Ispettore 
mancanza di 
trasparenza;  

grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato; 

le segnalazioni pervenute, nel cui ambito 
rientrano certamente le segnalazioni ricevute 
tramite apposite procedure di whistleblowing, ma 
anche quelle pervenute dall’esterno 
dell’amministrazione o pervenute in altre 
modalità. Altro dato da considerare è quello 
relativo ai reclami e alle risultanze di indagini di 
customer satisfaction che possono indirizzare 
l’attenzione su possibili malfunzionamenti o sulla 
malagestione di taluni processi organizzativi. 
 

 
trasparenza 

  Basso  
Dirigente 
Funzionario 

eccessiva 
regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della 
normativa di 
riferimento;  

manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività 
esaminata: se l’attività è 
stata già oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell’amministrazione o in 
altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che 
rendono attuabili gli 
eventi corruttivi;   di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento 

  Molto basso Funzionario 

 esercizio 
prolungato ed 
esclusivo della 
responsabilità di un 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto; 

opacità del processo 
decisionale: l’adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio; 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (es. 
dati disponibili in base agli esiti dei controlli 
interni delle singole amministrazioni, rassegne 
stampa, ecc.). regolamentazione; 

    Istruttore 

scarsa 
responsabilizzazione 
interna;  

livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo o dell’attività 
nella costruzione, 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano: 
la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit 
di attenzione al tema 
della prevenzione della 
corruzione o comunque 
risultare in una opacità   semplificazione; 
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sul reale grado di 
rischiosità 

      

inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi;  

grado di attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad 
una minore possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi   formazione; 

      

inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalità;      sensibilizzazione e partecipazione; 

      

mancata attuazione 
del principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione.     rotazione; 

      

livello di 
discrezionalità 
connesso 
all’esercizio 
dell’attività     segnalazione e protezione; 

      elusione normativa     disciplina del conflitto di interessi; 

      

Manipolazione o 
utilizzo improprio 
delle informazioni o 
della 
documentazione     regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies) 
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Alterazione dei dati 
di bilancio per 
favorire soggetti 
interni/esterni 
ad es. imputando 
importi maggiorati 
su alcuni capitoli al 
fine di elargire 
importi difformi 
dalla normativa 
Emissione/Non 
emissione del 
mandato di 
pagamento a fronte 
di una liquidazione 
non conforme al 
fine di 
favorire/sfavorire il 
creditore. 
Ad esempio 
pagando un 
fornitore pur in 
assenza di regolarità 
dei documenti       

      

Errata verifica dei 
pagamenti 
effettuati rispetto a 
quanto dovuto       
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La mappatura dei processi e delle attività Allegato B1 alla sottosezione 2.3 del PIAO: Rischi corruttivi e trasparenza 2026-2028 

  

  Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo  TRATTAMENTO DEL RISCHIO  
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Responsabilità 

complessiva 

del Processo  

DESCRIZIONE 

ATTIVITA' 

Esecutore 

Attività 

(inserire 

figura, 

scegliendo 

da menù a 

tendina) 

DESCRIZIONE DEL 

COMPORTAMENTO 

A RISCHIO 

CORRUZIONE 

(EVENTO a 

RISCHIO) 

FATTORI 

ABILITANTI 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

MISURE GENERALI  
MISURE 

SPECIFICHE 

TIPOLOGIA 

MISURE 

SPECIFICHE 

PROGRAMMAZIONE MISURA SPECIFICA 

IMPATTO PROBABILITA' 
GIUDIZIO 

SINTETICO 
MOTIVAZIONE 

STATO DI 

ATTUAZIONE 

AL 1° 

GENNAIO 

2022 

FASI E TEMPI 

DI 

ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE 
VALORE TARGET 

SOGGETTO 

RESPONSABILE 
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CONCORSO PER CONCORSO PER CONCORSO PER CONCORSO PER 
L’ASSUNZIONE DI PERSONALEL’ASSUNZIONE DI PERSONALEL’ASSUNZIONE DI PERSONALEL’ASSUNZIONE DI PERSONALE    

Il processo consiste 

nella definizione del 

fabbisogno di una o 

più unità di 

personale per la 

copertura di 

specifiche posizioni 

all'interno dell'ente 

e può caratterizzarsi 

per una necessaria 

discrezionalità nella 

definizione del 

fabbisogno e 

dell'esercizio di una 

funzione valutativa 

nella individuazione 

dei soggetti idonei a 

rivestire gli incarichi 

Responsabile 

del processo:  

Dirigente di 

Settore 

 

Responsabili 

di 

procedimento:  

RUP o altri 

responsabili  

individuati dal 

dirigente 

indizione del 

bando di concorso 

e clausole  e 

relativa istruttoria 

delle domande 

pervenute 

  

definizione non 

corrispondente 

all'effettivo 

fabbisogno 

- individuazione di 

requisiti per 

l'accesso che non 

garantiscano 

equità nella 

partecipazione o 

non corrispondano 

al profilo da 

acquisire 

- definizione di 

modalità di 

selezione che non 

garantiscono 

imparzialità od 

oggettività  

- inadeguatezza o 

assenza della 

verifica dei 

requisiti dei 

concorrenti 

- mancato rispetto 

degli obblighi di 

pubblicazione e 

trasparenza elusione 

normativa 

Alto  Alto  Alto    

rispetto 

presupposti e 

vincoli normativi 

per l'individuazione 

delle vacanze; 

- verifica assenza di 

cause di 

inconferibilità dei 

componenti della 

commissione 

- presupposti e 

vincoli per 

l'assunzione di 

personale 

- definizione dei 

requisiti di accesso 

- definizione dei 

criteri di selezione 

- pubblicazione 

degli atti 

- conflitti di 

interessi 

- incompatibilità 

- inconferibilità 

- composizione 

della commissione 

-norme 

comportamentali  

 Formazione dei 

dipendenti 

 Relazione 

infrannuale 

relativa al I° e II° 

Semestre 

misure di 

controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. selezioni 

avviate 

n. eventuali 

rettifiche al 

bando 

n. assunzioni a 

tempo 

determinato 

n. assunzioni a 

tempo 

indeterminato 

n. progressioni 

orizzontali 

n. progressioni 

verticali 

eventuali 

contenziosi 

avviati 

report   

  2 
CONCORSO PER LA CONCORSO PER LA CONCORSO PER LA CONCORSO PER LA 

PROGRESSIONE IN CARRIERA PROGRESSIONE IN CARRIERA PROGRESSIONE IN CARRIERA PROGRESSIONE IN CARRIERA 
DEL PERSONALEDEL PERSONALEDEL PERSONALEDEL PERSONALE    

Il processo consiste 
nella definizione del 
fabbisogno di una o 

più unità di 
personale per la 

copertura di 
specifiche posizioni 
all'interno dell'ente 
e può caratterizzarsi 
per una necessaria 
discrezionalità nella 

definizione del 
fabbisogno e 

dell'esercizio di una 
funzione valutativa 
nella individuazione 
dei soggetti idonei a 
rivestire gli incarichi 

Definizione del 
Fabbisogno, 

programmazione 
delle assunzioni, 
predisposizione e 

pubblicazione 
dell'avviso di 

selezione, 
Acquisizione delle 

richieste di 
partecipazione, 

Esame dei requisiti 
di ammissione alla 

partecipazione, 
nomina della 
commissione, 

prove selettive, 
predisposizione 

della graduatoria, 
individuazione dei 

soggetti idonei, 
provvedimento di 

assunzione 

  Alto  Alto  Alto    
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA report   
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CONFERIMENTO DI CONFERIMENTO DI CONFERIMENTO DI CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DI CONSULENZA E INCARICHI DI CONSULENZA E INCARICHI DI CONSULENZA E INCARICHI DI CONSULENZA E 

COLLABORAZIONECOLLABORAZIONECOLLABORAZIONECOLLABORAZIONE    

il processo consiste 
nell'attribuzione di 

incarichi di 
consulenza e 

collaborazione a 
soggetti esterni 

Atto da cui si 
evince la necessità 

del supporto da 
parte di un 

soggetto esterno 
all'ente; 

definizione della 
prestazione 

richiesta; selezione 
di un 

professioniste; 
individuazione, 

affidamento 
dell'incarico e 

sottoscrizione di 
un disciplinare 

  

Definizione 
orientata dei criteri 

di conferimento 
degli 

incarichi 
- Indeterminatezza 
dell'oggetto della 

prestazione 
- Mancata verifica 

dei requisiti per 
l'attribuzione 
dell'incarico 

- mancato rispetto 
degli obblighi di 
pubblicazione 

- Mancata verifica 
della prestazione 

resa 
- Mancata verifica 

dell'eventuale 
incompatibilità 

Alto  Alto  Alto  

Rilevanza del 
livello di 

discrezionalità 
rispetto alla 

identificazione 
del soggetto 

nominato 

verifica assenza 
conflitti di interessi, 

verifica rispetto 
vincoli normativi; 
rispetto obblighi 

trasparenza 

  
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. procedure 
selettive avviate 

 n. incarichi 
conferiti  

n. verifiche di 
assenza di 
cause di 

inconferibilità  
n. verifiche di 

assenza di 
cause di 

incompatibilità 
eventuali 

rettifiche di 
avvisi di 

selezione già 
pubblicati 

n. revoche di 
avvisi di 

selezione già 
pubblicati 

 n. segnalazioni 
di possibili 
irregolarità 

report   
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DEFINIZIONE DELL’OGGETTO DEFINIZIONE DELL’OGGETTO DEFINIZIONE DELL’OGGETTO DEFINIZIONE DELL’OGGETTO 
DELL’AFFIDAMENTODELL’AFFIDAMENTODELL’AFFIDAMENTODELL’AFFIDAMENTO    

il processo si 
caratterizza per 

l'attivazione di una 
procedura 
finalizzata 

all'acquisizione di 
servizi o forniture o 

all'esecuzione di 
lavori ex  D. LGS 

50/2016; 
processo di 

affidamento servizio 
e relativi 

adempimenti. 

Responsabile 
del processo:  
Dirigente di 

Settore  
Responsabili di 
procedimento:  

RUP o altri 
responsabili  

individuati dal 
dirigente 

definizione delle 
esigenze relative a 
servizi e forniture, 
redazione contratti 

e procedure di 
gara,  

redazione 
capitolato e 
tempistiche 

specifiche clausole, 

  

definizione del 
fabbisogno 

orientata a finalità 
non corrispondenti 
a quelle dell'ente 

- modalità di scelta 
del contraente non 

conformi alle 
prescrizioni 

normative o che 
non garantiscano 

effettiva 
imparzialità 

- inadeguatezza o 
incompletezza degli 

obblighi 
contrattuali 

- Dichirazione di 
regolare esecuzione 
non fedele al fine di 

perseguire un 
vantaggio 

individuale nei 
rapporti con il 

fornitore al fine di 
ottenere vantaggi 
illeciti mediante 

accordi collusivi con 
lo stesso  o per 

inerzia o 
disinteresse verso 

gli obiettivi 
dell'Amministrazion 

- incompetenza, 
inconferibilità o 

inadeguatezza dei 
componenti di 
commissione  

- definizione della 
rosa dei 

partecipanti non 
conforme al 
principio di 
rotazione 

- inadeguatezza o 
mancanza della 

verifica sulla 
regolare esecuzione 

delle prestazioni 
- liquidazione in 

assenza della 
verifica di regolare 

esecuzione 
- pagamento in 
violazione del 

principio di 
cronologicità 

- acquisizione di 
polizze fidejussorie 

inadeguate, 
mancate escursioni 

delle polizze 
quando richieste 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Medio  Alto  Medio  

Le valutazioni 
tecniche 

assunte in 
questi 

processo 
hanno una 
diretta e 
rilevante 

relazione con 
gli aspetti 
economici 

delle relative 
forniture, 

quindi il livello 
di rischio 

atteso è di tipo 
alto, 

L'impatto 
correlato ad 

alcune attività 
di questo 

processo può 
assumere un 

valore 
rilevantissimo, 

è quindi 
ragionevole 

prevedere un 
adeguato 
livello di 

gestione del 
rischio e di 
controllo 

verifica assenza 
conflitto di 
interessi; 

verifica coerenza 
con fabbisogni 

dell'ente; 
verifica del rispetto 

dei vincoli 
normativi;  
stima della 

congruità del 
corrispettivo; 

rispetto obblighi 
trasparenza, 
applicazione 

normativa su appalti 
pubblici 
codice di 

comportamento pa 

 applicazione 
normativa sugli 
appalti pubblici 

 valutazione 
segretario 
generale 

standardizzazione 
procedure 

trasparenza 
interna           
verifica 

procedure dei 
funzionari a cura 

del Dirigente 
 verifica stato 

avanzamento da 
parte  del 
direttore 

dell'esecuzione 
del contratto ;  

misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. affidamenti 
in proroga 

n. affidamenti 
diretti < 1.000 

euro  
n. affidamenti 
diretti > 1.000 

euro 
 n. affidamenti < 

€ 40.000  
n. affidamenti > 

€ 40.000  
n. affidamenti 

in somma 
urgenza  

n. eventuali 
contenziosi 

avviati  
n. revoche di 

bandi già 
pubblicati 

 n. rettifiche di 
bandi già 
pubblicati  

n. rimostranze 
pervenute 

sull'operato in 
materia di 
contratti 

report   

  5 
INDIVIDUAZIONE DELLO INDIVIDUAZIONE DELLO INDIVIDUAZIONE DELLO INDIVIDUAZIONE DELLO 

STRUMENTO/ISTITUTO PER STRUMENTO/ISTITUTO PER STRUMENTO/ISTITUTO PER STRUMENTO/ISTITUTO PER 
L’AFFIDAMENTOL’AFFIDAMENTOL’AFFIDAMENTOL’AFFIDAMENTO    

  Alto  Alto  Alto  
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  6 REQUISITI DI QUALIFICAZIONEREQUISITI DI QUALIFICAZIONEREQUISITI DI QUALIFICAZIONEREQUISITI DI QUALIFICAZIONE      Medio  Medio  Medio  
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  7 
REQUISITI DI REQUISITI DI REQUISITI DI REQUISITI DI 

AGGIUDICAZIONE E STIPULA AGGIUDICAZIONE E STIPULA AGGIUDICAZIONE E STIPULA AGGIUDICAZIONE E STIPULA 
CONTRATTOCONTRATTOCONTRATTOCONTRATTO    

  Alto  Alto  Alto  
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  8 

VALUTAZIONE DELLE VALUTAZIONE DELLE VALUTAZIONE DELLE VALUTAZIONE DELLE 
OFFERTE (offerta OFFERTE (offerta OFFERTE (offerta OFFERTE (offerta 

economicamente più economicamente più economicamente più economicamente più 
vantaggiosa)vantaggiosa)vantaggiosa)vantaggiosa)    

  Alto  Medio  Alto  
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  9 
VALUTAZIONE DELLE VALUTAZIONE DELLE VALUTAZIONE DELLE VALUTAZIONE DELLE 

OFFERTE (prezzo più basso)OFFERTE (prezzo più basso)OFFERTE (prezzo più basso)OFFERTE (prezzo più basso)    
  Alto  Alto  Alto  

misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  10 
VERIFICA DVERIFICA DVERIFICA DVERIFICA DELL’EVENTUALE ELL’EVENTUALE ELL’EVENTUALE ELL’EVENTUALE 
ANOMALIA DELLE OFFERTEANOMALIA DELLE OFFERTEANOMALIA DELLE OFFERTEANOMALIA DELLE OFFERTE    

  Medio  Medio  Medio  
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  11 PROCEDURE NEGOZIATEPROCEDURE NEGOZIATEPROCEDURE NEGOZIATEPROCEDURE NEGOZIATE      Alto  Altissimo Altissimo 
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  12 AFFIDAMENTI DIRETTIAFFIDAMENTI DIRETTIAFFIDAMENTI DIRETTIAFFIDAMENTI DIRETTI      Altissimo Altissimo Altissimo 
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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  13 REVOCA DEL BANDOREVOCA DEL BANDOREVOCA DEL BANDOREVOCA DEL BANDO      Alto  Alto  Alto  
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  14 
REDAZIONE DEL REDAZIONE DEL REDAZIONE DEL REDAZIONE DEL 

CRONOPROGRAMMACRONOPROGRAMMACRONOPROGRAMMACRONOPROGRAMMA    
  Altissimo Altissimo Altissimo 

misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  15 
VARIANTI IN CORSO DI VARIANTI IN CORSO DI VARIANTI IN CORSO DI VARIANTI IN CORSO DI 

ESECUZIONE DEL CONTRATTOESECUZIONE DEL CONTRATTOESECUZIONE DEL CONTRATTOESECUZIONE DEL CONTRATTO    
  Alto  Alto  Alto  

misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  16 SUBAPPALTOSUBAPPALTOSUBAPPALTOSUBAPPALTO      Altissimo Altissimo Altissimo 
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  17 

REDAZIONE DELLA REDAZIONE DELLA REDAZIONE DELLA REDAZIONE DELLA 
CONTABILITA' DEI LAVORI, CONTABILITA' DEI LAVORI, CONTABILITA' DEI LAVORI, CONTABILITA' DEI LAVORI, 
CERTIFICATO DI REGOLARE CERTIFICATO DI REGOLARE CERTIFICATO DI REGOLARE CERTIFICATO DI REGOLARE 
EEEESECUZIONE/COLLAUDOSECUZIONE/COLLAUDOSECUZIONE/COLLAUDOSECUZIONE/COLLAUDO    

  Altissimo Altissimo Altissimo 
misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  18 
RACCOLTA E SMALTIMENTO RACCOLTA E SMALTIMENTO RACCOLTA E SMALTIMENTO RACCOLTA E SMALTIMENTO 

RIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTI    

gestione delle 
attività e dei servizi 
relativi alla raccolta 
e smaltimento dei 

rifiuti 

trasporto di 
materiali a 

discarica per conto 
di terzi 

- trasporto, anche 
transfontaliero e 
smaltimento di 

rifiuti per 
conto di terzi 
- estrazione, 
fornitura e 

trasporto di terra e 
materiali inerti 

- confezionamento, 
fornitura e 
trasporto di 

calcestruzzo e 
bitume 

- noli a freddo di 
macchinari 

- fornitura di ferro 
lavorato 

- noli a caldo 
- autotrasporti per 

conto di terzi 
- guardiania di 

cantieri 

  
Individuazione ed 

Affidamento servizi 

inadeguata 
diffusione della 

cultura della 
legalità;  

Altissimo Altissimo Alto  

Le valutazioni 
tecniche 

assunte in 
questi 

processo 
hanno una 
diretta e 
rilevante 

relazione con 
gli aspetti 
economici 

delle relative 
forniture, 

quindi il livello 
di rischio 

atteso è di tipo 
alto, 

L'impatto 
correlato ad 

alcune attività 
di questo 

processo può 
assumere un 

valore 
rilevantissimo, 

è quindi 
ragionevole 

prevedere un 
adeguato 
livello di 

gestione del 
rischio e di 
controllo 

verifica assenza 
conflitto di 
interessi; 

verifica coerenza 
con fabisogni 

dell'ente; 
verifica del rispetto 

dei vincoli 
normativi;  
stima della 

congruità del 
corrispettivo; 

rispetto obblighi 
trasparenza, 
applicazione 

normativa su appalti 
pubblici 
codice di 

comportamento pa 

valutazione 
segretario 
generale 

standardizzazione 
procedure 

trasparenza 
interna           
verifica 

procedure dei 
funzionari a cura 

del Dirigente 
 verifica stato 

avanzamento da 
parte  del 
direttore 

dell'esecuzione 
del contratto ;  

misure di 
controllo, 

trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 
n.autorizzazione 

e verifiche 
constanti 

report   
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PROVVEDIMENTI DI TIPO PROVVEDIMENTI DI TIPO PROVVEDIMENTI DI TIPO PROVVEDIMENTI DI TIPO 
CONCESSORIO (CONCESSIONI CONCESSORIO (CONCESSIONI CONCESSORIO (CONCESSIONI CONCESSORIO (CONCESSIONI 

PATROCINIO GRATUITO, PATROCINIO GRATUITO, PATROCINIO GRATUITO, PATROCINIO GRATUITO, 
CONCESSIONE GRATUITA DI CONCESSIONE GRATUITA DI CONCESSIONE GRATUITA DI CONCESSIONE GRATUITA DI 

SUOLO PUBBLICO, USO SUOLO PUBBLICO, USO SUOLO PUBBLICO, USO SUOLO PUBBLICO, USO 
GRATUITO DI IMMOBILGRATUITO DI IMMOBILGRATUITO DI IMMOBILGRATUITO DI IMMOBILI, I, I, I, 

COMUNALI) E FIGURE COMUNALI) E FIGURE COMUNALI) E FIGURE COMUNALI) E FIGURE 
ANALOGHE COME ANALOGHE COME ANALOGHE COME ANALOGHE COME 

AMMISSIONI E DELEGHEAMMISSIONI E DELEGHEAMMISSIONI E DELEGHEAMMISSIONI E DELEGHE    

il processo riguarda 
l'esame di richieste 

prodotte da cittadini 
finalizzati al rilascio 

di autorizzazioni 

Responsabile 
del processo:  
Dirigente di 

Settore  
Responsabili di 
procedimento: 

RUP o altri 
responsabili  

individuati dal 
dirigente 

Acquisizione 
richiesta di 

autorizzazione, 
verifica del 

possesso dei 
requisiti e del 
rispetto delle 

condizioni, rilascio 
o diniego di 

autorizzazione 

  

 A rischio per 
omissioni 

nell'assegnazione o 
deliberati ritardi; 

alterazione in senso 
favorevole al 

soggetto che ha 
presentato 

l'istanza, 
discrezionalità delle 

valutazioni 
istruttorie con 
conseguente 

pretermissione di 
elementi che 

possono 
compromettere 

l'attività di 
vigilanza; 

mancato rispetto 
dei termini al fine di 
rallentare l'attività 

istruttoria o 
compromettere la 

legittimità del 
procedimento 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Basso  Alto  

Discrezionalità 
connessa con 

l'attività 
istruttoria da 

svolgere.  
Impatto sugli 
stakeholders 

(cittadini) 
conseguente 

ad una rilascio 
di 

autorizzazione, 
permesso,  

Accertamento 
assenza di rapporti 

di parentela da 
parte del 

richiedente; 
predefinizione dei 
requisiti e criteri di 

attribuzione di 
vantaggi; 

formalizzazione 
della procedura; 

pianificazione degli 
interventi;  

individuazione dei 
destinatari dei 

benefici 
rispetto trasparenza 

amministrativa 

Monitoraggio del 
rispetto dei tempi 

di attuazione 
accessibilità alle 

informazioni; 

controllo e 
trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. autorizzazioni 
rilasciate  

n. autorizzazioni 
negate  

n. concessioni 
rilasciate 

 n. concessioni 
rinnovate  

n. concessioni 
revocate  

tempo medio di 
rilascio di 

autorizzazioni  
tempo medio di 

riiascio delle 
concessioni  
eventuale 

contenzioso 

report   

  20 

PROVVEDIMENTI DI TIPO PROVVEDIMENTI DI TIPO PROVVEDIMENTI DI TIPO PROVVEDIMENTI DI TIPO 
AUTORIZZATORIO (INCLUSE AUTORIZZATORIO (INCLUSE AUTORIZZATORIO (INCLUSE AUTORIZZATORIO (INCLUSE 

FIGURE SIMILI QUALI: FIGURE SIMILI QUALI: FIGURE SIMILI QUALI: FIGURE SIMILI QUALI: 
ABILITAZIONI, ABILITAZIONI, ABILITAZIONI, ABILITAZIONI, 

APPROVAZIONI, NULLAAPPROVAZIONI, NULLAAPPROVAZIONI, NULLAAPPROVAZIONI, NULLA----OSTA, OSTA, OSTA, OSTA, 
LICENZE, REGISTRAZIONI, LICENZE, REGISTRAZIONI, LICENZE, REGISTRAZIONI, LICENZE, REGISTRAZIONI, 

DISPENSE)DISPENSE)DISPENSE)DISPENSE)    

il processo riguarda 
l'esame di richieste 

prodotte da cittadini 
finalizzati al rilascio 

di autorizzazioni 

Responsabile 
del processo:  
Dirigente di 

Settore  
Responsabili di 
procedimento: 

RUP o altri 
responsabili  

individuati dal 
dirigente 

    

discrezionalità delle 
valutazioni 

istruttorie con 
conseguente 

pretermissione di 
elementi che 

possono 
compromettere 

l'attività di 
vigilanza; 

mancato rispetto 
dei termini al fine di 
rallentare l'attività 

istruttoria o 
compromettere la 

legittimità del 
procediment 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Basso  Alto  

Discrezionalità 
connessa con 

l'attività 
istruttoria da 

svolgere.  
Impatto sugli 
stakeholders 

(cittadini) 
conseguente 

ad una rilascio 
di 

autorizzazione, 
permesso,  

 Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
Trasparenza  

 Formazione dei 
dipendenti 

Rotazione dei RUP e 
dei dipendenti 

senza pregiudizio 
per l’efficienza della 

struttura 
organizzativa  

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

controllo e 
trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. autorizzazioni 
rilasciate  

n. autorizzazioni 
negate  

n. concessioni 
rilasciate 

 n. concessioni 
rinnovate  

n. concessioni 
revocate  

tempo medio di 
rilascio di 

autorizzazioni  
tempo medio di 

riiascio delle 
concessioni  
eventuale 

contenzioso 

report   

  21 

AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 
E 69 DEL TULPS (SPETTACOLI E 69 DEL TULPS (SPETTACOLI E 69 DEL TULPS (SPETTACOLI E 69 DEL TULPS (SPETTACOLI 
ANCHE VIAGGIANTI, PUBBLICI ANCHE VIAGGIANTI, PUBBLICI ANCHE VIAGGIANTI, PUBBLICI ANCHE VIAGGIANTI, PUBBLICI 
INTRATTENIMENTI, FESTE DA INTRATTENIMENTI, FESTE DA INTRATTENIMENTI, FESTE DA INTRATTENIMENTI, FESTE DA 
BALLO, ESPOSIZIONI, CORSE. BALLO, ESPOSIZIONI, CORSE. BALLO, ESPOSIZIONI, CORSE. BALLO, ESPOSIZIONI, CORSE. 

CON OLTRE 200 CON OLTRE 200 CON OLTRE 200 CON OLTRE 200 
PARTECIPANTPARTECIPANTPARTECIPANTPARTECIPANTI)I)I)I)    

il processo riguarda 
l'esame di richieste 

prodotte da cittadini 
finalizzati al rilascio 

di autorizzazioni 

    

discrezionalità delle 
valutazioni 

istruttorie con 
conseguente 

pretermissione di 
elementi che 

possono 
compromettere 

l'attività di 
vigilanza; 

mancato rispetto 
dei termini al fine di 
rallentare l'attività 

istruttoria o 
compromettere la 

legittimità del 
procediment 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Basso  Alto  

Discrezionalità 
connessa con 

l'attività 
istruttoria da 

svolgere.  
Impatto sugli 
stakeholders 

(cittadini) 
conseguente 

ad una rilascio 
di 

autorizzazione, 
permesso,  

 Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
Trasparenza  

 Formazione dei 
dipendenti 

Rotazione dei RUP e 
dei dipendenti 

senza pregiudizio 
per l’efficienza della 

struttura 
organizzativa  

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

controllo e 
trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. autorizzazioni 
rilasciate  

n. autorizzazioni 
negate  

n. concessioni 
rilasciate 

 n. concessioni 
rinnovate  

n. concessioni 
revocate  

tempo medio di 
rilascio di 

autorizzazioni  
tempo medio di 

riiascio delle 
concessioni  
eventuale 

contenzioso 

report   

  22 
RILASCIO CONTRASSEGNO RILASCIO CONTRASSEGNO RILASCIO CONTRASSEGNO RILASCIO CONTRASSEGNO 

INVALIDI INVALIDI INVALIDI INVALIDI     
il processo attiene 
rilascio permessi 

    

discrezionalità delle 
valutazioni 

istruttorie con 
conseguente 

pretermissione di 
elementi che 

possono 
compromettere 

l'attività di 
vigilanza; 

mancato rispetto 
dei termini al fine di 
rallentare l'attività 

istruttoria o 
compromettere la 

legittimità del 
procediment 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Medio  Alto  

Discrezionalità 
connessa con 

l'attività 
istruttoria da 

svolgere.  
Impatto sugli 
stakeholders 

(cittadini) 
conseguente 

ad una rilascio 
di 

autorizzazione, 
permesso,  

 Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
Trasparenza  

 Formazione dei 
dipendenti 

Rotazione dei RUP e 
dei dipendenti 

senza pregiudizio 
per l’efficienza della 

struttura 
organizzativa  

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

controllo e 
trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. autorizzazioni 
rilasciate  

n. autorizzazioni 
negate  

n. concessioni 
rilasciate 

 n. concessioni 
rinnovate  

n. concessioni 
revocate  

tempo medio di 
rilascio di 

autorizzazioni  
tempo medio di 

riiascio delle 
concessioni  
eventuale 

contenzioso 

report   
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  23 
RILASCIO CERTIFICAZIONI RILASCIO CERTIFICAZIONI RILASCIO CERTIFICAZIONI RILASCIO CERTIFICAZIONI 

RELATIVE A POSIZIONI RELATIVE A POSIZIONI RELATIVE A POSIZIONI RELATIVE A POSIZIONI 
TRIBUTARIETRIBUTARIETRIBUTARIETRIBUTARIE    

processo riguarda 
rilascio di 

certificazioni relative 
a pagamenti di 
tributi comunali  

    

discrezionalità delle 
valutazioni 

istruttorie con 
conseguente 

pretermissione di 
elementi che 

possono 
compromettere 

l'attività di 
vigilanza; 

mancato rispetto 
dei termini al fine di 
rallentare l'attività 

istruttoria o 
compromettere la 

legittimità del 
procediment 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Medio  Medio  Medio  

Discrezionalità 
connessa con 

l'attività 
istruttoria da 

svolgere.  
Impatto sugli 
stakeholders 

(cittadini) 
conseguente 

ad una rilascio 
di 

autorizzazione, 
permesso,  

 Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
Trasparenza  

 Formazione dei 
dipendenti 

Rotazione dei RUP e 
dei dipendenti 

senza pregiudizio 
per l’efficienza della 

struttura 
organizzativa  

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

controllo e 
trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. autorizzazioni 
rilasciate  

n. autorizzazioni 
negate  

n. concessioni 
rilasciate 

 n. concessioni 
rinnovate  

n. concessioni 
revocate  

tempo medio di 
rilascio di 

autorizzazioni  
tempo medio di 

riiascio delle 
concessioni  
eventuale 

contenzioso 

report   

  24 

PROCESSI DI PROCESSI DI PROCESSI DI PROCESSI DI 
VERBALIZZAZIONE IN VERBALIZZAZIONE IN VERBALIZZAZIONE IN VERBALIZZAZIONE IN 
MATERIA DI POLIZIA MATERIA DI POLIZIA MATERIA DI POLIZIA MATERIA DI POLIZIA 

GIUDIZIARIA E GIUDIZIARIA E GIUDIZIARIA E GIUDIZIARIA E 
COMPILAZIONE DI ELABOCOMPILAZIONE DI ELABOCOMPILAZIONE DI ELABOCOMPILAZIONE DI ELABORATI RATI RATI RATI 

PER IL RILEVAMENTO DI PER IL RILEVAMENTO DI PER IL RILEVAMENTO DI PER IL RILEVAMENTO DI 
INCIDENTI STRADALIINCIDENTI STRADALIINCIDENTI STRADALIINCIDENTI STRADALI    

processo riguarda la 
redazione di verbali 

relative al cds 
    

discrezionalità delle 
valutazioni 

istruttorie con 
conseguente 

pretermissione di 
elementi che 

possono 
compromettere 

l'attività di 
vigilanza; 

mancato rispetto 
dei termini al fine di 
rallentare l'attività 

istruttoria o 
compromettere la 

legittimità del 
procediment 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Medio  Alto  

Discrezionalità 
connessa con 

l'attività 
istruttoria da 

svolgere.  
Impatto sugli 
stakeholders 

(cittadini) 
conseguente 

ad una rilascio 
di 

autorizzazione, 
permesso,  

 Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
Trasparenza  

 Formazione dei 
dipendenti 

Rotazione dei RUP e 
dei dipendenti 

senza pregiudizio 
per l’efficienza della 

struttura 
organizzativa  

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

controllo e 
trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. autorizzazioni 
rilasciate  

n. autorizzazioni 
negate  

n. concessioni 
rilasciate 

 n. concessioni 
rinnovate  

n. concessioni 
revocate  

tempo medio di 
rilascio di 

autorizzazioni  
tempo medio di 

riiascio delle 
concessioni  
eventuale 

contenzioso 

report   

  25 
PRATICHE ANAGRAFICHE PRATICHE ANAGRAFICHE PRATICHE ANAGRAFICHE PRATICHE ANAGRAFICHE ––––    
DOCUMENTI DI IDENTITÀDOCUMENTI DI IDENTITÀDOCUMENTI DI IDENTITÀDOCUMENTI DI IDENTITÀ    

processo che 
riguarda rilascio doc 

idententià 
    

discrezionalità delle 
valutazioni 

istruttorie con 
conseguente 

pretermissione di 
elementi che 

possono 
compromettere 

l'attività di 
vigilanza; 

mancato rispetto 
dei termini al fine di 
rallentare l'attività 

istruttoria o 
compromettere la 

legittimità del 
procediment 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Medio  Medio  Medio  

Discrezionalità 
connessa con 

l'attività 
istruttoria da 

svolgere.  
Impatto sugli 
stakeholders 

(cittadini) 
conseguente 

ad una rilascio 
di 

autorizzazione, 
permesso,  

formalizzazione 
della procedura 

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

controllo e 
trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. autorizzazioni 
rilasciate  

n. autorizzazioni 
negate  

n. concessioni 
rilasciate 

 n. concessioni 
rinnovate  

n. concessioni 
revocate  

tempo medio di 
rilascio di 

autorizzazioni  
tempo medio di 

riiascio delle 
concessioni  
eventuale 

contenzioso 

report   

  26 
ISCRIZIONI AI SERVIZI DI ISCRIZIONI AI SERVIZI DI ISCRIZIONI AI SERVIZI DI ISCRIZIONI AI SERVIZI DI 

TRASPORTO SCOLASTICO, TRASPORTO SCOLASTICO, TRASPORTO SCOLASTICO, TRASPORTO SCOLASTICO, 
REFEZIONE SCOLASTREFEZIONE SCOLASTREFEZIONE SCOLASTREFEZIONE SCOLASTICA ICA ICA ICA     

processo relativo a 
iscrizione per servizi 
di mensa e trasporto 

scolastico 

    

discrezionalità delle 
valutazioni 

istruttorie con 
conseguente 

pretermissione di 
elementi che 

possono 
compromettere 

l'attività di 
vigilanza; 

mancato rispetto 
dei termini al fine di 
rallentare l'attività 

istruttoria o 
compromettere la 

legittimità del 
procediment 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Medio  Medio  Medio  

Discrezionalità 
connessa con 

l'attività 
istruttoria da 

svolgere.  
Impatto sugli 
stakeholders 

(cittadini) 
conseguente 

ad una rilascio 
di 

autorizzazione, 
permesso,  

 Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
Trasparenza  

 Formazione dei 
dipendenti 

Rotazione dei RUP e 
dei dipendenti 

senza pregiudizio 
per l’efficienza della 

struttura 
organizzativa  

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

controllo e 
trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. autorizzazioni 
rilasciate  

n. autorizzazioni 
negate  

n. concessioni 
rilasciate 

 n. concessioni 
rinnovate  

n. concessioni 
revocate  

tempo medio di 
rilascio di 

autorizzazioni  
tempo medio di 

riiascio delle 
concessioni  
eventuale 

contenzioso 

report   

  27 

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI 
DI POLIZIA MORTUARIA DI POLIZIA MORTUARIA DI POLIZIA MORTUARIA DI POLIZIA MORTUARIA 

(INUMAZIONE, (INUMAZIONE, (INUMAZIONE, (INUMAZIONE, 
TUMULAZIONE, TRASPORTO, TUMULAZIONE, TRASPORTO, TUMULAZIONE, TRASPORTO, TUMULAZIONE, TRASPORTO, 

CREMAZIONE CADAVERI, CREMAZIONE CADAVERI, CREMAZIONE CADAVERI, CREMAZIONE CADAVERI, 
DISPERSIONE E DISPERSIONE E DISPERSIONE E DISPERSIONE E 

AFFIDAMENTO CENERI)AFFIDAMENTO CENERI)AFFIDAMENTO CENERI)AFFIDAMENTO CENERI)    

rilascio 
autorizzazioni per 

tumulazioni ed 
estumulazioni 

    

discrezionalità delle 
valutazioni 

istruttorie con 
conseguente 

pretermissione di 
elementi che 

possono 
compromettere 

l'attività di 
vigilanza; 

mancato rispetto 
dei termini al fine di 
rallentare l'attività 

istruttoria o 
compromettere la 

legittimità del 
procediment 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Basso  Alto  

Discrezionalità 
connessa con 

l'attività 
istruttoria da 

svolgere.  
Impatto sugli 
stakeholders 

(cittadini) 
conseguente 

ad una rilascio 
di 

autorizzazione, 
permesso,  

 Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
Trasparenza  

 Formazione dei 
dipendenti 

Rotazione dei RUP e 
dei dipendenti 

senza pregiudizio 
per l’efficienza della 

struttura 
organizzativa  

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

controllo e 
trasparenza 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. autorizzazioni 
rilasciate  

n. autorizzazioni 
negate  

n. concessioni 
rilasciate 

 n. concessioni 
rinnovate  

n. concessioni 
revocate  

tempo medio di 
rilascio di 

autorizzazioni  
tempo medio di 

riiascio delle 
concessioni  
eventuale 

contenzioso 

report   
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  28 
GESTIONE DEL PROTOCOLLO GESTIONE DEL PROTOCOLLO GESTIONE DEL PROTOCOLLO GESTIONE DEL PROTOCOLLO 

––––    GESTIONE ARCHIVIOGESTIONE ARCHIVIOGESTIONE ARCHIVIOGESTIONE ARCHIVIO    

il processo riguarda 
la tenuta e 

l'aggiornamento dei 
sistemi di banche 
dati in uso all'ente 

inserimento, 
registrazione, 

aggiornamento 
delle banche dati 

relative alle 
comunicazioni in 

entrata per quanto 
riguarda il 
protocollo, 

aggiornamento dei 
procedimenti di 
segnalazione e 

reclam e degli albi 

  

'esistenza di 
standard tecnici e 
regolamentari di 
riferimento nel 

settore IT riduce 
notevolmente la 

discrezionalità delle 
valutazioni. 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Medio  Basso  Medio  

L'esistenza di 
standard e 

regolementi 
tecnici e 

regolamentari 
di riferimento 

nel settore 
riduce 

notevolmente 
la 

discrezionalità 
delle 

valutazioni. 

 Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
Trasparenza  

 Formazione dei 
dipendenti 

Rotazione dei RUP e 
dei dipendenti 

senza pregiudizio 
per l’efficienza della 

struttura 
organizzativa  

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

moniotraggio 
e verifica 

autorizzazione 
permessi di 

accesso 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  29 
GESTIONE DEI GESTIONE DEI GESTIONE DEI GESTIONE DEI 

PROCEDIMENTI DI PROCEDIMENTI DI PROCEDIMENTI DI PROCEDIMENTI DI 
SEGNALAZIONE E RECLAMOSEGNALAZIONE E RECLAMOSEGNALAZIONE E RECLAMOSEGNALAZIONE E RECLAMO    

processi che 
riguardano eventuali 

segnalazioni da 
parte dei cittadini 

    
elevata 

discrezionalità nella 
valutazione 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Basso  Medio  

L'esistenza di 
standard e 

regolementi 
tecnici e 

regolamentari 
di riferimento 

nel settore 
riduce 

notevolmente 
la 

discrezionalità 
delle 

valutazioni. 

 Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
Trasparenza  

 Formazione dei 
dipendenti 

Rotazione dei RUP e 
dei dipendenti 

senza pregiudizio 
per l’efficienza della 

struttura 
organizzativa  

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

moniotraggio 
e verifica 

autorizzazione 
permessi di 

accesso 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 
nr. 

segnalzazioni 
gestite 

report   

  30 

TENUTA E AGGIORNAMENTO TENUTA E AGGIORNAMENTO TENUTA E AGGIORNAMENTO TENUTA E AGGIORNAMENTO 
ALBI (SCRUTATORI, GIUDICI ALBI (SCRUTATORI, GIUDICI ALBI (SCRUTATORI, GIUDICI ALBI (SCRUTATORI, GIUDICI 
POPOLARI, PRESIDENTI DI POPOLARI, PRESIDENTI DI POPOLARI, PRESIDENTI DI POPOLARI, PRESIDENTI DI 

SEGGIO))SEGGIO))SEGGIO))SEGGIO))    

processo relativo 
all'aggiornamento 

degli albi  
    

esistenza di 
standard tecnici e 
regolamentari di 

riferimento  riduce 
notevolmente la 

discrezionalità delle 
valutazioni. 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Alto  Alto  

L'esistenza di 
standard e 

regolamenti 
tecnici e 

regolamentari 
di riferimento 

nel settore 
riduce 

notevolmente 
la 

discrezionalità 
delle 

valutazioni. 

 Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
Trasparenza  

 Formazione dei 
dipendenti 

Rotazione dei RUP e 
dei dipendenti 

senza pregiudizio 
per l’efficienza della 

struttura 
organizzativa  

 Rispetto 
dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza 

dell'Ente 
 Relazione 

infrannuale 
relativa al I° e II° 

Semestre 

monitoraggio 
e verifica 

autorizzazione 
permessi di 

accesso 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 
n. concessioni  

controllo servizi 
report   
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CONCESSIONE ED CONCESSIONE ED CONCESSIONE ED CONCESSIONE ED 
EROGAZIONE DI EROGAZIONE DI EROGAZIONE DI EROGAZIONE DI 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, 
SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, 
NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI 
VANTAGGI ECONOMICI DI VANTAGGI ECONOMICI DI VANTAGGI ECONOMICI DI VANTAGGI ECONOMICI DI 

QUALUNQUE GENEREQUALUNQUE GENEREQUALUNQUE GENEREQUALUNQUE GENERE    

il processo consiste 
nella effettiva 

verifica del rispetto 
dell'effettivo 

pagamento per la 
fruizione del servizio 

Responsabile 
del processo:  
Dirigente di 

Settore  
Responsabili di 
procedimento: 

RUP o altri 
responsabili  

individuati dal 
dirigente 

Erogazione di un 
servizio al 
cittadino, 

acquisizione delle 
informazioni 

personali 
dell'utente, 

quantificazione del 
credito, richiesta di 

pagamento 

  

Mancata previsione 
o dei requisiti per la 

concessioni di 
provvidenze 
economiche 

- Mancata o non 
adeguata 

definizione dei 
criteri per la 

determinazione del 
"quantum" 
- Mancata 

pubblicazione degli 
atti ai fini della 
partecipazione 

- mancata verifica 
dei presupposti per 
la corresponsione 

dei contributi 

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Altissimo Medio  Altissimo 

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

predefinizione dei 
requisiti e criteri di 

attribuzione di 
vantaggi 

determinazione del 
"quantum" 

accessibilità alle 
informazioni 

individuazione dei 
destinatari dei 

benefici trasparenza 
amministrativa 

verifica dei 
presupposti 
soggettivi 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. richieste di 
contributi 
esaminate 

n. richieste di 
contributi 

accolte 
eventuali 
situazioni 

patologiche 
riscontrate 

report   
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Permessi di costruire, SCIA/ Permessi di costruire, SCIA/ Permessi di costruire, SCIA/ Permessi di costruire, SCIA/ 
DIA o altre comunicazioni di DIA o altre comunicazioni di DIA o altre comunicazioni di DIA o altre comunicazioni di 

interventi edilizi, rilascio interventi edilizi, rilascio interventi edilizi, rilascio interventi edilizi, rilascio 
certificato di conformità certificato di conformità certificato di conformità certificato di conformità 

edilizia e agibiedilizia e agibiedilizia e agibiedilizia e agibilitàlitàlitàlità    

il processo riguarda 
l'esame di richieste 

prodotte da cittadini 
finalizzati al rilascio 
di autorizzazioni di 

edilizia privata 

Acquisizione 
richiesta di 

autorizzazione, 
verifica del 

possesso dei 
requisiti e del 
rispetto delle 

condizioni, rilascio 
o diniego di 

autorizzazione 

  

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Molto basso Medio  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

verifica assenza 
conflitto di interessi, 

verifica coerenza 
con regolamenti 

dell'ente, 
verifica rispetto 

vincoli normativi, 
obblighi in materia 

di trasparenza 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. autorizzazioni 
rilasciate 

n. autorizzazioni 
negate  

n. concessioni 
rilasciate  

n. concessioni 
rinnovate  

n. concessioni 
revocate  

tempo medio di 
rilascio di 

autorizzazioni  
tempo medio di 

rilascio delle 
concessioni  
eventuale 

contenzioso 

report   

  33 
Permesso di costruire in aree Permesso di costruire in aree Permesso di costruire in aree Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad assoggettate ad assoggettate ad assoggettate ad 
autorizzazione paesaggisticaautorizzazione paesaggisticaautorizzazione paesaggisticaautorizzazione paesaggistica    

il processo riguarda 
l'esame di richieste 

prodotte da cittadini 
finalizzati al rilascio 
di autorizzazioni di 

edilizia privata 

Acquisizione 
richiesta di 

autorizzazione, 
verifica del 

possesso dei 
requisiti e del 
rispetto delle 

condizioni, rilascio 
o diniego di 

autorizzazione 

  

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Basso  Medio  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 

verifica assenza 
conflitto di interessi, 

verifica coerenza 
con regolamenti 

dell'ente, 
verifica rispetto 

vincoli normativi, 
obblighi in materia 

di trasparenza 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

  34 
Calcolo o rimborso di oneri Calcolo o rimborso di oneri Calcolo o rimborso di oneri Calcolo o rimborso di oneri 

cocococoncessorincessorincessorincessori    

il processo riguarda 
il rimborso di oneri  

concessori 

Acquisizione 
richiesta di 

autorizzazione, 
verifica del 

possesso dei 
requisiti e del 
rispetto delle 

condizioni, rilascio 
o diniego di 

autorizzazione 

  

Manipolazione o 
utilizzo improprio 

delle 
informazioni o 

della 
documentazione 

Alto  Basso  Medio  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

verifica assenza 
conflitto di interessi, 

verifica coerenza 
con regolamenti 

dell'ente, 
verifica rispetto 

vincoli normativi, 
obblighi in materia 

di trasparenza 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  35 
Esonero/riduzione Esonero/riduzione Esonero/riduzione Esonero/riduzione 

pagamento rette (refezione, pagamento rette (refezione, pagamento rette (refezione, pagamento rette (refezione, 
trasporto scolasticotrasporto scolasticotrasporto scolasticotrasporto scolastico    

processo relativo a 
esoneri o riduzioni  

acquisizione e 
valutazione 

documentazione 
attestante il 
contributo o 
l'esenzione 

  

Errata verifica dei 
pagamenti 
effettuati 

rispetto a quanto 
dovuto 

Alto  Basso  Alto  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

verifica assenza 
conflitto di interessi, 

verifica coerenza 
con regolamenti 

dell'ente, 
verifica rispetto 

vincoli normativi, 
obblighi in materia 

di trasparenza 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 
n. procedimenti 

presentati e 
espletati  

report   

  36 
SERVIZI PER MINORI E SERVIZI PER MINORI E SERVIZI PER MINORI E SERVIZI PER MINORI E 

FAMIGLIEFAMIGLIEFAMIGLIEFAMIGLIE    

il processo riguarda i 
piani e la 

programmazione 
relativa ai servizi 
riferiti al settore 

socialità che 
possono riguardare 

una serie di 
agevolazioni, 

contrubuit e sussidi 
in favore degli 

interessati 
Riconoscimento 

indebito dei 
servizi/provvidenze 

a soggetti non 
muniti di requisiti 

-Violazione dei 
principi di evidenza 

pubblica e par 
condicio tra gli 
aventi titolo. 

  

livello di 
discrezionalità 

connesso 
all’esercizio 
dell’attività 

Alto  Medio  Alto  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

Trasparenza  
Formazione dei 

dipendenti 
Rispetto dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza  

Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
dell'Ente 
Relazione 

infrannuale relativa 
al I° e II° Semestre 

Rotazione dei 
dipendenti  

Nomina, 
responsabilizzazione 

e motivazione dei 
referenti tecnici e 

amministrativi   
Incontri periodici di 
verifica dello stato 
dei procedimenti 

Verifica del rispetto 
dei vincoli normativi 

formalizzazione 
della procedura 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  37 
SERVIZI PER ADULTI IN SERVIZI PER ADULTI IN SERVIZI PER ADULTI IN SERVIZI PER ADULTI IN 

DIFFICOLTA'DIFFICOLTA'DIFFICOLTA'DIFFICOLTA'    

processi relativi alle 
attività  dei servizi 
sociali: sotegno e 
assitenza a fasce 

deboli della 
comunità   

  

livello di 
discrezionalità 

connesso 
all’esercizio 
dell’attività 

Alto  Medio  Alto  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

verifica assenza 
conflitto di interessi, 

verifica coerenza 
con regolamenti 

dell'ente, 
verifica rispetto 

vincoli normativi, 
obblighi in materia 

di trasparenza 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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  38 
SERVIZI PER SOSERVIZI PER SOSERVIZI PER SOSERVIZI PER SOGGETTI GGETTI GGETTI GGETTI 
DIVERSAMENTE ABILIDIVERSAMENTE ABILIDIVERSAMENTE ABILIDIVERSAMENTE ABILI    

  

livello di 
discrezionalità 

connesso 
all’esercizio 
dell’attività 

Alto  Medio  Alto  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

verifica assenza 
conflitto di interessi, 

verifica coerenza 
con regolamenti 

dell'ente, 
verifica rispetto 

vincoli normativi, 
obblighi in materia 

di trasparenza 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  39 
SERVIZI ASSISTENZIALI E SERVIZI ASSISTENZIALI E SERVIZI ASSISTENZIALI E SERVIZI ASSISTENZIALI E 

SOCIOSOCIOSOCIOSOCIO----SANITARI PER ANZIANI SANITARI PER ANZIANI SANITARI PER ANZIANI SANITARI PER ANZIANI     
  

livello di 
discrezionalità 

connesso 
all’esercizio 
dell’attività 

Alto  Medio  Alto  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

verifica assenza 
conflitto di interessi, 

verifica coerenza 
con regolamenti 

dell'ente, 
verifica rispetto 

vincoli normativi, 
obblighi in materia 

di trasparenza 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  40 
SERVIZI DI INTEGRAZIONE DEI SERVIZI DI INTEGRAZIONE DEI SERVIZI DI INTEGRAZIONE DEI SERVIZI DI INTEGRAZIONE DEI 

CITTADINI STRANIERICITTADINI STRANIERICITTADINI STRANIERICITTADINI STRANIERI    
  

livello di 
discrezionalità 

connesso 
all’esercizio 
dell’attività 

Alto  Medio  Alto  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

verifica assenza 
conflitto di interessi, 

verifica coerenza 
con regolamenti 

dell'ente, 
verifica rispetto 

vincoli normativi, 
obblighi in materia 

di trasparenza 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  41 

PROGETTAZIONE E PROGETTAZIONE E PROGETTAZIONE E PROGETTAZIONE E 
ATTUAZIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI 
AZIONE E COESIONE PER I AZIONE E COESIONE PER I AZIONE E COESIONE PER I AZIONE E COESIONE PER I 

SERVIZI DI CURA SERVIZI DI CURA SERVIZI DI CURA SERVIZI DI CURA 
ALL’INFANZIA E AGLI ANZIANI ALL’INFANZIA E AGLI ANZIANI ALL’INFANZIA E AGLI ANZIANI ALL’INFANZIA E AGLI ANZIANI 

NON AUTOSUFFICIENTINON AUTOSUFFICIENTINON AUTOSUFFICIENTINON AUTOSUFFICIENTI    

  

livello di 
discrezionalità 

connesso 
all’esercizio 
dell’attività 

Alto  Medio  Alto  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

verifica assenza 
conflitto di interessi, 

verifica coerenza 
con regolamenti 

dell'ente, 
verifica rispetto 

vincoli normativi, 
obblighi in materia 

di trasparenza 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  42 
GESTIONE DELLE SEPOLUTRE GESTIONE DELLE SEPOLUTRE GESTIONE DELLE SEPOLUTRE GESTIONE DELLE SEPOLUTRE 

E DEI LOCULI E DEI LOCULI E DEI LOCULI E DEI LOCULI     

il processo riguarda 
la gestione dei 

processi relativi alle 
assegnazioni di 

loculi, concessioni e 
autorizzazioni 

relative al defunti 
(estumulazione, 
permessi , ecc) 

Violazione dei 
principi di evidenza 

pubblica e par 
condicio tra gli 
aventi titolo. 

  

inadeguatezza o 
assenza di 

competenze del 
personale 
addetto ai 
processi;  

Alto  Medio  Alto  

Il processo si 
presenta 

strutturato e 
regolato da 
procedure 
definite. 

Tuttavia può 
presentare 

qualche 
criticità in 

ragione 
dell'elevato 
valore della 
proposta di 
attuazione 
nonchè per 
l'impatto sul 

territorio 

verifica assenza 
conflitto di interessi, 

verifica coerenza 
con regolamenti 

dell'ente, 
verifica rispetto 

vincoli normativi, 
obblighi in materia 

di trasparenza 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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GESTIONE ORDINARIA DELLE GESTIONE ORDINARIA DELLE GESTIONE ORDINARIA DELLE GESTIONE ORDINARIA DELLE 
ENTRATE DI BIENTRATE DI BIENTRATE DI BIENTRATE DI BILANCIOLANCIOLANCIOLANCIO    

il processo riguarda 
la gestione di tutte 
le attività contabili 

dell'Ente 

Responsabile 
del processo:  
Dirigente di 

Settore  
Responsabili di 
procedimento: 

RUP o altri 
responsabili  

individuati dal 
dirigente 

    

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

Alterazione dei 
dati di bilancio 

per favorire 
soggetti 

interni/esterni 
ad es. imputando 

importi 
maggiorati su 

alcuni capitoli al 
fine di elargire 

importi difformi 
dalla normativa 
Emissione/Non 
emissione del 

mandato di 
pagamento a 
fronte di una 

liquidazione non 
conforme al fine 

di 
favorire/sfavorire 

il creditore. 
Ad esempio 
pagando un 

fornitore pur in 
assenza di 

regolarità dei 
documenti 

Alto  Basso  Alto    

Trasparenza  
Formazione dei 

dipendenti 
Rispetto dell’ordine 

cronologico dei 
procedimenti 

compatibilmente 
col sorgere di 
situazioni di 
emergenza  

Rispetto delle 
norme del codice di 

comportamento 
dell'Ente 
Relazione 

infrannuale relativa 
al I° e II° Semestre 

Rotazione dei 
dipendenti  

Nomina, 
responsabilizzazione 

e motivazione dei 
referenti tecnici e 

amministrativi   
Incontri periodici di 
verifica dello stato 
dei procedimenti 

Verifica del rispetto 
dei vincoli normativi 

formalizzazione 
della procedura 

controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  44 

ORDINANZA INGIORDINANZA INGIORDINANZA INGIORDINANZA INGIUNZIONE DI UNZIONE DI UNZIONE DI UNZIONE DI 
PAGAMENTO/ PAGAMENTO/ PAGAMENTO/ PAGAMENTO/ 

ARCHIVIAZIONE DI VERBALE ARCHIVIAZIONE DI VERBALE ARCHIVIAZIONE DI VERBALE ARCHIVIAZIONE DI VERBALE 
DI ACCERTATA VIOLAZIONE A DI ACCERTATA VIOLAZIONE A DI ACCERTATA VIOLAZIONE A DI ACCERTATA VIOLAZIONE A 
NORMA REGOLAMENTARE O NORMA REGOLAMENTARE O NORMA REGOLAMENTARE O NORMA REGOLAMENTARE O 
ORDINANZA DEL SINDACO O ORDINANZA DEL SINDACO O ORDINANZA DEL SINDACO O ORDINANZA DEL SINDACO O 

EX LEGGE 689/81EX LEGGE 689/81EX LEGGE 689/81EX LEGGE 689/81    

il processo riguarda 
l'adozione di atti di 

ingiunzione, 
pagamento emessi 

dall'Ente 

    

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

Errata verifica dei 
pagamenti 
effettuati 

rispetto a quanto 
dovuto 

Alto  Basso  Alto    
controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  45 
RIMBORSI/DISCARICHI RIMBORSI/DISCARICHI RIMBORSI/DISCARICHI RIMBORSI/DISCARICHI 

TRIBUTI LOCALITRIBUTI LOCALITRIBUTI LOCALITRIBUTI LOCALI    

Procedura 
finalizzata 

all'esistenza di una 
posizione debitoria 

nei confronti 
dell'ente in ragione 
dell'applicazione di 

imposte o tribut 

Acquisizione delle 
informazioni ai fini 
dell'applicazione 
dell'imposta e del 

calcolo 
dell'ammontare, 
definizione del 

provvedimento di 
accertamento 

  

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

  Alto  Basso  Alto    
controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  46 
ATTI DI ACCERTAMENTO ATTI DI ACCERTAMENTO ATTI DI ACCERTAMENTO ATTI DI ACCERTAMENTO 

TRIBUTI LOCALITRIBUTI LOCALITRIBUTI LOCALITRIBUTI LOCALI    
      

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

  Alto  Basso  Alto    
controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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  47 
EMISSIONE ATTI IN EMISSIONE ATTI IN EMISSIONE ATTI IN EMISSIONE ATTI IN 

AUTOTUTELA IN MATERIA DI AUTOTUTELA IN MATERIA DI AUTOTUTELA IN MATERIA DI AUTOTUTELA IN MATERIA DI 
TRIBUTI LOCALITRIBUTI LOCALITRIBUTI LOCALITRIBUTI LOCALI    

      

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

  Alto  Basso  Alto    
controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  48 
ACCERTAMENTI CON ACCERTAMENTI CON ACCERTAMENTI CON ACCERTAMENTI CON 

ADESIONE DEI TRIBUTI ADESIONE DEI TRIBUTI ADESIONE DEI TRIBUTI ADESIONE DEI TRIBUTI 
LOCALILOCALILOCALILOCALI    

      

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

  Alto  Basso  Alto    
controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  49 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO ATTIVITÀ DI CONTROLLO ATTIVITÀ DI CONTROLLO ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
SULLA RISCOSSIONE DEI SULLA RISCOSSIONE DEI SULLA RISCOSSIONE DEI SULLA RISCOSSIONE DEI 

TRIBUTI LOCALI SIA INTERNA TRIBUTI LOCALI SIA INTERNA TRIBUTI LOCALI SIA INTERNA TRIBUTI LOCALI SIA INTERNA 
CHE ESTERNALIZZATACHE ESTERNALIZZATACHE ESTERNALIZZATACHE ESTERNALIZZATA    

      

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

  Alto  Basso  Alto    
controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  50 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO ATTIVITÀ DI CONTROLLO ATTIVITÀ DI CONTROLLO ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
SULLA RISCOSSIONE E SULLA RISCOSSIONE E SULLA RISCOSSIONE E SULLA RISCOSSIONE E 

RECUPERO DELLE ENTRATE RECUPERO DELLE ENTRATE RECUPERO DELLE ENTRATE RECUPERO DELLE ENTRATE 
TRIBUTARIE, DELLE SANZIONI TRIBUTARIE, DELLE SANZIONI TRIBUTARIE, DELLE SANZIONI TRIBUTARIE, DELLE SANZIONI 

AMMINISTRATIVE E PER AMMINISTRATIVE E PER AMMINISTRATIVE E PER AMMINISTRATIVE E PER 
VIOLAZIONI AL CDSVIOLAZIONI AL CDSVIOLAZIONI AL CDSVIOLAZIONI AL CDS    

      

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

  Alto  Basso  Alto    
controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  51 
ACCERTAMENTI E CONTROLLI ACCERTAMENTI E CONTROLLI ACCERTAMENTI E CONTROLLI ACCERTAMENTI E CONTROLLI 

SUGLI ABUSI EDILIZISUGLI ABUSI EDILIZISUGLI ABUSI EDILIZISUGLI ABUSI EDILIZI    
      

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

Errata verifica 
sull'abuso 

Alto  Basso  Alto    
controllo e 
trasparenza 

  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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esenzioni o 
riduzioni 

  52 

AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 
E 69 TULPS (SPETTACOLI E 69 TULPS (SPETTACOLI E 69 TULPS (SPETTACOLI E 69 TULPS (SPETTACOLI 

ANCHE VIAGGIANTI, PUBBLICI ANCHE VIAGGIANTI, PUBBLICI ANCHE VIAGGIANTI, PUBBLICI ANCHE VIAGGIANTI, PUBBLICI 
INTRATTENIMENTI, FESTE DA INTRATTENIMENTI, FESTE DA INTRATTENIMENTI, FESTE DA INTRATTENIMENTI, FESTE DA 
BALLO, ESPOSIZIONI, GARE)BALLO, ESPOSIZIONI, GARE)BALLO, ESPOSIZIONI, GARE)BALLO, ESPOSIZIONI, GARE)    

rilascio 
autorizzazioni 

all'utilizzo del suolo 
per diverse finalità 

verifica istanza e 
presupposti e 

rilascio 
autorizzazioni 

  

Assenza di 
regolamentazione 
o inadeguatezza 

delle procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

livello di 
discrezionalità 

connesso 
all’esercizio 
dell’attività 

Alto  Basso  Alto    

rispetto dei vincoli 
normativi 

trasparenza 
rispetto ordine 

cronologico 
presentazione 

istanze 

controllo e 
trasparenza 

controlli  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  53 
AUTORIZZAZIONI AUTORIZZAZIONI AUTORIZZAZIONI AUTORIZZAZIONI 

OCCUPAZIONI SUOLO OCCUPAZIONI SUOLO OCCUPAZIONI SUOLO OCCUPAZIONI SUOLO 
PUBBLICOPUBBLICOPUBBLICOPUBBLICO    

  

verifica istanza e 
presupposti e 

rilascio 
autorizzazioni 

  

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
- Mancata 

emissione degli 
accertamenti 
- Mancata o 

parziale riscossione 
- mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

- Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

livello di 
discrezionalità 

connesso 
all’esercizio 
dell’attività 

Alto  Basso  Alto    

Trasparenza  
Formazione dei 

dipendenti 
Rotazione personale 

report 

controllo e 
trasparenza 

controlli  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  54 
CONTROLLI SULL’USO DEL CONTROLLI SULL’USO DEL CONTROLLI SULL’USO DEL CONTROLLI SULL’USO DEL 

TERRITORIOTERRITORIOTERRITORIOTERRITORIO    
  

verifica istanza e 
presupposti e 

rilascio 
autorizzazioni 

  

Assenza di 
regolamentazione o 
inadeguatezza delle 

procedure di 
controllo 

Arbitrarietà nelle 
determinazione del 

quantum 
mancata 

attivazione delle 
procedure coattive 

Indebita 
applicazione di 

esenzioni o 
riduzioni 

livello di 
discrezionalità 

connesso 
all’esercizio 
dell’attività 

Alto  Basso  Alto    

Trasparenza  
Formazione dei 

dipendenti 
Rotazione personale 

report 

controllo e 
trasparenza 

controlli  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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GESTIONE ORDINARIA DELLE GESTIONE ORDINARIA DELLE GESTIONE ORDINARIA DELLE GESTIONE ORDINARIA DELLE 
SPESE DI BILANCIOSPESE DI BILANCIOSPESE DI BILANCIOSPESE DI BILANCIO    

Si tratta della fase di 
un processo di spesa 

che si caratterizza 
per la formale 
destinazione di 

somme in ragione di 
una obbligazione 

assunta 
dall'amministrazione 

che 
conseguentemente 

vincola le risorse 
nell'utilizzo 

Responsabile 
del processo:  
Dirigente di 

Settore  
Responsabili di 
procedimento: 

RUP o altri 
responsabili  

individuati dal 
dirigente 

previsione della 
spesa conseguente 

a impegni o 
obbligazioni; 

determinazione del 
quantum; 

  

Mancata 
pubblicazone di 

pagamenti 
effettuati per 

occultare somme 
indebitamente 

elargite a soggetti 
esterni 

assenza di vincoli di 
spesa 

assenza di vincoli 
per il pagamento 

Provvedimenti che 
riguardano tutte le 

attività che 
comportino 

impegno, 
liquidazione o 
pagamento di 

somme 
di denaro, a 

qualunque titolo 
- Mancata verifica 

della regolarità 
dell'obbligazione 
- mancata verifica 

della regolarità 
della prestazione 
- Mancata verifica 

delle condizioni 

elusione 
normativa 

Altissimo Medio  Altissimo     

Controllo di 
regolarità 

Amministrativo-
Contabile da 

parte dei Revisori 

controllo e 
trasparenza  

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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oggettive e 
soggettive per 
procedere al 
pagamento 

- Mancato rispetto 
della cronologicità 

nei pagamenti 
Mancato o 
incompleto 

censimento dei 
beni 

- Mancata 
definizione dei 

criteri per 
l'affidamento dei 

beni in 
gestione o 
locazione 

- Definizione del 
fabbisogno di 
immobili non 

corrispondente 
all'interesse 

pubblico 
- determinazione 

incongrua dei 
canoni di locazione 

passiva 
- Mancata 

riscossione dei 
canoni di locazione 

attiva 
- Mancata verifica 

del corretto utilizzo 
dei beni di 
proprietà 
dell'ente 

  58 
PAGAMENTO PRESTATORI E PAGAMENTO PRESTATORI E PAGAMENTO PRESTATORI E PAGAMENTO PRESTATORI E 

FORNITORIFORNITORIFORNITORIFORNITORI    

processo che 
riguarda attività di 
natura contabile 

effettuaizone dei 
pagamenti e 

relativa 
registrazione 

  

Mancata 
pubblicazone di 

pagamenti 
effettuati per 

occultare somme 
indebitamente 

elargite a soggetti 
esterni 

assenza di vincoli di 
spesa  

assenza di vincoli 
per il pagamento 

Provvedimenti che 
riguardano tutte le 

attività che 
comportino 

impegno, 
liquidazione o 
pagamento di 

somme 
di denaro, a 

qualunque titolo 
- Mancata verifica 

della regolarità 
dell'obbligazione 
- mancata verifica 

della regolarità 
della prestazione 
- Mancata verifica 

delle condizioni 
oggettive e 

soggettive per 
procedere al 
pagamento 

- Mancato rispetto 
della cronologicità 

nei pagamenti 
Mancato o 
incompleto 

censimento dei 
beni 

- Mancata 
definizione dei 

criteri per 
l'affidamento dei 

beni in 
gestione o 
locazione 

- Definizione del 
fabbisogno di 
immobili non 

corrispondente 
all'interesse 

pubblico 
- determinazione 

incongrua dei 
canoni di locazione 

passiva 
- Mancata 

riscossione dei 
canoni di locazione 

elusione 
normativa 

Altissimo Medio  Altissimo     

Controllo di 
regolarità 

Amministrativo-
Contabile da 

parte dei Revisori 

controlli 

TUTTE LE 
MISURE 

INDICATE 
SONO GIA' 

IN 
ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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attiva 
- Mancata verifica 

del corretto utilizzo 
dei beni di 
proprietà 
dell'ente 

  59 

ASSEGNAZIONE DEI BENI DEL ASSEGNAZIONE DEI BENI DEL ASSEGNAZIONE DEI BENI DEL ASSEGNAZIONE DEI BENI DEL 
PATRPATRPATRPATRIMONIO DELL’ENTE IN IMONIO DELL’ENTE IN IMONIO DELL’ENTE IN IMONIO DELL’ENTE IN 

CONCESSIONE O LOCAZIONE, CONCESSIONE O LOCAZIONE, CONCESSIONE O LOCAZIONE, CONCESSIONE O LOCAZIONE, 
COMODATI, CONVENZIONI COMODATI, CONVENZIONI COMODATI, CONVENZIONI COMODATI, CONVENZIONI 

ED ATTI ATIPICIED ATTI ATIPICIED ATTI ATIPICIED ATTI ATIPICI    

l'ente acquisisce 

l'area o l'immobile 

per soddisfare un 

esigenza di pubblico 

interesse 

Proposta di 

deliberazione in 

consiglio 

comunale con la 

motivazione 

dell'acquisto, la 

stima del valore 

dell'immobile e i 

pareri richiesti; 

approvazione della 

deliberazione; 

sottoscrizione 

dell'atto di 

acquisto; 

registrazione del 

contratto al 

catasto 

  

Assenza di 

regolamentazione 

o inadeguatezza 

delle procedure di 

controllo 

Arbitrarietà nelle 

determinazione del 

quantum 

  Altissimo Medio  Altissimo   

verifica assenza 

conflitto di interessi 

 verifica del rispetto 

dei vincoli 

normativi 

verifica coerenza 

con gli atti di 

indirizzo 

rispetto degli 

obblighi di 

trasparenza 

controllo e 

trasparenza 
controllo   

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

stato del 

censimento dei 

beni 

patrimoniali n. 

sopralluoghi 

per la verifica 

delle condizioni 

del patrimonio 

adeguatezza 

della congruità 

dei canoni attivi 

adeguatezza 

della congruità 

dei canoni 

passivi stato di 

riscossione dei 

canoni attivi 

stato di 

pagamento dei 

canoni passivi 

report   

  60 
DISMISSIONE PATRIMONIO DISMISSIONE PATRIMONIO DISMISSIONE PATRIMONIO DISMISSIONE PATRIMONIO 

IMMOBILIAREIMMOBILIAREIMMOBILIAREIMMOBILIARE    

processo che 

riguarda la gestione 

del patrimonio 

immobiliare del 

Comune  

Individuazione 

immobili, gestione 

procedura e atti 

correlati , 

pagamento  

  

Assenza di 

regolamentazione 

o inadeguatezza 

delle procedure di 

controllo 

Arbitrarietà nelle 

determinazione del 

quantum 

Mancata 

definizione dei 

criteri per 

l'affidamento dei 

beni in 

gestione o 

locazione 

 Definizione del 

fabbisogno di 

immobili non 

corrispondente 

all'interesse 

pubblico 

- determinazione 

incongrua dei 

canoni di locazione 

passiva 

- Mancata 

riscossione dei 

canoni di locazione 

attiva 

- Mancata verifica 

del corretto utilizzo 

dei beni di 

proprietà 

dell'ente 

  Altissimo Medio  Altissimo   

verifica assenza 

conflitto di interessi 

 verifica del rispetto 

dei vincoli 

normativi 

verifica coerenza 

con gli atti di 

indirizzo 

rispetto degli 

obblighi di 

trasparenza 

controllo e 

trasparenza 
controllo 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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APPLICAZIONE SANZIONI APPLICAZIONE SANZIONI APPLICAZIONE SANZIONI APPLICAZIONE SANZIONI 
AMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVE    

il processo consiste 

nella emissione di 

accertamenti in 

corrispondenza di 

violazioni di natura 

amministrativa 

Responsabile 

del processo:  

Dirigente di 

Settore  

Responsabili 

di 

procedimento: 

RUP o altri 

responsabili  

individuati dal 

dirigente 

Rilevazione di una 

infrazione 

amministrativa, 

emissione di un 

atto di 

accertamento 

della violazione 

  

Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

Manipolazione o 

utilizzo improprio 

delle informazioni 

o della 

documentazione 

Errata verifica 

dei pagamenti 

effettuati 

rispetto a 

quanto dovuto 

Altissimo Basso  Alto  

Ii rischio 

residuo 

nonostante 

l'applicazione 

di tutte le 

misure 

possibili di 

controllo e 

rotazione 

rimane alto in 

quanto 

l'attività di per 

se stessa  è 

caratterizzata 

dalla necessità 

di una forte 

cultura 

personale 

della legalità  

verifica rispetto 

vincoli normativi; 

verifica coerenza 

con i regolamenti 

dell'ente; 

formalizzazione 

della procedura 

Effettuazione di 

duplice 

valutazione 

istruttoria a cura 

del dirigente. 

 Rotazione dei 

verificatori  

controllo 

rotazione 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

    

ATTIVITÀ DI CONTROLLO ATTIVITÀ DI CONTROLLO ATTIVITÀ DI CONTROLLO ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
SULLA MANCATA SULLA MANCATA SULLA MANCATA SULLA MANCATA 

RISCOSSIONE RISCOSSIONE RISCOSSIONE RISCOSSIONE ENTRATE DA ENTRATE DA ENTRATE DA ENTRATE DA 
CANONI E SANZIONICANONI E SANZIONICANONI E SANZIONICANONI E SANZIONI    

attività di controllo 

su pagmaenti 

relativi a canoni e 

applicazione 

sanzioni 

attività di 

controllo su 

emolumenti 

dovuti all'ente con 

rfierimento a 

immobili o altri 

diritti  

  

assenza di vincoli 

per il pagamento 

Provvedimenti che 

riguardano tutte le 

attività che 

comportino 

impegno, 

liquidazione o 

pagamento di 

somme 

di denaro, a 

qualunque titolo 

- Mancata verifica 

della regolarità 

dell'obbligazione 

- mancata verifica 

della regolarità 

della prestazione 

- Mancata verifica 

Errata verifica 

dei pagamenti 

effettuati 

rispetto a 

quanto dovuto 

Altissimo Medio    

Ii rischio 

residuo 

nonostante 

l'applicazione 

di tutte le 

misure 

possibili di 

controllo e 

rotazione 

rimane alto in 

quanto 

l'attività di per 

se stessa  è 

caratterizzata 

dalla necessità 

di una forte 

cultura 

personale 

della legalità  

  
controllo e 

trasparenza 
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delle condizioni 

oggettive e 

soggettive per 

procedere al 

pagamento 

- Mancato rispetto 

della cronologicità 

nei pagamenti 

Mancato o 

incompleto 

censimento dei 

beni 

-  

  62 
CANCELLAZIONE SANZIONE CANCELLAZIONE SANZIONE CANCELLAZIONE SANZIONE CANCELLAZIONE SANZIONE 

GIA' ACCERTATAGIA' ACCERTATAGIA' ACCERTATAGIA' ACCERTATA    
cancellazione di 

sanzioni accertate 

Acquisizione 

dell'istanza di 

riesame; istruttore 

e verifica dei 

presupposti; 

accoglimento o 

rigetto 

  

discrezionalità e 

mancata par 

condicio tra i 

soggetti 

livello di 

discrezionalità 

connesso 

all’esercizio 

dell’attività 

Altissimo Basso  Alto  

Ii rischio 

residuo 

nonostante 

l'applicazione 

di tutte le 

misure 

possibili di 

controllo e 

rotazione 

rimane alto in 

quanto 

l'attività di per 

se stessa  è 

caratterizzata 

dalla necessità 

di una forte 

cultura 

personale 

della legalità  

verifica rispetto 

vincoli normativi; 

verifica coerenza 

con i regolamenti 

dell'ente; 

formalizzazione 

della procedura, 

verifica assenza 

conflitti di interesse 

controllo e 

trasparenza 
  

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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DEFINIZIONE BONARIA DEFINIZIONE BONARIA DEFINIZIONE BONARIA DEFINIZIONE BONARIA 
CONTENZIOSO CONTENZIOSO CONTENZIOSO CONTENZIOSO 

GIUDIZIALE/EXTRAGIUDIZIALE GIUDIZIALE/EXTRAGIUDIZIALE GIUDIZIALE/EXTRAGIUDIZIALE GIUDIZIALE/EXTRAGIUDIZIALE 
––––    DEFINIZIONI TRANSATTIVEDEFINIZIONI TRANSATTIVEDEFINIZIONI TRANSATTIVEDEFINIZIONI TRANSATTIVE    

l processo consiste 

nell'accordo 

attraverso il quale 

le parti si fanno 

reciproche 

concessioni per 

porre fine a una lite 

o per prevenirla 

Responsabile 

del processo:  

Dirigente di 

Settore  

Responsabili 

di 

procedimento: 

RUP o altri 

responsabili  

individuati dal 

dirigente 

richiesta di 

transazione o 

proposta dell'Ente 

di addivenire a 

una transazione; 

predisposizione 

della bozza di 

accordo 

transattivo; 

acquisizione del 

parere legale nel 

caso di pendenza 

giudiziaria; 

deliberazione di 

Giunta comunale o 

del Consiglio nel 

caso di impegno 

pluriennale; 

sottoscrizione 

dell'accordo 

transattivo 

  

affidamento 

dell'incarico di 

patrocinio 

- inadeguatezza dei 

presupposti di 

legge nella 

determinazione del 

quantum 

- Assenza di un 

vantaggio per 

l'ente alla 

transazione 

- Assenza del 

parere legale nella 

transazione su 

giudizi 

pendenti 

- Mancata 

approvazione del 

Consiglio comunale 

nel caso di 

transazione che 

impegni più 

esercizi 

- Mancanza dei 

presupposti per il 

rimborso delle 

spese legali 

mancanza di 

trasparenza;  
Alto  Basso  Alto  

livello di 

discrezionalità 

connesso 

all'esercizio 

dell'attività 

individuazione del 

professionista a cui 

affidare il 

patrocinio 

determinazione del 

corrispettivo 

obblighi di 

trasparenza e 

pubblicazione  

transazione  

assenza di conflitto 

di interessi 

Condivisione  

della 

documentazione 

relativa alle 

attività in corso  

misure di 

trasparenza 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. incarichi di 

patrocinio 

conferiti n. 

pratiche di 

contenzioso 

pendenti n. 

pratiche di 

contenzioso 

definite 

report   

  64 

ATTIVAZIONE AZIONE PER LA ATTIVAZIONE AZIONE PER LA ATTIVAZIONE AZIONE PER LA ATTIVAZIONE AZIONE PER LA 
COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E 

RESISTENZA ALL’AZIONE RESISTENZA ALL’AZIONE RESISTENZA ALL’AZIONE RESISTENZA ALL’AZIONE ––––    
ATTI DI APPELLOATTI DI APPELLOATTI DI APPELLOATTI DI APPELLO    

Il processo consiste 

nella individuazione 

di un professionista 

a cui affidare 

l'incarico di 

patrocinio a difesa 

dell'ente 

Opposizione a 

ricorso o atto di 

citazione o 

proposizione di 

ricorso o atto di 

citazione; 

Deliberazione per 

la costituzione in 

giudizio; 

Individuazione del 

legale; 

Conferimento 

dell'incarico con la 

sottoscrizione del 

disciplinare 

  

affidamento 

dell'incarico di 

patrocinio 

- inadeguatezza dei 

presupposti di 

legge nella 

determinazione del 

quantum 

- Assenza di un 

vantaggio per 

l'ente alla 

transazione 

- Assenza del 

parere legale nella 

transazione su 

giudizi 

pendenti 

- Mancata 

approvazione del 

Consiglio comunale 

nel caso di 

transazione che 

impegni più 

esercizi 

- Mancanza dei 

presupposti per il 

rimborso delle 

spese legali 

mancanza di 

trasparenza;  
Alto  Basso  Alto    

individuazione del 

professionista a cui 

affidare il 

patrocinio 

determinazione del 

corrispettivo 

obblighi di 

trasparenza e 

pubblicazione  

transazione  

assenza di conflitto 

di interessi 

controllo e 

trasparenza 

misure di 

trasparenza 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  65 
NOMINA LEGALE PER LA NOMINA LEGALE PER LA NOMINA LEGALE PER LA NOMINA LEGALE PER LA 

DIFESA DELL’ENTEDIFESA DELL’ENTEDIFESA DELL’ENTEDIFESA DELL’ENTE    

Il processo consiste 

nella individuazione 

di un professionista 

a cui affidare 

l'incarico di 

patrocinio a difesa 

dell'ente 

    
discrezionalità e 

mancata rotazione 

mancanza di 

trasparenza;  
Altissimo Medio  Altissimo   

individuazione del 

professionista a cui 

affidare il 

patrocinio, 

 determinazione del 

corrispettivo,  

obblighi di 

trasparenza e 

pubblicazione  

controllo e 

trasparenza 

misure di 

trasparenza 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   
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transazione  

assenza di conflitto 

di interessi 
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PROVVEDIMENTI DI PROVVEDIMENTI DI PROVVEDIMENTI DI PROVVEDIMENTI DI 
PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA GENERALEURBANISTICA GENERALEURBANISTICA GENERALEURBANISTICA GENERALE    
l processo riguarda 

gli strumenti di 

pianificazione 

urbanistica di 

dettaglio in 

attuazione del 

regolamento 

urbanistico per il 

quale determinate 

aree del territorio 

comunale, a seguito 

degli interventi di 

trasformazione 

edilizia sono 

subordinate 

all'approvazione di 

un piano attuativo 

Responsabile 

del processo:  

Dirigente di 

Settore  

Responsabili 

di 

procedimento: 

RUP o altri 

responsabili  

individuati dal 

dirigente 

Acquisizione della 

proposta; Esame 

della proposta; 

conferenza dei 

servizi per 

l'acquisizione dei 

pareri; Proposta di 

piano attuativo e 

deliberazione da 

parte del Consiglio 

Comunale; 

Trasmissione degli 

atti 

alle istituzioni 

competenti per 

pareri o 

integrazioni; 

Deliberazione 

definitiva; 

  

 Adozione di 

strumenti 

urbanistici in 

assenza di 

adeguate verifiche 

in ordine alla 

coerenza con i 

vincoli normativi 

- Adozione di 

varianti in assenza 

di verifiche in 

ordine a eventuali 

incompatibilità od 

obblighi di 

astensione 

- inadeguatezza o 

connivenza 

nell'ambito dei 

controlli o delle 

verifiche riguardo 

alla destinazione 

urbanistica delle 

aree 

mancanza di 

trasparenza;  
Alto  Medio  Alto    

verifica assenza 

conflitto di interessi 

 verifica del rispetto 

dei vincoli 

normativi 

verifica rotazione 

rispetto degli 

obblighi di 

trasparenza 

Condivisione  

della 

documentazione 

relativa alle 

attività in corso  

misure di 

trasparenza 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA 

n. varianti in 

approvazione 

- n. varianti 

approvate 

- n. 

osservazioni 

pervenute 

- n. 

osservazioni 

accolte 

report   

  67 

PROVVEDIMENTI DI PROVVEDIMENTI DI PROVVEDIMENTI DI PROVVEDIMENTI DI 
PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA ATTUATIVAURBANISTICA ATTUATIVAURBANISTICA ATTUATIVAURBANISTICA ATTUATIVA    
  

mancanza di 

trasparenza;  
Alto  Medio  Alto    

verifica assenza 

conflitto di interessi 

 verifica del rispetto 

dei vincoli 

normativi 

verifica rotazione 

rispetto degli 

obblighi di 

trasparenza 

controlli 
misure di 

trasparenza 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  68 

PROCESSI DI VARIANTE PROCESSI DI VARIANTE PROCESSI DI VARIANTE PROCESSI DI VARIANTE 
URBANISTICA PUNTUALI URBANISTICA PUNTUALI URBANISTICA PUNTUALI URBANISTICA PUNTUALI 

FUNZIONALI ALLA FUNZIONALI ALLA FUNZIONALI ALLA FUNZIONALI ALLA 
APPROVAZIONE DI PIANI APPROVAZIONE DI PIANI APPROVAZIONE DI PIANI APPROVAZIONE DI PIANI 

ATTUATIVI PRIVATI SPECIFICIATTUATIVI PRIVATI SPECIFICIATTUATIVI PRIVATI SPECIFICIATTUATIVI PRIVATI SPECIFICI    

  
mancanza di 

trasparenza;  
Alto  Medio  Alto    

verifica assenza 

conflitto di interessi 

 verifica del rispetto 

dei vincoli 

normativi 

verifica rotazione 

rispetto degli 

obblighi di 

trasparenza 

controlli 
misure di 

trasparenza 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  69 

PROCESSI RELATIVI AGLI PROCESSI RELATIVI AGLI PROCESSI RELATIVI AGLI PROCESSI RELATIVI AGLI 
ESPROPRI E AL CALCOLO ESPROPRI E AL CALCOLO ESPROPRI E AL CALCOLO ESPROPRI E AL CALCOLO 

DELL’INDENNITÀDELL’INDENNITÀDELL’INDENNITÀDELL’INDENNITÀ    

il processo riguarda 

i calcoli per le 

indennità di 

espropri 

  

Errata verifica 

dei pagamenti 

effettuati 

rispetto a 

quanto dovuto 

Alto  Medio  Alto    

obblighi di 

trasparenza e 

pubblicazione 

Condivisione  

della 

documentazione 

relativa alle 

attività in corso  

misure di 

trasparenza 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

  70 

GESTIONE DEL GESTIONE DEL GESTIONE DEL GESTIONE DEL 
PROCEDIMENTO UNICO PROCEDIMENTO UNICO PROCEDIMENTO UNICO PROCEDIMENTO UNICO 

PRESSO IL SUAP PER PRESSO IL SUAP PER PRESSO IL SUAP PER PRESSO IL SUAP PER 
INTERVENTI DI INTERVENTI DI INTERVENTI DI INTERVENTI DI 

REALIZZAZIONE O REALIZZAZIONE O REALIZZAZIONE O REALIZZAZIONE O 
MODIFICAZIONE DI MODIFICAZIONE DI MODIFICAZIONE DI MODIFICAZIONE DI 

IMPIANTO PRODUTTIVO DI IMPIANTO PRODUTTIVO DI IMPIANTO PRODUTTIVO DI IMPIANTO PRODUTTIVO DI 
BENI O SERVIZIBENI O SERVIZIBENI O SERVIZIBENI O SERVIZI    

processo riguarda 

rilascio 

autorizzazioni per 

servizio e nuove 

attività produttive 

Rilascio permessi e 

concessioni, 

autorizzazioni per 

insediamento 

attivitò produttive 

  

inadeguatezza o 

connivenza 

nell'ambito dei 

controlli o delle 

verifiche;  

Manipolazione o 

utilizzo 

improprio delle 

informazioni o 

della 

documentazione 

Alto  Medio  Alto    

obblighi di 

trasparenza e 

pubblicazione 

controllo  
misure di 

trasparenza 

TUTTE LE 

MISURE 

INDICATE 

SONO GIA' 

IN 

ATTUAZIONE 

CONTINUATIVA   report   

 

 

 

 

 

 

MONITORAGGIO 2026 

gen-26 

feb-

26 

mar-

26 

apr-

26 mag-26 giu-26 lug-26 ago-26 set-26 ott-26 nov-26 dic-26 

            

30 luglio da parte 
dell’RPCT su 7 Sezioni 
presenti all’interno 
dell’Amministrazione 
Trasparente, con 
Sistema random a 
campione.           

       

30 maggio i 

Dirigenti, su impulso 

dell’RPCT, 

comunicheranno i 

dipendenti che 

devono partecipare               
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alla formazione. 

Entro il 30 ottobre si 

avvieranno i processi 

di formazione 

        

 30 maggio i Dirigenti 
comunicano al RPCT 
lo stato dell’arte 
dell’esecuzione 
finale PNRR      

Conferma delle attività 
di verifica dei conflitti di 
interesse in seno alle 
attività di controllo 
interno.   

  30 Novembre i Dirigenti comunicano al RPCT lo stato 
dell’arte della rendicontazione PNRR   

          

30 giugno di relazionare 

all'RPCT sul rispetto dei 

termini del procedimento. 

Obbligo da parte del 

Dirigente entro il 30 luglio 

di procedere alla 

eliminazione di eventuale 

anomalia anche sulla scorta 

della comunicazione 

pervenuta dagli Uffici.              

ROTAZIONE VERIFICA E MONITORAGGIO 

monitoraggio continuo 

Estensione dell’obbligo di inconferibilità anche alle EQ. 

  

        

il 30 giugno e 30 dicembre: 

Predisposizione Report da 

parte dei dirigenti. Obbligo 

di comunicazione dei 

rapporti di debito e 
credito di cui all’art. 6 del 
DPR 62/2013 entro il 30 
giugno da parte dei 

Dirigenti           

il 30 giugno e 30 dicembre: Predisposizione 

Report da parte dei dirigenti. Obbligo di 

comunicazione dei rapporti di debito e 
credito di cui all’art. 6 del DPR 62/2013 

entro il 30 giugno da parte dei Dirigenti 

  

          

i Dirigenti produrranno 

un Report infrannuale 

da presentare entro il 

30 luglio (I° semestre) 

ed entro il 30 dicembre 

(con rilevazione 

anticipata alla data del 

30 novembre), al fine 

di consentire di 

prendere atto delle 

risultanze così prodotte 

per la redazione del 

successivo Piano 

anticorruzione         

i Dirigenti produrranno un Report infrannuale 

da presentare entro il 30 luglio (I° semestre) 

ed entro il 30 dicembre (con rilevazione 

anticipata alla data del 30 novembre), al fine 

di consentire di prendere atto delle risultanze 

così prodotte per la redazione del successivo 

Piano anticorruzione 

VERIFICA NOMINA E IMPLEMENTAZIONE 

                 
 31 ottobre giornata 
trasparenza     

            

            

MONITORAGGIO 2027 

gen-27 

feb-

27 

mar-

27 

apr-

27 mag-27 giu-27 lug-27 ago-27 set-27 ott-27 nov-27 dic-27 

            

30 luglio da parte 

dell’RPCT su 7 Sezioni 

presenti all’interno 

dell’Amministrazione 

Trasparente, con 

Sistema random a 

campione.           
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 30 maggio i 

Dirigenti, su 
impulso dell’RPCT, 
comunicheranno i 

dipendenti che 
devono partecipare 
alla formazione. 
Entro il 30 ottobre 

si avvieranno i 
processi di 
formazione 

. 

            

        

 30 maggio i Dirigenti 
comunicano al RPCT 
lo stato dell’arte 
dell’esecuzione 
finale dei PNRR 

Azione di sensibilizzazione 

del nuovo Codice di 

comportamento e verifica 

delle ipotesi di 

implementazione della 

Misura in questione. 

Aggiornamento del 

Registro dei rischi alla luce 

delle azioni disciplinari 

dell’UPD.         
 30 novembre i Dirigenti comunicano al RPCT lo stato 
dell’arte dei rendiconti PNRR   

          

il 30 giugno di relazionare 

all'RPCT sul rispetto dei 

termini del procedimento. 

Obbligo da parte del 

Dirigente entro il 30 luglio 

di procedere alla 

eliminazione di eventuale 

anomalia anche sulla scorta 

della comunicazione 

pervenuta dagli Uffici.              

ROTAZIONE VERIFICA E MONITORAGGIO 

monitoraggio continuo 

Estensione dell’obbligo di inconferibilità anche alle EQ ai Dirigneti  

          

: Entro il 30 giugno e 30 

dicembre: Predisposizione 

Report da parte dei 

dirigenti. Obbligo di 

comunicazione dei 
rapporti di debito e 
credito di cui all’art. 6 del 
DPR 62/2013 entro il 30 

giugno da parte delle EQ 
e cat. D           

 Entro il 30 giugno e 30 dicembre: 

Predisposizione Report da parte dei dirigenti. 

Obbligo di comunicazione dei rapporti di 
debito e credito di cui all’art. 6 del DPR 

62/2013 entro il 30 giugno da parte delle 
Posizioni organizzative e cat. D 

       

 

 

     

MONITORAGGIO 2028 

gen-28 

feb-

28 

mar-

28 

apr-

28 mag-28 giu-28 lug-28 ago-28 set-28 ott-28 nov-28 dic-28 

            

Monitoraggio 
sistematico 
trasparenza relazione 
dirigenti uffici           
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 31 maggio i 

Dirigenti, su 
impulso dell’RPCT, 
comunicheranno i 
dipendenti che 

devono partecipare 
alla formazione. 
Entro il 30 
settembre si 

avvieranno i 
processi di 
formazione. 

 

            

               

Aggiornamento del 
Registro dei rischi alla 
luce delle azioni 
disciplinari dell’UPD.      

                       

                       

ROTAZIONE VERIFICA E MNITORAGGIO 

monitoraggio continuo 

Estensione dell’obbligo di inconferibilità anche alle EQ. 

          

Obbligo dei Dirigenti 
entro il 30 giugno di 
relazionare all'RPCT sul 
rispetto dei termini del 

procedimento. Obbligo da 
parte del Dirigente entro 
il 30 luglio di procedere 
alla eliminazione di 

eventuale anomalia anche 
sulla scorta della 
comunicazione pervenuta 
dagli Uffici           

Obbligo dei Dirigenti entro il 30 giugno di 
relazionare all'RPCT sul rispetto dei 
termini del procedimento. Obbligo da 

parte del Dirigente entro il 30 luglio di 
procedere alla eliminazione di eventuale 
anomalia anche sulla scorta della 
comunicazione pervenuta dagli Uffici 

 

 


